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Lo accusano anche ex de. Nuove rivelazioni sul caso Cirillo 

Arrestato Cava 
Mari con la camorra 
Blitz a Napoli, 98 ordini di custodia 

Intorbida 
eredità 

ENZO ROOOI . 

M
- ETTIAMO nel no-
. stro lessico post-

democristiano 
un'altra parola, 
di origine greca 

i ^ a n - come l'ormai 
«sausta «tangentopoli»: la pa
rola «sinallagma» da cui deri
va l'aggettivo «sinallagmatico» 
che i magistrati napoletani at
tribuiscono al rapporto che si 
è a lungo stabilito tra la ca
morra e l'imperò politico do
minato e da Antonio - Gava. 
Quella strana parola sta a dire 
di un rapporto contrattato e di 
scambio, di una reciprocità di 
prestazioni tra criminalità e 
pubblici poteri. Quali siano 
state le prestazioni della poli
tica alla camorra e facile ve
dere visitando Napoli e il suo 
hinterland: il saccheggio bar
barico e disumano di una 
perla storica e naturale, un 
fiume di sangue (gli arresti di 
ieri fanno riferimento a una 
cinquantina di omicidi), una 

• Alle 5 di ieri mattina i carabi
nieri hanno arrestato l'ex ministro 
degli Interni, Antonio Gava. L'e
sponente de, prelevato nella sua 
abitazione romana all'Eur e rin
chiuso nel carcere di Forte Boccea, 
è accusato di associazione mafio
sa. Sono stati i pentiti della camor
ra Pasquale Galasso e Carmine Al
fieri a riferire ai magistrati napole-

• tani l'intreccio fra politica, impren
ditoria e malavita. Sono in tutto 98 
gli ordini di custodia cautelare. Ol
tre a Gava, sono finiti in carcere gli 
ex parlamentari de Raffaele Ma-
strantuono, Vincenzo Meo e Raf
faele Russo, imprenditori e ammi
nistratori pubblici. Antonio Gava si 
sarebbe assicurato voti in cambio 
di appalti miliardari. Il suo interro
gatorio, iniziato ieri verso le 19 era 
ancora in corso nella tarda notte. 

Quarant'anni di potere passato di 

Badre in figlio, crollati in un attimo, 
al boom economico alla ricostru

zione, i Gava hanno fatto parte del
la storia politica della Campania; 
ora cadono nella polvere ed i loro 
supporter sono sparpagliati in atte
sa di un nuovo capo. Tredici anni 
dopo si avvicina la verità sul «patto 
inconfessabile» tra De, camorra, br 
e servizi segreti per la liberazione 
di Ciro Cirillo. La colletta per il ri
scatto pagato ai terroristi a casa di 
Gava. E la camorra, grazie a quella 
trattativa, acquistò potere in tutta la 
Campania. Un magistrato, Carlo 
Àlemi, aveva già scoperto tutto, ma 
venne attaccato e isolato. De Mita, 
in Parlamento, disse di lui: È un 
giudice che «si è posto al di fuori 
della Costituzione». Poi, una lunga 
scia di sangue. 
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Achille Occhetto 
«Sento arrivare 
ùnriuovo;^ 

• Achille Occhetto toma sul contenuto del 
suo libro, «Il sentimento e la ragione», che viene 
presentato oggi a Roma. Parla della «libertà rea
le» come obiettivo e significato di una nuova 
politica, della Rai, di Segni. «Prevedo — dice 
Occhetto—un nuovo'68». •"--

A L B E R T O L E I S S 
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Il governo riscrive la manovra. Listati salgono produzione e consumi 

Dopo le pensioni, la casa 
Niente sgravi fiscali nel 740? 
• ROMA. Secondo l'Istat oramai tre ita
liani su quattro vivono in una casa di loro 
proprietà, ma il governo sembra inten
zionato a inasprire le tasse sulla prima 
abitazione. Eliminando il «bonus fiscale» 
da 1 milione. È questo uno dei provvedi
menti allo studio in queste ore per la pre
parazione della manovra finanziaria da 
50mila miliardi. Dopo lo stop imposto 
dai sindacati lunedi sera, i ministri finan
ziari stanno rimettendo mano alla Finan
ziaria. Tra le altre novità emerse ieri si 

•profila il ricorso alla legge delega sulla 
previdenza. E proprio sulle pensioni so
no in vista il pagamento solo parziale 
dello scatto di scala mobile, disincentivi 
per le pensioni di anzianità e nuovi mec-

Un articolo 
appello 

Ripa di Meana 
«AdArcore 
per salvare 
l'ambiente» 
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canismi per contrastare la fuga dei lavo
ratori verso le quiescenza. . 

Sempre secondo l'Istat, intanto, la ri
presa si consolida e accelera la sua cor
sa. Lo dicono i dati diffusi ieri relativi al 
fatturato delle imprese; lo confermano le 
previsioni degli industriali lombardi sul
l'andamento dell'intero anno. Le vendite 
all'estero ancora facilitate dalla bassa 
quotazione della nostra moneta. Cresco
no però anche i consumi intemi. «Boom» 
di vendite per tv e apparecchi di alta fe
deltà. . - • 
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Versace è Krizia: «Pagavamo^, 

Tangenti d'Alta Moda 
I grandi stilisti 
sfilano da Di Pietro 
• MILANO. Oltre a Santo Versace, anche la stilista Krizia e il 
designer orafo Gianmaria Bucellati sono stati interrogati dai 
pm di Mani Pulite, nell'inchiesta sulla guardia di finanza, 
Tutti si sono presentati spontaneamente. Gli stilisti racconta-

• no di visite nelle loro aziende degli ispettori della guardia dì 
finanza interrotte a suon di tangenti. Krizia, nome d'arte di 
Mariuccia Mandelli, avrebbe detto di non aver corrotto nes
suno, ma di essere stata una vittima. Il mondo della moda è 
sconvolto ma Armani dice «Perché sorprendersi7 La moda e 
una realtà imprenditoriale e quindi..». 

...-....•...,. « « w r - T 1 
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Il dimostrante ucciso a bastonate dalla polizia dei golpisti haitiani ScotVAp 

Polizia golpista scatenata, un morto a Haiti 
• Incertezza politica e violenze ad Haiti all'indomani dello 
sbarco dei marines americani in seguito all'accordo strappa
to in extremis da Jimmy Carter, mentre i para Usa erano in 
volo verso l'isola. La polizia al soldo dei golpisti si è scatena
ta contro migliaia di manifestanti che urlavano slogan in fa
vore del presidente eletto Aristide. Un dimostrante è stato 
massacrato dagli agenti a colpi di manganello. Un altro, feri
to di striscio da una pallottola, è stato salvato dai marines 
che lo hanno caricato su una jeep e trasportato all'ospedale. 
Gli scontri sono avvenuti nella zona del porto e dell'aeropor
to e a Cap-Haitien, seconda città dell'isola. I manifestanti 
hanno scagliato pietre sugli agenti scatenando la violenta 
reazione dei poliziotti. I soldati americani hanno tentato inu
tilmente di convincere la gendarmeria a non attaccare i cor
tei. 11 comando americano intanto sottolinea con soddisfa-

Dramma 
in Cina 1.1 

Soldato spara 
sulla folla 

Strage 
a Pechino 
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zione che «non un solo colpo è stato sparato ad Haiti» duran
te lo sbarco delle truppe. Da ieri i militari statunitensi nell'iso
la sono già seimila e i reparti stanno raggiungendo anche i 
centri più periferlci.Ma il futuro dell'isola è ancora incerto. 11 
presidente eletto Aristide ha salutato molto freddamente 
l'accordo raggiunto tra i suoi avversari e la delegazione gui
data da Carter. Negli Stati Uniti i sondaggi premiano le scelte 
del presidente Clinton che adesso raccoglie anche l'applau
so del Congresso. Ma Carter non si accontenta del ruolo 
svolto e critica la Casa Bianca e l'ambasciata americana ad 
Haiti per aver evitato qualsiasi contatto con le autorità dell'i
sola. ..- :• •• .* ,:•• ••. • ..-•*••:,-. -. ."• -•>' 
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Il presidente del Senato propone di affidare al capo del governo la scelta dei vertici 

Scognamiglio: «La Rai a Berlusconi 
Microfoni spenti, riesce lo sciopero 

» 

• ROMA. Dall'America il presidente del Sena
to. Carlo Scognamiglio risponde ai vertici Rai 
che hanno chiesto un incontro, per avere la 
conferma della fiducia: non ha problemi, ma si 
tratterà solo di una visita di cortesia. Quella che 
attribuisce la nomina dei consiglieri ai presiden
ti delle Camere «e una legge sbagliata», sostie
ne, meglio il modello americano: il consiglio 
d'amministrazione Rai dovrebbe essere propo
sto dallo stesso Berlusconi e passare poi all'esa
me della Commissione di vigilanza. Accetta in
vece l'incontro, in tempi stretti, Irene Pivetti: non 
ha apprezzato il lavoro dei vertici Rai. E il porta
voce del Governo, Ferrara, parla di una Rai pri
vatizzata. Intanto, lo sciopero dei giornalisti ha 
bloccato i Tg: «Un successo - sostiene il sinda
cato-abbiamo mantenuto gli stessi numeri no-

Intervista 
sulle nomine 

^ Santoro 
«È finita male 
perassenza 
di regole» 

R O B E R T O 
R O S C A N I 
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nostante il cambio dei vertici e le polemiche». A 
Saxa Rubra denunciano una «schedatura» di 
quelli che hanno aderito. E si parla di nuovi 
pacchetti di nomine tripartite. Show di Vittorio 
Sgarbi in Commissione cultura dove si discute
va il decreto salva-Rai: ha espulso due deputati 
progressisti che hanno criticato le nomine fatte 
dai vertici Rai. La seduta è stata sospesa, il criti
co è stato convocato dalla Pivetti. Oggi Progres
sisti, Lega e Popolari proporrano emendamenti 
in gran parte convergenti per cambiare il decre
to. Il Carroccio 6 deciso alla battaglia, ma il ti
more è che Berlusconi ponga la fiducia sulla 
normativa. Il nodo resta la pubblicità. 

S . C A R A M B O I S B . M I S E R E N D I N O 
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MAFIA E CAMORRA 

616CX3HO W G&tfe 
COHGGAVA y 

Assaggiatela 
Luci rozze 

D
IVAMPA IL DIBATTITO su Moana Pozzi. Tra gli in- ; 
tellettuali fanno spicco il cattolico che le misura l'a- * 
nima con il centimetro (proprio come vita-petto-. 

fianchi) e il libertino che ne rivendica, come si fa al biliar-. 
do. la conoscenza carnale. Nelle curve degli stadi, che so
no le nuove caserme, i coscritti le dedicano striscioni per 
una volta più gentili ed eleganti dei necrologi da giornale. •• 

Se non sbaglio solo Guido Ceronetti, sulla Stampa, co- . 
glie ed esalta il sensazionale pudore dell'agonia e della' 
morte della porno-star, entrambe nascoste ai giornali. 
Mostrare la propria carne fino al midollo non esclude, evi
dentemente, la permanenza di una zona libera e inacces
sibile (che chiamerei «anima» se il copyright della parola 
nun fosse sgradevolmente rivendicato da una delle fazio-. 
ni in lotta). La più pubblica delle donne pubbliche ha ; 

avuto una morte vergine, inviolata dallo stupro collettivo 
della morbosità mass-mediale. È molto femminile, del re
sto, questa formidabile qualità di dare tutto senza perdere 
niente. Giudicare, per un uomo, non e sbagliato: è impos
sibile. [MICHELE SERRA] 

fratis! 
Ultalia elei Rock 

la Repubblica 

Arriva l'Italia del Rock. In omaggio 4 0 minuti di 
una grande collana. 

Oggi con Repubblica. 
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Achille Occhetto 
leader progressista 

«Un grande obiettivo: la libertà reale» 
«II vero dramma? È la perdita di significato della politica. 
Per questo molti-giovani vanno a destra. La nuova politica 
deve parlare della libertà reale...». Occhetto toma su alcu
ne delle riflessioni che ha sviluppato nel suo libro,'«Il senti
mento e la ragione». Che viene presentato oggi a Roma da 
Paolo Mieli e Eugenio Scalfari, e ha già raggiunto le cento
mila copie. Ma interviene anche sulle nomine Rai, e ap
prezza l'ultima intervista di Segni. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. «Tra i molti apprezzamenti 
positivi al mio libro, anche da parte di 
autorevoli commentatori, ciò che so
prattutto mi interessa 6 il fatto che si sia • 
colto il valore di novità e il significato e 
la portata della metafora sulla caserma t 
e la carovana». Nel suo nuovo studio in ' 
vicolo Valdina, a due passi da Monte-
citorio. Achille Occhetto comincia a fa
re un bilancio della reazioni suscitate ' 
da «Il sentimento e la ragione». Ed è 
evidente che non riesce a smettere l'a
bito del politico abituato a intervenire ,' 
nella battaglia quotidiana. Ha sotto gli ' 
occhi una copia della Repubblica, e -
scorre l'intervista in cui Mario Segni in
calza Rocco Buttiglione. «Vedo che Se
gni considera il mio un discorso inte- ' 
lessante, affermando in premessa una 
cosa che condivido. E cioè che il cen
tro non è ancora fatto, che c'è un vuo
to, e che è aberrante che questo vuoto 
l'abbia occupato Berlusconi». • . 

In che MIMO la condividi? - " 
Mi sembra in grande sintonia con uno • 
degli argomenti fondamentali con cui 
spiego nel libro le ragioni della scon
fitta alle elezioni politiche. Sicura
mente dovuta a nostri limiti e a nostre „ 
responsabilità, con le quali abbiamo ' 
cercato di fare i conti. Ma da spiegare • 
anche in grandissima parte con la de
bolezza del centro che Segni denun
cia. Ciò comunque dimostra che è ve
ro che il problema non è quello di ri-
vemiciaret-rnuri dkujarvecclva caser-,. 
ma, ma di mettere™ campo Tina ca-" " 
rovana.capace di passare il guado, at-
traversarórrapide pericolosissime. ' ' 

Mal«WltìovrebbeJrlm«tter8» In mar-'• 
eia? - - • 

La carovana deve riprendere il cam
mino mettendo insieme non solo tutti 
i soggetti, grandi e piccoli, della sini
stra, ma rivolgendosi anche una più 
ampia componente democratica, ••" 
guardando appunto oltre i confini • 
della sinistra. Insisto: la fase della ' 
transizione non è conclusa. Né in ter
mini politici ne dal punto di vista isti- <• 
tuzionale. Per questo il primo punto di • > 
partenza di un raccordo tra forze di- ' 
verse può essere trasversale, legato al 
processo di trasformazione istituzio
nale, di fatto tradito dalla legge eletto
rale attuale. Uomini di provenienza -
diversa, anche al di là dei partiti, pos- -
sono mettersi insieme per stimolare 
l'adozione di una coerente legge elet- ' 
forale regionale, e di una nuova legge 
nazionale. Come avvenne nella prima • 
fase referendaria. 

Un nuovo trasversalismo potrebbe -
emergere anche su altri terreni erti- • 
claH, come quello dell'Informazio
ne? 

Lo scandalo delle nomine Rai dimo
stra una volta di più che si è sbagliato ., 
chi ha salutato il risultato elettorale 
come un momento di stabilizzazione. ' 
Questa vicenda mi sembra dar ragio
ne ad una parte delle riflessioni svolte >' 
nel mio libro a cui tengo in modo par
ticolare. Quando parlo della possibili
tà di un «nuovo '68»: il primo fu contro -
l'autoritarismo scolastico, il secondo 
può esplodere contro le utopie nega- • 
live del Grande Fratello, che trovano 
nei nuovi strumenti di comunicazione 

il loro punto di forza. 
Il «nuovo '68» riparte da Saxa Rubra? 

Non lo so. Penso che una nuova gene
razione scenderà in campo contro i ri
schi della telecrazia. Comunque salu
to i giornalisti che si battono per reim
possessarsi del proprio destino pro
fessionale. C'è un nuovo soggetto, 
dunque, oltre a chi fa la spartizione a 
favore del governo. E aggiungo che 
questa battaglia deve svolgere com
piutamente la propria radicalità: chie
dendo giustamente che questo Cda se 
ne vada, ma anche attraverso un im
pegno forte e diretto per cambiare il 
decreto salva-Rai, che cosi com'è non 
può passare, lo penso che se lo si vuo
le cambiare davvero, occorra afferma
re di essere pronti a votare contro, co
me ha detto anche la Lega. Non si 
può combattere una simile partita vi
tale per la democrazia con armi spun
tate. Mi auguro che la Lega dimostri in 
questo caso di essere coerente con le 
proprie affermazioni, in modo di svol
gere su questo punto un ruolo comu
ne. 

Dici che c'è un cambiamento istitu
zionale da portare a termine. La slnl-

- stra non ha commesso l'errore di 
concentrare troppo l'Iniziativa su 
questo solo aspetto della crisi Italia
na? 

• La riforma del sitema politico resta un 
" aspetto essenziale. Ma è vero che bi

sogna tematizzare problemi più di 
fondo. La «frontlera»dicui parlo passa 
dentro ciascuno di noi, mette in gioco 
categorie, pensieri, sentimenti e pas
sioni.* Unisce dorme e uomini che fino 
a ieri sembravano destinati a rimane
re divisi. Ho usato l'immagine del ca
leidoscopio: basta lo spostamento di 
un millimetro e gli specchietti forma
no un nuovo mirabile riquadro. 

Hai scritto: si può essere uomini del
la svolta dentro II Pds ma anche ol
tre il Pds. Che cosa vuol dire? 

La tesi centrale del libro è appunto 
che il Pds è una delle formazioni nate 
dalla svolta. La svolta parla a tutta la 
sinistra, e il cammino intrapreso può 
essere proseguito da tutte le forze del 
rinnovamento che dall'89 in poi ope
rano nel nome di un mutamento ge
nerale del sistema politico e delle for
me della politica. 

Qualcuno Interpreta: Occhetto è 
pronto a svolgere un ruolo politico 
altrove. . 

Non possono esserci dubbi su quanto 
mi stia a cuore il Partito democratico 
della sinistra, fin dal suo nome. Ma è 
una parte del processo costituente 
che bisogna costruire, fatto di partiti, 
movimenti, società civile.. Parte im
portante e significativa. E questo ruolo 
io si conquista e si conferma giorno 
per giorno sul campo. Non è un bene 
acquisito una volta per tutte. Chi avrà 
più filo, insomma, tesserà più tela. 

Hai parlato dell'idea di un «forum de
mocratico»... 

Si può partire anche da un piccolo 
nucleo, per mettere in moto questo 
processo. 

Pensi che sia questa la via per speri
mentare nuove forme della politica 
e della democrazia, di cui parli nel

l'ultima parte del libro? 
Questo è il problema più arduo, ma 
più affascinante. Torniamo sulla que
stione dei mezzi di comunicazione di 
massa. Nel loro uso c'èil rischio di una 
degenerazione. Di un appiattimento 
non solo del pensiero politico, ma del -
pensiero comunitario, cioè del modo 
col quale le donne e gli uomini si rap
portano tra loro. 

Tornano gii «apocalittici»? ' 
Gli eventi si presentano separati gli 
uni dagli altri, e ciò toglie continuità 
critica al pensiero umano. Domina la 
notizia bruciata in pochi secondi, che 
tuttavia produce eventi di proporzioni 
gigantesche, i quali però si spengono 
alrimprowiso. Non sono un «apoca
littico», ma non possiamo non vedere 
che sempre di più informazione, lin
guaggio e democrazia sono fusi uno 
con I altro. Il rischio di forme raffinate 
di conculcazione della democrazia 
reale esiste. 

E qui vedi una funzione specifica 
della sinistra? , ,, , , . 

Il nostro mestiere è più difficile. Ciò 
che per la sinistra è un problema 
spesso per la destra è un vantaggio. Se 
la politica si riduce al gioco di una 
«giostra» televisiva, e sparisce dal di
scorso pubblico ogni retroterra socia
le e culturale di un paese, la sfida non 
è soprattutto nostra? 

Nel libro parli di questo In relazione 
all'obiettivo di una «libertà reale». 
Cosa Intendi con questa espressio
ne? 

Bellissima espressione. Deve essere il 
faro della politica di oggi. Se la si per
de, si perde il perchè stesso della poli
tica, il suo significato. Questo è il 
dramma vero, la spiegazione de! fatto 
che molti giovani vanno a destra: c'è 
una perdita di significato. Non solo,. 
della vita politica, ma anche della vita 
stessa. - -

E dove si può ritrovare un significa
to? 

Vedo due punti fondamentali, rispetto 
ai quali la sinistra dovrebbe smetterla 
con un certo scimmiottamento verso
la destra: la modernità con al centro il 
dio tecnologico, e il mercato. Sia la 
tecnologia che il mercato devono es
sere guidati dal senso, dal significato. 
Le tecnologie più raffinate possono 
trasformare la direzione della comu
nicazione: dal rapporto alto-basso, ad 
un sistema circolare, con le condizio
ne di una partecipazione più diretta 
allescelte. 

\ È l'utopia di una nuova «agorà» elet
tronica? 

Quella greca è finita con l'estensione 

degli stati nazionali. Ma oggi una tec
nologia orientata dalle idee potrebbe 
ricostituirla. • 

E il mercato? 
Non possiamo vincere in una gara a 
chi è più libensta.Guai a rimettere in 
discussione l'emancipazione da sta
talismo e collettivismo, ma la gente 
deve capire la differenza tra destra e 
sinistra nell'accettare e concepire il 
mercato. 

Dove la vedi, questa differenza? 
Per la sinistra il mercato va concepito 
in continua strasformazione. Il vero 
dibattito dovrebbe cominciare da qui. 
Leggere il significato di quel che dal 
mercato emerge, e se non è democra
ticamente e ecologicamente sosteni- ' 
bile, individuare gli strumenti istituzio
nali, economici e politici da immette
re nel mercato per correggerlo. 

Resta II problema delle disuguaglln-
ze sociali. Nel libro hai detto che an
che la rivendicazione del diritti di 
cittadlnanzla rischia di dlnventare 
una giaculatoria. 

Nel senso che i diritti diventano con
creti in un nesso nuovo tra stato socia
le e mercato. Certo non è pensabile 
che la soluzione sia nel mantenimen
to delle differenze, lenite da un solida-
nsmo di tipo caritatevole. Voglio dire 
che la solidarietà va concepita in sen- • 
so forte, vedendone le implicazioni di , 
trasformazione strutturale. Guardan
do alla libertà dell'individuo - avverso ' 
profondamente ogni suggestione col
lettivista - ma in un contesto di rela
zioni comunitarie e sociali. -

Torniamo un momento alla prima 
parte del libro. Di quelle «note di 
viaggio», cosi Intime e vagamente 
letterarie, qualcuno si è un po' scan
dalizzato. TI sei pentito di averle 
pubblicate? 

Mi stupisce lo scandalo dopo l'orgia 
di richieste di nuovi linguaggi seguita 
alla vittoria delle destre. Qui si mi affi
do al valore regolatore del mercato. Il 
successo di un libro che non mi sem
bra «facile» nella parte di nflessione 
più politica forse dimostra che si co
munica di più senza nascondere che 
ogni individuo, non solo io, è fatto di 
ragione e di sentimenti. Non cercavo 
certo un premio letterario... 

Al momento della svolta tu dicesti: 
•La situazione ci Impone di non ra
gionare in modo sentimentale...». 
Non ti contraddici? 

Direi di no. Il titolo non è: il sentimen
to contro la ragione. Riconoscere che 
sentimenti e ragione sono tutt'uno è 
altra cosa dal sentimentalismo. Di 
fronte al crollo del muro e alla fine del 

comunismo non bisognava lascarsi 
trasportare da vecchi sentimenti, per 
quanto nobili, ma guardare la realtà 
con la ragione. Qesto non significa 
che chi dice cosi sia dimezzato. 

Forse, scrivendo questo libro, hai 
provato troppi ri-sentimenti? -

Veramente molti erano preoccupati 
che sarebbe stata una specie di invet
tiva. Poi più d'uno mi ha detto: forse al 
tuo posto non avrei avuto lo stesso 
equilibrio, e nspetto per gli avversari. > 

In più di un passaggio, però, non sei 
tenero... 

Ho considerato ingiusto il modo in cui 
sono stato attaccato dopo la sconfitta 
elettorale. Il Pds in quanto tale non 
era uscito male dal voto. E ancor più • 
ciò che è avvenuto dopo le mie dimis
sioni. Sarei stato ipocrita a non dirlo. 
Naturalmente, mi si può sempre repli
care che sbaglio. 

Da qualche, pagina emerge un rim
pianto per la rottura delle relazioni 
che avevi con uomini come Natta e 
Ingrao.Ècosi? 

SI. E ciò dimostra quello che ho detto 
sul risentimento. Pure nelle diversità, 
credo di saper valutare il valore degli 
altri. 

Hai visto il film «Wolf»? 
SI, bello. 

Non è una parabola sulla competi-
' zlone tra uomini? C'è il sogno di un 

potere senza colpa, di un amore 
senza dubbi. E Invece la realtà di 
una gara spesso mortale. In politica 
è Inevitabile la morte simbolica del
l'avversario? 

La competizione può essere vitale. E 
una sconfitta è accettabile, sia pure a 
bocca amara. Ma ciò che ferisce a 
morte è lo jaghismo. Quanto al potere 
senza colpa, forse potrebbe esserci se 
si capovolgesse la vulgata di Machia- ' 
velli: il fine giustifica i mezzi. No, i 
mezzi possono facilmente sporcare i 
fini. 

E in amore? 
È sempre meglio coltivare il dubbio. 

Che cosa farà ora Achille Occhetto? 
SI accontenterà di una politica sen
za potere? DI affidarsi alla forza del
le idee e delle parole? 

Penso che si dovrebbe poter fare poli
tica contando solo sulle proprie idee. 
Anche se il mestiere di politico è fatto -
di rapporti tra pensiero e azione, deci
sione, legami con altri. Una nuova po
litica dobbiamo ancora inventarla. 
Non basta che uno dia laicamente le 
dimissioni. Se poi si accorge che il 
mondo intorno conserva una visione , 
ancora molto formale del potere, dei 
ruoli, dei percorsi di ognuno di noi. 

All'opposizione 
ora serve 

il premier ombra 
GIANFRANCO PASOUINO 

L E SPARATE, le smentite, le stupida
te del governo fanno notizia. Le cn-
tiche e le proposte dell'opposizione 
passano inosservate. I governanti 
sparlano e non producono, ma van-

. ^ ^ ^ no sulle prime pagine dei (te
le) giornali. Gli oppositori replicano e lavorano, 
ma sembrano assenti e, comunque, inefficienti. 
Sorge il dubbio che il problema sia strutturale' 
l'inevitabile sottoprodotto della democrazia co
siddetta maggiontaria. Il governo code di un ov
vio vantaggio di posizione. Quel che dice e, se ci • 
riesce, quel che fa si vede di più e conta di più. • 
L'opposizione lamenta un altrettanto ovvio ; 
svantaggio di posizione. Per lo più, può ottenere 
soltanto qualche visibilità di risulta, se blocca il * 
governo, lo costringe a tornare sui suoi passi, lo ' 
sconfigge. Tutto questo è, come sanno le oppo- •' 
sizioni nei molti paesi in cui la logica politica è 
maggioritaria, alquanto raro. Cosicché. Toppo- ' 
sizione deve sostanzialmente cercare di soprav
vivere preparandosi in maniera visibile e at
traente per la prossima tornata elettorale. 

I problemi dell'opposizione italiana non so
no, peraltro, molto dissimili da quelli del gover
no in carica. Anzitutto, non ha imparato la logi
ca maggioritaria. Infatti, ci sono più opposizioni, 
dentro e fuori ì progressisti, che mirano esplici
tamente a mantenere la propria identità (qua
lunque cosa significhi questa espressione) co
me le tre componenti del governo. Di conse
guenza, anche le opposizioni parlano diverse 
lìngue, affermano, smentiscono e, talvolta, dico-, 
no stupidate. Infine, sembrano ritenere che il 
presentarsi all'elettorato in ordine sparso giove
rà alla raccolta dei voti. È del tutto improbabile 
che questo sia l'esito effettivo di una consulta
zione elettorale né anticipata né, se le cose ri
mangono così, a scadenza naturale. Proprio 
perché il governo parte comunque avvantaggia
to, l'opposizione deve disegnare una strategia 
che combini operatività nel breve e nel medio 
termine ecomunicabilità delle sue azioni. 

Non è, naturalmente, vero che le opposizioni, 
in particolare i progressisti, non abbiano fatto 
nulla in questi cento giorni. Alcuni dei temi di 
cui si discute, a cominciare dal conflitto di inte
ressi e dall'antitrust, sono stati posti dall'opposi
zione progressista. Su altri temi, inevitabilmente, 
l'opposizione è costretta a giocare di rimessa, 
replicando al governo e contrastandolo. In non 
pochi casi queste repliche hanno obbligato il 

.governo a,cambiare la sua,posizione oppure, 
semplicemente, lo hanno sconfitto, ad esempio 
sul decreto Biondi e sul decreto per l'editoria. Il • 
punto, |x:iG, CunalUo. , 

N ON BASTERANNO i disegni di legge, 
anche belli, colti, originali messi or-

' dinatamente in fila a convincere gli 
elettori a cambiare voto. Non saran
no sufficienti le vittorie parziali del-

_ _ _ _ _ l'opposizione e gli imoarazzi sostan
ziali del governo a produrre un successo eletto
rale eclatante. Quella frazione cruciale di eletto
rato che è disponibile a cambiare voto non desi
dera soltanto uno splendido programma, bril
lantemente - argomentato, efficacemente 
comunicato. Vuole che l'opposizione si presenti 
in grado di garantire il cambiamento nella stabi
lità. Vuole vedere una squadra competente e di
sciplinata guidata da una persona affidabile e 
rassicurante, che interpreti le sue preferenze e 
che esaudisca le sue aspettative. Con tutti i suoi 
difetti, che vediamo grandi, cosi ha fatto il cava-
lier Berlusconi. Se I opposizione italiana vuole 
davvero essere alternativa al governo deve costi
tuirsi in governo ombra e darsi un primo mini
stro ombra. Contano, naturalmente, i tempi nei 
quali perverrà a questo esito. Ma contano ancor 
più le scelte. 

Quando il primo ministro ombra e la sua 
compagine parleranno con l'autorevolezza che 
deriva dalla compattezza politica conseguita in 
un dialogo trasparente nelle opposizioni demo
cratiche e progressiste, allora le repliche al go
verno e le controproposte avranno visibilità pari, 
se non superiore, a quella del governo. E se la 
logica della democrazia maggioritaria verrà 
sfruttata come si deve dal governo ombra, allora 
l'alternanza diventerà praticabile. Non abbiamo 
bisogno di più opposizione e di più opposizioni. 
Abbiamo bisogno di un'opposizione program
matica, costituitasi in governo ombra, capace di 
agire in Parlamento e ni parlare al paese. Si deve 
e si può fare. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La torbida eredità 
diffusa schiavitù economica e mo
rale che è diventata un simbolo 
mondiale. Quali siano state le pre
stazioni della criminalità alla poli
tica è solo parzialmente noto ma 
egualmente terrificante: Cinllo li
berato tramite un finanziamento 
de alle Brigate rosse mediato dalla 
camorra, "eternità di un dominio 
familiare-partitico nella più gran
de area metropolitana d'Italia fino 
al trionfo del 1987 quando Cava 
tomo in Parlamento con 225.000 
preferenze. Naturalmente occor
rerà attendere processo e senten
za per definire le responsabilità 
personali dell'esponente de, nò è 
da escludere una sua innocenza 
per atti direttamente criminosi, 
ma il panorama storico di quel 
suo impero politico-criminale e 
ormai inconfutabilmente dinanzi 
ai nostri occhi e nella nostra me
moria, connesso com'è col pano
rama siciliano e calabrese, pagina 
orribile del disfacimento politico e 
etico di una classe dirigente che 
osò appellarsi cristiana. 

Non si tratta qui solo di clienteli
smo, voto di scambio, e siamo 
ben al di là di un sistema tangcnti
zio: qualcuno, già tanti anni orso-
no, definì la realtà ambientale ga-
vianea una «forma di produzione», 
un sistema di relazioni strutturali 
istaurato in spregio alla Costituzio
ne formale ma necessario e obbli
gante per l'intero sistema politico 
dominante nazionale. E da questo 
punto di osservazione che biso
gna giudicare la notizia di ieri. Già 
vediamo il filisteo che cerca di di
rottare l'attenzione su altro, sulle 
responsabilità (che certo vi furo
no) di una magistratura, di una 
Chiesa partenopea che non si 
mossero prima. Ma il cuore del 
problema è altro: è la «sinallagma» 
tra Napoli e Roma, tra il sistema 
ambientale gavianeo e la De doro-
tea. Il caso Cirillo fu una seconda 
uccisione politica di Moro: Gava 
diventò ministro dell'Interno nel 
governo De Mita. Questa ascesa 
aveva tre significati interconnessi: 
la diretta tutela dorotea sul capo 

del governo, la garanzia dell'in
tangibilità del patto di potere con 
Craxi, l'acccttazione entro la logi
ca di quel patto dell'esistenza di 
un potentato esclusivo e intangibi
le come quello di Gava nel Napo
letano, cioè l'accettazione di un 
inevitabile e contrattato connubio 
tra pentapartito e criminalità am
bientale sotto il diretto usbergo 
del ministero dell'Interno. Se la De 
romana prudentemente poteva 
ispirare e coprire il compromesso 
e lo scambio in terra siciliana at
traverso i suoi luogotenenti, Gava 
esercitava in proprio il dominio: 
altro che trasformismo, Depretis 
deve essersi rigirato nella tomba1. 

Ora possiamo leggere più chia
ramente la vicenda politica nazio
nale degli anni 80: perche crollò la 
politica di solidarietà democrati
ca, perché la sinistra de fu sconfit
ta e umiliata nel dopo-Moro, per
ché il patto dorotei-Craxi potè reg
gere a ogni episodio concorren
ziale, perché si teorizzò e si prati
cò l'idea che tutta la dialettica po
litica dovesse esaurirsi nel recinto 
del pentapartito. Tutto era inges
sato in un patto infame di compli
cità in cui l'uno copriva l'altro, la 
tangente rispondeva allo scambio 
mafioso, la spartizione rispondeva 
all'impunità. Comprendiamo ora 
che l'allarme democratico di Ber

linguer non fu affatto troppo 
drammatico, «ideologico-, ma 
semmai insufficiente fu la mobili
tazione, la convinzione dei demo- . 
cratici. Si annunciava la catastrofe 
per autodistruzione del vecchio si
stema e non fummo capaci di pre
disporre un'alternativa di riforma, 
di risanamento e di legalità. La 
schiuma del vecchio sistema s'è 
potuta cosi riversare nel falso nuo-
vismo della destra. Gava ha lavo
rato per Fini, come Craxi per Ber
lusconi. Gli arresti di ieri, frutto del 
lavoro duro di magistrati e investi
gatori, scoprono non solo un in
treccio cnminale ma, appunto, un 
sistema di potenze che in gran 
parte ha alimentato il successo 
elettorale della destra. Forse, co
me dice Maroni, non s'è ancora 
aperto un dialogo diretto tra la cri
minalità e i nuovi padroni ma sia
mo in attesa di sapere (ecco un 
interrogativo inquietante) se assi
steremo alla vittoria definitiva del
lo Stato e della democrazia sulla 
storica tabe della camorra o se vi 
sarà solo un passaggio di mano 
dell'eredità gavianea. Buon per 
noi che da Napoli e dalla sua area 
sono venuti, e si confermano, i se
gni di una promettente riscossa 
democratica e moralizzatrice. 

[Enzo Roggi] 

Vittorio Sgarbi 

•Quest'uomo può essere prezioso, avendo voglia di vomitare» 
Wcody Alien 
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CAMORRA E POTERE. 

il Fatto 'Unità pagina 

L'ex ministro nel carcere militare di Forte Boccea a Roma 
Lo accusano diversi pentiti e vecchi amici democristiani 

' Antonio Gava. A destra I pentiti Carmine Alfieri e, sotto, Pasquale Galasso 

La scelta di Carmine Alfieri: 
da boss dei boss a «collaboratore» 

Carmine Alfieri, 50 anni, è stato il numero uno della 
camorra Ano all'arresto, dopo oltre un decennio di 
latitanza, avvenuto l ' i l settembre del 1992 in un 
casolare nel Nolano. Ufficialmente Importatore di carni, 
ha costruito durante la sua «carriera» un impero con un 
fatturato stimato nell'ordine di 1.500 miliardi all'anno, 
frutto di una diversificazione degli affari: droga, traffico di 
armi, estorsioni, controllo degli appalti. Arrestato, ancora 
minorenne, per II possesso di una pistola, Carmine Alfieri, 
insieme con II fratello Salvatore, giurò nel 1953 di 
ammazzare l'uomo che aveva ucciso II padre: una 
vendetta portata a termine dallo stesso fratello, in 
seguito assassinato. Fu allora che divenne II capo di una 
banda sempre più agguerrita e sanguinaria. Agli Inizi degli 
anni '80 Alfieri entra nel cartello della -Nuova Famiglia», 
l'alleanza sorta per contrastare il potere della «Nuova 
Camorra Organizzata» di Raffaele Cutolo. < 

Ma al boss questo non basta. Passa qualche anno e un 
rapporto della Crimlnalpol gli attribuisce un «esercito» di 

. circa quattromila «guaglioni». Una forza che 
gli consente di creare nella provincia di 
Napoli «un AntJstato con proprie leggi e 
proprie regole». E quando! vecchi - • 
schieramenti saltano, sotto l'Incalzare degli 
arresti e degli omicidi, Carmine Alfieri 
Impone la sua «pax camorristica» nel Nolano, 
diventa il punto di riferimento delle principali 
bande, intessendo rapporti con la mafia 
siciliana. Gli Inquirenti gli attribuiscono 
•prestigio, carisma, grande spietatezza», 
sospettano saldi legami con le 
amministrazioni locali, lo definiscono 
«imprenditore del crimine». Latitante dal 
1982, viene catturato in un covo dove gli 
Investigatori trovano libri di Svevo e Goethe, " 
dischi di Bach e Vivaldi. Nell'estate del 1993, 
quando già Pasquale Galasso ha riempito 
pagine di verbali. Alfieri decide di «pentirsi». 

Ore 5, Antonio Gava finisce in cella 
Associazione mafiosa: custodia cautelare per 98 persone 
Alle 5 di ieri mattina i carabinieri hanno arrestato l'ex mi
nistro degli Interni Antonio Gaya. L'esponente ,dc, prele
vato nella sua abitazione romana, all'Eur, è accusato di 
associazione mafiosa. Sono stati i pentiti della camorra 
Pasquale Galasso e Carmine Alfieri a riferire ai magistrati 
napoletani l'intreccio fra politica, imprenditoria e malavi
ta. L'ex senatore, detenuto nel carcere di Forte Boccea, si 
sarebbe assicurato voti-in cambio di appalti miliardari. 

' • DALLA NOSTR A REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Miliardi, tanti miliardi • 
intascati dalla camorra grazie agli 
appalti che Don Antonio elargiva * 
in cambio dei voti assicurati a lui e .' 
ai suoi compagni di partito. L'ulti
mo re di Napoli, il «deus ex machi- ' 
na» della politica democristiana 
nel capoluogo campano e nel re
sto del Paese è finito dietro le sbar
re con la gravissima accusa di as
sociazione mafiosa. A mettere alle 
corde l'ex ministro degli Interni An
tonio Gava sono stati i pentiti di ca- ] 
morra Pasquale Galasso e Carmine 
Alfieri, ma anche un gruppo di suoi 
amici fidati come Francesco Pa- • 
m'arca e Armando De Rosa, che " 
hanno militato a lungo nella De. 
Nel suo lussuoso appartamento di ' 
via Petrarca, sulla collina di Positli-
po, l'ex senatore di Castellammare 
di Stabia organizzò anche la collet-

• ta per la liberazione dell'assessore 
regionale Ciro Cirillo, rapito dalle 

.brnell'81.- ; > -
• Gava è stato arrestato a Roma e 

successivamente portato nel car
cere militare di Forte Boccea, che 
dista duecento metri dalla sede dei 

' servizi segreti, e dove, nel gennaio 
di 11 anni fa, saltò in aria il luogo
tenente di Cutolo, Vincenzo Casil-
lo. Le 98 ordinanze di custodia 

. cautelare, 1400 pagine, sono state 
emesse dal gip Antonio Sensale, su 
richiesta dei pm della Dda, Giovan
ni Mellito, Antonio Laudati e Luigi 
Gay, del sostituto della procura na
zionale antimafia, Franco Roberti, 
e del procuratore distrettuale dele
gato, Paolo Mancuso. Oltre all'ex 

' ministro, arrestato alle 5 di ieri nel
la sua casa all'Eur («Perché a que
st'ora: non sarei mica scappato» ha 
detto con rabbia l'ex senatore ai 

carabinieri), sono finiti in manette 
trenta fra amministratori pubblici, 
pregiudicati ed'-imprendltori, men-

•' tre trentadue risultano latitanti (an-
' che l'ex, presidente della commis

sione- giustizia della Camera Rat-
' faele Mastrantuono). Ad altre tren

tasei persone il provvedimento re
strittivo è stato notificato in carcere. 
Di buon ora sono entrati a Poggio-
reale l'ex senatore Vincenzo Meo e 
l'ex sottosegretario alle Poste Raf
faele Russo, entrambi De. Poi è toc-

, cato ad alcuni imprenditori «orga-
.-• nicamente inseriti nel sistema ma-
• fioso di controllo degli appalti pub

blici governato dall'organizzazione 
Alfìen», varcare il portone del car
cere napoletano. I primi a finire in . 

• cella sono stati i fratelli Antonio e 
• Vincenzo Agizza. Quindi Luigi e 

Domenico Romano e Bruno Bran
caccio, l'ingegnere che ha ristruttu
rato lo stadio di calcio San Paolo in 
ocasione del Mundial del 1990. Gli 
investigatori napoletani hanno se
questrato alle cosche beni immo
bili, case, auto, barche, terreni e 
società edili, per un valore di oltre 

, millequattrocento miliardi di lire, 
fra cui anche una cooperativa e 
quattro appartamenti che farebbe 
capo allo stesso Gava. Al blitz di ie
ri, coordinato dalla direzione Di
strettuale antimafia, hanno preso 
parte i carabinieri del Ros, i finan
zieri del comando provinciale del

la guardia di finanza e decine di 
agenti della squadra mobile di Na
poli: Secondo il-procuratore della . 
Repubblica Agostino Cordova, l'in
dagine ha ricostruito gli episodi più 
sanguinosi della guerra di camorra 
per il controllo delle attività illecite 
nel Napoletano, e in molti centri 
della Campania, tra la Nuova fami
glia e la Nuova camorra organizza
ta, con l'idendificazionc dei man
danti e degli esecutori di cinquanta 
omicidi. «Le indagini - ha detto il 
magistrato nel corso di una confe
renza stampa - ci hanno consenti
to di accertare in maniera definiti-. 
va il salto di qualità della camorra 
dal 1981 ad oggi». •- • • 

Per Cordova, il sequestro Cirillo 
ha rappresentato la svolta, perché 
a differenza del rapimento Moro, 
«per la liberazione dell'assessore 
De intervennero i politici, con alti 
esponenti governativi, per mediare 
con la camorra e le br». Insomma, 
con il «caso Cirillo si radicalizzò il 
rapporto tra camorra, politica e 
pubblica amministrazione». Pro
prio in quel periodo si verificò uno 
spostamento dei finanziamenti de
stinati ai lavori della ricostruzione . 
del dopoterremoto dalla provincia 
di Avellino a quella di Napoli, gra
zie anche alla complicità di alcuni 
istituti bancari. «La contropartita -
ha aggiunto Cordova - sarebbe sta
ta l'inserimento della camorra e 

delle imprese della holding negli 
appalti della Ricostruzione». Infine, 
il procuratore ha affermato: «Se so- ' 
no inquinati i vertici lo sono anche 
parti dell'amministrazione. E se lo 
Stato non riacquisterà il controllo , 
del territorio, presto gli spazi lascia
ti vuoti dopo le inchieste della ma- •• 
gistratura saranno coperti...». All'in
contro con i giornalisti ha parteci- -
pato anche il pm Paolo Mancuso, " 
che ha ricordato le varie fasi della 
camorra negli ultimi decenni., Il 
magistrato ha confermato che ad 
inchiodare Gava sono state le di
chiarazioni dei boss pentiti Carmi- ' 
ne Alfieri e Pasquale Galasso, «oltre • 
al contributo offerto da venti fra * 
collaboratori di giustizia e testimo
ni». Nella stessa inchiesta resta in
dagato l'ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino. 

Per l'avvocato Carlo Taromina, 
che difende l'ex ministro degli In
terni, «le ragioni dell'arresto di An
tonio Gava sono incomprensibili». ' 
Taormina ha affermato che «la ma
gistratura napoletana ha da tempo 
potuto constatare autonomamente 
e con l'aiuto dello stesso Gava, che 
nessuno dei moltissimi collabora
tori di giustizia interpellati sul ruolo 
dell'ex ministro ha potuto indicare . 
un solo episodio o un solo com
portamento a lui nconducibile che 
potesse in qualche modo suffraga
re l'ipotesi del voto di scambio». 

Dal padre Silvio al figlio Antonio, storia di quarant'anni di potere de a Napoli 

Clan politico all'ombra del Vesuvio 
Quarant'anni di potere passato di padre in figlio, crolla
ti in un attimo. Un declino annunciato ma che sembra
va non arrivare. Poi, poco dopo le 4 di ieri mattina, le 
manette sono scattate attorno ai polsi di Antonio Gava. 
Dal boom economico alla ricostruzione i Gava hanno 
fatto parte della storia politica della Campania, ora ca
dono nella polvere ed i loro supportersono sparpagliati 
in attesa di un nuovo capo. •• 

' "- "' - • DAL NOSTRO INVIATO • 

VITO FAENZA 

ai NAPOLI. Da «don Antonio a' 
munezza» a «don Antonio o' ca-
murrista». Antonio Gava lo davano 
per finito quando, nel 76, arrivò al 
congresso della De, quello che ' 
scelse Benigno Zaccagnini. 1 con- • 
gressiti lo insultarono, qualcuno gli 
sputò • in, faccia, lo chiamarono. 
«munnezza» (immondizia) e di- -
venne sui giornali «don Antonio a' 
munezza». Sembrava la fine di 
un'epoca. Suo padre Silvio, aveva 
dominato la scena politica dal '50 
al 70, poi aveva passato la mano a 
lui. Era arrivato a Castellammare 

dal Veneto nel 1917, dopo la rotta 
di Caporetto e qui era rimasto an
che dopo la fine della grande guer
ra. Entrato nella De aveva scalato il 
potere con caparbietà. Ministro 
con i governi Fanfani, Rumore Mo
ro, aveva messo su una rete clien
telare impressionante. Tra Silvio 
Gava e Achille Lauro fu scontro 
aperto. Poi con il declino del «co
mandante» i Gava assunsero il po
tere, in maniera incontrastata. 
«Non si muove foglia, che Gava 
non voglia», dicevano i politici del

la sua corrente in quegli anni. 
Una serie di eminenze grigie alle 

spalle, un rapporto stretto con il 
doroteismo veneto, un numero 
spropositato di tessere (alla De i 
Gava iscrivevano anche i morti). 
Anche Antonio, giovanissimo pro
fessore universitario (a soli 29 an
ni) , si circondò di eminenze grigie. 
Ereditò l'appoggio di Ciro Cirillo 
dal padre, «adottò» Alfredo Vito 
che accettò di rimanere sempre 
dietro il leader della sua corrente. Il 
colera a Napoli, nell'agosto del 74, 
mise in rilievo le colpe di Antonio 
Gava e dei gavianei nell'avcr ridot
to la città in una maniera pietosa. 
Divenne allora «don Antonio a' 
munezza», fu allora che la sua cor
rente, per qualche tempo, si mise 
al riparo delle bordate della stam
pa. Presidente della provincia fino 
dal 64 al 70, dai trentaquattro ai 
quarant'anni, presidente del consi
glio regionale della Campania dal 
(0 al 72, deputato da quell'anno. 
Gava figlio sembrava essere finito. 

Invece con l'aiuto di Alfredo Vito 
risali la china. Tessera dopo tesse
ra, promessa di assunzione dopo 

assunzione, favore dopo favore, 
Gava riprese fiato. Le giunte di sini
stra che governavano Napoli non 
ebbero mai la maggioranza in con
siglio e lui tramava nell'ombra. Il 
suo petere cominciò a radicarlo 
fortemente in provincia dove nac
quero uno, cento, mille, nuovi ga
vianei. Non più dorotei, ma sempli
cemente uomini fidati del capo. 

Appena lasciava un posto que
sto veniva occupato da Ciro Cirillo. 
Poi facevano carriera Armando De 
Rosa,, l'assessore regionale trovato 
dieci anni fa con una mazzetta in 
contanti in mano e da allora scom
parso dalla vita politica, Raffaele 
Russo, Francesco Patriarca e tanti 
altri. E in provincia dove più forte 
era il potere gavianeo, più forte era 
la presenza ed il controllo del terri
torio da parte della camorra e sem
pre più di frequente le due realtà 
erano coincidenti. Gava risale la 
china, viene eletto deputato nel 
76, ottiene la rielezione anno do
po anno. Nel '92 emigra al Senato, 
lasciando a Flaminio Piccoli il seg
gio senatoriale di Castellammare. 

Un debito di riconoscenza per 
quello che l'ex segretario della De 
aveva fatto per lui sia politicamen
te, sia per il caso Cirillo. 

Ncll'80, il 23 novembre, la terra 
trema. Il terremoto mette in moto il 
mondo del mattone Arrivano in 
Campania per prime le ditte del -
Veneto, che si accaparrano i primi 
appalti. Già con il colera i «signori 
del cemento» grazie all'aiuto di Ga
va erano riusciti ad impossessarsi 
dei lavori per il disinquinamento 
del golfo. Nasce la battuta: «se non 

Pasquale Galasso, 
il «nuovo Buscetta» 
Pasquale Galasso, 38 anni, è stato a lungo 
esponente di primo piano della cosiddetta. .„, 
-camorra Imprenditoriale». La sua decisione di 
collaborare con la giustizia risale al dicembre 
del 1992, dopo la «rottura» con II «boss» Carmine 
Alfieri. Il «pentito» fu ritenuto l'erede del 
capostipite del clan, Sabato Galasso, morto il 9 
maggio del'92 a Montecarlo. Proprietari di -
società e terreni, nonché di una importante -
concessionaria per la vendita di autoveicoli, I 
Galasso sono stati a capo di una organizzazione 
camorristica che da Poggiomarlno ha esteso la 
propria Influenza In una vasta area tra le -• 
province di Napoli e Salerno. Nel maggio del '91 
alla famiglia Galasso furono sequestrati beni 

per un valore complessivo di 30 miliardi; nel luglio ' ' 
successivo beni per 140 miliardi; e nel dicembre del '92 un 
castello nel Novarese. Parte del beni sequestrati è stata poi 
restituita al Galasso nelle successive fasi del procedimento 
giudiziario. Diplomatosi In un Istituto privato. Pasquale 
Galasso si iscrisse nel 7 5 alla Facoltà di Medicina, ma 
abbandonò gli studi quello stesso anno, quando uccise due 
giovani • per questa vicenda è stato assolto per legittima 
difesa - che minacciavano II rapimento della sorella. Negli 
anni successivi assunse sempre più un ruolo preminente nel 
clan. Nell'87 viene ucciso il fratello. Nino, e comincia una 
•guerra» tra I Galasso e le organizzazioni rivali, fino 
all'alleanza con il clan guidato da Carmine Alfieri. 

Pasquale Galasso è stato arrestato II 9 maggio del 1992 a 
Sarno (Salerno). Le sue dichiarazioni coinvolgono boss e 
gregari della camorra, amministratori locali, ma anche 
magistrati, avvocati, giornalisti e uomini politici di 
primissimo piano. 

Persino Ciriaco De Mita lo difende 
quando viene depositata, nell'88. 
la sentenza sul caso Cirillo del giu
dice Alemi. Il magistrato viene ac
cusato di c>sere al di fuori del «cir
cuito costituzionale». Chissà se og
gi De Mita ripronuncerebbe quelle 
parole. Ma è cominciata la discesa. 
Nel '90 sull'onda delle polemiche 
sul caso Cirillo si dimette, giustifica 
il tutto con «ragioni di salute», poi 
diventa presidente dei senatori de
mocristiani, il che vuol dire che 
tanto male non stava. 

In quel delicato ministero gli su
bentra Vincenzo Scotti, transfuga 
andreottiano che con lui aveva da
to vita alla «corrente del Golfo». Ri
mane in carica fino al '94, poi ab
bandona definitivamente. Il 29 
marzo del '93 infatti gli era stato re
capitato ad Arcinazzo l'avviso di 
garanzia che ipotizzava il reato di 
associazione per delinquere e si di
mette dalla carica di presidente dei 
senaton DC e nelle ultime elezioni 
scompare dalla scene. Alfredo Vito 
si «pente» e collabora coi giudici. 
Di quella «grande armata» che ave
va alle spalle non resta più nessu
no. O inquisiti o in galera, cosi fini
sce la pnma e la seconda fila del 
suo esercito, i superstiti si ritirano a 
vita pnvata. Sono lontanissimi i 
tempi in cui, si dice, trattasse i suoi 
affan in un cubo di cemento a pro
va di intercettazione. 

L'ex parlamentare 
democristiano 
Enzo Meo, • 
arrestato durante 
l'operazione 
antleamorra 

Pressphoto/Ansa 

fosse impossibile si potrebbe pen
sare che le due catastrofi naturali le 
hanno provocate i gavianei». E i ga
vianei si trovano nei punti nodali 
delle decisioni, dove si distribui
scono appalti, e. quindi, i soldi. 

Il 27 aprile dell'81, però, le briga
te rosse rapiscono Cirillo e per Ga
va si apre la stagione della trattati
va con la camorra. Nonostante gli 
attacchi ed le indiscrezioni, le evi
denti responsabilità politiche, no
nostante il riscatto pagato ai terrori 
sti, diventa ministro dell'Interno. 
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CAMORRA E POTERE. 

Il patto scellerato 
per Ciro Cirillo: 
riatti, bugie e sangue 
Tredici anni dopo si avvicina la verità sul «patto inconfes
sabile» tra De, camorra, Br e servizi segreti per la liberazio
ne di Cirillo. La colletta per il riscatto pagato ai terroristi a 
casa di Gava. E la camorra, grazie a quella trattativa, ac
quistò potere in tutta la Campania. Un giudice, Carlo Ale-
mi, aveva già scoperto tutto, ma venne attaccato e isolato. 
De Mita in pieno Parlamento: «Si è posto al di fuori della 
Costituzione». E poi, una lunga scia di sangue. 

ENRICO FIERRO 
• ROMA. Trattavano da pari a pa
ri con uomini potenti delle istitu
zioni. Erano latitanti, ma nessuno li 
cercava. Anzi, viaggiavano con in -
tasca tesserini da ,007 del Sisde e 
del Sismi con licenza di entrare ed . 
uscire dalle carceri della Repubbli
ca. Erano i capi della camorra na
poletana che si erano attivati per li
berare dalle mani dei ragazzotti 
della colonna napoletana delle 
Brigate Rosse Ciro Cirillo, potente- > 
sima eminenza grigia del sistema 
di potete gavianeo in Campania. 

«Raffaele Cutolo mi incaricò di ' 
contattare i brigatisti detenuti nel 
carcere di Palmi con questo mes
saggio: "la De e disposta a trattare 
a tutti i livelli attraverso il canale di ' 
Cutolo», rivelò ai magistrati Luigi 
Bosso, un detenuto comune "poli
ticizzato». Trattare, era questa la 
parola d'ordine. Trattare con Br e 
camorra per liberare Cirillo: era 
questo l'ordine impartito da Anto
nio Gava in persona. Perche Cirillo, 
da sempre braccio destro di don 
Antonio, potente commissario alla -
ricostruzione e assessore regionale 
all'urbanistica, era l'unico deposi
tario dei segreti di don Antonio. Le 
sue confessioni davanti al Tribun-
bale del Popolo delle Br potevano 
dare molto fastidio, v. . -• 

Trattare con la camorra di Raf
faele Cutolo che in quegli anni ha ' 
fatto «tabula rasa» dei clan avversa
ri e concedere alla camorra mano 
libera nella spartizione degli ap
palti del dopo terremoto: SOmila 
miliardi in Campania e Basilicata, ' 
20mila nella sola città di Napoli. 
Un business più grande del con
trabbando di sigarette, finanche 
più conveniente del traffico della ' 
droga. Dopo mesi di indagini, di 
faldoni di passati processi letti e ri-, 
letti, di «cantate» di pentiti, il procu
ratore della Repubblica di Napoli, 
Agostino Cordova, lo ha detto: «Per 
la camorra, il sequestro Cirillo rap
presenta la svolta, perché a diffe
renza del sequestro Moro, ci furo
no interventi politici con alti espo
nenti governativi, per mediare con 
la camorra e le Brigate rosse». 
Quattordici mesi fa, più o meno 
con le stesse parole, lo stesso giu
dizio è stato dato dalla Commissio
ne parlamentare antimafia di Lu
ciano Violante Continua il «masti

no» Cordova: «La contropartita sa
rebbe stata l'inserimento della ca
morra e delle imprese della hol
ding nei lavori della ricostruzione. 
Con il caso Cirillo si radicalizzò il 
rapporto tra camorra, politica e 
pubblica amministrazione». Anto
nio Gava e la sua imbattibile mac
china di potere fatta di amministra
tori locali, assessori regionali, ban
chieri e...camomsti. «Spiccano -
scrive l'Antimafia nella relazione 
su "Camorra e politica" - i rapporti 
del sen. Gava con amministratori 
locali della sua corrente che racco
glievano per lui il consenso eletto
rale, e controllavano le ammini
strazioni locali mediante organici 
collegamenti con gruppi camorri
stici». _ -• , 

E le riunioni per raccogliere il 
miliardo e mezzo chiesto dalla Bn-
gate rosse di Senzani, si facevano a 
casa di Gava, la splendida casa di 
Via Petrarca. Lo hanno raccontato 
Pasquale Acampora, ex vicepresi
dente del Banco di Napoli, e Carlo 
Rolandi, amministratore della me
tropolitana: «Quando arrivammo 
nell 'appartamento di Gava ricordo 
con precisione che c'era il meglio 

E per Pomicino 
«le indagini 
continuano» 
La posizione degli ex parlamentari 
de Paolo Cirino Pomicino ed 
Alfredo Vito, è stata oggetto di una 
domanda rivolta ai magistrati della 
dda, nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri a Napoli. I due 
figurano infatti trai destinatari di • 
una richiesta di autorizzazione a 
procedere trasmessa al senato II 7 
aprile dello scorso anno. «Se per 
Gava, Russo e Meo l'Ipotesi 
accusatoria ha raggiunto 
determinati risultati - ha spiegato 
ai cronisti il procuratore 
distrettuale delegato, Paolo 
Mancuso - lo stesso non à 
accaduto per Pomicino e Vito». 
Mancuso ha subito dopo escluso 
che nel confronti dei due ex 
deputati democristiani si sia 
proceduto ad archiviazione, 
precisando che «le indagini 
proseguono». 

dell'imprenditoria • napoletana». 
Pezzi da novanta come Corsicato, 
Coppola, Savarese: i signori del ter
remoto, che versavano i soldi diret
tamente nelle mani di un altro ami
c o di Gava, l'on. Raffaele Russo. -

Trattativa ci fu. Una realtà che è 
stata sempre negata da Gava e dai 
suoi protettori all'interno della De. 
Quando Carlo Alemi, il magistrato 
napoletano che prima di tutti capi i 
retroscena del caso Cirillo, deposi
tò la sua ordinanza, venne dura
mente attaccato. Dalla • stampa , 
«amica», per anni Gava ha tenuto 
una rubrica su «Il Mattino» di Pa
squale Nonno dal titolo «Etica e po
litica», e dai vertici del governo. 
Nell'agosto dell'88 Ciriaco De Mita, 
allora Presidente del Consiglio, lo 
attaccò in pieno Parlamento defi
nendolo un «giudice che si è posto 
al di fuori dei circuiti costituziona
li». E Gava diventò ministro dell'In
terno, capo di quelle strutture che 
avrebbero dovuto indagare sui re
troscena del sequestrò Cirillo. In 
quello stesso anno, il comando ge
nerale dei carabinieri spiava le se
zioni napoletane di Pei e Msi che 
affiggevano manifesti per chiedere 
«tutta la verità sul caso Cirillo». Veri
tà che non si doveva sapere. E in
fatti, gli anni del dopo-Cirillo, furo
no anni di morte. La «mattanza» 
dei protagonisti dell'affaire è dura
ta undici anni: l'ultimo morto, ful
minato da una scarica di p38, è Er
rico Madonna, camorrista e consi
glieri di Cutolo, ucciso un anno fa. 
E prima ancora sono caduti sotto i 
colpi dei killer, camorristi, agenti 
dei servizi segreti felloni, un crimi
nologo e un valorosocommissario 
di polizia. • 

Vincenzo Casillo, 'o Nirone, il 
braccio destro di Cutolo che viag
giava con un tesserino dei servizi 
segreti, venne fatto saltare in aria a 
Roma col tritolo dagli artificieri del 
clan Alfieri per lanciare un segnale 
a Cutolo. Lo ha rivelato il «Buscetta 
di Poggiomarino» Pasquale Galas
so: «Cutolo ricattava i politici, mi
nacciava di parlare sul caso Cirillo» 
. Un commissario valoroso, il capo 
della squadra mobile di Napoli An
tonio Ammaturo, venne ucciso 
dalle Br il 16 luglio 1982, perché 
aveva scoperto la verità sulla tratta
tiva per liberare Cirillo. Povero Am
maturo, un anno prima di essere 
ammazzato aveva detto in una in
tervista che i boss della camorra 
napoletana avevano rapporti stretti 
con i potenti della politica. «Dichia
razioni aberranti», tuonò alla Ca
mera l'on. Raffaele Russo che ne 
chiese il trasferimento. SI, proprio 
Raffaele Russo, deputato e sottose
gretario ai Trasporti per meriti ga-
vianei, lo stesso che è finito in car
cere nel blitz di ieri, l 'uomo che 
scriveva affettuosissime lettere ai 
camorristi e raccoglieva i soldi per 
r«amico» Cirillo. 

Grazie a quella trattativa i boss guadagnarono potere 
Alemi aveva scoperto tutto, ma De Mita lo attaccò 

Antonio Gava e Ciro Cirillo In una vecchia foto Contrasto 

Maroni: «Adesso non ci sono più totem...» 
•Ormai non ci sono più totem che la 
magistratura non riesca ad abbattere». 
Roberto Maroni, chiamato a commentare 
l'arresto di Antonio Gava, rimarca subito II 
ruolo svolto dal magistrati. Un 
atteggiamento, quello della procura 
partenopea, «positivo, anche se - avverte 
il titolare del Viminale - occorre II 
riscontro immediato con la definizione 
penale di chi viene arrestato». Altro 
ministro leghista. Francesco Speroni, 
che dice: «lo sono un garantista ma ogni -
tanto ascoltare notizie di questo genere 
mi fa piacere». Pausa, poi: «Gava... Gava è 
malato, lo scarcereranno subito, gli 
daranno gli arresti domiciliari...». 

Decisamente contrario al provvedimento 
adottato dai giudici di Napoli è Vittorio 
Sgarbl (Forza Italia): «Un atto Inutile, 
ritardato e semplicemente dimostrativo. 
È un'altra grave conferma della 
corruzione della magistratura, la quale, 
se oggi che Gava non conta più nulla ne 
chiede l'arresto, ne è stata complice per 
tutti gli anni In cui l'ex-mlnlstro era 
potente e non è intervenuta... Nel , 
momento In cui c'era una sua diretta 
responsabilità nel governo I magistrati 
non si sono mossi, anzi sono stati 
complici, dimostrando la loro decennale 
complicità con la camorra». 

Sequestri 
per mille 
miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI. Il «maglio» (cosi è stata chiamata 
l'operazione anticamorra nel corso della quale 
è stato arrestato Antonio Gava) si è abbattuto 
anche sui patrimonio degli inquisiti. Fare una 
valutazione dei beni posti sotto sequestro è diffi
cile, ma gli uomini del G1CO, il reparto speciale 
della Guardia di Finanza, che assieme ai carabi
nieri e alla polizia hanno condotto le indagini, 
stima in settecento miliardi il valore degli immo
bili posti sotto custodia cautelare ai quali occor
re aggiungere, ma sarà possibile solo nei prossi
mi giorni, le somme dei conti correnti bloccati 
ed intestati ai 98 inquisiti. La stima complessiva, 
dunque, di circa mille miliardi appare più che 
credibile. ' - -

Il colonello Michele Donati ha fatto un elen
co di quello che è stato sigillato dai suoi uomini: 
cento appartamenti, barche, auto, terreni, il tut
to per un valore appunto di settecento miliardi. 
Anche i beni di Antonio Gava sono stati posti 
sotto sequestro: in particolare i sigilli sono stati 
apposti alla villa dell'Eur dove abita la famiglia 
dell'ex ministro dell'Interno ed ex presidente 
del gruppo senatoriale della DC. Sigilli anche al
la villa di campagna della famiglia Cava, quella 
situata sui piani di Arcinazzo, l'abitazione nella 
quale nel marzo del 1993 Gava ricevette la noti
fica dell'avviso di garanzia che ipotizzava il rea
to di associazione per delinquere, l'atto prelimi
nare dell'inchiesta che ha portato ieri al suo ar
resto. Anche a Castellammare ed a Napoli sono 
arrivati gli uomini del Gico. Due appartamenti a 
Castellammare ed uno a Napoli, completano il 
quadro dei beni in custodia cautelare. L'appar
tamenti di Napoli 6 quello in cui venne garantita 
la sorveglianza anche quando Gava non c'era e 
poi si dimise da Ministro, una sorveglianza inuti
le che è costata fior di milioni alle casse dello 
Stato e tolto uomini alle forze di polizia. 

I beni sequestrati ad Antonio Gava non sono 
stati valutati. Qualcuno parla di cinque miliardi, 
qunlcho nltrn dH H'-tpptn (acondu osservare 
che solo la villa all'Eur, visti i prezzi del mercato 
immobiliare della capitale vale letteralmente 
una fortuna. Poi a Napoli, nella zona in cui è si
tuato l 'appartamento dei Gava, i prezzi a metro 
quadro oscillano dai cinque ai sette milioni. 

Nel mirino della Guardia di Finanza sono fin
te anche una cooperativa e alcune quote azio
nane in possesso del ex ministro. Anche per 
l'ex responsabile del Ministero dell'Interno vie
ne effettuata in queste ore la verifica sui conti 
correnti bancari intestati a lui ed ai suoi familia
ri. È stata smentita per ora, una analoga indagi
ne patrimoniale sull'anziano genitore dell'ex 
senatore, Silvio, che ha 94 anni. 

II sequestro effettuato ieri è il più consistente 
attuato in rispetto delle nuove normative sui be
ni di persone accusate di associazione per de
linquere, simultaneamente ad una operazione 
che comprende arresti. . --

In Campania negli ultimi anni sono state ef
fettuate numerose operazioni sulle proprietà di 
camorristi o aderenti alle associazioni malavito
se. Il caso più emblematico è stato il sequestro 
del Castello di Ottaviano, di Raffaele Cutolo, e il 
sequestro di un ippodromo clandestino realiz
zato alle pendici dell'acropoli di Cuma, e che 
gli inquirenti ritengono sia di proprietà del clan 
Nuvoletta. In questa occasione, caso unico, so
no stati sequestrati anche una ventina di cavalli 
da corsa. CVF 

S2S2K II sindaco Bassolino: «Politicamente avevamo già denunciato questo sistema di potere» 

«Napoli potrà riacquistare il suo orgoglio» 
Il 27 aprile dello scorso anno Antonio Bassolino e Fau
sto Tarsitano chiesero con forza la riapertura del caso 
Cirillo. In quella occasione il sindaco di Napoli pose la 
questione dell'esistenza di una cupola politico-affaristi-
co-camorristica che aveva strangolato la città. Oggi le 
sue battaglie sul caso Cirillo, quelle contro la camorra e 
il malaffare, i suoi giudizi trovano una conferma nell'in
chiesta che ha portato all'arresto di Gava. 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

Il sindaco di Napoli Antonio Bassolino Sayadi 

ai NAPOLI. Bassolino legge le 
agenzie che riportano le notizie su
gli arresti clamorosi e sui collega
menti fra camorra-politica ed affa
ri. 11 suo giudizio è chiaro. 

«È l'ulteriore conferma sul piano 
delle indagini giudiziarie di ciò che 
politicamente era chiaro da tempo 
anche se eravamo stati in pochi, 
negli anni d'oro del vecchio siste
ma di potere a vedere, a denuncia- , 
re e a combattere la degenerazio
ne del sistema. Forte è infatti stato 
l'intreccio fra politica-affan e la ca
morra, che ha caratterizzato un si

stema di potere che ha dominato 
un periodo della storia di Napoli, il 
più buio. Al centro di questo siste
ma che è arrivato ad esercitare un 
controllo capillare sul territorio c'e
ra una cupola composta da politici 
di pnmo piano, imprenditori cre
sciuti non in una libera economia 
di mercato, ma sotto un regime 
monopolistico degli appalti pub
blici di favore». 

Ed il caso Cirillo? 
È stato lo spartiacque, come ho ri
petuto con testardagine, un salto 
di qualità nei rapporti fra politica e 

affari e politica e politica e camor
ra. Dopo quell'«affare» nulla e sta
to più come prima. Da allora si è 
innescato un rapporto di ricatti e 
connivenze che non aveva prece
denti nelle pur difficili vicende che 
la città ha vissuto in passato. La 
camorra assumeva un ruolo di pri
mo piano, diventava in quegli an
ni un soggetto di fatto dei poteri e 
degli organismi dello Stato. Entra
va m grande stile nella gestione 
della cosa pubblica. Da allora an
che il vecchio clientelismo cam
bia, incontrandosi con il potere 
camorrista. 

Un incontro che ha effetti deva
stanti e modifica profondamen- -
te il modo di fare politica? -

La stessa vecchia politica, infatti, 
perdeva in quegli anni la sua auto
nomia che aveva avuto per tanto 
tempo e la gestione passava al bi
nomio politica-camorra. Un tan
dem che agiva insieme in tanti ca
si, anche se. e bene dirlo, non tut
to è stato in questi anni politica-
camorra-affari. 

Il giudizio sul lavoro dei giudici 
quale? 

Ai giudici che hanno scoperchiato 
prima una e poi via, via altre pen
tole, va la riconoscenza del paese 
della città. Della Napoli che già 
con il libero voto ha voltato pagi
na rispetto ad un passato che l'a
veva, moralmente, • ferita grave
mente, mandata quasi in coma. 
Vorrei aggiungere che le respon
sabilità politiche sono evidenti, 
sulle responsabilità penali si pro
nuncerà la magistratura giudican
te. • 

Gava, Napoli, il suo sistema di 
Napoli. 

Dal punto di vista politico il potere 
di Gava e stato grandissimo per 
tutta una fase della vita della città 
e della provincia. Poi, questo po
tere, che e stato quasi assoluto ha 
dovuto fare i conti, in un rapporto 
di collaborazione-competizione 
con altri poteri che andavano af
fermandosi. Infatti negli ultimi 
tempi, prima della «caduta degli 
dei», il pomicinismo è diventato 
più forte del potere gavianeo. 

Ma questo sistema, questo po
tere, che fine ha fatto? 

Era una cosa corposa, profonda e 

di massa. Si raccoglieva attorno ai 
principali esponenti di quel siste
ma. C'erano tante relazioni, sotto 
la «cupola» ci erano tanti referenti 
ed infine una base molto larga. In 
questa cosa corposa vi era tanta 
gente e tanto elettorato che non 
credeva, votava politicamente 
non sapendo. C'è stato chi non 
credeva e chi non ha voluto cre
dere. Oggi questa massa «incolpe
vole» è libera e quel sistema e mol
to meno corposo. 

Questi arresti sono un bene o un 
male per l'immagine della città? 

Non sono affatto un male, anzi, è 
bene che emerga fino in fondo il 
marcio che c 'è stato. La città è 
cambiata e questa svolta è dovuta 
a tre fattori: le indagini dei giudici 
svolte senza guardare in faccia a 
nessuno: la svolta di tanti elettori. 
di tanti cittadini che hanno voluto 
liberarsi da quel sistema; l'azione 
di governo a Napoli che ha nbai-
tato i concetti del passato. Tutto 
ciò ha ridato a Napoli orgoglio e 
coscienza ed ha consentito un ra
dicale mutamento della situazio
ne. 
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SCONTRO SULL'INFORMAZIONE. Pivetti: il cda può venire subito. Rischio commissariamento 
Cardini: lascio solo se sfiduciato. Moratti vede i direttori 

Rai, si prepara il colpo finale 
«Le nomine a Berlusconi» 
«Contropiano» di Scognamiglio. Bene lo sciopero 
Irene Pivetti è pronta a incontrare i vertici Rai: non è 
soddisfatta di loro; Scognamiglio preferisce le leggi Usa, 
dove i dirigenti degli enti pubblici sono nominati dal 
Presidente e ratificati dal Senato. Cardini: «È la Commis
sione di vigilanza che deve giudicare il nostro lavoro». 
Intanto lo sciopero blocca i Tg: ma a Saxa Rubra c'è 
l'ordine di «schedare» tutti quelli che hanno aderito. 
Tensione per le voci di nuove spartizioni. , 

SILVIA O ARAMBOIS 

• ROMA. 1 presidenti di Camera e 
Senato scaricano il consiglio d'am
ministrazione Rai. Il ministro Giu
liano Ferrara chiede la privatizza
zione. Restano sullo sfondo le mi
nacce di commissariamento. E in
tanto i giornalisti ritrovano compat
tezza nello sciopero contro i vertici 
Rai, nonostante una «schedatura» 
ordinata da viale Mazzini. Letizia 
Moratti aveva richiesto lunedi - do-

, pò la bufera delle nomine - un in
contro con Irene Pivetti e Carlo 
Scognamiglio. per avere una con
ferma della fiducia al Consiglio. Ma 
l'aria che tira è pesante... La prima 
a intervenire ieri è stata la presi
dente della Camera: inutile atten
dere il ritorno dall'America del pre
sidente del Senato, le porte di 
Montecitorio sono aperte per i ver
tici Rai. Anzi, giudica «opportuna 
l'iniziativa», come dice uno stringa
to comunicato ufficiale in cui si ag
giunge che «il presidente Pivetti si è 
dichiarato disponibile ad effettuare 
l'incontro al più presto». 

La Pivetti sembra avere fretta di 
rispondere al consiglio d'ammini
strazione della tv pubblica, e - a 
quanto si dice negli ambienti a lei 
vicini - per lamentarsi , . ;,.,. 
del loro lavoro, non _, 
per rinnovare la fidu- ' •«»!,<«- < 
eia. La Lega è stata ta
gliata fuori dalle poi- • 
tronissime, le trattative -
in corso per le poltro- • 
ne dei vicedirettori 
sembrano palliativi... 

Scognamiglio l'al
tro ieri, a caldo, si era , 
limitato a dire che il 
vertice Rai doveva at- ' 
tendere il suo ritomo 
da i Washington, -, la ' 
prossima settimana, 
ieri sera, invece, ha di
chiarato dall'America " 
che il cda della Rai 
dovrebbe essere no- ' 
minato - direttamente • 
dal presidente del 
Consiglio, e poi ratifi
cato dalla Commissio
ne parlamentare di vi
gilanza, sia pure ag
giungendo: «La legge -
ì sbagliata, ma vi è . 
.'obbligo di applicar
la». Ben lieto di una vi
sita di cortesia dei ver
tici Rai, dunque, ma 
niente di più. Preferi
sce il modello ameri
cano: il presidente 
propone chi deve gui
dare la tv pubblica, il 
senato ratifica. 

Dichiarazioni • che ' 
sono state precedute 
da un'intervista di 
Giuliano Ferrara ' al 
Giornale, in cui il por
tavoce del Governo • 
dice: «Vogliamo dav
vero cambiare la Rai? 
Non resta che privatiz
zarla. Da diciotto anni 
assistiamo alla teleno- , 
vela delle nomine Rai 
e ogni volta è la solita 
isteria». •• • ,1 

E da viale Mazzini è 
Franco Cardini, il con
sigliere nominato dal
la Pivetti, a parlare: «Dimettermi? 
Lo farò solo se la Commissione di 
vigilanza dovesse bocciare il no
stro lavoro. Ma allora non sarei il 
solo». E per quel che riguarda le «li
ste Del Noce», taglia corto: «La sua 
ostentazione del potere è assoluta
mente sgradevole, lo personal
mente non ho mai avuto contatti 
con lui sui nomi. Se fosse accadu
to, i nomi segnalati non sarebbero 
mai passati: piuttosto mi sarei fatto 
svenare», 

Lega lottizzatrice 
Cardini parla anche della Lega, 

e definisce il suo atteggiamento 
«dettato da una logica spartitoria e 
lottizzatrice, più che moralizzatri
ce. Ma credo che la Lega si ricrede
rà, lo la reputo una delle forze che 
ha determinato il rinnovamento 

Berlusconi 
in convegno 
a S. Patrignano 
Convegno di studi, c'è 
scrlttosugllinvttl.su 
un tema scottante, 
l'Aids. Eppure questo 
che sembra un 
seminarlo come tanti 
altri pare proprio 
destinato a ravvivare 
polemiche tutte 
politiche. Innanzitutto 
perché si svolgerà (Il 
7 ottobre) a San . 
Patrignano. La - • 
comunità che riempie 
le cronache in questi 
giorni, e non certo per 
le sue attività 
terapeutiche. Quanto, 
Invece, perla 
scoperta che molti del 
nuovi direttori Rai 
sono In qualche modo 
legati a Muccloli. 
Nomine fatte (anche) 
da Letizia Moratti, che 
della comunità è una 
delle principali 
finanziatrici. Tanto 
che c'è stato 
qualcuno che ha 
parlato di lobby di San 
Patrignano. Ed ora, 
arriva questo -
convegno. Dedicato -
all'Aids, ma al quale è 
stato invitato II 
Presidente del 
Consiglio, Berlusconi, 
più II ministro Guidi, 
ed I suol colleghi 
Costa e Biondi. Non è 
detto se e su cosa 
faranno una relazione. 
Ma ci saranno. 

del Paese e quindi si renderà di
sponibile a giudicare il nostro lavo
ro in una prospettiva più ampia». 

A Saxa Rubra l'atmosfera ieri era 
tesissima. Sulle redazioni in scio
pero («Un successo, anzi, un trion
fo: abbiamo mantenuto gli stessi li
velli di partecipazione di tutte le al
tre volte, nonostante i nuovi vertici 
e la opposizione del Gruppo dei 
Cento», dice il segretario dell'Usi-
grai, Giorgio Balzoni) pesavano le 
voci sulla spartizione delle sedie 
dei vicedirettori: una «tripartizione» 
per la maggioranza, con già pronta 
una rosa di candidati, da vimercati 
a Nuccio Puleo, da Cruciani a Ma
gliaro. 

24 ore senza Tg 
Mentre da viale Mazzini rimbal

zavano le voci degli incontri tra Le
tizia Moratti e i neo-direttori (Ros
sella, Vigorelli...), dalle strutture 
amministrative degli uffici del per
sonale venivano chiesti i dati dello 
sciopero. Una vera «schedatura»: 
nome per nome, con telefonate 
anche a casa per sapere la posizio-

' ne di tutti. «Un vero atto di intimi-1 
dazione», dicono al sindacato. M a i l 

.. •.. nella storia della Rai 
, , era" successo. Certo, a 

, ,»,*<•' J- fine mese, a fine gior- ' 
' ' ' nata, a volte anche a 

fine turno, dopo ogni 
sciopero vengono rac
colti i dati per le detra
zioni dallo stipendio, 
ma finora non c'era 
mai stata una simile 
operazione «in diret
ta». 

A Saxa Rubra la 
tensione era data an
che dallo scontro tra 
Usigrai e «Gruppo dei 
cento». Per tutto il 
giorno è stata una bat
taglia di comunicati. 
Alla fine, i dati. Nelle 
roccaforti del dissenso 
all'Usigrai, Tgl e Tg2, ' 
hanno scioperato ri
spettivamente in 72 
(35 no), e 52 (19 
no). AlTg3 il rapporto 
è di 61 a 8. Nelle testa
te regionali hanno 
aderito in più di 300 
contro 43. Anche la 
Federazione della 
Stampa e intervenuta, 
dopo le dichiarazioni 
del vicesegretario Ma
rio Petrina al Tg di 
Paolo Liguori (in cui 
ha dichiarato le pro
prie perplessità sullo 
sciopero, e sottoli-
neandoi poi che si ri
tiene però certo che 
«anche il più acceso 
dissenso sono ancora 
possibili all'interno 
dell'Usigrai, così co
me nella Fnsi») ; Gior
gio Santerini, segreta
rio della Fnsi, espri
mendo «pieno appog
gio e solidanetà ai 
giornalisti dell'azien
da e all'Usigrai». ha in
vece ribadito come le 
Associazioni di stam
pa siano pronte a de

nunciare l'azienda Rai di fronte ai 
pretori. 

Anche Giuliano Ferrara è inter
venuto sullo sciopero di Saxa Ru
bra: lo ha definito «legittimo, per
ché lo sciopero va rispettato in se. 
Forse questo sciopero è un po' ec
cessivo, però non c'è niente di ma
le». 

Appello per l'informazione 
Ma c'è ancora aria di rivolta tra i 

dipendenti Rai. Ed è stato lo Sna-
ter, il sindacato autonomo dei di
pendenti della tv pubblica, a pro
clamare ieri lo stato di agitazione 
dei lavoratori dell'azienda, prean
nunciando na giornata di sciopero 
generale le cui modalità saranno 
decise subito dopo l'incontro fissa

to oggi con il direttore generale, 
Gianni Billia, e dopo le assemblee 
con i lavoratori che sono convoca
te a partire dal 22 settembre. 

Anche la Cgil scende in campo. 
In una lettera aperta, infatti, la Filis-
Cgil e il coordinamento Rai-Cgil 
denunciano come non siano an
cora state valutate le gravissime af
fermazioni del professor Demattè, 
che nell'estate aveva denunciato 
pressioni per arrivare a un cartello 
Rai-Fininvest. La Filis chiede perciò 
che la Commissione di vigilanza 
convochi subito Dematté per fare 
luce sulla vicenda, tanto più in 
questo momento in cui «si e giunti 
alla sostituzione di direttori di rete 
e testata che stavano facendo cre
scere l'audience dell'azienda pub
blica». • 

E dal deputato progressista Giu

seppe Giulietti e dal responsabile 
dell'informazione del Pds, Vincen
zo Vita, un appello: «È giunto il mo
mento di convocare una grande 
manifestazione nazionale a difesa 
della libertà di informazione. La 
realizzazione del polo unico televi
sivo e la conquista da parte del 
partito azienda dell'intero mercato 
pubblicitario rappresentano una 
minaccia per l'intero sistema della 
comunicazione e per il diritto dei 
cittadini a una informazione critica 
e autonoma. Quello che è succes
so alla Rai è solo l'ultimo atto di 
una campagna di aggressione con
tro i poteri di controllo iniziata con 
il cosiddetto "decreto salvaladri"». 
Una proposta lanciata a forze poli
tiche e sindacali, alle associazioni 
laiche e cattoliche, al mondo del 
lavoro, delle professioni, della ri
cerca. I presidente del Senato Carlo Scognamiglio e quello della Camera Irene Pivetti 

I l Mov imento cooperativo è disposto a l'are la sua parte 

per cont r ibu i re a risolvere i d rammat ic i prob lemi della 

f inanza pubbl ica come test imonianza del l ' impegno ch i l o 

della cooperazione e come st imolo perchè tutte le 

organizzazioni imprend i tor ia l i tacciano altrettanto. 

M
I" pronto a lare delle r inunce, ma non u r inunc iare alla 

propr ia natura e alla propr ia esistenza. 

11 Governo vorrebbe infatt i colpire la coope ra tone con 

una strana argomentazione: le grandi cooperative non sono 

vere cooperative. 

I n realtà i l p r inc ip io su cui si basa la coopcrazione è 

unico. Una società cooperativa senza fini di lucro è tale 

poiché gli u t i l i non vengono per nessuna 

^ ^ ragione e in nessun caso divisi tra i soci. 

g f \ \ J I L J w \ J y J k, j 1 j I come accade nelle società di capital i , ma 

I sono destinal i a creare i l pa t r imonio per la nascita e lo 

aese J 
àamOpdisDosti 

a tare svi luppo del l ' impresa cooperativa. 

^ | \ J /~l I I pa t r imonio delle cooperative è I ru l lo d 

i sacrino, 
ma non 

ad essere 
saenneati; 

n i im i i ' k i a 

lu t t i i vantaggi immedia t i e fu tu r i da parte dei soci. 

secondo un pr inc ip io d i sol idarietà, \ i o n o 

accumula lo e uti l izzato da diverse generazioni di 

cooperator i per cont r ibu i re al lo svi luppo economico e 

sociale, al sostegno delle categorie p iù indifese, alla 

salvaguardia del l 'ambiente, alla tutela dei d i r i t t i delle 

generazioni fu ture e al io sv i luppo del l 'occupazione reale. 

Ora. è ovvio che quanto p iù un' impresa cooperativa 

cresce, tanto megl io riesce a perseguire le sue f inal i tà sociali 

senza r inunc iare all 'eff icienza. 

Ed è anche ovvio che le cooperative, quando sono nate. 

erano tutte piccole e che sono cresciute a costo di 

notevol i sacrif ici . Dist inguere, come vorrebbe fare adt—o i l 

Governo, tra cooperative grandi e piccole signif icherebbe di 

lutto cancellare l 'art icolo 45 della Costituzione che 

riconosce la funz ione sociale della cooperazione senza l in i 

d i lucro e ne auspica la promozione e lo sviluppo. 

I COOPEKATOHl DELLA LEGA ^AZIONALE DELLE COOPERATIVE E Ml'Tl'K 
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SCONTRO SULL'INFORMAZIONE. Il critico, presidente della commissione Cultura, espelle 
Paissan e Nappi che criticano le nomine. Convocato dalla Pivetti 

Show dì Sgarbi 
sul decreto salva-Rai 
Opposizioni e Lega d'accordo: 
il Parlamento nomini il cda 
Oggi progressisti, Lega e popolari presenteranno in com
missione cultura emendamenti in gran parte convergenti 
per cambiare il decreto «salva-Rai». Formalmente il Car
roccio è deciso alla battaglia, ma lo scenario di una crisi o 
di un commissariamento dell'azienda fa paura. La tensio
ne cresce e il primo round in commissione si è risolto in 
una quasi rissa: protagonista il presidente Vittorio Sgarbi, 
che dice: «Finirà con un nulla di fatto...». 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. Era il round che doveva 

• dare indicazioni su come potrebbe 
finire la partita sull'informazione e 
sul decreto salva-Rai. Gli occhi era
no puntati tutti 11, ma il round è du
rato pochi minuti. SI, il tempo per 
apprendere in qualche modo uffi
cialmente che progressisti. Lega e 
popolari faranno , battaglia per 
cambiare il decreto e per appren
dere che tutti i giochi sono ancora 
aperti, che la tensione accumulata 
in questi giorni è esplosa. Tensio
ne? Quasi rissa, con protagonista 
scontato Vittorio Sgarbi, presidente 
della commissione cultura, accu
sato dai progressisti di aver dato vi
ta alla consueta sceneggiata. 

Pivetti convoca Sgarbl... 
Alle ore 17, al quarto piano della 

Camera, all'anticamera della com
missione la scena è infatti questa: il 
presidente Sgarbi è accerchiato da 
commessi dall'aria preoccupata, 
membri della commissione piutto
sto alterati, un nugolo di giornalisti 
esterrefatti, operatori. Cinque metri 
più in là il deputato di Rifondazio-
nc Nappi, appena espulso insieme 
al verde Paissan, grida a Sgarbi che 
è un presidente indegno per un . 
parlamento civile, e la progressista 
Bonsanti si sgola inutilmente ricor
dando che si sta perdendo tempo 
e i parlamentari sono pagati dalla 
gente per lavorare seriamente. Sto-, 
race, il gran tessitore delle nomine , 
per conto di Fini, guarda in cagne- • 
sco un po' tutti. Il critico-presiden-, 
te, invece, ha l'aria di trovarsi a suo ; 
agio. Risponde con l'aria sorniona 

ai giornalisti e racconta quella che 
è a tutti gli effetti una incredibile ris
sa sedata a stento: «Cosa è succes
so? È successo che ho applicato il 
regolamento e ho dovuto togliere 
la parola al collega Nappi. Dava 
giudizi inqualificabili sui nuovi di
rettori. Lo hanno interrotto, lui si è 
alterato, il collega La Volpe, si 
quello che è stato craxiano, mi ha 
chiesto di applicare il regolamen
to. E l'ho fatto...». 

Incredibile, ma vero. I riferimenti 
al passato craxiano di qualche 
nuovo nominato ai vertici Rai ha 
provocato il putiferio. La tensione 
e salita, Nappi è stato interrotto e 
ha chiesto a Sgarbi di far cessare le 
interruzioni «invece di fare sceneg
giate». Il presidente 6 sbottato e ha 
tolto la parola a Nappi. Reazione 
dei progressisti, che hanno iniziato 
a ricordare il clima rissoso e provo
catorio che caratterizza le riunioni 
della commissione. Controreazio
ne di Sgarbi che ha interrotto la se
duta. Conclusione: i progressisti 
hanno scritto alla Pivetti, è salito il 
capogruppo della Lega Petrini per 
capire cosa stava succedendo, il 
presidente della Camera ha convo
cato Sgarbi. A dire del critico-presi
dente non c'è stata nessuna ra
manzina, lui ha spiegato cosa era 
successo e tutto si è risolto senza 
censure. 

• Tutto risolto? A quanto pare no. I 
progressisti dicono che non hanno 
alcuna voglia di continuare a lavo
rare con un presidente come Sgar
bi, lui risponde irridendoli. «Ma co
me, proprio oggi che ho applicato 

il regolamento?». «Questi qui - dice 
prendendo sottobraccio i giornali
sti - non sanno quello di cui parla
no. Pensate che vogliono introdur
re norme sulla pubblicità. Ma che 
c'entra? È una materia extraterrito
riale rispetto al decreto. E poi la Le
ga non si rende conto che il Pds la 
sta usando. Quelli hanno già avuto 
i loro bocconi nelle nomine e man
dano avanti lei. Ma ve lo dico io, 
qui non succederà proprio nul
la...». Sgarbi dice di più: ai giornali
sti confida che in realtà non sarà 
presentato dalla Lega nessun 
emendamento. 

La pubblicità punto-chiave. 
Può darsi anche che alla fine va

da proprio come dice Sgarbi, ep
pure ieri Tana non era questa. La 
sceneggiata fuori-programma ha 
finito per oscurare il dato politico 
della vicenda, che però e sostan
zioso. E il succo è che tra progressi
sti, Lega e popolari si sta svilup
pando un accordo per cambiare il 
decreto e soprattutto l'articolo uno, 
tentando di riportare al parlamen
to il controllo dell'azienda pubbli
ca. Gli emendamenti devono esse
re depositati entro oggi e ieri si è 
svolto un fitto lavorio per limarli. La 
Lega proporrà che il cda venga no
minato dal comitato parlamentare 
di vigilanza e che lo stesso comita
to valuti il piano triennale, ora con- . 
dizionato nella sua approvazione 
dal si del ministero delle poste. Sul 
punto la Lega è d'accordo con 
quanto vanno affermando i pro
gressisti e probabilmente i popola
ri, anch'essi decisi a riportare l'a
zienda sotto il controllo del parla
mento. Gli scenari, però, sono tut-
t'altro che definiti. Nella Lega, 6 
chiaro, si scontrano due linee, in
terpretate dal sottosegretario Mara
no da una parte e dall'ala dura dal
l'altra. Il primo consiglia Bossi di 
giocare con cautela nella vicenda, 
per poter piazzare la carta giusta 
alla fine. Quale sarebbe il piano? 
Cambiare il decreto, non affossar
lo, e poi, fra un paio di mesi, boc
ciare grazie alle nuove norme ap-

Vtttorlo Sgarbl 

provate il piano triennale dell'a
zienda costringendo il cda alle di
missioni. L'ala dura e d'accordo, 
ma teme che il tempo giochi a fa
vore di Berlusconi. I direttori passe
rebbero, nelle altre nomine si ten
terebbero dei contentini, il cda re
sterebbe in sella fino a che non di
ventasse operativa la norma che 
ne modifica l'elezione. L'ala dura 
spinge per affossare il decreto, an
che se la minaccia di Storace e di 
Forza Italia fa paura: «Se non passa 
il decreto, e continua questa batta
glia di emendamenti, finisce che 
l'azienda si sprofonda, si fa un fa
vore alla Fininvest e...». E, sembra
no dire tutte le voci, se il cda cade 
guardate che si va al commissaria
mento. I nomi sarebbero già pronti 
e sono ancor più graditi a Berlu
sconi di quelli appena nominati. 
Ieri Bossi era di umore nero e a pa

role ha attaccato ancora: «Berlu
sconi e Fini avevano deciso che 
andasse cosi, le nòmine sono il 
colpo di coda del regime è la pau
ra di chi si attrezza a resistere a far 
faro certo scelte, tentando di imba
vagliare la Lega...ma se il piano 
editoriale non passa dovrà cadere 
anche il consiglio d'amministrazio
ne. Se ci sarà unità d'azione col 
Pds e il Ppi saranno i fatti a dirlo...». 
Come dire, ben vengano le conver
genze se ci saranno. D'altra parte 
l'argomento della Lega a chi con
testa il possibile ribaltamento della 
maggioranza e il pericolo di crisi è 
che questa è una questione istitu
zionale dove vale la libertà di co
scienza dei parlamentari e non un 
vincolo di maggioranza. 

Il punto cruciale è però un altro. 
1 progressisti vogliono introdurre 
degli elementi di riforma nel decre-

RodrlgoPals 

to a partire dal tetto della raccolta 
pubblicitaria. La Lega sarebbe per
fettamente d'accordo ma teme l'ira 
del Cavaliere. «Non possiamo tirar 

j troppo la corda su questo punto», 
' ammette Orscnic;o della Lega II ti

more è che Berlusconi, di fronte a 
norme che non gli piacciano, pon
ga la fiducia e costringa il Carroc
cio a una rapida marcia indietro. 
Lo scontro, dunque, è appena all'i
nizio. Oggi o al massimo domani 
saranno chiari gli emendamenti e 
si capirà che margine di conver
genza ci sarà tra le opposizioni e la 
Lega per il cambiamento del de
creto. A quel punto toccherà al co
mitato di vigilanza. Se i parlamen
tari bocciassero il piano dell'azien
da, non sarebbe una delegittima
zione difficile da sopportare per il 
Cda? Progressisti e Lega pensano 
di si. 

W<J<mW.~.&h>*MJSw Michele Santoro: «Costanzo e io l'avevamo previsto. Cassandre?» 

«Finisce così per mancanza di regole» 
«Non mi piace passare per Cassandra. Ma io e Costanzo 
l'avevamo detto: bisognava fissare le regole subito. Non è 
stato fatto e siamo a questo punto». Michele Santoro com
menta con amarezza le vicende della Rai e sottolinea: 
«Qui si finisce per omologare tutto, non solo la Rai. È que
sto il segnale di queste nomine di serie B». E infine un «ap
pello»: «Mi piacerebbe che Berlusconi liberasse Costanzo 
dai suoi vincoli e potesse nascere il terzo polo...» 

ROBERTO ROSC ANI 

• ROMA, «lo in questi mesi mi ero 
messo nella disposizione d'animo , 
di chi "pensa al meglio". Mi dicevo: 
facciamo finta che tutti noi siamo • 
migliori di quel che sembra, che 
Berlusconi non sia un monopolista 
ma un imprenditore moderno, che 
la sinistra non abbia nell'armadio 
scheletri statalisti. Mi aspettavo un 
Berlusconi capace di guardare al 
futuro senza vendette. Però oggi 
questo ottimismo è stato messo a 
dura prova dai fatti. Siamo entrati 
nella fase della resistenza. E Berlu
sconi lo deve sapere, molti di noi 
che hanno cercato il dialogo non . 
l'hanno fatto per paura o per tra
sformismo ma perché credevano 
che potesse essere utile. Adesso 
però sembra inevitabile "finire ai 
materassi" come si diceva nel Pa
drino. E finiremo ai materassi». Mi
chele Santoro ò nella redazione • 
del Rosso e ti nero il giorno dello 
sciopero. Parliamo con lui dique-, 
sta nuova Rai, delle nomine, del fu
turo. - . 

Ieri le asseblee del giornalisti 
Rai parlavano di nomine che 
hanno II segno di una smobilita
tone dell'azienda. Sei d'accor
do? 

Queste nomine non portano allo 

sfascio. Portano a una forte ridu
zione dell'identità della Rai. Rai e 
Fininvest vengono concepite co
me un'unica grande famiglia che 
deve imparare a vivere spenden
do un po' meno. E dove la voce 
che conta di più e quella del pa
dre-padrone. Cosi se il Tg5 ha 
qualche problema interno lo risol
ve mettendo qualcuno a fare il di
rettore del Tg2. C'ò chi ha parlato 
del pericolo di una omologazione 
delle reti Rai. lo credo che il pro
blema sia più grosso: l'omologa
zione tocca anche la Fininvest. 
Quella che viene umiliata è la tele
visione, il mestiere. Gli spazi di li
bertà saranno affidati alla benevo
lenza del principe. 

Come mal ti preoccupi della Fi
ninvest? 

Perché io, a differenza di tanta 
parte della sinistra, non credo che 
il passato sia tutto negativo. L'arri
vo della Fininvest ha fatto emerge
re nuovi linguaggi, e la nascita del
la terza rete 6 stata la risposta Rai 
alla Fininvest. L vero, c'era il duo
polio, il mercato dimezzato, ma 
qualcosa si e mosso. La sinistra 
deve rinunciare all'idea facile del
la Fininvest creatura del demonio. 
Certo nella sua nascita c'ù lo zam

pino di Craxi, ma la Fininvest non 
6 riducibile a Craxi, è un mondo di 
manager, di artisti e di migliaia di 
persone che lavorano, Oggi si im
bocca la strada oppostala rinun
cia alla competizione, a una vera 
concorrenza. 

Eppure In molti hanno detto che 
la tv del duopolio era già un ap
piattimento al ribasso, un Inse
guimento verso il peggio, verso 
IldatoAuditel... 

Noi che facciamo tv dobbiamo 
sempre combattere su due fronti. 
Da una parte l'invadenza dei poli
tici, dall altra la diffidenza cultura
le degli intellettuali. Ma io dico 
che negli anni Ottanta abbiamo 
avuto una buona televisione, uno 
dei prodotti migliori del mondo, 
con dei veri spazi di libertà. C'è 
stata Raitre di Guglielmi, di Ghez-
zi, di Lerner... Ecco, guarda, già 
parlo al passato, come fosse sto
ria. La crisi ò cominciata alla fine 
degli Ottanta quando i due fattori 
innovativi hanno «esaurito la spin
ta propulsiva». Non vi accorgete 
che già pezzi delle reti Fininvest 
sono diventati shopping-tv? È in 
questo quadro di crisi della televi
sione che io leggo l'avventura di 
Berlusconi in politica. 

Sono in molti Invece a leggerla 
come una difesa dei suol Inte
ressi televisivi... 

10 dico che ormai il cuore della Fi
ninvest non ò la tv ma la politica. È 
11 il vero business. L'anno scorso, 
come sanno tutti, ho avuto contat
ti con Berlusconi. Quello che gli 
dicevo era semplice: davanti alle 
crisi delle tv doveva reagire diffe
renziando, innovando e creando 
una grande e moderna azienda 
multimediale e pluralista. 

E Berlusconi? 
Lui aveva giù scelto di buttarsi in 
politica nel modo che conoscia

mo. A quel punto Maurizio Co
stanzo e io abbiamo lanciato un 
allarme: col maggioritario la tv do
veva avere regole nuove. Abbia
mo chiesto ai due schieramenti di 
pronunciarsi: prima le regole, poi 
le nomine. Eppure quando Berlu
sconi e Cicchetto si sono sfidati in 
tv nessuno ne ha fatto parola. Cosi 
il giorno dopo le elezioni s'è co
minciato già a parlare di purghe. E 
io e Costanzo abbiamo latto la fi
gura delle Cassandre. 

Se non siamo alle purghe poco 
ci manca... 

Il nuovo Consiglio di amministra
zione dovrebbe porsi una doman
da. Adesso quanto contiamo dav
vero? Quanto conta la Moratti? E 
noi dipendenti se dobbiamo risol
vere un problema dobbiamo par
lare con lei o con Fabrizio del No
ce? Ecco, già queste nomine del ' 
Cda mi sembrano un segno di re
sa. 

E poi la presidente Rai ha parla
to di una azienda «complemen
tare» alla Fininvest. 

In un primo tempo ho pensato a 
una gaffe. Sai cosa mi ricorda 
quell'affermazione7 Mi ricorda 
vespa che parla della segreteria 
De come «editore di riferimento» 
del Tgl. Sono quelle uscite che ti 
lasciano di stucco ma che metto
no in piazza la verità. Le ragioni 
della politica sono di nuovo più 
importanti di quelle dell'azienda e 
della creatività. Nomine di serie B, 
come se la tv fosse una cosa che 
può fare chiunque. E invece la tv è 
come un squadra di calcio, certo 
ci sono molte varianti possibili, 
ma non si può far giocare in na
zionale uno preso da una squadra 
diC. 

Oggi le redazioni scioperano, at
torno alla Rai c'è grande tensio
ne politica ma In azienda tira 

Michele Santoro 

aria di scoramento, di preoccu
pazione. Cosa ne pensi? 

Non c'è aria di resa. Credo che in 
questo scontro sia al primo posto 
la difesa dell'autonomia dell'a
zienda, lo ho spesso criticato il 
sindacato, oggi gli esprimo piena 
adesione. Ma pongo un proble
ma: quali bandiere dobbiamo 
sventolare, quelle del servizio 
pubblico sotto le quali si ritrovano 
tutti, compresa Alleanza naziona
le? Credo che noi dobbiamo issa
re la bandiera del mercato, della 
concorrenza, della non omologa
zione, del confronto tra idee da 
cui nasce la qualità del prodotto 
televisivo. Vorrei che si parlasse 
un po' di più del prodotto, un po' 
meno di assetti. 

Mercato: hai ripetuto spesso 
questa parola. Tu e Costanzo 
avete Insistito sul terzo polo, su 
•Telesogno», «Telellbertà». Sono 
ancora questioni all'ordine del 
giorno? 

Io dicevo una cosa semplice: 
mantenere un servizio pubblico 
pagato dal canone e dar vita ad 
un terzo polo che potesse contare 
sulla raccolta pubblictaria della 
Sipra, che usasse il know-how del
la Rai e che facesse appello ad un 

Electa 

azionariato diffuso. Ho trovato dei 
pensionati disposti a investire la 
loro pensione, ma gli imprenditori 
dove sono? Ha ragione Montanel
li, manca una borghesia che ab
bia il gusto e il dovere del rischio. 
Favorirne la nascita è il primo 
compito di una sinistra di gover
no. Certo l'idea mia e di Costanzo 
si allontana. Mi piacerebbe che 
Berlusconi smentisse il mio pessi
mismo e liberasse Maurizio Co
stanzo, lo svincolasse dai suoi le
gami contrattuali, permettesse la 
nascita di un terzo polo con le ca
ratteristiche di cui parlavo prima. 

Torniamo alle nomine. Parli di 
serie B. E un giudizio più duro di 
quelli «diplomatici» ascoltati sl-
nora sul nomi. 

Ma insomma, che segnali manda 
il Cda? Quanti Mimun e quante 
Brancati abbiamo in azienda. Per
ché prenderli da iuon? E poi an
che Sergio Zavoli. tutti sanno 
quanto lo stimo ma chiedo: che 
c'entra lui con Raitre7 Su tutto c'è 
un'aria di morte: morte della crea
tività. Il segnale è obbedienza ai 
partiti, profilo basso, omogeneiz
zazione. È bene che si sappia: non 
ci rimette solo la Rai, ci rimette tut
ta la televisione. -

Tutti ad Arcore 
per l'ambiente 

contro il condono 
CARLO RIPA DI MEANA 

• Cari compagni e cari lettori, 
approfitto volentieri dello spazio 
offertomi da l'Unità per proporre 
anche a voi l'appello che - qual
che giorno fa insieme a Antonio 
Cedema e Stefano Rodotà, e molti 
altri, tra ambientalisti, parlamenta
ri, amministratori locali e giornalisti 
- abbiamo lane iato per un meeting 
nazionale ad Arcore. sede dome
nicale del governo, sabato 1° di ot
tobre, per chiedere che si fermi la 
politica di devastazione ambienta
le e culturale messa in atto o an
nunciata in questi mesi dai vari mi
nistri del governo Berlusconi. 

Un appello e una occasione per 
chiedere, ad esempio, il ritiro del 
decreto sul condono edilizio, sim
bolo della filosofia distruttnee del 
governo, perché scardina la politi
ca di risanamento e pianificazione 
del territorio avviata dalle ammini
strazioni • locali, incentivando un 
abusivismo costante e incontrolla
bile. Ma anche perché ciò che è 
stato annunciato e tradotto in de
creti in questi mesi non rimandi 
per sempre l'Italia tra quei paesi ' 
dove viene negato il diritto dei cit
tadini ad un ambiente pulito, sano 
e a misura di persona. Una agen
da, quella che il governo ha com
pilato, che non ci ha nsparmiato 
nulla: dal decreto che dà via libera 
agli inquinamenti industriali nelle 
acque, alla minaccia di stravolgi
mento delle normative sui parchi e 
sulla caccia, al via libera all'uso 
delle micidiali reti spadare. A tutto 
ciò fa da contrappunto il silenzio di 
piombo opposto all'appello inter
nazionale per la salvezza di Vene
zia. • 

In mezzo tante iniziative simbo
liche e altre apparentemente mi
nori ^solo purché non riportate " 
dalla stampa), ma non meno gra
vi: come lo smantellamento della 
commissione sulla Valutazione di 
Impatto Ambientale («perché pie
na zeppa di ambientalisti», parole 
testuali del ministro Matteoli) o il 
taglio degli alberi di Monza, sventa
to in pieno agosto grazie alla mobi
litazione di molti cittadini. 

Una estate rovente, questa del 
1994, per l'ambiente. Caratterizza
ta da un attacco fatto di atti di osti
lità contro la salvaguardia ambien
tale, che un governo, in altre que
stioni esitante, ha portato avanti, 
con tetragona volontà, per tener fe
de a promesse fatta in campagna 
elettorale, come la vicenda del 
condono dimostra. Un attacco che 
deve avere una forte risposta. 

Per questo il 1" ottobre saremo 
ad Arcore, per questo vi chiediamo 
di essere 11 con noi. Nella piccola 
cittadina alle porte di Milano (fa
mosa una volta anche per le bellis
sime moto Gilera) dove Berlusconi 
incontra rappresentanti di altn go
verni e leader della coalizione di 
maggioranza, ministri del governo 
in carica e legali difenson degli in
teressi del suo gruppo imprendito
riale. LI dove si negoziano assetti di 
potere, distribuzioni di incarichi e 
strategie che riguardano il futuro di 
questo paese. E nuove lottizzazioni 
e inconfessabili spartizioni. Come 
la vicenda sulle nomine Rai di que
sti giorni conferma. 

Con un pacifico, colorato e civi
le meeting sabato 1° ottobre ci tro
veremo ad Arcore, dove ci saran
no, naturalmente, i verdi, che han
no sollecitato l'iniziativa, ma ci sa
rà soprattutto il mondo ambientali
sta. LI testimonieremo insieme i va-
lon per cui ci battiamo e 
formuleremo le proposte per usci
re dall'incubo. Eci saranno, speria
mo, gli agricoltori colpiti dalla mi
naccia della scure fiscale che in
tende farne le vittime della sconsi
derata demagogia del -governo dei 
sogni». Ci saranno sindaci e ammi
nistratori di molti comuni, già oggi 
soffocati dalla ripresa di un abusi
vismo incentivato dall'alto e che 
vedono compromessa la possibili
tà di risanamento ordinato delle 
periferie e delle città. 

Ma speriamo, prima di tutto, che 
Il confluiscano i progressisti, i citta
dini e i militanti dei partiti demo
cratici, per comunicare una indi
gnazione civile e una mobilitazio
ne per fermare il sacco del paese. 
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Primo sì alla legge. Domani testo in aula 

Voto regionale 
Riforma 
in due tempi 
Passa, ma senza la maggioranza dei due terzi, la modi
fica dell'articolo 122 della Costituzione. Ieri la commis
sione Affari costituzionali ha dato il suo primo via libera" 
al testo con il voto favorevole dei partiti della maggio
ranza cui si sono aggiunti i sì del pattista Masi, dei parla
mentari di Area Adornato e Pericu e di Bprdon di Ad. 
Contrari tutti gli altri esponenti progressisti della com
missione e i popolari. Da domani il testo in aula. 

LUCIANA DI MAURO 
• ROMA. La maggioranza si è «ri
cucita», il ministroSperoni e il rela
tore Calderisi hanno fatto pace, co
si ieri la commissione Affari costi
tuzionali della Camera ha dato il 
primo via libera alla modifica del- • 
l'articolo 122 della Costituzione, la 
norma che a regime dovrà consen
tire alle Regioni di darsi «una pro
pria organizzazione istituzionale». 
Ma la norma superfederalista en
trerà in vigore il giorno successivo 
allo svolgimento delle elezioni dei 
consigli regionali previste per il •• 
1995. Cosi stabilisce, in via transito- ' 
ria, l'articolo due della legge costi
tuzionale e su questo punto in 
commissione si sono accesi i con
trasti, tant'è che difficilmente la 
legge potrà ottenere al suo passag
gio in aula, previsto per giovedì 
prossimo, la necessaria maggio
ranza dei due terzi. • -

A votare a favore sono stati i par
titi della maggioranza, cui si sono , 
aggiunti i si del pattista Masi, di 
Adornato (artefice di ,uma media
zione non arrivata in porto tra 
maggioranza e opposizione), di 
Pericu e di Willer Bordon. Si sono 
espressi contro rutti gli altri *cs'po- ' 
nenti progressisti, compresa Rifon
dazione comunista, e i popolari. E • 
il pressing per raggiungere la mag
gioranza dei due terzi è ora tutto , 
concentrato sul Pds. Il ministro , 
Speroni aveva preannunciato già 
da ieri mattina l'esito del voto in 
commissione, aveva aggiunto che 
se il Pds manterrà il parere negati
vo «vorrà dire che sarà il Pds ad im
pedire che le Regioni si facciano 
da sole la propria legge elettorale»., 

In sintesi il testo prevede con 
l'articolo uno che le Regioni possa
no darsi in piena autonomia un . 
proprio ordinamento elettorale ed 
istituzionale. È la norma superfe
deralista che ha registrato l'unani
mità della commissione. Il contra
sto che mette in forse la maggio
ranza dei due terzi è scoppiato al
l'articolo due: una norma transito
ria, ma anch'essa di valore costitu
zionale, che impone due vincoli 
allo Stato e alle Regioni per la tor
nata elettorale della primavera del 
'95. 1) Le leggi statali e regionali 
devono prevedere l'elezione del • 
presidente della Regione «a suffra
gio universale e diretto collegata • 
alla scelta elettorale della maggio
ranza dei consiglieri». 2) Le elezio

ni dei consigli regionali devono av
venire con «un sistema prevalente
mente uninominale e maggiorita
rio». 

Non è passato in commissione 
un emendamento firmato da Bas-
sanini e Vigneri che imponeva l'i
neleggibilità per i proprietari o 
azionisti che detengono più del 10 
per cento di società concessiona
rie di reti televisive. Dotti di Forza 
Italia l'ha presa male, come una 
norma anti-Berlusconi. «Non pen
savo - gli ha risposto Bassanini -
che Berlusconi volesse candidarsi 
in tutte le Regioni italiane». Sull'e
mendamento la Lega si è astenuta: 
d'accordo sul contenuto, ma l'ar
gomento, è stato sostenuto, è da 
legge ordinaria, non costituziona
le. • • 

Il popolare Leopoldo Elia è uno 
dei maggiori avversari del testo ap
provato e ribadisce la contranetà 

, del Ppi ad «una legge che con una 
mano dà l'autonomia alle Regioni 
e con l'altra la toglie». Per Elia non 
è affatto vero che la norma sarà 

' transitoria: «Rappresenta un dato 
di fatto - afferma - che condizio
nerà i consigli anche nel 2.000». 

«Tutta una perdita di tempo» di
ce Armando Cossutta, per il quale 
questa legge non potrà passare 
con la maggioranza dei due terzi e 
se tutto va bene si arriverà ad ap
provarla il 30 aprile, mentre i consi
gli regionali devono preparare le li
ste per il 15 di aprile e comunque si 
deve obbligatonamente votare en
tro il 5 maggio. Non la pensa cosi il 
relatore Calderisi che non ritiene 
«impossibile» che la legge possa ot
tenere i due terzi in aula in secon-

. da lettura. Per lui uno slittamento a 
giugno del voto non rappresente
rebbe un rinvio nò un dramma. 
Ferdinando Adomato, artefice del
la mediazione che ha portato alla 
formulazione della norma transito
ria, si dice «dispiacuto» che la legge 
non abbia avuto una maggioranza 
dei due terzi «come sarebbe stato 
auspicabile». Nel complesso la ri
tiene «una buona normativa che 

' imposta una linea di autonomia fe
deralista: quel sistema prevalente
mente uninominale maggioritario 
indica una proporzione che va dal 
51% in poi ed è una formulazione 
che in un primo tempo aveva rac
colto l'adesione del gruppo pro
gressista». 

I ministro delle Riforme Istituzionali Francesco Speroni; a destra Rocco Buttigliene 

Forza Italia, guerra dì successione 
Si vota il capogruppo. Ferrara: «No al partito» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Che succede nel gruppo parlamentare di 
Forza Italia? Ieri sera s'è tenuta una lunga riunione, , 
per avviare finalmente le procedure di ricambio al ver
tice del gruppo. Raffaele Della Valle, dimissionario dà 
tempo, ha formalizzato ieri la propna decisione, e la 
lotta alla successione ha scatenato molti appetiti. Per 
ora, però, la discussione è ferma al metodo: c'è chi, 
come Meluzzi, vorrebbe le primarie, chi, come i depu
tati lombardi, esige lo scrutinio segreto, e chi preferi
rebbe una semplice acclamazione. Il candidato più . 
forte è Vittorio Dotti, attuale vicepresidente della Ca
mera, fautore di una linea di apertura al Ppi. Di Muc-
cio, attuale vicepresidente vicario, potrebbe sostituire 
Dotti a Montecitorio se, come è probabile, uscirà 
sconfitto dalla corsa alla guida del gruppo. L'elezione 
è stata fissata per il 28 settembre. 

Partito o movimento? 
In realtà, dietro lo scontro non sempre chiaro fra i 

candidati pesa un interrogativo di fondo sul destino di 
Forza Italia. Le pressioni della «base» per farne un par
tito «radicato nel territorio», si sono infittite dopo i pri
mi mesi di lavoro parlamentare. Soprattutto perchè i 
due alleati di Berlusconi, Lega e An, dispongono di 
strutture ben oliate. La discussione sul partito s'intrec
cia poi alle questioni della democrazia intema, oggi 
pressoché inesistente, nonché alle ambizioni di que
sto o quel leader locale. L'arrivo di Cesare Prcviti alla 
guida del movimento, e lo spostamento di Tajani da 
palazzo Chigi a via dell'Umiltà, dovrebbero mettere 
ordine nella discussione, e produrre almeno quell'em
brione di partito che molti vanno chiedendo. Ma i pa
reri restano difformi. E non è detto che la strada del 
partito venga davvero imboccata con convinzione: 
sembra del resto costume di Berlusconi accantonare 

le scelte, dopo averle circondate di una montagna di 
chiacchiere. , . . 

Ferrara: così si vince 
Fra tanti neofiti e improvvisatori della politica, c'è 

però un navigatore esperto che ha le idee chiare: è 
Giuliano Ferrara. Che di Forza Italia non fa parte, e 
che pure sembra tenere molto all'«impresa complessi
va di Berlusconi». Intervistato da Epoca, Ferrara si sca
glia contro l'ipotesi di fare di Forza Italia un partito, 
«leggero» o «pesante» che sia. No, Forza Italia deve re
stare, per dir cosi, allo stato gassoso. E soprattutto de
ve restare niente di più (ma anche niente di meno) di 
un gigantesco comitato elettorale: «Il movimento - di
ce Ferrara - è nato col crisma del non-partito per vin
cere le elezioni. Cosi come ora deve vincere le prossi
me. Stop. Fare altro vorrebbe dire perdere». Spiega 
Ferrara: il compito del movimento berlusconiano e 
quello di «costruire in Italia una grande concentrazio
ne moderata, incardinata sul programma di governo e 
quindi sulla leadership». Insomma, il «partito del presi
dente»: che nella sua struttura prende a modello e an
ticipa il mix federalista-presidenzialista che dovrebbe 
presto estendersi all'Italia. 

Ferrara teme che lo strutturarsi di Forza Italia in par
tito porti con sé «la nascita di una federazione di partiti 
che finirebbe inevitabilmente per mettersi a trattare i 
nomi dei candidati alle elezioni». E questo, sostiene, 
non va bene. «Il presidente del Consiglio - dice - è an
che il presidente degli eletti. Indichi i leader regionali 
con cui s'intende e affidi a loro il compito di costruire i 
cartelli regionali». E basta. Potrà esserci, certo, «un por
tavoce del movimento, un responsabile organizzativo 
o una bella sede a Roma». Ma, avverte Ferrara, guai a 
far diventare «territoriale» una struttura che invece «è 
stata concepita sul Presidente». 

IL DIBATTITO. Presentata la «Storia dell'Italia repubblicana» con l'intervento di D'Alema 

L'allarme di Einaudi: «Si profila un regime» 
DAL NOSTRO INVIATO 

C L A U D I O V I S A N I 

• MODENA. «Oggi sorge in noi il 
bisogno di vedere una luce nel fu
turo. Una luce che sposti l'immagi
nano di grandi masse dai consumi 
sfrenati e dai mercati di Berlusconi 
a qualcosa di diverso, di più impor
tante. Un immaginario che faccia 
nflctterc sulle condizioni sub-uma
ne a cui qualsiasi governo di destra 
potrebbe costringere la gente a vi
vere. Per questo gli intellettuali non 
possono stare alla finestra, ma de
vono scendere in campo, combat
tere contro il regime che si va profi
lando». -• , v 

Cosi dice alla festa de l'Unità di 
Modena l'editore Giulio Einaudi. 
L'occasione è data dalla presenta
zione del primo volume dell'opera 
«Storia dell'Italia repubblicana» 
della casa editrice Einaudi. È lune
di. Ultimo giorno e ultimo dibattito 
della festa. Sul palco, nella sala 
blu, ci sono gli storici Francesco 
Barbagallo e Nicola Tranfaglia, il 
presidente nazionale dell'Istituto 

Gramsci Renato Zanghcn. E c'è 
anche il segretario nazionale del 
Pds Massimo D'Alema, che ha ac
cettato di buon grado l'invito del
l'editore. «Sono qui con la curiosità 
e la modestia del lettore, ma anche 
con la dovuta attenzione del politi
co», spiega. 

È un grande discorso, quello di 
Giulio Einaudi, che appassiona la 
folla. Cita Spadolini per riaffermare 
che la nostra Costituzione «è anco-

• ra una delle più moderne e antici
patrici d'Europa». E poi dice: «Solo 
la seconda parte della Carta può 
essere suscettibile di modifiche. La 
prima - i principi fondamentali, la 
forma repubblicana dello Stato, i 
diritti dei cittadini - dobbiamo es
sere pronti a difenderla fino in fon
do». Proprio come aveva ribadito 
nei giorni scorsi Don Giuseppe 
Dossctti a Montevcglio. «Quelli che 
sostengono che siamo già nella Se
conda Repubblica - continua Ei
naudi - dicono una cosa inesatta. 

Siamo ancora nella Prima. La Se
conda - spiega citando il cardinal 
Martini - ci sarà solo se si farà una 
seconda Costituzione. Ma bisogne
rà vigilare molto, perchè potrebbe
ro esserci delle trappole». 

Quindi parla dei buio fatto dal 
fascismo, della luce riaccesa dal
l'antifascismo, della nuova deca
denza di valori che stiamo vivendo. 
E rivolto a D'Alema - che nel comi
zio di domenica aveva citato Leo
pardi per affermare che è "stolto" 
chi in piena battaglia, dimentican
do i nemici e i loro assalti, si dedica 
"ad acerbe gare" fra gli amici e a 
"fulminar col brando infra i propri 
guerrieri" - dice: «Ha ragione il se
gretario, non dobbiamo litigare tra 
di noi». 

Niente liti sterili tra i democratici 
e gli antifascisti di fronte agli assalti 
della destra, dunque, ma uno sfor
zo, soprattutto da parte della sini
stra, per riaccendere «una luce sul 
futuro», per scuotere «l'immagina
rio collettivo», per «invogliare» gran
di masse «non solo a comprare», 

ma ad occuparsi di nuovo dello 
Stato, della sua natura e dei suoi fi
ni, anche dei suoi conti. 

Poi l'appello agli intellettuali a 
scendere in campo. Perchè, dice 
Giulio Einaudi, «l'attuale azione del 
governo lascia intravedere i chian 
segni di un regime che ci deve fare 
paura e che dobbiamo combatte
re». Per questo «non ci si può as-
sentare». Bisogna, al contrario, 
«contrapporre un progetto politico, 
non solo di difesa ma di proposta». 
E la proposta di D'Alema per un 
nuovo patto sociale e nazionale, in 
questo contesto, «la trovo concreta 
e attuabile». Del resto «il futuro non 
basta prevederlo, occorre prepa
rarlo». E per prepararlo «ci vogliono 
più idee, più conoscenza dei pro
blemi, più studio». Serve, come ai 
tempi della lotta antifascista, «il 
pensiero e l'azione». 

Tutto centrato sul ruolo e sulle 
degenerazioni dei partiti l'interven
to di D'Alema. «La loro funzione 
nella società è stata a lungo positi

va», dice, «il loro declino sta ncll'a-
ver cessato di essere partiti». Quelli 
di governo in particolare, «nel cor
so degli anni Ottanta sono diventa
ti associazioni affaristiche, hanno 
perso la loro caratteristica origina
le». Una degenerazione che conti
nua anche con Forza Italia. «Nel 
momento in cui i partiti si riducono 
a lobbies - afferma il segretario del 
Pds - non ci si può stupire se una 
lobby diventa partito». 

Detto questo, «una prospettiva 
democratica in Italia non vincerà 
mai affidandosi soltanto alla socie
tà civile - sostiene D'Alema - per
che la società civile è un luogo di 
conflitto: perchè non esiste una so
cietà civile buona e un mondo po
litico cattivo». Il nschio, conclude, è 
che senza partiti, naturalmente ri
generati, «prevalgano sempre più 
interessi particolari». • Del resto, 
«non vive una democrazia senza 
grandi forze organizzate in grado 
di unire i cittadini su idealità, valori 
e progetti». 

Domani Cn. Incontro segretario-sinistra interna 

Ppi al bivio 
«E ora di scegliere» 
11 chiarimento sulla linea politica del Ppi avverrà doma
ni, nel Consiglio nazionale. Intanto ieri Bodrato, Bianchi 
e Jervolino hanno incontrato Buttiglione. «Siamo per 
una linea unitaria», dice l'ex deputato torinese. «Se non 
raggiungeremo delle convergenze si marcheranno del
le differenze inteme, non esterne», aggiunge Nicola 
Mancino. Bodrato ricorda al segretario che: «Un voto al
la Finanziaria è un voto di fiducia al governo». 

• ROMA. Domani si terrà il consi
glio nazionale del Ppi. All'ordine 
del giorno la nomina del presiden
te del partito che. salvo imprevisti, 
dovrebbe essere Giovanni Bianchi. 
Il condizionale è d'obbligo. Infatti 
ieri proprio Bianchi con Rosa Jer
volino e Guido Bodrato si è incon
trato con il segretario del partito, 
Rocco Buttiglione per chiedere, a 
nome della sinistra del partito, un 
chiarimento sulla linea politica. . 

Due ore fitte di colloquio sostan
zialmente interlocutono, perchè 
Buttiglione risponderà domani po
meriggio, con la sua relazione, alle 
questioni poste dai suoi interlocu
tori. Guido Bodrato, comunque, 
conversando poi con i giornalisti a 
Montecitono, ha ribadito la posi
zione sua e degli altri due amici: 
«La linea deve essere unitaria, deve 
nascere da una convergenza reale 
e non da convenienze tattiche. Un 
partito cosi piccolo non può ospi
tare troppe posizioni politiche. Ci 
auguriamo - ha proseguito Bodra
to - che le scelte di Buttiglione va
dano verso l'unità e l'impegno col
legiale. Altrimenti ognuno assume
rà le proprie responsabilità». 

Cosa significa? Che possono es
servi separazioni? Niente di tutto 
questo, tranquillizza Nicola Manci
no, presidente dei senaton popola
ri. «Se non si può convergere su 
una stessa linea marcheremo delle 
differenze inteme, certamente non 

saranno differenze esterne». Man
cino tiene a nbadire che il Ppi è un 
partito di opposizione. Che per 
quanta attenzione si possa avere 
verso i problemi del Paese («se ver
ranno proposti provvedimenti fa
vorevoli positivi li adotteremo») 
non viene per questo dimenticata 
la questione politica. Anche per 
quanto nguarda la finanziaria. Su 
questo si è soffermato anche Bo
drato. il quale ha detto che a sua 
avviso il voto alla manovra econo
mica rappresenta «un voto di fidu
cia al governo e quindi va trattata 
con molta attenzione». Il nfenmen-
to è ovviamente alle affermazioni 
«possibiliste» fatte da Buttiglione 
negli scorsi giorni. Continua Bodra
to: «Significa approvare la politica 
economica di un governo e questo • 
ne ha una fallimentare. Quindi cer
te dichiarazioni rischiano di essere 
troppo generiche e finiscono per 
alimentare un clima di incertezze 
nel partito su un passaggio che in
vece è molto delicato». • 

La sinistra però nbadisce di non 
avere pregiudiziali verso Buttiglio
ne, «comunque - ha aggiunto Bo
drato - dipende dalla consapevo
lezza che il segretano e la sua mag
gioranza sapranno dimostrare sul 
fatto che un partito che ha il 10% 
dei voti deve avere una linea unita
ria. Dalla sua relazione verrà la no
stra decisione di un eventuale pas-

1 saggio all'opposizione o della col
laborazione». Bodrato comunque 
non è molto convinto della posi-

. zione di alcuni uomini che cirdon- ' 
dano Buttiglione: «Non mi sembra 
di cogliere questa consapevolezza 
in alcuni uomini della maggioran
za, ma staremo a vedere. Noi ci sia
mo comunque espressi con molta 
franchezza». 

Naturalmente durante l'incontro 
si è discusso anche delle future al
leanze. Su questo Bodrato ha delle 
idee precise: «Non è detto che sia
mo cosi equidistanti dalla destra e 
dalla sinistra, anche dal punto di 
vista dei nostri interlocutori. Capi
sco che fare il segretario non sia 

- cosa facile, specie in una situazio
ne come questa, ma Buttiglione 
deve gestire con prudenza e gra
dualità la sua proposta politica». 
Mancino, a proposito delle allean
ze e delle vicende di Pistoia e Bre
scia, precisa che è bene che le or
ganizzazioni locali abbiano la 
massima libertà nella definizione 
delle converegenze. perchè se a 
decidere fosse il centro ciò avreb
be il valore di una scelta più com
plessiva per il quadro politico futu
ro. «Nostro obiettivo resta quello 
della scomposizione dei poli perla 
creazione di un centro moderato e 
di una sinistra moderata» 

ZZROIM 

Appello per il centro 

Segni scrive a Buttiglione 
«Chiudere a destra» 
Si riuniscono i referendari 
m ROMA Rilancio di un centro li-
bcraldcmocratico e netta chiusura 
a destra. Sono le linee della lettera 
che Mano Segni invia oggi a Butti
glione, giusto alla vigilia del Consi
glio nazionale del Ppi. 11 leader pat
tista l'ha scntta ieri a Bruxelles, do
ve si trovava per impegni connessi 
al suo mandato di parlamentare 
europeo. Segni insiste a nbadire 
una linea di demarcazione da Ber
lusconi, definendo il centro cui la
vora come alternativo allo schiera
mento del Cavaliere. E punta ad un 
manifesto da lanciare ad ottobre, 
coinvolgendo anche esponenti lai
ci come Giuliano Amato. Il deputa
to sardo insiste per un centro che 
possa vincere da solo, confrontan
dosi con una sinistra moderna ed 
europea. Un impegno a lungo ter
mine, che imporrà la ricerca di al
leanze all'interno del sistema mag

giorano. A questo proposito riba
disce l'esigenza del doppio turno 
nella legge elettorale nazionale e 
l'elezione diretta dei presidenti del
le Regioni Di fronte ad una riforma 
istituzionale ancora largamente in
completa si pone, in ogni caso, la 
ripresa di operazioni trasversali del 
tipo di quella che avviò ì referen
dum elettorali. In questo senso si 
muove il recente appello per il se
condo tempo della stagione refe
rendaria e riformatrice, sottoscritto 
dallo stesso Segni con Occhetto. 
Pannella. Adorna'o, Trcmonti, Bar
bera e altre personalità della politi
ca e della cultura. Una riunione dei 
promotori di questo documento è 
in programma venerdì a Roma: ne 
dovrebbe scaturire la formazione 
di un comitato per l'attuazione del
le riforme nel rispetto del sistema 
maggioritario. 
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Catania, potente capomafia custode di mille segreti 

Pulvirenti si pente 
la moglie lo abbandona 
Si ponte uno dei pezzi da novanta della mafia catanese 
Ieri mattina il boss Giuseppe Pulvirenti «IT Malpassotu» 
ha revocato il mandato al suo legale, nominando al suo 
posto Enzo Guamera, I avvocato che a Catania difende 
1 pentiti II boss nella sua scelta è rimasto solo anche la 
moglie si è schierata con la mafia II suo pentimento po
trebbe portare le inchieste antimafia ai piani alti dove 
Cosa nostra si lega alla politica e all'imprenditoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

• C MANIA Giuseppe Pulvirenti 
U Malpassotu si e pentito II nume
ro due della famiglia catanese di 
Cosa Nostra ha deciso di saltare il 
fosso e passare dalla parte dei col
laboratori È il primo grande boss 
il primo capo della mafia vincente 
- quella dei Runa e dei Santapaola 
- a scegliere di collaborare con i 
giudici dell antimafia Una colla 
borazione che potrebbe scatenare 
una vera e propria reazione a cate -
na facendo saltare tutti gli equilibri 
che fino ad ora hanno faticosa 
mente retto ali interno della mafia 
catanese ma soprattutto può far 
venire finalmente alla luce tutti gli 
intrecci che legavano e legano Co
sa Nostra al mondo della politica e 
dell imprenditoria 

La notizia che Pulvirenti aveva 
deciso di collaborare si è diffusa ie
ri mattina ncll aula bunker del su
percarcere di Bicocca a Catania 
dove si è aperto il processo per I o 
perazione «Aria pulita che vede 
sul banco degli imputati proprio 
Pulvirenti e 98 dei suoi fedelissimi 
1 intero gotha della famiglia e gli 
uomini che controllavano in nome 
e per conto del Malpassotu i comu
ni della fascia pedemontana etnea 
eparte dcllacittà 

Ieri mattina però nell aula bun
ker Giuseppe Pulvirenti non e era 
Era già stato trasferito n un altro 
carcere lontano dalla Sicilia La 
decisione di rinunciare ad essere 
presente al dibattimento è stata let
ta in aula Pulvirenti non aveva usa
to la prassi normale che prevede 
la notifica alla corte attraverso 1 uf
ficio matricola del carcere ma per 
non rivelare dove si trovava aveva 
dettato una dichiarazione al capi
tano Angelo Di Quattro i1 coman
dante del Nucleo operativo dei ca
rabinieri di Catania che a sua vol
ta I aveva trasmessa alla corte Per 
gli addetti ai lavori non e ù stato bi
sogno d altro La conferma definiti
va che Pulvirenti aveva fatto il gran
de salto è arrivata alle dicci e tren
ta quando nell aula è entrato 1 av
vocato Enzo Guamera il cancellie
re gli ha fatto un rapido cenno 
Lavvocato uno dei due legali del 
foro catanese che difendono i pen
titi si è avvicinato al banco del 
cancelliere il quale gli ha comuni 
cato che era stato depositato il do 
cumento con il quale Giuseppe 
Pulvirenti lo nominava suo difenso 
re revocando I incarico ali avvoca 
to Serafino Fama che fino a quel 
momento lo aveva difeso 

Questa nomina ha sorpreso an

che me - dice I avvocato Guarnirà 
- È chiaro che per la caratura del 
personaggio se questa collabora 
rione risultasse sincera saremo di 
fronte ad uno dei più importanti 
pentiti che ci sono stati in Italia La 
sua sarebbe una collaborazione di 
alta qualità e molta gen'c anche 
ali interno delle istituzioni avrebbe 
più di un motivo di preoccupazio
ne Naturalmente le mir sono delle 
deduzioni visto che non ho avuto 
modo di incontrarmi con Pulviren 
ti ma ritengo che sia un personag 
gio che sa tante cose per qualcu
no forse troppe cose 

La decisione di pentirsi Pulviren 
ti la meditava da tempo quasi eer 
tamente dall inizio dell i state È 
stato in questi mesi che ha chiesto 
di avere dei contatti con il sostituto 
procuratore distrettuale. Carmelo 
Zuccaro che più volte lo avrebbe 
incontrato in carcere 11 Malpassotu 
non si ò limitato ai contatti con i 
magistrati Ha ten'ato inutilmente 
di avere il conforto della sua fami
glia nella scelta di pentirsi La mo-

Il ministro Biondi 
«Estraderemo 
il nazista Priebke 
al più presto» 
•Preoccupazioni destituite di 
fondamento» quelle espresse 
dall'Unione delle comunità 
ebraiche In Italia e 
dall'Associazione nazionale 
famiglie Italiane martiri caduti per 
la libertà che hanno avanzato la 
possibilità che Erich Priebke abbia 
chiesto di riacquistare la 
cittadinanza tedesca per sottrarsi 
alla domanda di estradizione 
inoltrata dall' Italia. Lo sostiene il 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Alfredo Biondi, che sottolinea 
come «la cittadinanza tedesca di 
Erich Priebke non Influirà 
minimamente sulla domanda di 
estradizione Inoltrata dall'Italia 
alle autorità argentine*. Secondo 
Biondi • si legge In un comunicato -
•Priebke risulta già essere di 
nazionalità tedesca, non avendo 
mai perso la cittadinanza. Ho 
ricevuto assicurazioni In merito 
proprio in Germania, durante la mia 
recente visita a Bonn. Il ministro di 
Grazia e Giustizia tedesco, 
Leutheusser Scamerbergor • 
continua Biondi • ha Infatti 
assicurato che II suo governo farà 
tutto II possibile per favorire 
l'estradizione di Priebke 
dall'Argentina, non ponendo 
problemi pregiudiziali» 

glie del boss al momento avrebbe 
scelto la linea dur i Ha rifiutato 
1 offerta di essere sottoposta a tute 
la che gli era stata avallata dai 
magistrati e dai carabinieri Al mo 
mento - dicono i militari - dovre 
mo pcns ire più che a proteggere 
la moglie a proteggere da lei Pulvi 
renti Insomma una vera e propri i 
scelta di campo ì favore di Cosa 
nostra e he al momento h ì lasci ito 
il boss da solo 

Giusepp< Pulvirenti che oggi ha 
RI anni e stato arrestato d i i e ira 
bmien dopo 11 anni di latitanza 
ali liba del due giugno del 19')3 in 
una tana scavala sotto terra nelle 
campagne di Belpasso il suo p ic 
se Due settimane prima nella rete 
dello Sco er i eaduto Nitto Sinta 
p ìol i che dopo più di un anno e 
ancor i chiuso nella sua scelta di ir 
riducibile Per Pulvuenti era la fine 
di una lunga camera che lo nova 
portato pian pi ino ai vortici della 
piramide mafiosa Aveva giurato 
fedeltà a Cosa nostra in una villetta 
di Valvcrdc nel 19S9 Quella sera a 
bruciare il santino accanto a lui 
e era anche Claudio Sampcri che 
anni dopo eoi suo pentimento sa 
ra I inizio della sua rovina In quel 
momento Pulvirenti e già un capo 
potente ed ha già stretto il suo pat
to di alleanza con Nitto Santapao 
la In breve entra i far parte del 
consiglio provino ile della f imi 
glia la cupola catanese Se Santa 
paol ì e I anima manageriale di 
una mafia che aspira ad un buon 
posio in sdciit i Pulvirenti e lani 
ma brutale 'eroe e e spicta'a della 
Cosa nostra Ai suoi ordini ha un 
vero e proprio esercito centinaia 
di uomini che formcrinno il brac 
ciò armato della famiglia di CT 
tani„ Una pieeol i irmada pron
ta i d intervenire dovunque con 
b isi open! vo ine he fuc ri ci ili i Si 
eilia a Roma ed in Toscana 

Si e parlato di un eoinvolgimen 
to della cosca del Malp issotu an 
che per quanto riguarda la strage 
di Capaci Esaminando i tabulati 
dei telefonini di Santo Mazzei un 
suo fedele alleato arrestato nel no 
vcrnbre del 93 assieme Girolamo 
Rannosi il nipple di Malpassotu gli 
investig iton arrivarono ai telefoni 
ni di Gioacchino La Barbera Anto 
mo Gioe e eli altri personaggi coni 
volti nella strage di Capaci 

Pulvirenti ed i suoi non hanno 
disdegnato "eppure a politica Pri
ma la compravendita dei voti seo 
perla dai giudici ali indomani delle 
regionali del 91 con un inchiesti 
sfociata in un processo che vide la 
condanna tra gii altri del vecchio 
rais repubblicano Aristide Gunnel 
la poi il tentativo di infiltrare i suoi 
uomini nelle animi nslrazioni loca 
li della zona pedemontana per 
controllare gli appalti pubblici 11 
punto più alto dell ittacco mafioso 
alle amministrazione e ì Mister 
bianco dove lo scontro tra i clan 
per il controllo del consiglio comu 
naie port ì ìd un delitto eccellente 
con 1 issasimo di Piolo Aren i il 
capo dei de moenstiani del paese 
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L ex funzionarlo del Sisde Michele Finocchi 
ì « f f a> fe» . 

Sisde, parla Finocchi 
« I soldi? Sono di alcuni miei amici...» 
• ROMA Affronto I ile i e mal 
gliene incorse Clic alla f r i t invece 
di godere dei benefici sempre ri 
servili agli c\ potenti sopr ittutto 
quando ricchi (1 unica girai izu 
raghc'tata dalla pumi alla sedi 

celile seconda ri pubblica) e coni 
p irso in un al i l i di 'nbunalc ri 
stretto cioè in stato ci mesto e 
accompagnato da quattro carabi 
meri Era latitante poteva costituir 
si senza rischiare null i grazie al 
noto decreto berluseoniano e no i 
I ha fatto L hanno ìrrcstato e ieri 
mattina portato al processo Que 
sto è stato I esordio giudiziario di 
Michele Finocchi satrapo in cnsu 
so del Sisde che si è seduto sul 
banco degli imputati proprio 
quando colpa del destino cinico 
ma sopia'tutto biro Antonio Ga 
va già suo supcriore aveva da pò 
co fatto la eonosecnz ì delle patrie 
galere 

C era illesa per quanto (-inocchi 
avrebbe potuto dire dal momento 
e he molti lo avevano considerato 
uno dei veri artefici dello se indalo 
dei fondi nen E lui ha in parte ri 
spettato le ansie processuali dieen 
do poco ma sopr ittutto lasc landò 
intendere che potrebbe dire C 
molto Vecchi i arte Ma veniamo 
alla deposizione 1 soldi depositati 
sui conti correnti aperti presso le 
banche di San VI inno non erano 
ne mie i ne del Sisde Me li avevano 
affidati amici stranieri per investir 
li Ora non posso lare i loro nomi 
perche altrimenti eonirebbcro 

Esordio giudiziario per Michele Finocchi, l'ex su-

perlatitante dello scandalo Sisde. «I soldi di uno 

dei miei conti non sono miei ma di amici cui ho 

fatto un favore. Chi sono? Non lo dico». Si è dife

so, ma a modo suo. Dicendo, ma non troppo. 

GIANNI CIPRIANI 

dei gravi pencoli e rischerebbero 
indie loro un processo come que

sto Sono invece miei i soldi depo 
s iati presso la banca Canmonte 
in i non sono denari sottratti al Si
sde bensì il corrispettivo di ciò 
che ivano titolo ho percepito du 
nule il mio servizio Chi sono gli 
amici di Finocchi9 Genie ricca 
vien d i pensare Perdio tra i miliar 
d in e e una forte solidarietà di 
classe Per i nomi non e e che at 
tendere quel che profferirà il fun 
zionano Sempre se dal suo labbro 
usciranno infine alcune confessio 
ni 

Che Finocchi difatli abbia rie 
e onlato quel che aveva ritenuto uti 
le dia su i salvezza processuale 
s intende si è palesato quando il 
giudice ì latore Guglielmo Munto 
ni gli ha fatto notare che s erano 
in inifestale alcune incongruenze 
siili i versione data i proposito del 
l i consistenza dei suoi depositi 

bancari alla Canmonte 
Quale il rilievo9 II magistrato ha 

f itto notare che dall aprile 89 al 
luglio del 90 risultano versamenti 
dell uomo Sisde alla banca Cari 
monte per quattro miliardi di lire in 
quattro fasi ma sui conti sono stati 
trovati quasi cinque miliardi e le 
somme non si spiegano anche 
eilcolando le entrate annuali e gli 
interessi ottenuti per un investi
mento ali estero per mezzo del suo 
consulente finanziano Giancarlo 
Rossi I agente di cambio coinvolto 
nella tangentopoli milanese e ami 
co dell avvocato Fimvest Cesare 
Proviti elevato da Berlusconi al so
glio di ministro della Difesa Finoc 
ehi non 6 nuscito a dare una rispo
sta chiar ì e convincente 

Cosi tuttavia ha spiegato le suo 
fortune pecuniarie I soldi ha detto 
provenivano in parte da ciò che a 

vano titolo avevo percepito Esclu
dendo lo stipendio e I indennità di 

cravatta si trattav J di fi lidi eli r i| 
presentanza indennità di pince i 
pazione i commissioni speciali 
rimborsi per missioni riscrv ile gra 
tifiche natalizie voci e ncc nosei 
mr nt p ir* r il ir 1 <- s' m^ i e 
utile specillare per i pensic i iti 
ogni anno al servitore dello s i i lo 
veniv ino serviti dai 40(1 ai 50u mi 
lioni di lire 1 premi variavano di 
volta in volta dai cinque ai 20 i0 
•10 milioni Quando passo al mini 
stero per compensi stiaordinan si 
sgranocchio ogni volta somme 
oscillanti intorno u dieci milioni di 
lire 

Parlando ancori del conti cor 
rcnti Finocchi I n ncord ilo 11 I L 
mone ad «alto livello che si te une 
allorché si scopri il malloppo n ì 
scosto nei forvie ri de Ila C inmonte 
quando il pubblico ministero Aulo 
nino Vinci indagiva sui cosiddetti 
palazzi doro il e ipo del scrwio 

segreto civile Angelo Finocchiuro 
subentrato a Riccardo M ìlpic > in 
formo anche il ministro in carica 
Nicola Mancino della questione 
•Ci fu una riunione dur iute la qua 
lo si decise- ha nan ilo I inocchi
ci! dare ali autorità giudizi ma l i 
versione di comodo e ire a i soldi ri 
trovati e messi sottc sequestro d il 
magistrato l-ui indotto id ice et 
tare di dare quelli vcrsieini h i 
detto I imputato per lutei ne il Si 
sde Insomma FIIKXchi s u sieri 
ficato per tutelare n Sisde D i vero 
servitoreelclloSt ite> 

L'ex 007 prende a sorpresa la parola durante il processo di Palermo 

Contrada: «Ho incontrato tanti boss 
ma l'ho sempre fatto per lavoro» 

RUGGERO 

ai PALFRMO Finalmente chiede 
la parola per rivelare qualcosa che 
era sottomteso scontato ma che 
nessuno in questo processo per 
concorso in associazione mafiosa 
si sarebbe aspettato che dicesse 
proprio lui I imputato Bruno Con 
tradì E logico che un alto funzio
nario di polizia o dei vrvizi segreti 
ir contri dei malviventi delle spie 
che ali interno delle loro bande o 
delle loro cosche fanno il doppio 
gioco raccontano i «fatti loro» per 
avere vita tranquilla Chi dal più di
menticato maresciallo dei carabi
nieri al noto commissario di poli
zia non riceve le soffiate dell infor
matore7 Tutto sta a vedere chi è il 
confidente se e un gregario o se è 
un importante boss uno che deci
de e che e ricercato da anni Con 

FARKAS 

trada non fa nomi «Ne ho avuti 
tanti appuntamenti con crimin-tli 
nei posti piu impensati ci ilio chic 
se al cimiteri M \ non ho mai cono 
scinto il pentito Scavuzzo ne le 
persone d i lui indicate Vuole 
precisare e puntualizz ire il fun 

zion ino del Sisde e premette Non 
voglio insinuare nulla non voglio 
accusare nessuno neanche coloro 
che mi ace usano pere fu sono c|iii 
perdifendenni 

L'anfora del boss 
Pietro Scavuzzo pentito eat me 

se dvt;\^t messo a verb ile di aver 
visto C ontrada in un palazzo eli via 
Roma a Palermo dove il poliziotto 
avrebbe sìim ito un anfora del boss 
Fiancesco Messina Denaro Falso 
per Contrada «Ho un villino vicino 

rencis1111 I r rn vcniv ino da M iza 
r i de I V ilio S irebbe stato il luo^o 
ide ile pei un ippunt imento d in 
verno quell i zen 11 de sena f poi 
Ira 11 tuie di gemi no ' 1 inizio di 
e borni 1 !SS i Pilernio In tra 
scorse) solo un fine settimana II In 
ni di succi s iv e sono ind ito a l i i 
p in i per ncontrire il nuovo c|ue 
store Matte» C IIK|IU e li ine finir n il 
viecquestoh Francesco Messili! o 
che non vedevi ^V\ min Qui sto 
elini'c i *i 'i polizi 11 st ito indie i o 
d il \Y iitilo Rosir ) Spatol i vicino 
ille cose ho mafiose H i iiccvulo 
un IVMSO eli gar inzia Sir<bbclin 
leioiuo e he ebbe I nilora el il ni i 
'IOSI Denaro 

Il pentito 
Sempre secondo il pentito Se i 

vuzzo ali incontro per stimale I an 
fora avrebbe pirtecipalo anche 

Sii itoie I imbure Ile indizi ilo 
ni ifioso trip mesi I in pu ito su 
eli lui dice Non I ho ni i consocili 
'o M i rilevo e l i e i lo stesso uomo 
i he noi 19S1 ivev i in ìf'it'o I ivili i 
di tìoreo Me I ir i fiali i pi ile se 
e ondo il pelli lo M nelle se io ivrci 
mitilo l'ima i se ipp in ivv iteli 

d ilo eh un i pciquisi/iom eh' in 
r i ili i non e in u iwciiut i | e re li 
della presenzi eli Runa in quell i 
villa si ippicsc solo ut I 1 M d i 
\\ icellzooS i|v itore \ns Imi ep 
puit il circolo di i i orni Runa 
I imburello Agite ne m in i av i 
un i Bruno Contrae! i I i i aggnin 
gì Può el irsi che qui su eie me nli 
eli fitto non ibbiano \ ik le può 
darsi che o acquisiscimi dopo 
può dirsi elle de t mini ite cose 
verranno spicgitc A cos i si rileri 
sce Contrada non lo spiega Lasc 11 
intendere che dopo sipotr isipe 

Saranno fuorilegge le sirene fracassone 

Torino, antifurto 
vietati di notte 

Bruno Contrada 

n | ercliH i1 suo nome e st ito ag 
mulo ili i list i Dopo cos i 
l u m i dell imputalo h inno de 

i sto il colonnello eli II i Di i Do 
me meo De l'è trillo e ile ìpitanoclei 
e rilutile il Pietro Dell Anno 1 
|in si ultiino che ha ncord ito le in 
I igini eseguite dopo le etichi i r ì 
i n eli Si avuzzo sul pri sunto in 

e n to t r i Contr ida e il mafioso 
Ih il irò De Pctnllo ha invece ri 

istruito le I isi della colluboiazio 
ne cominci i t i nel gemi no I9l)2 
he isparc Mutolo uno dei princi 

pi l i iccusalon del funzionano Si 
silc 

• I ORINO D il primo m ìggio del 
prejssimo anno il Comune di lor i 
no obbligherà i citi idilli a disinne 
scare nelle ore notturne gli «•Marmi 
antifurto sulle pionnc auto par 
eheggiite in strada II provvedi 
mento v ilido dalle lì. alle G e 
pre innunciatoin un ordinanza an 
ti rumore firmala d ili issessore il 
I Ambiente del apoluogo pie 
monte-se ilvcrde Gì inni Vemctti e 
d ì ieri già i secutiva 

Nel c)5 perei nto elei e isi gli il 
hrnn se ittano non per tentativi di 
furto ina per disfunzioni dell un 
punto o pel cause imbienl ili 
esterne come velilo forte tempo 
r ili vibrazioni ha sottolineilo 
1,issessore 

So che si tratta di una decisione 
clic r «.coglierà critiche ma non 
ii iport ì - ha proseguito Vcrnetti -
il fenomeno del rumore ha rag 

giunto in citta livi III preoccu, mti 
e sopratl jtto di nolle gli ili nini sei 
non possono laggiungcrc live ili t ili 
da nuocere ali ulti gnt lisic i e | si 
f hica delle persone chi siibise no 
il disturbo ic usileo 

Lordili in - ì prevede d i subito 
due conseguenze i l imil i /une 
temporale dei scgn ili si non m 
furto in ibi I/I ni ulfie i e i s i 
bill fino a un ni issimi> di quine ci 
minuti e que 11 ì degli impi in ti de 
auto i non più eli l'è lini i II 'i 
sgrcsson potranno mei > re ni un i 
contravvenzione di MIO lino Ini 

Il Comune h i pu dispos'o i 
m i| p i lur i del i imi n in i t u 
visto misuie piote tlivc ne gì i sf 
dall dell i zon i Snel ] utihzz i 
mezzi i trazione eie tuie | ci ' i 
raccolta rifiuti e un i e unp sii li 
educ izione unti rumore ni Ile 
scuole me die nifi non 



MANI PULITE. Dopo Santo Versace anche la stilista va da Di Pietro e racconta storie di corruzione 
iiPiiT^r^iv -;vv mentre la grande «griffe» dice: bustarelle in passerella, perchè meravigliarsi? 

Lo stilista Giorgio Armari! nel suo atelier Ansa 

Sfilata dì firme per Tangentopoli 
E Armani ammette: «La moda è un'impresa, dunque... » 

Dopo Santo Versace è la volta di Mariuccia Mandelli, 
in arte Krizia e del creatore orafo Gianmaria Bucellati. 
Gli stilisti vanno da Di Pietro e raccontano di visite 
nelle loro aziende degli ispettori della guardia di fi
nanza interrotte a suon di tangenti. Il mondo della 
moda è sconvolto ma vuol chiudere in fretta. Dice Ar
mani: «Perchè sorprendersi? La moda è una realtà im
prenditoriale e quindi...» 

OIANLUCA LO VETRO 

• MILANO. «La moda fa parte del
la realtà imprenditoriale e quindi 
non vedo perchè il fatto debba su
scitare particolare sorpresa o cla
more». A buon intcnditor, le poche 
parole di Giorgio Armani bastano. 
Il mondo delle grandi firme è sicu
ramente turbato ma forse non sor
preso, per l'ingresso del giudice Di 
Pietro dietro le passerelle e negli 
uffici della contabilità degli atelier. 
Di fronte ai cronisti di giudiziaria 
con penna acuminata, anziché al
le redattrici di moda coi pasticcini, 
le sfarfalleggianti addette stampa 
degli stilisti, sono in tilt. Dall'alto, 
l'ordine dei creatori, abitualmente 
alacri nella comunicazione, deve 
essere stato categorico: silenzio as
soluto. Cosi, da Mariuccia Mandel

li, in arte Krizia. che ieri mattina e 
presentata spontaneamente alla 
procura milanese per un colloquio 
con il giudice Di Pietro, l'addetta 
stampa dichiara che non ha «alcun 
commento da rilasciare». Incredi
bile ma chissà se vero, la portavoce 
della creatrice nel primo pomerig
gio di ieri, sosteneva di non essere 
ancora «al corrente della notizia». 

Senza parole 
Anche da Versace non esce una 

virgola. Dopo un pomeriggio di ge
stazione, viene abortito il comuni
cato stampa che dovrebbe chiarire 
che cosa si siano detti Di Pietro e 
Santo Versace, presidente della so
cietà che porta il nome del fratello 
Gianni e fattura oltre mille miliardi 
l'anno. L'ufficio stampa non ha pa

role. E Valentino, che notoriamen
te ama fregiarsi dell'aggettivo «in
ternazionale», esprime lo stesso 
concetto in inglese con un ufficiale 
«no comment». Inutile tentare con 
Dolce e Gabbana. Per una sene di 
coincidenze sfortunate, i due stilisti 
sono fuori sede e senza cellulare. 
Si cerca Ferrò, si tenta con Missoni. 
si osa con Trussardi. Niente. Sono 
in pochi a rompere questo silen
zio- e il caso di dirlo- in grande sti
le. 

A prendere la parola è Giorgio 
Armani con la dichiarazione di cui 
sopra, scheletrica ma al tempo 
stesso eloquente. E se ci fossero 
dei dubbi sulle libere, ma non trop
po, conclusioni che si possono 
trarre dall'affermazione dello stili
sta piacentino, Leila Cunei, li dis
solve senza ambiguità. «Che l'Italia 
sia un paese corrotto», esordisce la 
creatrice di alta moda meneghina, 
nonché sarta per tradizione fami
liare del potentato milanese, «lo 
sappiamo tutti e a tutti i livelli. Nel 
suo piccolo anche il parcheggiato-
re vuole un deca per trovarti posto 
alla macchina. Ora... non capisco 
perchè avrebbe dovuto «dare» il ce
mentificio e non la grande casa di 
moda. 1 parametn mi sembrano gli 
stessi. A livello di impresa e di fattu
rati, il grande stilista e come la casa 

farmaceutica». «Anzi», incalza Leila 
Curiel, «se qualcuno deve parlare è 
meglio che lo faccia subito, per tu
telare l'immagine delle sfilate in 
calendario ai primi di ottobre. Sa
rebbe molto più dannosa, una car
cerazione preventiva proprio du
rante i defilé, quando a Milano c'è 
tutta la stam pa intemazionale» 
«Detto questo», conclude Leila Cu
rici, «mi sembra che tutto sia anco
ra da dimostrare. Per questo, la 
stampa nazionale dovrebbe essere 
meno sensazionalista anche per 
non offrire il destro ai giornalisti 
esteri: gente che comunque non 
dovrebbero stupirsi perchè tutto il 
mondo è paese». 

Sulla difensiva 
Verosimilmente, al di là del pa

rere di Leila Curiel e dietro al silen
zio generale, la paura che i giorna
listi stranieri strumentalizzino la si
tuazione per gettare fango sulla 
concorrente moda madc in Italy. 
deve essere fortissima. E' ancora vi
vo, infatti, il ricordo degli articoli 
apparsi su alcune testate straniere 
ai tempi di Mario Chiesa. In quei 
pezzi si amvava a chiosare la ripro
posta delle righe sulle passerelle 
milanesi, come stile da carcerato, 
concepito in seno a Tangentopoli. 

Proprio per questo, sebbene «fi

duciosa nell'onesta dei colleglli». 
Laui a Biagiotti allerta tutti «a prepa
rare la difensiva dalle manciate di 
fango che ci butteranno addosso». 
«Già un anno fa», racconta la stilista 
che esportando il 70% della sua 
produzione ha frequentissimi con
tatti internazionali, «la prima cosa 
che mi chiedevano all'estero non 
erano i colori degli abiti ma gli in
dagati dall'inchiesta Mani Pulite. 
Quindi, è lecito aspettarsi che alle 
imminenti sfilate, ci affronteranno 
in prima battuta con quesiti sulle 
"mazzette in passerella"». Per que
sto ma soprattutto perchè siamo 
ancora in una fase istruttona, la 
stampa italiana deve essere molto 
cauta. Sino ad ora, e lo sottolineo, 
si stanno facendo dei controlli in 
un mondo che fra l'altro ha sem
pre goduto di una grande autono
mia finanziaria perchè non occor
rono tangenti, per realizzare vestiti 
belli e venderli». «Usando una me
tafora legata al mio lavoro, questa 
inchiesta è come un vestito ancora 
imbastito. Dunque, mi sembra pre
maturo alzare questo polverone». 
«Forse», conclude con un pò di 
amarezza, Laura Biagiotti, «c'era 
bisogna di una classe vergine da 
sbattere in prima pagina con Di 
Pietro, perchè le altre avevano per
so mordente». 

Tangenti Mm, alla sbarra restano solo sei imputati 
Tutti gli altri hanno scelto il patteggiamento. Un anno e l i mesi al de Prada 

Krizia: «Pagai mazzette» 
Nel mirino dei giudici 
anche FEuroinimobiliare 
Oltre a Santo Versace, anche la stilista Krizia e il designer 
orafo Gianmaria Bucellati sono stati interrogati dai pm di 
Mani Pulite, nell'inchiesta sulla guardia di finanza. Tutti si 
sono presentati spontaneamente. Krizia, nome d'arte di 
Mariuccia Mandelli, avrebbe detto di non aver corrotto 
nessuno, ma di essere stata una vittima. Nel mirino la ban
ca d'affari Euromobiliare: interrogato il presidente Alberto 
Milla, «respinto» l'ex fondatore Guido Roberto Vitale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO Sono partiti in cento e 
si sono ridotti a sei gli imputati del 
processo per la metropolitana mi
lanese. La lista dei rinviati a giudi
zio è stata alleggenta da patteggia
menti e riti alternativi: una prima 
scrematura era stata fatta a giugno, 
nelle udienze preliminari davanti 
al Gip, e ieri in aula, all'apertura 
del dibattimento, altri 21 imputati 
hanno chiesto di patteggiare la pe
na. Tra i «superstiti», che affronte
ranno il giudizio del tnbunale, c'è 
Bettino Craxi, protagonista princi
pale di questo capitolo del roman
zacelo di Tangentopoli, ma sono 
scomparsi tutti gli altri personaggi 
di nlievo. Patteggiamento per il 
cassiere del garofano Silvano Lari-
ni, che portò direttamente negli uf
fici di piazza Duomo più di venti 
miliardi di mazzette. Idem per il 
collettore della De Maurizio Prada, 
che proprio ieri è uscito da questo 
processo, con una condanna a un 
anno, 11 mesi e 20 giorni e un mi

liardo e 300 milioni di risarcimen
to. Sulla scena processuale restano 
altri cinque imputati che hanno 
avuto un ruolo marginale nella vi
cenda e che hanno sempre prote
stato la loro innocenza. Ci sono 
Barbara Pollastrini, ex segretaria 
della federazione milanese del 
Pds, Gianni Cervetti, ex dirigente 
della Quercia, e Cesare Rinaldi, di
rigente della Cmb, una delle più 
solide cooperative di eostruzione 
aderenti alla Lega. Sempre sul 
fronte imprenditoriale restano un 
pezzo da novanta, il direttore fi
nanziario della Fiat Francesco Pao
lo Mattioli, e il costruttore edile Lui
gi Civardi. 

In base ai conteggi fatti dal pub
blico ministero Paolo lelo, gli ap
palti per la terza linea del metrò e 
per il passante ferroviario furono 
una formidabile fabbrica di tan
genti, che portò 65 miliardi nelle 
casse dei partiti. Le spartizioni ve
nivano fatte secondo una precisa 
caratura- 36°u a! Psi, 18".. a De e Pei 

e il resto equamente spartito tra 
Psdì e Pn Individuati anche i ruoli 
e ì destinatari. Ogni partito aveva i 
suoi collettori: Silvano Larim per il 
garofano, Maurizio Prada per la 
De, Sergio Soave e Luigi Miino Car
nevale per il Pei milanese. I quattri
ni per il Psi finirono direttamente a 
Craxi, quelli per la De in via Nirone. 
le tangenti rosse erano destinate, 
secondo l'accusa, in buona parte 
all'ala migliorista: Gianni Cervetti 
avrebbe incassato 700 milioni. Ma 
dopo il 1990 le mazzette sarebbero 
arrivate direttamente nelle casse di 
via Volturno, consegnate all'ex se
gretario cittadino Roberto Cappel
lini' un miliardo e 300 milioni Di 
questo sarebbe stata al corrente 
anche la segretaria della federazio
ne. Barbara Pollastrini. Diversa la 
versione fornita dagli imputati Bar
bara Pollastrini, paradossalmente, 
si troverà alla sbarra al fianco di 
Craxi, accusata come lui di corru
zione, violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico ai partiti e 
turbativa d'asta, anche se gli ele
menti a suo carico si limitano alla 

contestazione di un concorso mo
rale. Secondo l'accusa non poteva 
ignorare la provenienza illecita 
delle tangenti versate da Soave e 
Carnevale. Contro di lei c'è un'uni
ca testimonianza, quella di Soave, 
che ha dichiarato a verbale di aver
la informata della regola della 
mazzetta che guidava gli appalti. 
Ma gli altn personaggi coinvolti nel 
pasticcio delle tangenti rosse nega
no di averle mai parlato di questa 
faccenda. Lo nega Carnevale, già 
condannato a cinque anni di reclu
sione con rito abbreviato. Lo nega 
Roberto Cappellini, che ieri ha 
chiesto il patteggiamento. Anche 
lui si è sempre dichiarato innocen
te. Carnevale e Soave sostengono 
di avergli versato un miliardo e 300 
milioni. Lui ha ammesso di aver ri
cevuto solo una piccola parte di 
questi quattrini. 300 milioni, ma di 
aver sempre ritenuto che fossero 
contributi delle coop rosse, e non 
tangenti. Questa ammissione, co
munque, lo avrebbe portato in giu
dizio a una sicura condanna e il 
suo legale, l'avvocato Gianfranco 

MARCO BRANDO 

.Vlans. ha ritenuto più opportuna la 
strada del patteggiamento. Ha 
chiesto il patteggiamento anche 
Soave, ma il pubblico ministero si 
riserva di decidere, Gianni Cervetti 
ha invece preferito affrontare il 
processo in aula- si è sempre di
chiarato innocente. 

Nell'udienza di ieri, oltre alla po
sizione di Prada si è definito il pat
teggiamento per altri tre imputati: 
l'ex dirigente Fiat Antonio Mosco
ni, l'imprenditore Alessandro Prc-
ziuso e l'ex vice presidente della 
Min Aldo Moro, Il legale di Moro ha 
consegnato in aula assegni per 110 
milioni agli avvocati di parte civile 
del Comune e della Mctrppolitana, 
come risarcimento Preziuso aveva 
già restituito un miliardo, ma la 
somma non è stata versata perchè 
compensata dai crediti che la sua 
azienda, la Orioli, MCVci con la 
Mm. Un altro miliardo e 300 milio
ni lo ha risarcito Prada. Per tutti le 
condanne sono inferiori a due an
ni, e dunque col beneficio della 
condizionale. 

• MILANO, Continua la sfilata di 
stilisti davanti ai magistrati milanesi 
anticorruzionc. Oltre a Santo Ver
sace, amministratore dell'impero 
creato dal fratello Gianni, è toccato 
a Krizia, «nome d'arte» di Mariuccia 
Mandelli e a Gianmaria Buccellati, 
ultimo rampollo di una casata di 
orafi che hanno lavorato per D'An
nunzio, la Callas e Toscanini. Kri
zia ha sostenuto di non aver corrot
to nessuno e di essere piuttosto 
una «concussa», ovvero una vitti
ma. La storia è sempre la solita: 
mazzette pagate a militari corrotti 
della Guardia di finanza. Versace è 
sicuramente indagato per ricche 
mazzette versate a uomini delle 
Fiamme gialle nel 1990; Krizia do
vrebbe esserlo, visto che si è pre
sentata al pm Antonio Di Pietro 
con gli avvocati, anche se questi ul
timi negano che la stilista sia sotto 
inchiesta. 

A quanto pare non è che l'inizio. 
Milano, già maltrattata da Mani Pu
lite sul fronte della politica e del
l'imprenditoria, ora deve sollevare i 
veli anche come capitale della mo
da, insomma, s'incrina pure la più 
sfavillante vetrina dell'ex capitale 
morale d'Italia, • - • , - • 

Versace P Krizia si sarebbero' 
presentati .spontaneamente per 
raccontare le proprie disgrazie. 
Tanto da non meritarsi l'arresto, 
grazie anche al clima creatosi do
po l'armistizio proposto a Ccmob-
bio dal pm Antonio Di Pietro. «Per
ché avremmo dovuto arrestarli? Ci 
hanno raccontato tutto loro, cose 
che non sapevamo», ha mormora
to len Di Pietro. Nel giro delle grif-
fes, Cemobbio a parte, si deve es
sere spatsa la voce che i magistrati 
si stanno interessando alle verifi
che fiscali svolte a Milano quando, 
cinque anni fa, il ministero delle Fi
nanze annunciò che una delle pe
riodiche operazioni anti-evasori 
avrebbe riguardato anche gli stili- • 
su. Circostanza che avrebbe potuto 
spingere alcuni «controllori» a chic-
dere"mazzette ed alcuni «controlla
ti» ad offrirle. Così c'è chi adesso si 
fa avanti, confidando nelle buone 
intenzioni manifestate dai pm. Ha 
detto l'avvocato Alberto Moro Vi
sconti, difensore di Versace: «Non 
ci sono state fatte contestazioni 
specifiche nel corso dell' interroga
torio». 

La vasta inchiesta sulla guardia 
di finanza milanese non fa solo sal
tare qualche importante lampadi
na della giostra della moda Le in
dagini hanno toccato anche la 
principale banca d'affan italiana. 

la Euromobiliare. che oggi gestisce 
nsparmi per 2.500 miliardi. L'altro 
giorno ò stato interrogato Alberto 
Milla, membro del consiglio di am
ministrazione del quotidiano 1M 
Repubblica e presidente di Euro-
mobiliare. Ieri il giudice delle inda
gini preliminari Andrea Padahno. 
su richiesta della procura, ha fir
mato due ordini di custodia caute
lare legati proprio all'attività della 
banca. Uno è stato eseguito: in ma
nette è finito a Bergamo Manlio 
Berte, ex tenente colonnello della 
guardia di finanza, congedato nel 
1989 dopo analoghe disavventure 
giudiziarie a Mantova. È accusato 
di aver ricevuto una tangente di 
100 milioni neH'19S8, in occasione 
di una verifica svolta presso l'Istitu
to Lombardo di Leasing All'epoca 
I'«1LL» era controllato daìl'Euromo-
biliare. E il secondo ordine di cu
stodia7 len mattina ha passato 
molto tempo nei corridoi della pro
cura e dell'ufficio dei gip Guido Ro
berto Vitale. È stato il fondatore, 
nel 1973, della banca d'affan mila
nese e fino al 1993 ne è stato l'am-
mmistratore delegato. Vitale ha 
cercato di rendere un «interrogato
rio spontaneo», accompagnato 
dall'avvocato Massimo P,i'<n,> in,'. 
non è stato ricevuto ne dal sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro né 
dal gip Padalino Cosi si è accon
tentato di lasciare una «memoria» 
agli inquirenti Nel pomcnggio si è 
sparsa la voce che il secondo ordi
ne di custodia fosse dedicato pro
prio a Vitale, ma il suo difensore ha 
smentito. Un altro mistero. 

L'ingresso di Euromobiliare nel
l'inchiesta potrebbe portare a gros
se novità. Non tanto per quello che 
è oggi (è controllata dal Credito 
Emiliano), quanto per quello che 
è stata. La finanziaria fu fondata 
nel 1973 da Carlo De Benedetti, su 
iniziativa di Guido Roberto Vitale, 
che portò così in Italia la prima 
merchant bank. quando in piazza 
Affari non si sapeva neppure cosa 
fosse. Nel 1985 Euromobiliaie ven
ne quotata in Borsa E proprio nel 
1988, anno cui si stanno interes
sando i pm, entrarono nella socie
tà, a fianco di De Benedetti, nuovi 
azionisti del calibro di Raul Cardini 
e Silvio Berlusconi. Carlo De Bene
detti ne è stato vicepresidente, in 
consiglio di amministrazione sede
vano pure l'attuale capo del gover
no e Giuseppe Garofano, in rap
presentanza di Cardini. Intanto, sul 
fronte guardia di finanza, il gip Pa
dalino sta esaminando altre cin
que nehieste di arresto. 

Silvano Latini Patcno/Olvmp.a 

A 
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Manifestazione all'ateneo «Federico II» di Napoli 
Gli iscritti occupano l'aula del senato accademico 

Studenti protestano 
contiro il caro-tasse 
• ROMA Torna la protesta univer
sitaria contro il caro-tasse: ieri a 
Napoli un folto gruppo di studenti 
ha occupato l'aula dell'ateneo «Fe
derico II» dove si riunisce il senato 
accademico per protestare contro i 
rincari. Si tratta, in realtà, delle no
vità conseguenti alla legge finan
ziaria dell'anno in corso che preve
dono l'autonomia degli atenei cui 
è concesso di stabilire la quota del
le iscrizioni rispettando, però, sem
pre un tetto massimo di un milione 
e duecento mila lire, trecento delle 
quali versate per i servizi universita-
n. Una novità che ha influito in ma
niera eterogenea a seconda •delle 
università: per alcune, soprattutto 
quelle del Nord, il «tetto» fissato 
può aver creato un ridimensiona
mento delle quote corrisposte l'an
no precedente; diversamente e an
dato - ma non e bene generalizza
re - per alcuni degli atenei del Sud. 

Anche il rettore del «Federico II» 
è intervenuto sulla vicenda degli 
aumenti. «Considero iniquo il siste
ma di tassazione universitaria fissa

to dal Decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri attuativo del
la legge 53? Il sistema attuale oltre 
che poco equo, in quanto poggia
to su una netta discriminazione so
ciale, e una scelta surrettizia verso 
la privatizzazione dell'Università", 
ha dichiarato il professor Fulvio 
Tessitore. Secondo il Rettore, «6 
necessario che sia il Parlamento 
sia il Governo intervengano per 
modificare l'attuale dettalo legisla
tivo prevedendone la sostituzione 
con un atto che. nel pieno dettato 
costituzionale, sia conforme ai 
principi dell'autonomia universita
ria». Di fatto, però, e proprio la fi
nanziaria '94 che ha dato facoltà al 
rettore e al consiglio di amministra
zione di decidere a quanto devono 
ammontare le tasse universitarie. 
«L'autonomia universitaria non for
nisce solo vantaggi, implica anche 
l'assunzione di responsabilità, so
no i singoli atenei che fissano le 
tasse e devono saper gestire le 
conseguenze sugli studenti» com
menta Giovanni Ragone. respon

sabile per l'università del Pds. Il 
Consiglio di amministrazione del
l'Università, inoltre, su proposta del 
Rettore, ha stabilito il rimborso di 
un terzo delle tasse agli apparte
nenti alla seconda e terza fascia di 
contribuzione che siano in posses
so dei requisiti necessari, ovvero 
agli studenti che hanno nel proprio 
nucleo familiare una persona non 
autosufficonte, più studenti univer
sitari o un solo genitore. 
Sempre sul fronte università, ieri 
Pds. Rete e Psi hanno criticato l'o
perato del ministro Stefano Pode
stà e hanno annunciato una forte 
battaglia di opposizione sul prov
vedimento che riguarda la docen
za ed i concorsi. «La proposta - si 
legge in un comunicato - suscita 
gravi preoccupazioni: eliminando 
la figura intermedia della docenza 
si compromette quasi del tutto la 
possibilità di carriera per la fascia 
più giovane», Secondo il ministro 
queste critiche «sono il segnale evi
dente che e ancora vivo nel nostro 
paese un disegno conservatore». 

L'aumento delle tasse? Un correttivo 
che non scioglie i nodi del sistema 

STEFANO 

• Il recente aumento delle tasse 
universitarie, reso possibile dalla 
"legge finanziaria perii 1993che ha 
demandato all'autonomia dei sin
goli atenei la determinazione del 
quantum, ha dato adito a molte 
critiche. L'argomento, in effetti, è 
estremamente delicato, ma pro
prio per questo ritengo che vada 
affrontato con obiettività e reali
smo. 

L'aumento delle tasse può esse
re in certi casi inevitabile per con
tribuire a dotare le università italia
ne di infrastrutture e servizi in linea 
con quelli dei nostri partners euro
pei. In caso contrario, avrebbe tut
to il sapore di una vessazione nei 
confronti degli studenti. Per questo 
ho chiesto a tutte le università di 
farmi sapere l'ammontare delle 
tasse fissato per quest'anno e mi 
impegnerò con tutti i mezzi che ho 
a disposizione per far si che all'in
cremento dei costi a carico degli 
utenti corrisponda effettivamente 
un netto e visibile miglioramento 

PODESTÀ ' 

nelle dotazioni didattiche e nei ser
vizi offerti. Deve essere d'altronde 
ben chiaro a tutti che l'aumento di 
tasse, contributi e tariffe non può 
essere il mezzo principale con cui 
far fronte alle esigenze di nequili-
brio dei bilanci delle università1 

queste ultime dovranno dispiegare 
tutta la loro fantasia e l'intelligenza 
organizzativa per diversificare e ac
crescere i propri prodotti e servizi, 
individuare nuove forme di colla
borazione esterna, reperire finan
ziamenti aggiuntivi. 

Un meccanismo Iniquo 
Quando si parla di «costi» del si

stema universitario italiano biso
gna però dire con grande fran
chezza che e il sistema nel suo in
sieme ad avere bisogno di profon
di correttivi e che non ci si può li
mitare a mettere una pezza qua ed 
una là. Il nostro paese si caratteriz
za infatti per una ripartizione di co
sti che non ha eguali nel lesto 
d'Europa: lo Stato (̂ ovvero i contri

buenti) si assume quasi per intero 
( 89".. ) l'onere dei servizi didattici e 
di ricerca erogati dall'università, 
mentre quelli di mantenimento 
agli studi sono quasi tutti a carico 
delle famiglie. Si tratta di un mec
canismo profondamente iniquo, 
che qualcuno ha definito da «Ro
bin Hood» al contrario: attraverso il 
prelievo fiscale si tolgono risorse ai 
poveri per pagare gli studi dei ric
chi, visto e considerato che i lau
reati sono ancora oggi in netta pre
valenza di estrazione sociale me
dio-alta. 

A fronte di questa situazione l'of
ferta dei servizi agli utenti consenti
ta dalle scarse risorse per il diritto 
allo studio è assolutamente margi
nale e qualitativamente insufficien
te- su oltre un milione e mezzo di 
studenti solo il 3".J gode di un asse
gno di studio (per altro di entità ri
sibile); gli alloggi messi a disposi
zione ammontano a meno del 20".> 
del (abbisogno interno stimato, 
mentre una parte cospicua dei fon
di viene utilizzata per le mense uni
versitarie dove, come noto, il prcz-

La manifestazione degli studenti a Napoli Ciro Fusco/Ansa 

zo del pasto e nettamente inferiore 
al costo. Un servizio del genere, 
certamente necessario, potrebbe 
essere invece offerto ad un prezzo 
più realistico, prevedendo oppor
tuni ticket per i meno abbienti, È 
questa una linea che dovrebbe 
ispirare tutti gli interventi in campo 
universitario. Bisogna infatti passa
re con decisione, così come avve
nuto negli altri paesi europei che 
vantano una consolidata tradizio
ne universitaria, da un sistema con 
tasse molto basse ma con costi di 
mantenimento elevati a carico del
le famiglie, ad uno caratterizzato 
da un maggiore contributo degli 
studenti alla copertura dei costi 
delle università, rigorosamente bi
lanciato da un più consistente ed 
efficace intervento a favore degli 
studenti meritevoli e privi di mezzi. 
Lo stesso vale per il diritto allo stu
dio: la legge che disciplina la mate
ria dovrà essere attuata dando più 
spazio agli aspetti connessi al red
dito familiare dello studente che a 
quelli di profitto negli studi, secon
do quanto hanno chiesto le stesse 

rappresentanze studentesche nel 
corso dei numerosi incontri che ho 
tenuto con esse sin dal momento 
del mio insediamento. 

Ruolo centrale 
I problemi dell'università non si 

risolvono a colpi di bacchetta ma
gica Il passaggio ad un modello 
più equo nei confronti degli strati 
meno abbienti della popolazione 
è un processo complesso che ri
chiede tempi lunghi e grande equi
librio Ma e importante ribadire 
che il fondamento di tale modello 
è un'idea di università che attribui
sce agli studenti, senza discrimina
zioni di sorta, quel ruolo centrale 
che essi meritano per la parte che 
hanno nella realizzazione degli 
scopi primari dell'attività degli ate
nei, concedendo altresì ai più biso
gnosi tutti quegli aiuti di cui hanno 
bisogno per realizzare un diritto 
che la Costituzione nconosce loro 
senza mezzi termini. 
" (Ministro dell'Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica! 

Senza incidenti a Roma la manifestazione organizzata dai centri sociali. Imponenti misure di sicurezza 

Corteo blindato, ma i giovani fanno festa 
Musica, tamburi, balli, trampolieri: e tutta la tensione si è 
sciolta in allegria. Ieri pomeriggio, corteo di circa quindi
cimila giovani dei centri sociali dal Circo Massimo al Cam
pidoglio. Pacifico e sereno, nonostante le tensioni delle 
trattative dei giorni~s£orsi...e l'imponente presenza delle 
forze dell'ordine. Il vicesindact) Walter Tocci: «Siete citta
dini che rappresentano un prestigio per la capitale». E un 
appuntamento: convegno nazionale a Roma l'8 ottobre. 

ALESSANDRA BADUEL 
• ROMA Doveva essere Lina gior
nata di tensione, e stata una festa, 
con tanto di musica, trampolieri, e 
un fiume di ragazzi anche giova
nissimi. Nonostante la snervante 
trattativa tra questura, ministero 
degli Interni e promotori, e poi i ti
mori, la presenza di decine di blin
dati, i celennt in assetto, con tanto 
di manganelli e scudi pronti, alla fi
ne la manifestazione dei Centri so
ciali romani e stata un happening, 
un'assemblea, un concerto, tutto 
meno che un corteo -duro». E le 
note di «Bella ciao» si mischiavano 
con quelle del gruppo «Banda bas
sotti». A quel punto, persino le luci
ne blu dei blindati della celere 
sembravano il contrario di quel 

che volevano apparire: l'addobbo 
di un albero di Natale, data la 
quantità, e non il cupo «problema 
di ordine pubblico» di cui si era 
tanto parlato nei giorni scorsi 
Quanti erano7 Cinquemila secon
do la polizia, ventimila per gli orga
nizzatori. Realisticamente, circa 
quindicimila. «Eppure ci hanno 
cambiato l'appuntamento stamat
tina», ricordava Andrea, di Corto 
circuito, all'inizio della manifesta
zione. Invece, alla fine c'è stato, il 
corteo «pacifico, di massa e colora
to» che i manifestanti desiderava
no. E il vice sindaco pidiessmo 
Walter Tocci ha salutato la piazza 
gremita davanti al Comune, supe
rando qualche fischio dei pochi «ir

riducibili» dedicato all'assenza di 
Rutelli (a Washington per un con
vegno), con un saluto «ai cittadini 
dei centri sociali, perché io non vi 
chiamo randagi, e giudico questa 
manifestazione gioiosa e serena 
come una vittoria per l'intera città: 
siete un prestigio, per Roma, senza 
di voi la capitale sarebbe più pove
ra». Da parte dei centri, un annun
cio- convegno nazionale su «auto
gestione e autorganizzazione» l'8 e 
il'.) ottobre a Roma. 

Fino a ieri mattina, il colore tra
spariva timidamente dietro il gri
gio. E tutto era in bilico. C'era una 
proposta per SS Apostoli, a cui i 
centri avevano risposto ribadendo 
l'appuntamento al Campidoglio 
alle cinque. Ma poi, nelle ultime 
ore, l'accordo sul mini-corteo: dal 
Circo Massimo al Comune Così 6 
stato, ma tanti non sapevano più 
dove andare. E fin dalle tre c'era 
chi, dalla piazza del Campidoglio, 
dirottava i manifestanti al Circo 
Massimo. Confusione, nessun ma
nifesto, solo messaggi a «Radio cit
tà aperta» e «Radio onda rossa». E il 
timore che tanti si sarebbero persi 
per strada Alle cinque del pome
riggio, il Circo Massimo era deser
to. Ma alle sei la folla riempiva la 
strada laterale dell'anfiteatro roma

no. Il corteo e stato aperto dallo 
striscione del Coordinamento dei 
centri sociali romani: «Ridiscgnia-
mo la città come spazio di libertà». 
Poi lo striscione del Leoncavallo 
che apriva la manifestazione di Mi
lano: «Autogestione autorganizza-
zione: un programma per l'opposi
zione», Accolti da lugnhi applausi, i 
venti milanesi che lo portavano. 
Seguiva il «Villaggio globale»: «Ecco 
la nostra società: autogestione, cul
tura, lavoro, solidarietà». E Senza 
confine: «Fascismi e razzismi non 
hanno domani, da cinque conti
nenti i nuovi partigiani» Poi gli altri 
centri: Auro e Marco, Corto circui
to, Forte Prenestino. Intìfada, El 
"Che"ntro di Tor Bella Monaca, 
Brancaleone, da Ostia il centro 
Agrippa e Spaziokamino, il più tar
tassato dagli assalti nazi. Ancora 
centri, ma anche Arci, il coordina
mento di Lotta per la casa, i Cobas, 
e in testa il senatore Manconi, 
esponenti del Pds e di Rifondazio-
nc, il presidente della commissio
ne affari sociali del Comune Mauri
zio Bartolucei. Infine, i casi curiosi, 
come il Collettivo Psicopallini, stri
scione: «Rompiamo le righe» 
«Chiediamo spazi, ci danno poli
zia: 0 questa la loro democrazia», 

Il comitato difesa dei consumatori: 
Napoli e Roma sono i fanalini di coda 

Mense scolastiche 
Le migliori 
quelle dì Modena 

gridavano i primi cordoni davanti 
alle luci blu. E poi, ripetuto, lo slo
gan coniato lo scorso aprile: «Per 
un nuovo miracolo italiano, Berlu
sconi con la zappa in mano». Gli 
organizzatori si alternano al micro
fono per lanciare slogan e spiegare 
il lavoro fatto nei quartieri, Uno di 
loro, 26 anni, sorride: «Evenuta pu
re mia madre, l'hoconvinta!». 

Una signora li guarda passare. 
«Che penso? Dateglieli, gli spazi». 
In piazza del Campidoglio, piena, 
gli interventi iniziano poco prima 
delle otto di sera. Parla Paolo, di 
Auro e Marco: «Berlusconi dice che 
siamo contro l'Italia, ma siamo noi, 
l'Italia». E Rosa, mamma coraggio 
di Casal Bruciato: «Noi non siamo 
covi di drogati, siamo persone di
gnitose, e vogliamo rispetto» Luca, 
14 anni, dell'lntifada. quarta ginna
sio al classico, chiede in prestito il 
cellulare e chiama casa. «Paola, 
hai fatto male a non venire, è stata 
bella. Passami mamma, che le di
co tutto bene». Poi spiega. «Sai, mia 
sorella e Pds, non e venuta Però 
per me l'intifada ò un esperienza 
stupenda: e come farsi una casetta 
sull'albero, una cosa tutta tua. con 
le tue forze». E restituisce il cellula
re con un grazie. 

m MILANO È Modena la regina 
della refezione scolastica secondo 
la classifica stilata dal Comitato di
fesa consumatori dopo un'indagi
ne condotta nelle mense; di sei città 
italiane. Napoli e Roma sono inve
ce i fanalini di coda di una nstora-
zione che interessa ormai un nu
mero sempre crescente di bambi
ni. Gli orari prolungati e le esigenze 
lavorative dei genitori obbligano la 
maggior parte degli alunni di ma
terne e elementari, ma anche della 
media inferiore, al vitto della men
sa. 

Se poi sui giornali appaiono no
tizie preoccupanti circa il livello di 
questo servizio, (cuoche che n-
congelano la carne, centri di cottu
ra privi di autorizzazione sanitaria, 
problemi di pulizia), vale la pena 
soffermarsi sui risultati di questa in
chiesta che ha esaminato la quali
tà e l'igiene di quanto amva nei 
piatti dei bambini. 

Una panoramica sicuramente 
non esauriente spiega Rosanna 
Massarenti, direttrice di Altrocon-
sumo. il mensile dove è stato pub
blicato un resoconto dell'indagine, 
ma sufficiente per farsi un'idea di 
come le singole amministrazioni 
gestiscono un servizio che incide 
direttamente sulla salute dei picco
li studenti Tutte le sei città campio
ne (Firenze. Milano, Modena, Na
poli, Roma e Torino) hanno parte
cipato all'operazione porte aperte 
mettendo a disposizione refetton e 
strutture. Genova e Sassan hanno 
opposto un rifiuto, mentre a Bari la 
società che cestisco In mense ha 
negato l'autorizzazione alla visita. 

Sono state prese in esame una 
mensa e un centro cottura per ogni 
città, valutandone le strutture, l'i
giene dei locali, la preparazione 
del personale, assaggiando i pasti 

LIDIA SEVERINI 

e misurandone a temperatura, 
analizzando ogni portata alla ricer
ca di coliformi fecali, Simonella, 
stafilococchi e muffe. L'indagine 
ha messo in evidenza innanzittutto 
la notevole difformità della situa
zione da mensa a mensa, più che 
altro alla buona volontà del diretto
re didattico e alla serietà della so
cietà che eroga il servizio, visto che 
la legislazione in materia è assai 
carente. 

Dalle visite di controllo fatte a 
sorpresa è risultata Modena la me
glio servita, per il suo centro cottu
ra modello e la pulizia del perso
nale. In particolare in una scuola 
elementare si sta sperimentando 
un sistema computerizzato per se
gnalare le presenze dei bambini 
già in prima mattinata Ciascun al
lievo è dotato infatti di un tesserino 
di registrazione che viene usato al
l'ingresso: ciò consente una rapida 
programmazione di ogni singola 
giornata. 

Al di la di questi esperimenti-pi
lota, razionale e moderno risulta 
anche il centro cottura tonnese. 
buono il livello del servizio a Firen
ze, molto meno a Milano, dove la 
cucina esaminata conserva ancora 
attrezzature vecchie e una situazio
ne igienica discutibile Le verdure 
crude, il piatto critico per eccellen
za, non hanno superato l'esame 
microbiologico A Roma dove 
ogni scuola è dotata di una propria 
cucina, le strutture sono state giu
dicate carenti, il rumore nel refetto
rio eccessivo e i capitolati vaghi e 
persino a rischio vis'a I.i richiesta 
che si la ili pesce Iresco l.i o'en.tta 
più lacilemcnte deperibile. Napoli, 
dove sono gli stessi genitori a sce
gliere la società di ristorazione e a 
decidere i menu, si è meritata 
ugualmente l'insufficienza. 

AURORA - PDS 

Attivo nazionale di consultazione 
dei docenti universitari 

Le proposte dei progressisti sullo stato giuridico 
e il reclutamento dei docenti 

Introduce Giovanni Ragone 
Partecipano 

Luigi Berlinguer e Claudia Mancina 

Roma, venerdì 30 settembre 1994, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

La casa 
dei 
fantasmi 
di 
Charles 
Dickens 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
28 settembre 
in edicola 
con l'Unità 
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Claudia SchHTer 
al ristorante, 
baruffa 
col paparazzo 
Atavola Claudia Schlffer mangia In 
bianco. La celebra top model, 
sorpresa a pranzo In uno del 
ristoranti più -In» della Capitale, tra 
I tanti piatti appetitosi offerti dal 
menù, si è limitata ad ordinare un " 
semplicissimo piatto di spaghetti ' 
In bianco. L'unica cosa che la •• . 
Schlffer ha condiviso con I suol 
commensali, Impegnatlsslmi a 
gustare tagliatelle al ragù e '•• 
ossobuco con purea, specialità del 
ristorante «Dal bolognese* di -. 
Piazza del Popolo, è stato un buon 
bicchiere di vino barbaresco. La 
bellissima modella, vestita di rosa 
shocking, coni capelli legati e • • 
perfettamente truccata durante II 
pranzo, prenotato dalla rivista • 
•Voglie», non ha risparmiato sorrisi 
e sguardi a fotografi e paparazzi : 

che. In un batter d'occhio, avevano 
circondato II suotavolo.Non .-•.' 
altrettanto "Cortese- con I fotografi 
è stato uno del commensali che, '• 
Infastidito dagli obiettivi e dal • 
click, ha buttato un bicchiere > ' 
pieno d'acqua nella loro direzione. 
II pranzo si è concluso In anticipo. 
Il piatto di spaghetti In bianco è -
rimasto a metà. E la Schlffer anche 
oggi, volente o nolente, non ha • 
•sgarrato» la dieta. - , .' - • 
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La top model Claudia Schlffer Pierre Verdy/Epa 

figlio e fugg< 
Aosta: è un francese, viaggia su una coupé bianca 
Un francese di 48 anni - Gabriel Maricot, fun
zionario di prefettura - ha rapito il figlio dodi
cenne, Stephan, ed è ora ricercato dalla polizia. 
L'uomo viaggia a bordo di una coupé bianca. 
La moglie, riuscita a fuggire: «Può uccidere». 

NOSTRO SERVIZIO 

• AOSTA. Polizia e carabinieri 
della Valle d'Aosta stanno cercan
do un francese - Gabriel Maricot, 
48 anni, funzionario di prefettura -
che ieri mattina ha «rapito» la mo
glie (da cui è separato) e il figlio 

• dodicenne, Stephan. Viaggia su 
una Nissan coupé bianco, in com-

• pagnia del bambino. -. -
• A denunciarlo è stato la donna-
Eliane Gerard, 47 anni, medico -
che ieri mattina è riuscita ad ap
profittare di un suo momento di di-

: sattenzione ed a fuggire. ' -

La storia 
La vicenda è cominciata a Ri-

chardmenil, nei pressi di Nancy ed • 
è la conseguenza di una serie di liti • 

' e di maltrattamenti che ha portato 
• alla separazione tra i due coniugi . 

e, nell'attesa di un accordo in meri-
' to, all'affidamento del figlio alla 

madre, con il divieto per il padre di 
vederlo. 

Secondo la ricostruzione effet
tuata dalla polizia di Aosta, lunedi, 
mentre si apprestava ad accompa
gnare Stephan a scuola, la donna 
ha trovato nel garage di casa il ma
rito, che, minacciandola con un fu
cile a canne mozzate e caricato 
con cartucce da caccia, l'ha co
stretta a mettersi alla guida dell'au
to, sulla quale ha poi fatto salire 
anche il bambino. ' ••-

Seguendo i suoi ordini e sempre 
sotto la minaccia dell'arma, Eliane 
Gerard ha guidato l'auto sino al 
traforo del Monte Bianco, dove i tre 
- visto che nell'Unione Europea le 
frontiere sono state abolite - sono 
passati senza problemi. 

«CI minacciava» 
La donna ha raccontato che -

terrorizzata oltre che dall'arma an
che dalle continue minacce di 
morte - non ha potuto far niente 
per attirare l'attenzione e far capire 
ia sua situazione, e ha dovuto tene
re lo stesso comportamento anche 
nell'albergo di Aosta, in un cui 
hanno pernottato. » 

Ieri mattina si sono rimessi in 
viaggio, di nuovo in direzione del 
Monte Bianco; giunti nei pressi di 
Sarre si sono però fermati per far 
controllare l'olio dell'auto: e qui 
Elianc Gerard è riuscita ad impos
sessarsi del fucile e a scappare, 
inutilmente inseguita dal marito. 

La presenza di un gruppetto di 
persone ha poi costretto Gabriel 
Maricot a desistere e ad allontanar
si in auto in compagnia del figlio. 

È stata subito avvertita la polizia 
e sono stati in breve organizzati po
sti di blocco sia alle frontiere che 
sull'autostrada e sulle strade che 
escono dalla Valle. , - -

Nel tardo pomeriggio, Eliane 
Gerard, accompagnata da un auti
sta inviato dal suo avvocato france
se, ha lasciato Aosta per far ntorno 
aRichaidmenil. 

«Ho tanta paura per mio figlio -
ha detto, uscendo dalla questura -
ma spero che suo padre si renda 
conto del male che gli sta facendo 
e lo lasci ritornare al più presto a 
casa». 

Era sconvolta, gli occhi lucidi, le 
mani che si tormentavano, ma non 
piangeva. Una donna forte. Ha ag
giunto: «Non credo che mio marito 
abbia mai pensato, seriamente di 
farci del male.. no.,'non credo che 
ne sarebbe stato capace, sebbene 
fosse molto furioso, e in alcuni mo
menti, brusco». 

Ha inoltre ringraziato per l'assi
stenza e le parole di conforto rice
vute in questura, dove è stata ospi
tata dalle dieci dì ieri e. in una lun
ga deposizione, ha raccontato nei 
dettagli tutta la vicenda. 

Notte di terrore 
Dalle dieci ore di viaggio (oltre 

700 km) sino ad Aosta, al pernot
tamento in albergo, alla cena in un 
ristorante, sempre sotto la minac
cia del fucile (con colpo in canna} 
che, quando c'erano estranei, il 
marito teneva nascosto o avvolto 
nell'impermeabile. -

Durante la notte, invece, per evi
tare possibili fughe, Gabriel Mari
cot aveva spostato il letto contro la 
porta. Comunque, le aveva con
sentito di fare alcune telefonate. 
«Stamane - ha aggiunto - nell'offi
cina di Sarre, è stato il piccolo Ste
phan a rendersi conto che era il 
momento giusto per (uggire e l'ha 
invitata a gran voce ad allontanar
si». 

Non l'ha però potuta seguire 

perché seduto sul sedile posteriore 
del coupé, dal quale non è agevole 
uscire. 

In serata, Gabriel Maricot non è 
ancora stato rintracciato e le ricer
che sono soprattutto orientate in 
Lombardia, in quanto l'uomo 
avrebbe espresso l'intenzione di 
recarsi in Svizzera, passando da 
Chiasso. Un funzionario della que
stura di Aosta ha detto: «Sembra 
una storia vista al cinema, di quelle 
impossibili e invece no, è tutto tre
mendamente vero, e tragico. La 
donna è stata molto coraggiosa. 
Ora temiamo per il bambino. Un 
uomo che compie un gesto simile, 
armato di fucile, può essere capa
ce di tutto». 
Dai posti di blocco, istituiti lungo 
tutte le principali arterie stradali 
della Valle D'Aosta, del Piemonte e 
della Lombardia, con il trascorrere 
delle ore, nessuna notizia. . • 

«L'uomo - spiegano gli investi
gatori - potrebbe aver deciso di 
cambiare auto... una coupé bianca 
è fin troppo individuabile... Tutti gli 
uomini, naturalmente, sanno per
fettamente che, in caso di avvista
mento, devono comunque limitar
si a seguire l'auto. La presenza a 
bordo del bambino ci obbliga alla 
totale prudenza... Speriamo che 
l'uomo decida di arrendersi, di 
consegnare il fucile, di rilasciare il 
bambino...». 

• MODENA. D'ora in poi anche i 
- libri entreranno in discoteca, ed of-
' friranno ai giovani un sabato sera 
diverso dal solito. L'idea è venuta 
ai responsabili del Vox di Nonan-
tola, un locale frequentatissimo dai 
giovani a pochi chilometri da Mo
dena. Mentre politici e studiosi di
scutono dei danni che produce il 
ballo sfrenato, prolungato fino alla 
mattina, e spesso accompagnato 
da un abuso di superalcolici, la di
scoteca, almeno in questo caso, 
cambia volto e prova a diventare 
un luogo d'incontro e di conoscen
za. ' ., •*i 

Nasce cosi la biblic-discoteca, 
che vuole dimostrare ai più che le 
giovani generazioni possono usare 
molti strumenti di comunicazione, 
che non sanno soltanto dimenarsi ' 
e saltare, ma anche appassionarsi 
a libri e riviste. «È soltanto un espe
rimento certo, ma siamo convinti 

che i ragazzi risponderanno positi
vamente all'iniziativa» dice Stefano 
Vaccari, assessore comunale alla 
cultura. La noia di una serata ugua
le alle altre non si combatte quindi 
solo alzando il volume della musi
ca, ma anche proponendo qualco
sa di completamente nuovo. 

Ed è una vera e propria bibliote
ca quella che dal primo ottobre di
venterà ospite d'onore del Vox. 
Ogni mercoledì, venerdì e sabato 
100 libri di autori contemporanei 
fra i più noti saranno in bella vista e 
a disposizione del pubblico. E così 
Tabucchi, che con «Sostiene Perei
ra» ha vinto il premio Campiello. 
Balestrini, Bettin ed altri ancora sa
ranno gli originali frequentatori 
della discoteca. 

Se la serata si presenta fiacca, o 
se la compagnia non è proprio co
me si sperava, si può far visita al 
piano superiore del locale - la zona 
più tranquilla, comoda e riparata 

del Vox - prendere un libro dallo 
scaffale e cominciare a sfogliarlo e 
magari, nonostante la musica che 
può anche fare da sottofondo.la-
sciarsi scivolare tra una pagine e 
l'altra, sprofondare nella lettura. 
Oppure sarà una rivista specializ
zata ad attirare l'attenzione, o i fu
metti «che saranno scelti fra i più 
intelligenti presenti sul mercato» 
sottolinea Vaccari. Tutti i libri sa
ranno corredati di una fascetta so-
vracopcrtina dove una breve frase 
cercherà di trasmettere il messag
gio del testo e la volontà dell'auto
re. 1 titoli • scelti e proposti dalia bi
blioteca comunale di Nonantola -
verranno periodicamente rinnovati 
anche in base alle indicazioni del 
pubblico 

L'assessore alla cultura, promo
tore dell'iniziativa, non si illude di • 
vedere seduti sui divanetti decine 
di giovani che leggono attenta
mente l'ultimo libro di Marquez. 
«L'intento è di creare un momento 

di incontro su qualcosa che non 
sia strettamente musicale. «1 giova
ni parlano e possono anche parla
re di libri». Anzi il libro potrebbe of
frire una possibilità in più per so
cializzare. I testi possono poi esse
re presi a prestito e portati a casa, 
come in una qualunque biblioteca. 
«quindi l'importante é soprattutto 
stimolare il potenziale lettore». • -

E non ò finita. Accanto ai libri 
tradizionali si potranno trovare 15 
dischetti per la lettura telematica. 
«Ormai con i computer si fa tutto, 
perciò si può anche leggere un'o
pera classica». Questa biblioteca 
elettronica raccoglierà testi della 
letteratura italiana e straniera (na
turalmente tradotta) che potranno 
essere visionati con il computer del 
Vox Anche il dischetto potrà co
munque essere portato a casa. «La 
novità di questo sistema è che si 
può intervenire nella storia. Mentre 
si legge si può modificare la trama, 
cambiare un personaggio o ag
giungere qualcosa di personale. 

Scoperte centinaia di scarichi abusivi 

I carabinieri: «Ecco 
chi inquina il Sarno» 
Più di mille infrazioni su 1.430 ispezioni. Hanno trovato 
davvero di tutto i carabinieri del Noe che hanno passato al ' 
setaccio la miriade di piccole aziende che riversano i loro 
scarichi nel Sarno, il fiume più pesantemente inquinato 
d'Italia. Nel corso d'acqua - che attraversa una delle zone 
più fittamente popolate d'Italia - finiscono ogni giorno 
tonnellate di veleni di ogni tipo, che hanno ucciso il fiume 
e mettono a repentaglio la salute dei cittadini. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• i ROMA. Rifiuti solidi e liquidi, fu
mi pestilenziali, fracasso. I respon
sabili dell'inquinamento del Sarno, 
il fiume che - a dispetto della bre
vità: appena 22 chilometri di corso 
tra le province di Avellino. Napoli e 
Salerno - contribuisce in misura 
determinante -.' all'inquinamento -
dell'intero golfo di Napoli, ora han
no nomi e cognomi. E sono tanti. 
Sono quelli dei titolari e dei gestori 
della gran parte delle centinaia di 
piccole e medie aziende (fabbri
che di lavorazione del pomodoro, 
concerie, ceramiche, industrie chi
miche e meccaniche) che hanno 
finora impunemente nversato i lo
ro residui nelle acque del fiume, 
che non per niente si è guadagna
to - insieme ai suoi due principali 
affluenti, la Solofrana e la Cavaiola 
- il tragico titolo di fiume più inqui
nato d'Italia, se non addirittura 
d'Europa. • 

A identificarli hanno provvedu
to, con un'operazione che li ha im
pegnati dal 20 giugno al 16 settem
bre, i carabinieri del Noe, il bene
merito Nucleo operativo ecologi
co, che su incarico delle procure 
della Repubblica di Avellino, Saler
no, Torre Annunziata e Nocera In
feriore - le stesse che nelle scorse 
settimane avevano messo i sigilli a 
oltre un centinaio di fabbriche e in
viato decine e decine di avvisi di 
garanzia - hanno passato al setac
cio 1.430 aziende riscontrando ' 
1.033 violazioni della legge, de
nunciando 1.931 persone e seque
strando 78 impianti per un valore 
stimato di oltre 41 miliardi di lire. 

La maggior parte delle irregolari
tà è stata riscontrata in provincia di 
Salerno (485 su 604 ispezioni effet
tuate), mentre nel Napoletano so
no state 285 su 446 e in provincia 
di Avellino 263 su 380. Le violazio
ni riguardano, in pratica, l'intero 
spettro delle norme di salvaguardia 
dell'ambiente: inquinamento da ri
fiuti solidi (285 violazioni su 409 
ispezioni) e soprattutto liquidi 
(500 su 570), inquinamento atmo
sferico (62 su 185) e da rumore 
(58 su 202), infrazioni alla norma
tiva paesaggistica e ambientale 
(addirittura 128 su 64 ispezioni ef
fettuate) . È la definitiva dimostra
zione, se ancora ce ne fosse biso
gno, che quello del Samo è un pro
blema che non ammette più rinvìi: 
in gioco c'è non solo l'ambiente, 
ma anche la salute delle decine di • 
migliaia di persone che fanno del
l'area del Samo una delle zone più 
fittamente popolate . del * nostro 
paese, con una densità che supera 
i 300 abitanti per chilometro qua
drato. Un'area in cui - secondo re
centi studi epidemiologici - l'inci
denza di alcune malattie e di alcu-. 
ne forme di tumore è fino a due-tre 

volte superiore rispetto al resto d'I
talia. 

Le denunce degli ambientalisti e 
le proteste dei cittadini, del resto, si 
susseguono da anni. L'Agro noce-
rino-sarnese. un tempo terra resa 
fertilissima da un'ingegnosa rete 
capillare di irrigazione voluta dai 
Borboni - in questo almeno sicura
mente migliori governanti rispetto 
a quelli che hanno dominato negli 
ultimi decenni la Campania -, è ri
dotto in condizioni drammatiche: 
diventata rara e preziosa l'acqua, 
ora si deve scavare per decine di 
metn per trovarla, e quella che vie
ne tirata su dai pozzi - spesso in 
mano alla camorra, che la fa paga
re a caro prezzo - è inquinata: il 
pomodoro di San Marzano, l'«oro 
rosso» che fece la fortuna di quelle 
zone, è praticamente scomparso: 
la diminuita fertilità dei terreni ha 
favorito un uso sempre più massic
cio e indiscriminato di pesticidi 
che contribuiscono pesantemente 
all'avvelenamento della terra e del
le acque: una dissennata politica 
di cementificazione e tombinatura 
degli affluenti li ha completamente 
snaturati, contribuendo al dissesto 
idrogeologico e trasformando ogni 
temporale in un incubo, con eson-
dazioni e pericoli per la vita stessa 
delle persone; la mancanza di 
un'adeguata rete di depurazione fa 
si che gli scanchi fognari dei paesi 
dell'area si riversino nel fiume, au
mentandone il carico inquinante e 
moltiplicando i nschi sanitari. • 

Proprio sulla questione degli 
scarichi le popolazioni locali, so
stenute da associazioni ambienta
liste, Pds e Verdi, hanno dovuto 
combattere - e ancora non è vera
mente finita - una lunga battaglia 
contro il vecchio progetto della Re
gione Campania che prevedeva la 
costruzione di tre megadepuratori 
che, senza peraltro nsolvere il pro
blema, ma anzi probabilmente ag
gravandolo, avrebbero ingoiato 
centinaia di ettari di terreno e cen
tinaia di miliardi di lire che sareb
bero finiti nelle tasche di una parte 
dei vecchi amministratori e dei lo
ro amici e della camorra. Una bat
taglia che alla fine è riuscita a 
strappare l'impegno della Regione 
e dell'allora ministro dell'Ambien
te, Valdo Spini, a far redigere dal
l'Enea un nuovo piano di risana
mento basato su una rete di piccoli 
depuratori e sulla rinaturazione dei 
corsi d'acqua. L'attuale ministro, 
Altero Matteoli, ha assicurato la 
scorsa settimana a una delegazio
ne di cittadini del Samo e di Le-
gambiente che il lavoro andrà 
avanti, e che l'Enea avrà ora ses
santa giorni di tempo per mettere a 
punto il piano. Purché non cambi 
idea, come spesso gli capita. 

Una succursale della biblioteca sarà allestita dentro il locale «Vox» 

A Modena scaffali per i libri in discoteca 
Per un ragazzo è di sicuro un tipo 
di lettura più stimolante». L'iperte
sto - cosi si chiamano questi di
schetti - si compone anche di im
magini, suoni, animazioni e spie- -
gazioni dei passi più difficili. Le 
modifiche personali che vengono > 
inserite nel video non modificano 
definitivamente la versione origina
le registrata sul dischetto. . "•• 

Oltre ai libri, elettronici e non, 
sono stati organizzati una serie di ' 
incontri culturali. «II nostro obietti
vo é di riportare i giovani alla lettu
ra, ma anche di farli parlare di 
quello che leggono. Per questo ab
biamo invitato in discoteca anche 
chi i libri li fa». Scrittori, studiosi del 
mondo giovanile, umoristi e perso
naggi dello spettacolo incontreran
no così gli appassionati del ballo. 
«Parteciperanno agli appuntamenti 
anche personaggi del mondo della 
musica, che parleranno delle loro 
esperienze come lettori. Non di
mentichiamoci che il Vox resta 
sempre una discoteca». Giovani In discoteca Coslma Scavolini/Smtesi 



Niente luce 
nò acqua, ne gas 
A Sarajevo ' 
radio e candele 
Non rimane che la luce di una 
candela a rischiarare le notti buie 
dei rifugiati di Sarajevo. Ecco 
Azamlna Hadzta e Solvete 
Imamovtc con la loro bambina di 
tre anni, Sedlma. Stanno 
ascoltando le ultime notizie dalla 
radio nell'unica loro stanza. -
Aspettano una buona notizia, 
quella magartene dopo sei gtoml. 
senza acqua né luce, né gas, -
qualcosa possa cambiare. Ieri 
hanno avuto un minimo di speranza 
sapendo che era ripreso II ponte 
aereo umanitario Falconara- • 
Sarajevo, Interrotto lunedi per . 
motivi di sicurezza. Poi, pero a ! 
mezzogiorno, sempre per gli stessi 
motM, Il ponte aereo è stato di 
nuovo sospeso. Nella notte sono 
stati sparati alcuni colpi di arma da 
fuoco e sembra ci sia stato un 
ferito. Musulmani e serbo-bosniaci 
si sono accusati a vicenda 
lanciato razzi sulla città. 

LETTERE 

Rlkard Larma 

Claudio Nicolodi, ex sindaco, racconta le sue «prime volte» e la nuova battaglia 

Diario di un pomomane pentito 
«Ho perso il lavoro, mi sono indebitato e ho coperto di 
vergogna la mia famiglia. Ecco il risultato della mia vita 
di maniaco del sesso, schiavo della pornografia prima e 
molestatore dopo». Claudio Nicolodi, 37 anni, di Gami-
ga, dopo la condanna per atti osceni, racconta la sua vi
ta di, insospettabile esibizionista e guardone. E spiega 
perché ha intrapreso la crociata, contro la pornografia, 
indicata come causa di tutti i suoi guai. > . . . 

• . , . ^ - • . , , . . , - . • >*. . u r t i , r .L , . , , . , . . 1, . . . 

BOLZANO «Ho cominciato a 
1 farlo lo scorso no-
I vembre e ho conti

nuato fino a marzo di quest'anno, 
fino a quando quella ragazza non 
ha chiamato il 113 e la polizia mi 
ha fermato. In un certo senso devo 
ringraziarla, perché volevo smette
re ma non ci nuscivo. Mi dicevo 
"Claudio sei un vigliacco*- è ovvio 
che una donna è più debole, però 
continuavo a farlo, anche sette, ot
to volte in una sera. A volte, dopo 
essere uscito dal cinema porno, gi
ravo per ore. Tutta la notte a cerca
re donne da cui farmi vedere men
tre mi masturbavo. ' Le seguivo 
quando tornavano a casa da sole, 
mi appostavo dietro al portone a 
vetri e mentre loro aspettavano l'e-
scensore mi facevo vedere. A volte 
invece è successo nei garage: Il è 
più facile trovare una donna sola. È 
stato cosi anche il 20 marzo. L'ho 
seguita e mi sono avvicinato, sarò 
stato a tre metri da quella ragazza: 
è stato grave perché lei era in un 
angolo ed era in difficoltà per 
scappare». 

La telefonata al 113 
Forse è stato per questo che, 

spaventata e disgustata, la vittima 
di questa molestia è uscita perstra-
da e ha guardato bene l'auto con 
cui l'uomo si è allontanato, tele
fondando immediatamente al 113. 
La vettura, la Seat azzurra, è stata 
rintracciata poco dopo in unastra-. 
da di Bolzano. E il conducente,' 
Claudio Nicolodi, 37 anni, di Gami-
ga, un paesino vicino Trento, ha fi
nito cosi la sua «carriera» in questu
ra. Da quella sera infatti, non si è 
più mostrato a nessuna donna e ha 
anzi deciso di intraprendere la sua 
personale battaglia contro la por
nografia, che lui ritiene sia la fonte 
di tutti i suoi guai. E nel cambiare 
radicalmente rotta, ha deciso di 
rendere pubblica la sua vita di ma
niaco del sesso, di insospettabile 
esibizionista e guardone, schiavo 
della pornografia e poi molestato
re. Una spirale che si è spezzata so
lo dopo molti mesi e che ha provo
cato non poco scandalo' al suo 
paese, del quale nel 1981-'82èsta-
to anche sindaco. L'altroieri, poi, 
come abbiamo scritto, la sua vi
cenda è approdata in Pretura e Ni
colodi, dopo aver rinunciato a pat
teggiare la pena per ottenere un 
pubblico dibattimento, è stato con

dannato a sei mesi con la condi
zionale. Era incensurato, non finirà 
in carcere. • > • 

• «lo sempre avuto dei problemi -
confessa Nicolodi che era dipen
dente di una cooperativa «bianca» 
dove era stato anche scelto come 
delegato sindacale della Uil - . Mio 
padre è morto quando avevo sei 
anni e anche se in quel periodo la 
mia vita è stata felice, devo dire che 

, non mi ricordo mai nulla della mia 
infanzia». Si ricorda bene, o alme
no nella sua mente è convinto che 
la data sia proprio quella, della pri
ma volta che ha preso contatto col 
sesso. «Era il 30 giugno del 1970, 
non avevo neanche 13 anni, e ho 
avuto un orgasmo. Poi non sono 
mai più riuscito a frenare la ma
sturbazione. Immagino che un uo
mo la fermi con una donna, ma io 
non ho mai avuto un rapporto sta
bile. Ci sono state delle donne nel
la' mia vita, ma erano storie legge
re. Io le storie vere le ho sempre 
rincorse». ' 

Molti anni dopo, Nicolodi sco
pre l'universo del cinema pomo: 
un mondo sommerso del quale di
venta accanito frequentatore. 
«L'anno scorso andavo tutti i giorni 
al cinema, se c'era un film a luci 
rosse a Trento, altrimenti venivo a 
Bolzano. Una sera mi sono seduto 
vicino a una coppia giovane: dopo 
un po' loro sono usciti e io li ho se
guiti. Se ne sono accorti e si sono 
fermati a parlare con me. Poi sia-

•_*'mo andati in campagna e l'abbia
mo fatto in tre. Da quella volta non 

,. li ho,mai più.visti - racconta Nico-
• lodi '-.' Poi ho avuto altre situazioni 
. con altre coppie: le seguivo, una 
volta avevo anche una pila. Quan
do non si poteva fare altro ero un 
guardone». 

L'idea di passare personalmente 
, all'azione gli viene data un suo 

«amico», uno che come lui gravita 
intomo al mondo degli spettacoli a 
luci rosse. «Mi ha raccontato che si 
faceva vedere dalle donne negli 
androni dei palazzi. Allora l'ho fat
to anch'io. All'inizio credevo che 
questa storia sarebbe finita presto, 

" anche perché non era un granché. 
, Poi invece oltre a farmi vedere pro-

• vavo piacere ad avere un orgasmo 
di fronte alle donne. Da novembre 

-, in poi è stato un continuo». • 
Nicolodi avvia un'attività che in 

breve diventa ' parossistica: da 
, Trento si sposta nei piccoli centri 

vicini, a volte si camuffa per non 

farsi scoprire da donne che lo co
noscono. Alcune sere arriva fino a 
Bolzano, dove si sente più libero e 
lo fa, come dice lui, in «maniera 
più eclatante». 

•Non le ho mal toccate» 
«Cercavo di avvicinarmi per far

mi vedere, ma non ho mai toccato 
nessuna. Cercavo di evitare le ra
gazzine, quelle che mi sembrava
no troppo infantili e andavo in cer
ca di quelle più «fighe» con la mini
gonna, attraenti. Quando agivo le 
donne si spaventavano, molte rea
givano con rabbia, lo mi rendevo 
conto che avevano paura, ma non 
è questo che mi eccitava. In qual
che modo io cercavo un rapporto, 
la mia era una provocazione. Ma 
sono dispiaciuto che si spaventas
sero». 

Per questo Nicolodi, ormai reo 
confesso e pentito, l'altra mattina 
in Pretura ha chiesto scusa a tutte: 
quelle che hanno sporto querela 
sono una decina, ma lo stesso ac
cusato ha confessato tranquilla
mente che le donne molestate so
no molte di più, almeno una no
vantina. 

Dopo l'ultimo episodio, quello 
del marzo scorso, la polizia ha re
sto noto il fatto di aver fermato un 
ex sindaco e visto che Garniga 
conta non più di 700 anime, non è 
stato poi molto difficile identificare 
il maniaco. Da quel giorno Nicolo-
di ha dovuto affrontare situazioni 
non facili prima fra tutte la reazioni 
della sua famiglia. «Questa storia 

ha travolto anche le cose belle che 
avevo: i miei familiari sono dispe
rati e anch'io provo vergogna». 

A marzo Nicolodi è stato sospe
so da «La famiglia cooperativa», il 
supermercato di Matterello dove 
lavorava come commesso, e lui 
stesso ha deciso di dare le dimis
sioni, anche per avere la liquida
zione e pagare i debiti che aveva 
fatto. In mesi di scorrerie tra cine
ma pomo e locali notturni, l'uomo 
ha speso parecchio, soprattutto 
per accompagnarsi con «entrai-
neuses» e prostitute. «Andare al ci
nema e nei night è una bella spesa; 
la questione economica - ammet
te - ha avuto influenza in questa 
storia. Inseguire le donne e farsi ve
dere è un sesso per poveri, senza 
andare con le prostitute o pagare 
l'ingresso al night». 

È andato da un medico 
Prima di lanciarsi nella sua bat

tàglia contro la pornografia - nella 
quale sta dimostrando lo stesso ze
lo che metteva nei raid notturni -
Nicolodi aveva tentato di chiedere 
una mano: «Sono disponibile a far
mi aiutare» aveva detto subito do
po essere stato denunciato, spie
gando che già una volta aveva ten
tato di rivolgersi a un medico. 
«Quando avevo 22 anni sono an
dato dallo psichiatra all'ospedale 
di Trento, ma sono stati contatti 
episodici e non ho mai fatto tera
pie, anche perché non ci credo più 
di tanto». 

Il passo successivo è stato perciò 

quello di rivolgersi contro la causa 
di tutti i mali, la pornografia. Nico
lodi chiede la puntuale applicazio
ne degli articoli 528 e 529 del codi
ce penale, quelli che puniscono gli 
spettatori osceni. Ha cominciato 
denunciando la pornostar Barba
rella e ha proseguito tentando di 
convincere i magistrati a persegui
re i gestori di cinema a luci rosse, 
organizzatori di spettacoli osé e 
edicolanti, rei di mettere in com
mercio tanta pornografia. «La pro
posta del pomo nasce da una im
prenditoria che evidentemente è 
partita in sordina ed è poi riuscita a 
forzare la legislazione» ha detto Ni
colodi alla fine dell'udienza in cui 
è stato condannato per atti osceni. 
E a quanti gli hanno obiettato che 
nei cinema a luci rosse si può an
che non andare, l'ex sindaco di 
Garniga ha replicato che «Il proble
ma non è di andarci. La proposta è 
pubblica e le persone "esposte-
poi ci vanno. Il fenomeno della 
pornografia non è combattuto mi
nimamente e invece ci vuole un 
fronte contro questo fronte del por
no. Io non sono mai stato d'accor
do con la pornografia. Ho vissuto 
dieci mesi di tunnel e sono diven
tato io stesso pornografico». Un 
pentimento sincero? «Io sono solo 
e criminalizzato - conclude l'ex 
sindaco - ho perso il lavoro e la 
mia famiglia non mi aiuta. Ho ra
teizzato i miei 40 milioni di debiti 
in 800 mila lire al mese. Andrò fino 
in fondo, anche se questa dovesse 
essere l'ultima cosa che faccio». 

3375 Le donne al processo si dichiarano innocenti 

Schiave dell'unico amante 
madre e figlia lo uccidono 

• Un omicidio prece-
I duto da violenze e 

SKS3S brutalità: vittima un 
ragazzo di 22 anni, presunte colpe
voli due donne, madre e figlia, alla 
sbarra in questi giorni a Londra. Ce 
n'è quanto basta perché emerga 
una storia aberrante, durata alcuni 
anni e a conoscenza di varie testi
moni che con Michael White han
no avuto una relazione. Dalla rico
struzione dei fatti emersa in aula 
sembra che Michael avesse inizia
to una storia d'amore con la coeta
nea Sarah Bowman che da lui ha 
avuto anche una bambina. Poi fre
quentando la casa di Sarah il gio
vanotto si era invaghito della ma
dre della ragazza, Linda Bowman 
di 42 anni, diventandone l'amante. 
Comincia qui un'avventura alluci
nante che rende schiave le due 

donne, sottoposte a frequenti mal
trattamenti e soprusi, anche in se
guito a incontri a tre che White or
ganizzava con altre occasionali ra
gazze. 

Poi un giorno Michael scompare 
e le due donne si presentano insie
me ai microfoni di una televisione 
per lanciare un commovente ap
pello. In particolare Sarah fra le la
crime chiede di sapere dove sia fi
nito il suo ragazzo «in modo che 
possa dire a mia figlia che fine ha 
fatto suo padre». Due mesi dopo, 
però, il cadavere del giovane viene 
ritrovato in una cassa di legno che 
galleggia in un canale a Harlesden, 
a ovest di Londra. 

Dalle indagini emerge subito la 
triste e squallida vicenda delle due 
donne schiavizzate, usate, picchia
te, sfruttate e gli inquirenti si con

vincono che stanche delle conti
nue violenze madre e figlia si siano 
alleate per uccidere l'amante co
mune a martellate e gettarlo nel 
canale. Linda e Sarah all'apertura 
del processo si sono dichiarate in
nocenti. Il pubblico ministero, nel 
descrivere la personalità di Mi
chael White ha detto: «Si compor
tava come un animale. Da Linda si 
faceva pagare tutto, comprese le 
spese per intrattenere altre donne». 
Una di queste, Leonie Finnigan, 20 
anni è stata chiamata a testimonia
re e ha raccontato di aver parteci
pato a incontri sessuali a tre con 
Michael e Linda. In queste occasio
ni la donna pagava l'albergo e lo 
champagne e se osava protestare 
veniva presa a cinghiate. «Non vo
levo far l'amore con lui e l'altra, ma 
avevo paura di perdere Michael 
perché lo amavo», ha detto Leonie. 

«Ministro Guidi, 
I manicomi saranno 
aboliti o no?» 

Cara Unità, 
innanzitutto voglio ringraziare 

il ministro Guidi per la sensibilità 
e l'attenzione che ha mostrato 
nell'affrontare vari temi, anche 
delicati, in questi primi mesi di 
lavoro. Ovviamente i tempi sono 
prematuri per un giudizio, ma i 
primi passi fanno ben sperare. 
Ho letto con attenzione quanto 
la stampa ha riportato relativa
mente alle sue dichiarazioni sui 
manicomi e sul problema dei 
«malati di mente». Assieme ai 
rappresentanti del Comitato dei 
cittadini per i diritti dell'uomo (di 
cui sono anche presidente), di 
manicomi ne ho visitati parecchi 
e spero veramente che sparisca
no dalla faccia della terra. Ma se i 
manicomi dovessero sostituire 
altri luoghi di internamento, ulte
riori cure mediche che cercano 
con una pillola o peggio con uno 
schock, di risolvere i problemi 
della vita della gente, allora sa
rebbe un'ulteriore catastrofe. Ho 
visitato parte dei manicomi italia
ni e ne ho denunciato carenze 
ed orrori, trovando ancor oggi 
rinchiuse migliaia di persone che 
non avrebbero nemmeno dovu
to finire 11. pur nella logica mani
comiale. Il ministro è anche una 
persona competente del settore: 
sa che i principali responsabili di • 
questo scempio sono spesso alla 
fine proprio quegli «esperti» che 
dovrebbero aiutare coloro che fi
niscono in quei luoghi. Per quan
to riguarda gli intemati, ricordo 
che ognuna di queste persone, in 
misura minore o maggiore, ha 
delle potenzialità che possono 
essere recuperate, e questa è 
l'opportunità che non dovrem
mo permettere che vada persa. 
Occorrerebbe discutere e stabili
re con la persona un progetto fi
nalizzato e arrivare a definire e 
scegliere, con lui dove vivrà, 
quando, come e che cosa farà; 
questo è il superamento del ma
nicomio: altrimenti sarà una spe
cie di deportazione o un nuovo 
internamento in un luogo .meno 
angusto e sporco. Quanto ai gio
vani che muoiono al sabato sera 
non credo proprio che siano dei 
depressi suicidi... ma sono cosi 
annoiati e senza scopi, senza 
ideali, che lo sfidare la morte è 
spesso l'unico modo di sentirsi 
vivi. In realtà hanno propno vo
glia di vivere e ne hanno tanta... 
solo che sperano in qualcosa di 
diverso. Se oltre alle pillole di ec
stasy arriva qualcuno che li eti
chetta come «malati di mente» e 
poi gli prescrive una bella dose di 
altre pillole... be', come si diceva, 
preferisco vivere. • 

Dr. Roberto Cestari 
.• Milano 

«Le regole per la 
pensione penalizzano 
I disoccupati» 

Leggo sui giornali del progetto di 
riforma delle pensioni, e dell'ac
celerazione dell'elevazione del
l'età pensionabile, lo sono un di
soccupato di sessantanni che 
nella migliore delle ipotesi si ve
de rinviata la pensione di un an
no o due. A parte il fatto che non 
si capisce come un governo che 
si rispetti pensi di poter cambia
re, stravolgendole, le regole di un 
sistema sul quale milioni di lavo
ratori hanno programmato la 
propria vita, e tutto questo a po
chi anni di distanza da un prece
dente cambiamento fatto da un 
altro governo, come se queste re
gole potessero modificarsi con 
tanta leggerezza ogni pochi gior
ni. A me pare che ì lavoraton che 
saranno interessati da questi 
cambiamenti si troveranno a pa
gare un prezzo del tutto spropor
zionato a quello che sarà richie
sto agli altn cittadini: aver l'inten
zione di rendere lire 85.000 o di 
non aumentare tasse, sigarette o 
benzina, e poi ai lavoratori to
gliere un anno o più di pensione, 
cioè al minimo una diecina di 
milioni. Questa situazione è poi 
del tutto drammatica per quelli 
che raggiunti i sessanta o i ses-
santuno anni, si trovano senza 
occupazione, evidentemente 
con estrema difficoltà di trovare 
un altro lavoro e si vedono con
dannati ad anni di miseria e di la
voro marginale, avendo già ma
turato i loro diritti. Mi pare per
tanto che per evidenti ragioni di 
equità, comunque vadano le co
se, debbano essere protetti dalle 
future modifiche coloro che so
no disoccupati. 

Vincenzo Fondacaro 
Firenze 

«Elevazione a 40 anni 
e percentuale ali '1.5, 
due proposte inique» 

Caro direttore, 
Berlusconi ha detto che i diritti 

acquisiti non verranno toccati e. 
quindi, è solo per la generazione 
dei giovani che varrà la proposta 
di elevare a 40 anni il limite pen
sionabile, diminuendo però la 
percentuale del conteggio della 
pensione, ossia modificarlo dal
l'attuale 2?ó annuo all'i,5% per 
ogni anno che si è lavorato. Mi 
sembrano molto ingiuste ambe
due le proposte. Sia quella di ele
vare il limite pensionabile a 40 
anni (apro parentesi per dire 
quanto sia difficile per un lavora
tore mettere insieme 40 anni di 
lavoro, perché si comincia col la
vorare due o tre anni, se tutto va 
bene, poi la fabbrica chiude o ci 
si ammala, e si rimane disoccu
pati per uno o due anni. Poi si ri
trova lavoro, un lavoro che può 
durare dai 3 ai 5 anni; poi si riper
de di nuovo il lavoro e se ne trova 
un altro che copre un penodo 
più o meno lungo). Ribadisco, 
perciò, che per un lavoratore 
mettere insieme 40 anni di lavoro 
è una cosa difficilissima. Questa 
è stata la mia esperienza di lavo
ratrice che è nuscita ad accumu
larne soltanto 25 anni di anni di 
lavoro, pur cominciando a lavo
rare dalla prima adolescenza. La 
seconda proposta, cioè quella di 
ridurre all'l,5°ó la percentuale di 
indennità pensionistica per cia
scun anno lavorativo, è più che 
ingiusta, perché nella senilità si 
ha necessità di avere un introito 
adatto alle proprie necessità, e 
spesso le prime necessità sono 
un'abitazione, il riscaldamento, 
le medicine per curarsi i mali del
l'età. 

Cosette Degliespostl 
Bologna 

«Ho 58 anni, sono 
disoccupato, quando 
troverò più lavoro? 

Caro direttore. • 
sono disoccupato da oltre 3 

anni; ho più di 58 anni ed ho ver
sato contributi per 32 anni agli 
enti previdenziali. Non usufrui
sco di alcuna pensione o di assi
stenza, avendo sempre lavorato 
in aziende private medio-picco
le. Ora il governo pare voglia im
porre a tutti gli uomini di lavorare 
fino ai 65 anni di età, prima di 
poter accedere alla pensione. Ho 
bussato invano ad ogni porta in 
questi anni, in cerca di una qual
siasi occupazione, ma la risposta 
è sempre stata la stessa: «Lei è 
troppo anziano». Allora io mi 
chiedo: o il governo crea posti di 
lavoro effettivi per i lavoratori an
ziani, o ci dà la possibilità di in
cassare i soldi che noi tutti abbia
mo versato in tanti anni (io 32) 
sotto forma di contributi alla pre
videnza di Stato. Come centinaia 
di migliaia di altn lavoraton, umi
liati ed offesi, nella nostra dignità 
di uomini attivi e desiderosi di la
vorare, e nei nostri diritti di riscat
tare da... vivi quanto versato dei 
nostri soldi allo Stato, chiediamo 
giustizia. 

Mario Rossi 
Roma 

«C'è chi dimentica 
che ogni cittadino 
può proporre leggi» 

Caro direttore, 
da qualche guiomo gira lo slo

gan «i magistrati non devono fare 
le leggi, ma devono limitarsi ad 
applicarle. Le leggi le deve fare il 
Parlamento». Cosi cianciano i 
nosm «tartufi», volutamente di
mentichi che: 1) ogni cittadino 
può proporre leggi nelle forme 
che gli sono possibili, vale a dire 
scrivendo ad un parlamentare o 
discutendo con un giornalista 
che gli dia ascolto. 2) Nella stona 
d'Italia - recente e passata -
moltissime sono le leggi che il 
Parlamento ha votato sulla base 
di proposte di persone, associa
zioni od enti diversi dal Parla
mento stesso. Per decenni, ad 
esempio, si è malignato che l'uf
ficio studi del ministero dei Lavo-
n Pubblici mettesse il proprio 
cappello su leggi proposte dal
l'Ance (Associazione nazionale 
costrutton edili), e qualcosa di 
simile succedeva tra ministero 
dell'Agricoltura e Fedcrconsorzi. 
Si dica, più sinceramente, che i 
«magistrati non devono fare leggi 
che disturbano il manovratore», e 
soprattutto lo dica la sinistra. 

Dr. Arch. Rolando Angelettl 
Roma 
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MAFIA. Il 21 settembre del '90 il delitto. I genitori: dai politici non vogliamo più niente 
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Trovati i killer 
mancano 
i mandanti 
Rosario Uvatino, 38 anni, di 
Canlcattì, magistrato prima a 
Caltanisetta poi ad Agrigento, 
viene ucciso II 2 1 settembre 1990, 
mentre stava andando a lavoro. 
Dopo aver fatto per dieci anni II 
sostituto procuratore aveva avuto 
l'Incarico di giudice di una sezione 
del tribunale. SI occupava ' 
soprattutto di misure di 
prevenzione e di sorveglianza per I 
mafiosi, In una provincia dove I 
boss hanno vissuto e continuano a 
vivere senza tanti problemi. Aveva 
Indagato sulle cosche di Palma di 
Montechlaro, sulla potente 
f amlgla del Riblsl, e con I 
carabinieri aveva delineato 
l'organigramma della mafia della 
provincia. I suoi killer sono stati 
scoperti grazie a due pentiti e alla 
coraggiosa testimonianza di Ivano 
Nava. Domenico Pace e Pietro ' 
Amico sono stati condannati, In 
secondo grado, all'ergastolo. A 
fine anno dovrebbe cominciare II 
Uvatino Bis: Imputati Gaetano 
Puzzangaro e Giuseppe Avarello. Si 
cercano I mandanti. 

Rosalia e Vincenzo Uvatino, I genitori del giudice 

Pace negata al giudice Uvatino 
I giudice Rosario Uvatino 

Le inchieste e i processi hanno stabilito chi ha assassinato 
il 21 settembre 1990, il giudice Rosario Livatino, di Cani-
catti. Non si conoscono i veri mandanti del delitto che na
sce dal lavoro antimafia del magistrato. Ma le supposizio
ni dei sicari sul movente feriscono la memoria del magi
strato. Il padre Vincenzo, e la madre Rosalia dicono poco: 
«Ora parlare non serve. Dovevano pensarci prima a Rosa
rio. Con queste chiacchiere lo stanno uccidendo ancora. 

R U Q O E R O F A R K A S , . 

I Non hai pace an
che se scappi come 

1 un cucciolo di anti
lope inseguito da un branco di li-
caoni che vogliono morderti, farti 
soffrire, e farti rivedere tutta la vita 
in una manciata di secondi. Morire • 
benee senza macchie non è facile, 
da queste parti. Ti uccidono dieci, 
cento, mille volte anche dopo mor
to. Non importa se sei un uomo co
raggioso e onesto, un essere strano 
che sembra provenire da un altro 
mondo, più romantico. A niente 
serve sapere che prima di morire • 
col cuore che sembra un pistone 
hai scavalcato il guard rail della 
statale che da Canicattt porta ad 
Agrigento, al chilometro 12 più 700 
metri, e hai gridato, cercando 
scampo sul fondo della savana si-. 
ciliana inseguito da quei killer ra
gazzini che gracchiavano le loro ri
sa senza rispetto neanche per loro 
stessi, che ti braccavano con le na
rici e le labbra addormentate e i 
sensi imbestialiti dalla cocaina, 
che ti sputavano rendendoti un 
verme prima di ferirti e urlarti in . 
faccia che «sei un bastardo, che 
devi morire», con le corde vocali 

che si muovevano tirate dagli indi
ci che premevano il grilleto delle 
calibro 9, del fucile a pompa e del
la mitraglietta Scorpio. Tu hai fatto 
appena in tempo a chiedere «per
chè? picciotti cosa vi ho fatto?» a 
quei volti assatanati di morte, pri
ma che loro ti rispondessero «tieni 
pezzo di merda» sparandoti gli ulti
mi due colpi. Non avrai Io stesso, 
pace, quaggiù. 

Andarsene da Canicattt 
Rosario Livatino non ha pace 

perché l'anagrafe ha voluto che si
no alla fine dei suoi 38 anni abitas
se nello stesso palazzetto a due 
piani di Giuseppe Di Caro, boss di 
Canicattl ammazzato dopo di lui, e 
che la vecchia generazione a cui 
appartengono anche suo padre, 
Vincenzo, l'esattore comunale, 
che oggi ha settantotto anni, e sua 
madre Rosalia, che ne ha settanta, 
non avesse la forza e il coraggio di 
distinguere tra la gente, di non farsi 
i fatti propri. L'anagrafe ha voluto 
che quella generazione di siciliani 
stringesse le mani a tutti, magari le 
baciasse pure, fermandosi alla ri
spettabile facciata e chiudendo la 

porta a quelle che erano solo 
chiacchiere. Nessuno ha consiglia
to di andarsene da Canicattl, di tro
varsi un'altra sede di lavoro, al ma
gistrato corretto, che ogni mattina 
come un marziano scendeva i di
ciotto gradoni della propria casa in 
viale Regina Margherita, al 168, si 
metteva dentro l'astronave a quat
tro ruote e lentamente, rispettando 
i cartelli con i limiti di velocità e al
lacciando bene la cintura che gli 
stringeva il petto/senza compagni, 
senza pistole paralizzanti, andava 
nella base spaziale, al lavoro nel tri
bunale di Agrigento. Non importa 
che registi e sociologi lo ricordino 
alla grande platea nazionale con 
film e libri raccontando il lavoro di 
un magistrato - marziano nel cen
tro della Sicilia. Non importa cosa 
ne pensino di Livatino a Milano o 
Bologna. Qui, nella sua terra, nei 
processi che si celebrano a suo no
me, nelle redazioni dei giornali, 

. nel tam tam sotterraneo degli uffici 
di polizia e dei carabinieri, la sua 
morte appare un prezzo pagato in
vano. Perchè chi muore quaggiù 
deve avere una macchia - anche se 
non ce l'ha - che neanche il san
gue che esce dai buchi di pallotto
la riesce a coprire. 

Ucciso prima delle ferie 
Rosario Livatino lo ammazzano 

il 21 settembre 1990. Il giorno pri
ma che andasse in ferie, lo stesso 
giorno in cui doveva presiedere il 
tribunale per decidere le misure di 
prevenzione per le famiglie Allegro 
e Calafato di Palma di Montechia-
ro, il paese del Gattopardo e dei li
quami che scorrono paralleli ai 
marciapiedi, quando questi ci so

no, a cielo aperto. Dal 1976 era 
magistrato. Dieci anni sostituto 
procuratore e poi giudice a latere 
del tribunale, ad Agrigento. Si sa 
chi sono i suoi assassini. Pietro Iva
no Nava, il coraggioso testimone di 
Sesto San Giovanni che passava 
sulla statale proprio negli attimi 
dell'agguato, è andato subito dai 
carabinieri, a raccontare quello 
che aveva visto. Poi ha riconosciu
to uno dei killer «Quando in Ger
mania, nelcommissariato di poli
zia, attraverso lo spiraglio di una 
porta, lo vidi ebbi una particolare 
sensazione, mi sentii mancare per
chè quella era la stessa persona 
che saltò il guard-rail. "Se mi vede 
è un guaio", pensai». Cosa è avve
nuto quando quella persona «saltò 
il guard rail» lo racconta Giuseppe 
Croce Benvenuto, uno degli orga
nizzatori dell'omicidio: «Puzzanga
ro portò la Fiat Uno quasi a contat
to, a strisciare l'auto del giudice. 
Avarello, col fucile, anziché spara
re al giudice colpi la carrozzeria 
dell'auto. Il giudice scese dalla 
macchina e scappò oltre il guard 
rail. Pace scese dalla moto, guidata 
da Amico, e sparò tre o quattro col
pi con la mitraglietta che poi si in
ceppò. Avarello estrasse dalla cin
tola la pistola e sparò. Ma aveva 
riempito il caricatore con cartucce 
di calibro più grosso e l'arma si in
ceppò. Il giudice era già stato col
pito ed era andato giù nella scar
pata. Avarello disse agli altri di an
dare via perchè il giudice era scap
pato. Gli altri siccome erano già 
stati visti in viso ritennero che do
vesse essere finito. Fu per questo 
che Pace lo inseguì e gli sparò i col
pi di grazia». Cosi muore un giudi
ce. 

Non fa salire Vincenzo Livatino. 
Non fa superare quei diciotto gra
doni che Rosario scendeva ogni 
mattina. Sa bene che dei giornalisti 
non si può fidare perchè «lui dice 
una cosa e loro ne scrivono un'al
tra», perchè «la morte di suo figlio è 
un dolore che non è mai finito, e 
non riguarda gli altri, lo Stato dei 
corrotti e dei corruttori». Si è costui-
tuito parte civile nel processo con
tro sii assassini. 

«Non mi fido dei giornalisti» 
«Dovevano farlo perchè non ab

biamo paura. Ma tanto a che vale? 
Quei disgraziati non hanno nulla. E 
l'unica cosa importante che avevo 
io me l'hanno tolta». «La colpa -
continua - la colpa è dei tempi, di 
questa politica marcia. Non l'avete 
visto cosa è successo, cosa hanno 
scoperto in Italia? Negli anni Tren
ta era un'altra cosa, mio cugino, 
che era presidente del tribunale di 
Agrigento, si poteva muovere a suo 
piacimento, non c'era il rischio che 
qualcuno lo ammazzasse». Com
batte con la voglia di gridare con
tro chi vuole seppelire Rosario sot
to un mucchio di fango «con le in
famità che continuano ad uccider
lo» e il silenzio che gli impongono i 
suoi settantotto anni di abitudine a 
lasciar correre, a non parlare per
chè tanto le parole non cambiano 
le cose. Quando gli si chiede se è 
vero che qui abitava Peppe Di Ca
ro, il boss mafioso, se è vero che 
fossero amici, fa appena in tempo 
a scrollare le spalle a dire che tra di 
loro c'erano solo dei «buongiorno 
e buonasera», che dalla porta, all'i
nizio dei 18 gradoni, spunta veloce 
Rosalia, la moglie e lo zittisce: 

«Non si parla di queste cose. Non si 
gioca con i morti». Fuori dal por-
toncino antico di legno c'è un ma
nifesto nuovo, che sembra an
ch'esso antico. Bianco con la scrit
ta nera a caratteri di una volta. An
nuncia il quarto anniversario della 
morte del giudice e la messa in suf
fragio. 

Giocavano come i cani con la 
volpe, il para, la mosca, e il peco
raio, con il giudice Paolo Amico. 
26 anni, Domenico Pace, 27 anni, 
Gaetano Puzzangaro, 25 anni, so
no i killer ragazzini, che il 21 set
tembre del '90 avevano quattro an
ni in meno, e giocavano con la loro 
vittima. Amico e Pace sono stati 
condannati all'ergastolo. Puzzan
garo deve essere ancora processa
to insieme a Giuseppe Avarello. Se 
li guardi in faccia non gli daresti 
una lira. Capelli corti, occhi neri, 
scurissimi. Comuni. Sono come 
tanti ragazzi di provincia con la 
passione della moto, delle ragazze 
e della droga. Giuseppe Croce 
Benvenuto, 24 anni e Gioacchino 
Schembri, 28 anni, sono gli altri 
due strateghi di morte. Loro hanno 
testimoniato, sono collaboratori di 
giustizia. Tutti tedeschi, tutti emi
grati dalla Sicilia a Mannheim, la 
Palma della Germania. Schembri e 
Croce Benvenuto raccontano ai 
giudici della Corte d'Assise d'Ap
pello che la morte dì Livatino era 
inserita nel quadro di una guerra di 
mafia: una banda contro un'altra. 
Schembri: «Salvatore Parla e Gio
vanni Avarello dicevano che Livati
no favoriva Giuseppe Di Caro, per 
quanto capii in relazione a provve
dimenti di misure di prevenzione: 
Di Caro apparteneva ad un gruppo 
contrapposto a quello di Antonio 

Gallea, zio di Avarello, e P<irld». 
Croce Benvenuto: «A quel tempo 
Avarello aveva fatto un accordo 
con i Ferro e i Guamcri, gli altri 
boss agrigentini, in modo da sop
piantare Di Caro. Anche allora Li
vatino trattava procedimenti di mi
sure di prevenzione che interessa
vano la famiglia Ferro-Guarnen. 
Avarello non ci ha mai detto che la 
soppressione del giudice serviva 
per questo ma ò un'ipotesi i in. noi 
avevamo' fatto dall'esterno» Solo 
supposizioni di killer, voci intente 
alle bande, parole per continuare 
ad uccidere il giudice anche da 
morto. Usuo nome non deve avere 
pace neanche nelle aule dei tribu
nali dove ogni mattina entrava col 
suo completo gngio e la camicia 
azzurra in nome dello Stato e della 
Giustizia. 

«Mio figlio non protetto» 
Vincenzo Livatino è tentato. Vor

rebbe parlare, svuotare lo stomaco 
dai suoi pesi. La moglie gli tiene la 
mano, scaccia il fotografo con la 
scusa che non ha il vestito adegua
to, ma una casacca nera da cuci
na. «Hanno fatto un gran rumore 
anche per il monumento - dice 
Vincenzo - L'abbiamo pagato noi 
la stele per Rosario, messa dietro a 
quel guard rail. Che male c'è? Il co
mune non c'entra. I politici non 
c'entrano. Da loro non vogliamo 
più niente. SI, Cossiga mi abbrac
ciò, Martelli e Falcone sono venuti 
a trovarmi. £ vero. Ma mio figlio 
nessuno lo ha saputo proteggere E 
ora anche se qualcuno vuole veni
re per l'anniversario, può farlo ma 
senza stringermi la mano. Venga, 
se vuole, ma stia per i tatti suoi». 

s Due anziane sorelle in America 

Si uccidono insieme 
per un tragico patto 

Vispe, allegre, 
sempre elegan
ti. Ardys e Kath-

tyn due sorelle inseparabili di 83 e 
82 anni, ospiti popolarissime del 
«Villaggio per pensionati» di Pine 
Run, in Pennsylvania, hanno deci
so di morire insieme, stringendo 
un agghiacciante patto di suicidio-
omicidio. Nessuno dei 600 pensio
nati ha sospettato nulla fino al po
meriggio di domenica, quando so
no stati scoperti i loro corpi nell'ap
partamento che condividevano da 
IOanni. ••• . • • 

Prima di mettere in atto il loro 
' proposito Ardys Van Home e Kath-
ryn Lachner si sono garbatamente 
congedate dai loro amici, scriven
do un biglietto: «Noi due abbiamo 
avuto una vita meravigliosa: amore 
dai nostri genitori, successo nelle 
nostre carriere, matrimoni felici e 
tanti, tanti amici. Ora la vita è di

ventata una battaglia continua 
contro malanni e dolori, piena di 
frustrazioni nel tentativo di affron
tare problemi di salute che non fi
niscono mai...ln America ci è ne
gata l'eutanasia: non abbiamo al
tra scelta». Hanno infine chiesto «di 
essere ricordate con affetto e con 
amore». 

I corpi sono stati trovati casual
mente, entrambi erano colpiti da 
proiettili al petto. La polizia non ha 
avuto dubbi: le sorelle sono morte 
per un patto di omicidio-suicidio. 
Sembra sia toccato ad Ardys spara
re al petto della sorella, prima di 
puntare la pistola calibro 38 contro 
di sé e premere il grilletto altre due 
volte. Il solo che avrebbe potuto 
sospettare delle intenzioni delle 
due anziane sorelle era il direttore 
di un'impresa funebre, contattato 
un mese fa. Che però non ne ha 
parlato con nessuno. 

Le pretendeva gratis 

Troppe patatine 
Ingordo condannato 

| Ingordo sì e sicura-
j mente anche ma
nesco e neppure 

poco. Un uomo che ha aggredito 
una giovane che faceva una distri
buzione promozionale di patatine 
fritte è stato condannato ieri a tre 
mesi di prigione. L'episodio è ac
caduto il 4 luglio scorso nella fre
quentatissima stazione di Victoria 
a Londra. Nel via vai di gente di 
corsa verso la metropolitana o ver
so i treni rapidi per l'aeroporto, 
quello che sembrava un tranquillo 
signore, Junior Aron Lewis si è av
vicinato al tavolo allestito da Wen-
dy Fennemore ed ha preso un pac
chetto delle ghiotte patatine. Buo
ne davvero, la promozione valeva 
la pena! Dopo averlo divorato ha 
cercato di prenderne un altro, ma 
la donna, distraendosi un attimo 
dagli altri possibili clienti, gli ha 

detto: «non faccia l'ingordo». 
Niente patatine, dunque. Il rifiu

to ha acceso l'ira di Lewis che ha 
afferrato la giovane per la coda di 
cavallo e le ha sbattuto la testa 
contro il tavolo. Qualcuno che ave
va assistito alla scena ha chiamato 
uno dei tanti poliziotti che lavora
no nella stazione. E Lewis, costret
to a non poter più picchiare la ra
gazza, si è sfogato sull'agente-

Ieri durante l'udienza Junior 
Aron Lewis si è dichiarato colpevo
le di aggressione, giustificando il 
suo comportamento con lo stress 
derivatogli dalla nascita di un figlio 
con un piede deforme. Niente a 
che fare con le patatine. Il giudice 
non si è particolarmente commos
so e lo ha condannato a tre mesi di 
prigione e a pagare 150 mila lire di 
risarcimento alla ragazza e al poli
ziotto. 
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Le Monde 
cambia pelle 
per festeggiare 
i 50 anni 
Il prestigioso quotidiano parigino 
del pomeriggio «Le Monde», che 
compirà i 5 0 anni di vita II 1 8 
dicembre di quest'anno, avrà una 
nuova veste grafica a partire dal 9 
gennaio dell'anno prossimo. Lo ha 
annunciato ieri a Parigi II direttore 
del quotidiano Jean-Marie -
Colombani che ha prospettato «un 
giornale migliore, più facile d i , 
accesso, più contemporaneo, più 
mondiale». Secondo Colombani,'! • 
conti di «Le Monde», In netto 
miglioramento ma tuttora In rosso, 
dovrebbero essere posltM nel -
1995 . Il direttore ha ricordato I . 
principi del quotidiano che tira 
circa SOOmila copie: 
•L'Inquadramento delle notizie, la 
gerarchlzzazlone -•-
dell'Informazione, la ragione 
piuttosto che l'immediatezza, 
l'Informazione-spettacolo o 
l'emozione». Per commemorare I 
5 0 anni del più famoso quotidiano 
francese, noto anche per non -
pubblicare quasi mal fotografie, 
verrà allestita una mostra • 
itinerante in nove grandi città, tra ' 
ottobre 1 9 9 4 e giugno 1 9 9 5 e 
verranno organizzati una serie di • • 
colloqui sul futuro della stampa. Il 
4 novembre verrà messo In vendita 
un album storico sul dopoguerra, 
mentre l'8 gennaio si svolgeranno 
le 2 4 ore di Le Monde, cioè una .• 
grande festa in collaborazione con 
le tv pubbliche francesi, Franca 2 e 
Franco 3 . > ? • „ • - • . * • :•• 

Il ministro dell'Industria francese Gerard Longuet; al centro «.VII I insanivi sideriti della Renault e della Volvo L Rebours/Ap 

Mani pulite sul governo Balladur 
Nei guai un ministro, sott'accusa anche Fabius 
Scandali a profusione nel mondo politico francese. Il 
ministro dell'Industria Gerard Longuet è ormai sull'orlo 
delle dimissioni per una villa a Saint Tropez costruita 
grazie ai contributi di due grandi società. Laurent Fa
bius, ex primo-ministrp,socia]ista„dpvrà comparire a fi
ne settembre davanti al giudice»per essere incriminato 
di concorso in avvelenamento, per la vicenda del san
gue trasfuso con il virus dell'Aids. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSi lX I 

• PARIGI. Una vil la a Saint Tro- ; 
pez: è il p r imo serio sgambetto sul 
terreno del la moral i tà fatto a l go
verno d i Edouard Balladur. È d i 
proprietà d i Gerard Longuet, m in i - ; 
stro del l ' industr ia e de l c o m m e r c i o • 
estero, oltre che presidente de l • 
partito repubbl icano, una del le co- , 
lonne del l 'Udf, i l raggruppamento • 
presieduto da Valéry Giscard d'E-
staing. Risultava pagata da l c i t tadi
no Longuet a prezzo d i mercato. , 
Secondo un giudice met icoloso, , 
Renaud Van Ruymbeke, sarebbe 
stata invece costruita, in buona 
parte, a spese d i due grandi s o c i e - . 
tà, la CGE e la Cogedim. Non solo: • 
il con to finale sarebbe stato sotto
st imato d i un pa io d i mi l ion i d i • 
franchi, 600 mi l ion i d i l ire. 11 m i n i - , 
stro nega: «Di questa storia non m e . 
ne frega niente», proc lama c o n fo
ga e scarsa eleganza. Il p r imo m i n i - , 
stro, che sarà cand idato alle presi

denzia l i , è p iù prudente: «Non ba
sta pronunciare il n o m e di qua lcu
n o perchè venga effett ivamente 
messo in causa». Quan to al la g iu
stizia, c h e faccia il suo lavoro. Lo 
fa? Qualche d u b b i o e legit t imo, ed 
è qu i che il dente duo le d i p iù . Il 
g iudice Va Ruymbeke infatti, nel 
rappor to inviato al suo ministero, 
stigmatizza senza mezzi termini il 
fatto d i aver denunc ia to in sede 
competen te già sei mesi fa «l'esi
stenza d i abusi d i beni social i c o m 
messi da Gerard Longuet», m a sen
za a lcun seguito. Un'accusa, nem
meno tanto velata, d i insabbia
mento a l ivello pol i t ico. Cioè a l i 
vel lo de l ministro Guardasigi l l i . In 
sostanza, non soltanto il ministro 
Longuet avrebbe prof i t tato del le 
elargizioni del le due società ( i n 
c a m b i o d i cosa?), ma il ministero 
avrebbe cercato d i occultare lo 
scandalo. Fu soprattutto questo ge

nere d i cose, ripetutesi con ecces
siva frequenza, a causare il disastro 
socialista alle elezioni de l marzo 
'93. Per questo, a sei mesi dal la 
campagna del le presidenzial i , nel 
governo serpeggia un cer to nervo
sismo. J ' • ' ' 

Si tratta d i vera corruzione? Il r i 
sultato del l ' indagine de l magistrato 
dice d i sì. L'ha inviato alla cancel 
leria de l ministero, il quale dovrà 
decidere se aprire una «informa
z ione giudiziana» o meno . Finora, 
benché sollecitato, non l'ha fatto. 
Adesso, con un dossier comp le to e 
pubb l ico , probab i lmente sarà co 
stretto a farlo. Il ministro, ancora ie
ri, non sembrava affatto intenzio
nato a dimettersi. Ma si susseguiva
no le voci su una sua prossima re
missione de l mandato . Le conse
guenze pol i t iche immedia te po
trebbero • non andare oltre un 
rap ido r impasto. Ma a lungo termi
ne resterebbe sulla destra al potere 
l 'ombra del la corruz ione, per la 
gioia del la destra p iù estrema, 
quel la d i Phi l ippe de Vill iers e Jean 
Marie Le Pen, che reclama a gran 
voce un 'operaz ione «mani pulite» 
anche in Francia. • 

Quanto al part i to socialista, pro
pr io ieri - con un tempismo perfet
to - ha ricevuto un'al tra grossa te
gola sulla testa. Laurent Fabius, già 
p r imo ministro e già segretario de l 
Ps, dovrà compar i re a f ine settem
bre davant i al giudice per essere in
cr iminato - con ogn i probabi l i tà -

d i concorso in avvelenamento. Si 
tratta de l lo scandalo del sangue 
contaminato dal virus del l 'Aids, 
somministrato negli ann i '80 a m i 
gliaia d i emofi l ìaci . Ne mor i rono 
più d i cento, e altri ne mor i ranno. 
Fabius ha sempre r ivendicato d i 
avere agito, per quanto gli compe 
teva, «presto, p r ima degli altri go
verni europei» per il cont ro l lo del le 
trasfusioni. Ma le associazioni degli 
emofi l ìaci si bat tono strenuamente 
perchè anche i «politici», oltre che 
le autori tà mediche (g ià giudicate 
e condanna te ) , passino davanti ad 
un tr ibunale. La v icenda è d i estre
m a delicatezza e le responsabil i tà 
mo l to di f f ic i lmente accertabi l i . Ma 
un processo d i questo t ipo rende
rebbe ancor p iù ardua un'eventua
le r imonta socialista alle prossime 
presidenzial i . 

La notizia de l g iorno resta co 
munque l 'ombra del l ' incr iminazio
ne per Gerard Longuet, ministro in 
carica, per fatti d i corruz ione e mi l 
lantato credi to. Il costruttore del la 
sua vil la in nva al Mediterraneo 
avrebbe infatti goduto d i appalt i fa
vorevoli in altre regioni, E sull 'affa
re pesa l 'ombra dei f inanziament i 
al part i to presieduto da Longuet, il 
repubbl icano. Lo scenario è quel lo 
classico: intermediar i , cont i in Sviz
zera, tangenti . Il bel lo è che il g iudi
ce Van Ruymbeke vi è arrivato in
dagando sui f inanziament i illeciti 
al partito socialista. Gli intermedia-
n, a quanto pare, erano gli stessi. 

Italiano disperso 
in Islanda 
fra le cascate 
di Gullfoss 
Un italiano di 2 9 anni, Giuseppe 
Mirto, è dato per disperso In 
Islanda. L'uomo era nel pressi di 
Reykjavik per un congresso sui 
diritti intemazionali al quale 
partecipava in rappresentanza 
dell'Italia. Nella tarda mattinata di 
martedì 1 3 settembre, un amico 
messicano lo ha visto allontanarsi 
per un sentiero a ridosso della • 
cascata di Gullfoss, nella parte 
meridionale dell'Isola. L'uomo è 
poi scomparso senza dare più -
notizie di sé. Giuseppe, residente 
ad Aprllia ed animatore turistico 
dell'Arsal, conosceva bene la zona 
per esserci stato già qualche anno 
fa, per oltre un mese. Le ricerche 
proseguono da giorni. «La speranza 
che sia ancora in vita è minima - ha 
detto II fratello Giulio, titolare di un 
negozio di dischi nel centro di 
Aprllia - ma finché non lo trovano, 
noi lo aspettiamo-. Il fratello -
Tonino (che con la sorella Lucia è 
andato In Islanda per partecipare 
alle ricerche) parla di -un 
paesaggio che sembra lunare fatto 
solo di acqua e roccia». Giuseppe 
Mirto lavora da dieci anni per 
l'Afsal, un'associazione di scambi 
Interculturali che ha sede a Roma. 

In Russia la «Galeone d'oro» 

S.p.a. per cercare 
i tesori sommersi 
f a MOSCA. La voglia d i capi ta l i 
smo dei russi può assumere aspetti ' 
romant ic i e avventurosi: è stata co 
stituita a Mosca la «Galeone d 'o ro 
s.p.a.», una joint-venture per la r i 
cerca dei tesori sommersi al la qua
le hanno aderi to fra gli altri diversi ' 
organi d i informazione, l'Istituto 
oceanograf ico e il Centro studi 
geologici . Gli azionisti sono con 
vinti d i avere buone probabi l i tà d i 
recuperare i tesori affondati con i 
galeoni spagnol i , br i tannic i , por to
ghesi, francesi e olandesi dal la sco
perta del l 'Amer ica a i p r im i ann i 

del 700 . 
Secondo la «Galeone d'oro», nel 

fondo del l 'oceano, a bo rdo degl i 
ant ichi relitti, sono nascosti 600 m i 
liardi d i dol lar i (9.600 mi l iardi d i l i
re) in barre d 'oro e d'argento. La 
pr ima spedizione, c o n una nave 
da ricerca, un sot tomar ino e sofisti- • 

cate apparecchiature, costerà 
100.000 dol lar i e partirà nelle pros
s ime sett imane. Agl i aspiranti azio
nisti, gli ideatori de l progetto n o n 
promet tono una rendita garantita: 
le loro ipotesi sulla posiz ione dei 
relitti pot rebbero rivelarsi infonda
te, ammet tono , e le diff icoltà d i re
cupero potrebbero essere insor
montab i l i . Ma un solo ritrovamento 
fortunato, af fermano, basterebbe 
largamente a copr i re tutte le spese, 
e secondo i loro calcol i le acque 
de l l 'oceano nascondono a lmeno 
600 galeoni affondat i . C'è d i che 
sognare. E, s icuramente, a lcuni de
gli azionisti vor ranno partecipare 
in p r ima persona alla caccia al te
soro. Come r inunciare al l 'avventu
ra d i un viaggio sui mar i alla sco
perta d i un galeone p ieno d i do-
b lon i d 'oro? 

Colpi di scena al congresso del partito britannico 

I liberali inglesi 
«Legale la marijuana» 
• i LONDRA. Schiacciati fra conser
vatori e labunsti , penalizzati da un 
sistema elettorale spietato c o n le 
minoranze, i l iberal-democrat ic i , la 
terza forza pol i t ica br i tannica, scal
p i tano e d a n n o segni d i nervosi
smo. I delegati si r ibel lano, Impr i 
m e n d o al congresso una svolta ra
dicale del tutto imprevista e trasfor
m a n d o le assise, in corso a Bngh-
ton , in un vero incubo per i l leader 
Paddy Ashdown, f inora padrone 
incontrastato del part i to. Il p r imo 
co lpo è arrivato l'altra sera con 
l 'approvazione d i una moz ione 
che ch iede la depenal izzazione 
del la mar i juana. Il documento , 
osteggiato dal la dir igenza del part i
to, ha ricevuto 426 vot i a favore e 
375 contro. Ieri il secondo co lpo : il 
Congresso ha approvato a larga 
maggioranza la proposta d i intro
durre una paga m i n i m a oraria. Un 
voto part icolarmente imbarazzan
te per Paddy Ashdown che non più 

tardi d i domen ica aveva attaccato 
un 'analoga proposta dei laburisti 
sostenendo che avrebbe portato 
alla distruzione d i migl iaia d i posti 
d i lavoro. Un voto che inoltre avvi
c ina le posizioni dei l iberal-demo
cratici a quel le dei labunsti propr io 
in un c a m p o nel quale Ashdown ci 
teneva a tenerle distinte. Il terzo e 
p iù mic id ia le co l po stava per esse
re approvato ieri sera quando al 
congresso era in discussione una 
moz ione presentata dai giovani del 
partito che chiede un referendum 
sul l 'abol iz ione del la monarch ia 
d o p o la morte del la Regina Elisa
betta e l ' instaurazione d i una re
pubbl ica con elezione diretta de l 
capo del lo Stato. La moz ione è 
osteggiata dal la dir igenza del part i
to che, invece, ne appoggia un'al 
tra mol to p iù moderata che ch iede 
un radicale sfol t imento del la «civil 
list» ( la lista dei componen t i la fa

migl ia reale che percepiscono ap
pannaggi da l lo Stato) e una ridefi-
n iz ione del ruolo dei membr i del la 
famigl ia reale, a parte il sovrano. Il 
congresso, inoltre, affronterà nei 
prossimi giorni il tema del contro l 
io del le nascite, vo tando una mo
zione sul l 'educazione sessuale 
nella quale si ch iede che anche a l 
le bamb ine d i 11-12 ann i s iano d i 
stribuiti ant iconcezional i . La mo
zione è sostenuta dal responsabile 
del l 'ambiente, S imon Hughes, il 
quale alcuni giorni fa ha sostenuto 
che le ragazze che maturano pre
sto devono ricevere consigl i sulla 
contraccezione e, se necessario, le 
pi l lole. Se le cose vanno avanti co
si, alla fine d i questo congresso la 
l inea dei l iberal-democrat ici avrà 
preso decisamente una svolta radi
cale e dato un duro co lpo al sogno 
di Paddy Ashdown di costruire un 
credibi le part i to d i centro. 

In occ.iMoiu' del trigesimo della compar
sa del caro compagno 

GINO MORELLATO 
operaio tlpogralo. fondalore del Pei e 
componente della Commissione di garan
zia della Federazione del Pds di Losanna 
(Svizzera), la Commissione nazionale di 
garanzia lo ricorda a lutti l compagni e 
compagne per la sua coerenza politica e 
ideale, per la sua modestia e saggezza 
Combaltente antifascista In Spagna e in 
Francia, ha continuato in tutta la sua vita 
nell'opera di difesa dei lavoraton italiani 
all'estero, fino alla (ine dei suoi giorni. 
Roma, 21 settembre 1994 . . . 

Caro Ercole Favelli, increduli per la scom
parsa di tuo figlio 

MARCO 
giovane di sentimenti gentili, siamo vicini 
con animo commosso a te e ai tuoi cari. 
Roberta Guarisco, Giuseppe Santodonalo, 
Kaethe e Maurizio Cesanelh, Irene Apollo
nio, Aldo Pirone. Gabnella e Corrado 
Campioni, Bruna, Massimo, liana e Fabio 
Prasca. 
Roma, 21 settembre 1994 

Il Cd f. Fiat Avio di Dtg profondamente 
colpiti ed addolorati per la prematura e 
improvvisa scomparsa del compagno 

NELLO PISANO 
Nel ricordarlo capace dirigente sindacale 
e appassionalo politico porgono sentite 
condoglianze ai lamiglian tutti Sottoscn-
vono per IVnitù 
21 settembre 1994 

I compagni dell'Unione comunale del Pds 
di S Giuliano si uniscono al dolore della 
famiglia per la prematura scomparsa di 

EMANUELA GOZZI 
Ai genitori Franco e Rosetta espnmono le 
più sentite condoglianze. 
San Giuliano. 21 settembre 1994 

Dopo una vita dedicata tutta alla famiglia, 
al lavoro e all'impegno politico è mancato , 
improvvisamente, lasciando i famigliari in 
grande dolore 

ENRICO VALCEPINA 
Lo piangono la moglie Jolanda, i figli GIOÌ-
gio con Alda, Claudio con Giovanna, Lu
cia con Antonio. La cerimonia funebre, in 
forma civile, si terrà prevso la camera mor
tuaria dell'ospedale di Busto Arsizio giove
dì 22 settembre alle ore 15 In memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Busto Arsizio. 21 settembre 1994 

£ improvvisamente mancato il compagno 
ENRICO VALCEPINA 

Lo abbiamo conosciuto, gli abbiamo volu
to bene Antonio e zia Anita. In memona 
sottoscrivono per l'Unno 
Busto Arsizio, 21 settembre 1994 

A quindici anni dalla scomparsa del com
pagno 

FERDINANDO BINELLO 
e a 35 anni da quella di 

ROSASOVRANO 
in BINELLO 

i figli con immutato affetto li ncordano a 
compagni ed amici. In loro memoria sot
toscrivono per l'Unità 
Tonno, 21 settembre 

La sorella Dina e i nipoti Meluzzi in memo
ria di 

DARIO BERTI 
sottosenvono 250.000 per l'Unito 

BoloRna, 21 settembre 1994 

Nel 19" anniversario della scomparsa del 
compagno 

ERNESTO RIVANO 
l familiari lo ncordano e in sua mernona 
sottosenvono 

Genova, 21 settembre 1994 

Nel 4° anniversario della mone di 

MARIO POCHETTI 

la moglie e i figli lo ncordano con grande 
nmpianto a quanti lo hanno conosciuto 
ed amato 

Roma, 21 settembre 1994 

A distanza di due anni immutalo e acuto 
resta il nmpianto per la perdita e il vuolo 
lasciato dall'amico fraterno e compagno 

dot t 
ANTONIO CASSESE 

senatore della Repubblica 

deceduto il 20 settembre 1992. Costrutto
re,con altri, del Pei nella Piana del Sele. fu 

> in prima linea nelle lotte per la ncostruzio-
ne, per la rinascita, per la terra ai contadi
ni, per la democrazia, sempre a fianco de
gli umili. Sindaco di Eboli in due epoche 
difficili, gli anni 50 e quelli del terremoto 
dell'80, In coerenza con la sua scelta di vi
ta aderì, con profonda convinzione, al Pdi> 
ove militò fino agli ultimi giorni della sua 
vita. 

Lo ncorda agli amici e compagni Vin
cenzo Sparano 
Eboh,21 settembre 3994 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del gruppo "Progressisti-federativo- sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute della settimana. 
L'assemblea del gruppo -Prognssslstj-federatrvo» e convocata per oggi alle ore 19 ' 
L'assemblea del gruppo - ProgressIsti-federatlvo- della Camera è convocata per oggi alle ore 20 
I deputati e le deputate del Gruppo -ProgressIstl-lederatìvO" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUN A-al la seduta eventuale notturna di oggi, mercoledì 21 Avranno luogo votazioni 
su- trattati intemazionali, decreto Usi, decreto ripresa affivita imprenditoriali. 

1 4 4 . 1 1 . 4 4 . 4 3 
I T A R O C C H I 

eùU- vivo. 
AMORE - LAVORO • SAUTO. 

iuu.n.uu.39 
l 'UNITA V M C A N Z E 

M I L A N O V ia Fel ice Casa t i , 3 2 
T e l . 0 2 / 6 7 0 4 8 1 0 - 8 4 4 

Fax 02/6704522 - Tslex 335257 

COMUNE DI CASALECCHK) DI RENO Provìncia di Bologna 
Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio di Reno 

Avviso di aggiudicazione per il servizio di raccolta, trasporto e conferimento a Impianti autonzzati 
di RSU ed assimilabili perìodo 1*10.1994. 30-9.1999. Art. 20 legge 55/90 Appalto concorso ex 
art 91 RD 23*5.1924, n 827. Imprese invitate n. 3 • Imprese partecipanti n 2 - Impresa aggiudi
c a l a . MANUTENCOOP • Soc. Coop a r i . - Via Cassnnl n 32-40131 Bologna. 
Addì, H-9-1994 

IL DIRETTORE DI SETTORE 
llng. Adotta D'Agostini!) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 
A rettifica di quanto indicato ne! Bando di gara pubblicato su questo quoti
diano il 10 agosto 1994, relativo all'affidamento delle opere murane, affini e 
da artieri diversi occorrenti alla costruzione di un fabbricato, por complessivi 
n. 16 alloggi di edilizia sovvenzionata In Calderara di Reno (Bo) - Lotto 
943/R - per un importo a base di gara di L 1.607.000.000 a blocco forfait, si 
precisa che le imprese richiedenti l'invito dovranno allegare unicamente la 
fotocopia del certificato di Iscrizione all'ANC, categoria 2, e classe 
adeguata. 
Vengono pertanto riaperti i termini per la presentazione delle richieste di 
invito che dovranno pervenire entro le ore 12 del 10 ottobre 1994: ferma 
restando la validità delle nehieste eventualmente già pervenute e corredate 
della suddetta documentazione. Resta ferma ogni altra clausola del bando 
di gara non in contrasto con la presente rettifica. 

IL VICE PRESIDENTE 
Dott. Marco Giardini 

^ ^ 
l'UNITÀVUCANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

In collaborazione con 

KLIV! 

QLL [ P ^ Q k OLA <g(§>gij^ 
[LA g a s a s i § LLS csamiOLTrA 

[PL^S(g(s)[L(o)/̂ i[B[IAKIE 
' M I N I M 0 1 5 P A R T E C I P A N T I N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con 
volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L. 4.400.000 
It inerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo - Cusco - Muchu Picchu -
Ch incheros - O l lan tay tambo - Arequ ipa - Nasca - Paracas -
Lima/Italia. 

La quota comprende : volo a/r, le ass is tenze aeropor tua l i , i 
trasferimenti in tern i , la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di p r ima categor ia e seconda categor ia super io re , la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, gli ingressi alle 
aree archeo log iche e ai muse i , le gu ide locali peruv iane, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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L'INTERVENTO NEI CARAIBI. Il presidente in esilio: disarmate i militari golpisti 
. aurv : : • : , . . . ; ,, . ' . ,- . . ;• La polizia massacra a manganellate un manifestante 

Govemor's Island, l'accordo 
che Cedras non ha mai rispettato 

Ocmno 
1 Paci/i'coV-* 

C'è un patto precedente che Raoul 
Cedras, il capo del regime militare 
haitiano, ha sottoscritto ma non ha 
rispettato. Non c'erano gli 
americani, è vero. SI tratta del patti 
di Govemor's Island, l'accordo cui 
si è richiamato Ieri il presidente di 
Haiti Jean-Bertrand Aristide e che 
fu firmato il 3 luglio 1993 a 
Govemor's Island, un isoletta al 
largo di New York di fronte alla 
Statua della Libertà, dallo stesso 
Aristide e dal Capo di stato 
maggiore dell' esercito Raoul 
Cedras, con la mediazione del 
negoziatore dell' Onu Dante 

. . Caputo. L'accordo,che prevedeva 
Il ritorno di Aristide In patria per II 
successivo 30 ottobre e II suo 

relnsediamento, fall) di fatto I' 1 1 ottobre, quando le autorità 
dell'Isola Impedirono lo sbarco di 200 soldati americani 
Inviati nel paese per una missione di pace sotto la bandiera 
dell' Onu. Il documento prevedeva al primo punto una 
riunione di tutti I partiti politici di Haiti sotto gli auspici dell' 
Onu per gettare le basi di un nuovo governo. Esso 
contemplava anche le dimissioni di Cedras dalla carica di 
comandante In capo delle forze armate e la designazione di 
nuovi vertici militali da parte di Aristide. Il presidente doveva 
Inoltre nominare un premier mentre l'Onu doveva revocare le 
sanzioni economiche. Altri punti riguardavano l'assistenza 
finanziarla e la riorganizzazione di esercito e polizia con I' 
ausilio dell' Onu, la proclamazione di un' amnistia per tutti 
coloro che II 29 settembre 1991 parteciparono al colpo di 
Stato e l'Istituzione di una forza di polizia il cui comandante 
doveva essere scelto da Aristide. La manifestazione a favore di Aristide a Haiti 

Gelo fra Aristide e la Casa Bianca 
Accordo sulla sua testa? Diventa incerto il rientro 
Forse il presidente in esilio Aristide non tornerà ad Haiti. 
L'accordo siglato da Carter non nomina esplicitamente il 
suo nome. E lui polemizza: «L'unico accordo legittimo -
ha detto - è quello, sottoscritto nel '93». Primi incidenti nel-

Trsolà:TJn'uómo'-è"stàto*ucclso ferina colpi di manganello 
dalla polizia mertrre manifestava'a favore del ritorno di 

. Aristide. 11 generale Cedras conferma: «Non lascerò Haiti». 

. Il Congresso Usa approva l'operato di Clinton. 

'. • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''• 

PIKRO SANSONETTI 

• NEW YORK. Gli americani han
no scaricato Aristide? E abbastan
za probabile che sia cosi. E non si 
può affatto escludere che la rinun-

. eia al ritomo al potere del sacerdo
te cattolico cacciato tre anni fa dai 

' golpisti, sia stata la vera chiave del-
1 raccordo tra Carter e il dittatore 
Cedras. Anche perché Aristide non 
è molto amato in America. E non 

- tutti giurano sul suo pacifismo e 
sulla sua fede democratica. A con
fermare l'ipotesi di una raffredda
mento dei rapporti tra la Casa ' 
Bianca e il Presidente in esilio ci so
no le dichiarazioni rilasciate ieri 
dallo stesso Aristide e dai suoi se
guaci, -

Le critiche 
L'ex presidente ha dettato una 

decina di righe alle agenzie. Dice 
di essere sempre stato un sosteni
tore della pace. Di essersi sin qui 
comportato in modo tale da evita
re che altri morti si aggiungessero 
alle 5000 vittime della repressione 

dei militari, e di voler continuare a 
comportarsi cosi. Però, aggiunge, 
l'unico accordo legittimo per il ri
tomo della democrazia ad Haiti e 
quello che lui sottoscrisse nel '93 
sotto la tutela dell'Onu. E che pre
vede il suo ritomo al potere. In pa
role povere Aristide non riconosce 
il «lodo Carter». Il presidente in esi
lio si aspetta che gli americani di
sarmino i militari golpisti prima del 
suo ntorno, Aristide, secondo l'am
basciatore di Haiti a Washington, 
Jean Casimir, si sente «molto a di
sagio» in quanto «non ha visto ini
ziare un vero processo di smobili
tazione. Il capo di Stato maggiore 
americano, Shalikashvili, ha detto 
di avere mandato dei suoi incarica
ti ad incontrare Aristide, e di essere 
sicuro che alla fine il problema si 
risolverà. Clinton invece ha tenuto 
il silenzio. Gli hanno chiesto: è vero 
che c'è rottura con Aristide? E lui 
ha risposto: «Sono molto contento 
di come si è risolta la crisi haitia

na». Ma Aristide tornerà nell'isola? 
hanno insistito i giornalisti. E Clin
ton ha risposto: «Quello firmato da 
Carter è un ottimo accordo». 

Prosegue io sbarco 
Intanto, i soldati americani con

tinuano lo sbarco. Ieri altri 1800 
uomini sono scesi sull'isola. Sono 
arrivati dalla costa nord, da Cap 
Haiti. Presto si ricongiungeranno ai 
3000 che lunedi pomeriggio aveva
no preso Port au Prince.ìa capitale. 
Il segretario di Stato Christopher ha 
detto che nei prossimi giorni arrive
ranno altri 5000 uomini, e nel cor
so delle prossime settimane altn 
5000 ancora. Quanti bastano per 
presidiare l'isola fino a dicembre, 
quando si dovrebbero svolgere le 
elezioni. Poi, poco alla volta, gli 
americani inizicranno a lasciare 
Haiti. A quando il ritiro completo? 
Il Congresso, che ieri ha votato a 
stragrande maggioranza una mo
zione di plauso all'amministrazio
ne, ha però chiesto che l'operazio
ne duri pochissimo. Christopher, 
invece, dice che fino alla fine del 
'95 andrà avanti, seppure con un 
impegno progressivamente sem
pre più piccolo. Shalikanshvili ad
dirittura chiede più tempo. Alme
no quattro o cinque mesi di più. E 
con quali costi? Alcune migliaia di 
miliardi di lire. Per ora non ancora 
stanziati. Clinton dovrà convincere 
deputati e senatori a dargli i fondi. 
e non sarà facile. Anche se i suoi 
collaboratori fanno notare che i 
costi sono comunque inferiori a 
quelli che sarebbero provocati dal 

continuo esodo verso gli Usa dei 
profughi haitiani. 

Cedras non partirà 
Ma l'esodo non è affatto detto 

che si fermi. Haiti, che da sempre è 
una nazione poverissima, è stata ri
dotta letteralmente alla fame in 
questi tre annidi dittatura. Il reddi
to medio 6 di 200 dollari all'anno: • 
neanche mille lire al giorno. Una 
coca cola. Nell'isola adesso c'è 
molto fermento. Paura ma anche 
speranza. La gente spera che gli 
americani portino libertà e anche 
un pochino di ricchezza. Ieri sono 
scesi in piazza in migliaia per di
mostrare a favore degli invasori. 
Sono stati attaccati dalla polizia di 
Cedras, e c'è stato anche un morto. 
È abbastanza strana questa convi
venza tra i vecchi golpisti sconfitti, 
ma ancora formalmente al potere 
per due settimane, e l'esercito 
americano. E preoccupa gli osser
vatori di Haiti, che temono nuovi 
scontri e nuovo sangue. Tra l'altro 
proprio ieri Cedras ha confermato 
la sua intenzione di non lasciare l'i
sola. Del resto nell'accordo con 
Carter si è impegnato a lasciare il 
potere, non Haiti. Il segretario ge
nerale dell'Onu, Boutros Ghali, si è 
detto favorevole alla partenza dei 
generali, ma l'argentino, Dante Ca
puto, che ha dato l'altroieri le di
missioni dal suo incarico di inviato 
speciale dell'Onu ad Haiti, ha criti
cato l'accordo, dicendosi convinto 
che Cedras «non se ne andrà». 
«Questo era quello che voleva - ha 
detto Caputo - restare e adoperarsi 

Ma i giornali criticano il presidente e inventano T«imperialismo della compassione» 

Sondaggi, Clinton torna in quota 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Una buona parte 
degli americani ha cambiato idea: 
ora pensa che Clinton abbia latto 
le cose giuste per affrontare e risol
vere la crisi di Haiti. E sta dalla par
te sua. Un sondaggio della rete te
levisiva Abs dà al presidente un in
dice di gradimento del 55%, con un 
8% di indecisi e solo un 37% deci
samente contrari alle sue scelte. 
Sono risultati che rovesciano le sti
me dei giorni scorsi, quando Clin
ton aveva avuto fino ai due terzi 
dell'opinione pubblica americana 
contro. Naturalmente il valore di 
questi sondaggi 6 assai relativo. 
Non tanto perchè ci ciano dei dub
bi sulla loro serietà. Questo no, so
no piuttosto attendibili se si tiene 
conto del margine di errore che gli 
esperti calcolano tra i due e i cin
que punti percentuiali. Il fatto è 
che l'opinione pubblica america

na in simili occasioni è piuttosto 
volubile. E cosi è successo che in 
questi giorni la popolarità di Clin
ton è stata sempre bassissima, sal
vo a riprendersi clamorosamente 
per qualche ora dopo il suo discor
so televisivo di giovedì, per poi 
crollare di nuovo durante le fasi 
convulse della trattativa Carter. Ora 
Clinton 6 tornato popolare, ma se 
ad Haiti qualcosa non funzionasse 
i sondaggi segnerebbero subito 
una nuova inversione di tendenza. 

I giornali americani sono piutto
sto incerti nel giudizio sulla ersi 
haitiana. Quasi tutti erano contrari 
all'inter vento militare. Ora che la 
vicenda si è conclusa senza nean
che un colpo di fucile, prendono 
atto del successo diplomatico del
l'operazione, ma riservano a Clin
ton e a Carter ancora molte critiche 
per il modo come l'hanno condot
ta. La verità è che, nonos tante gli 

ultimi sondaggi modiiichino leg
germente il quadro, in America l'o
perazione Haiti ha incontrato po
chissimo favore per una ragione 
fondamentale: la piccola isola dei 
Caraibi non ha alcun interesse 
economico e non costituisce peri
colo per la sicurezza americana. 
Perchè allora spendere soldi e uo
mini, sì chiedono i leader di opi
nione? 1 critici di Clinton hanno in
ventato una nuova definizione po
litologica: «Impenalismo della 
compassione». E in questa defini
zione e' è un forte disprezzo per le 
scelte dell'amministrazione. In ef
fetti il problema ò molto complica
to come si capisce proprio dal 
contrasto tra le due parole: l'ag-
gress ivilà del termine imperiali
smo contrapposto al solidarismo 
che è sottinteso nella parola com
passione. La novità sta proprio qui. 
E assolutamente la prima volta che 
una opzione militare è osteggiata 

dai conservaton e dagli ambienti 
economici ed è invece .seppure 
con molte incertezze, non sgradita 
alla sinistra. Leggendo i sondaggi 
di opinione nei loro dettagli, si ca
pisce con assoluta chiarezza che la 
grande maggioranza dei sostenito
ri di Clinton fa parte del ceto dei la
voratori e delle minoranze nere. 
Già prima del successo della mis
sione Carter, quando ancora la 
stragrande maggioranza degli 
americani era contro la spedizione 
militare, Clinton poteva disporre 
del 57". di gradimento tra i neri. 
Naturalmente tutto questo apre 
una questione teorica molto com
plicata che non è solo una questio
ne di governo del consenso. Ma ri
guarda la possibilità o meno di te
nere insieme azione militare e 
umanitarismo. Probabilmente l'A
merica discuterà ancora parecchio 
di questo nei prossimi mesi. 

aPi.San. 

affinché intervenissero gli amenca-
ni invece dell'Onu, e ciò per poter 
costruire il suo apparato politico 
nel paese e continuare ad avere in
fluenza». Chi invece probabilmen
te ha già lasciato Haiti è il colon
nello Hrancoise, il numero i della 
giunta. C'è un po' di mistero sul 
suo ruolo. Si sa che nei giorni scor
si aveva mandato la famiglia all'e
stero. Probabilmente l'ha raggiun
ta. Non prima della conclusione 
delle trattive, però. Nelle quali forse 
ha avuto un ruolo importante. 

La versione di Carter 
Carter ieri ha raccontato nei det

tagli gli ultimi momenti del nego
ziato. Ha detto di aver criticato for
temente Clinton, nel corso dei col
loqui. Dice di avere fatto a Cedras 
un discorso molto emozionato, di 

essersi dissociato da Clinton, e di 
aver detto che provava vergogna 
per la linea aggressiva del Presi
dente. E di avere in questo modo 
fatto balenare la possibilità di atro
ci vendette Alla fine - ha detto 
Carter - ho preso Cedrai sotto
braccio e lui si è deciso a firmare. 
Molta soddisfazione nel mondo 
per la conclusione della vicenda, 
approvazione per Clinton e Carter 
ma anche qualche critica. Da parte 
dei governi (per esempio del go
verno francese) critiche velate. Sui 
giornali critiche esplicite. Soprat
tutto sui giornali tedeschi, che ac
cusano Clinton e i suoi di essere 
dei dilettanti. Felicitazioni invece 
dalla Russia, e personalmente da 
Eltsin. Che tra due giorni sarà in 
America per incontrare Boutros 
Ghali e Clinton. 

«Baby Doc» Duvalier in bolletta 
braccato dai creditori in Francia 

Jean-Claude Duvalier, 42 anni, detto «Baby doc», ex 
presidente di Haiti In esilio In Francia dal 1986, data alla 
quale è stato deposto, si nasconde nei pressi di Cannes, 
sulla Costa azzurra, perché è Inseguito dal creditori, si 
apprende dai suol vicini di casa. «Baby doc» ha vissuto come 
un principe per alcuni anni, essendo riuscito ad «esportare» 
parte delle sue ricchezze personali, che, secondo 1 suoi 
oppositori, sono state direttamente prelevate nelle casse 
dello stato, uno dei più poveri del mondo. In un primo tempo, 
Duvalier aveva preso In affitto una villa faraonica, la «Melica», 
a Mouglns, nei pressi di Cannes, e ha frequentato alcune 
delle discoteche più esclusive della Costa azzurra. Poi i soldi 
sono finiti, sua moglie lo ha lasciato e l'ex dittatore ha 
dovuto traslocare nell'aprile scorso. «Baby doc», che è molto 
dimagrito, vive ora in una modesta villetta a Vallauris -
assieme alla anziana madre e possiede solo una vecchia 
utilitaria invece del lussuosi bolidi di un tempo. Secondo 
alcuni vicini, «Baby doc» è Indebitato fino al collo. Oltre al 
proprietario della villa «Melica», cui deve circa 150 milioni di 
lire, I «patron» di vari «night-club» della Croisette • il ' 
lungomare di Cannes - lo stanno cercando per saldare gli 
astronomici conti in sospeso. Finora l'ex dittatore è riuscito 
a sfuggire alla loro caccia. 

Il Vaticano 
osserva 
il silenzio 
•• PORT-AU-PRICE. Il Vaticano 
mantiene per ora un silenzio uffi
ciale sulla prospettiva del ritomo 
ad Haiti del presidente Jean-Ber
trand Aristide. Quest'ultimo è un 
ex prete espulso dall'ordine dei Sa
lesiani nel 1988. con l'accusa di 
aver incitato all'odio e alla violen
za. La Santa Sede, la Conferenza 
episcopale haitiana e quella statu
nitense si erano pronunciate netta
mente contro un attacco america
no all'isola. 

Ed è sicuramente «con sollievo» 
- afferma una fonte vaticana - che 
si guarda all'accordo raggiunto tra 
Stati Uniti e giunta militare golpista. 
che prevede «dimissioni onorevoli» 
di Raoul Cedras e dei suoi collabo
ratori, entro il prossimo 15 ottobre. 
Questo accordo ha comunque 
scongiurato «quel bagno di san
gue» che la chiesa dell'isola teme
va. 

L'Osservatore Romano ha regi
strato ieri la «soddisfazione della 
comunità intemazionale» per la so
luzione trovata grazie alla media
zione dell'ex presidente Usa, Jim-
my Carter. È sul passaggio succes
sivo, sul rientro dall'esilio del presi
dente legittimo, che la Santa Sede 
mantiene un atteggiamento di to
tale riserbo. Anche nel 1990. quan
do Aristide venne eletto capo dello 
Stato, il Vaticano non fece alcun 
commento. Le gerarchie ecclesia
stiche dell'isola presero però le di
stanze dall'ex prete presidente, 
mentre le «comunità di base» hai
tiane simpatizzaano per lui e per la 
sua «teologia della liberazione» 
Pur avendolo sconfessato da un 
punto di vista religioso, la Santa Se
de non ha mai messo in discussio
ne, in questi anni, la legittimità del
la elezione dì Aristide a presidente 
Alla fine del 1993, 1' ex prete rese 
noto di aver inviato una lettera al 
Papa, per chiarire la sua posizione 
religiosa. Ma il testo non venne mai 
reso noto. Oggi il Vaticano, come 
anche gli Stati Uniti, non si fidano 
completamente di Aristide, «non 
per ragioni religiose», ma percnó 
temono «un suo autontansmo poli
tico». L'Osservatore Romano di do
menica riportava con evidenza che 
Aristide ha promesso di dimettersi 
nel dicembre 1995 e di convocare 
nuove elezioni. 1 presidenti delle 
Conferenze episcopali dell'Ameri
ca Latina e del Nord Amenca han
no proposto, tre giorni fa, di istitui
re ad Haiti «una commissione na
zionale su pace e iiconciliazione» 

\ 
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Bonn e Tokyo chiedono un seggio permanente 

Ghali presenta 
l'Onu del Duemila 
Boutros Ghali delinea il nuovo volto dell'Orni: da ieri a 
New York si è aperta la 49esima Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Tutti i «Grandi della terra» si alterneranno 
alla tribuna del Palazzo di vetro. «Lo sviluppo deve diveni
re un diritto fondamentale». Ma sulle priorità è scontro an
nunciato tra Nord e Sud del mondo. Tra le questioni più 
controverse al centro del dibattito vi è la riforma del Consi
glio di sicurezza. Le ambizioni di Bonn e Tokyo. 

nel Mondo 

• Centocinquanta punti, decine 
e decine di pagine per ridisegnare 
il nuovo volto delle Nazioni Unite: 
è l'ambiziosa «Agenda per lo svi
luppo» esposta ieri da Boutros Bou
tros-Ghali all'apertura della qua-
rantanovesima Assemble generale 
delle Nazioni > Unite. Centocin
quanta punti intomo ai quali ruote
rà un dibattito che vedrà impegnati 
tutti ì «Grandi della Terra»: da Clin
ton a Eltsin, da Khol a Giovanni 
Paolo 11. Dai diritti umani all'emer
genza ambientale,, dall'abnorme 
crescita demografica ai tanti, san
guinosi, conflitti regionali che se
gnano questo fine secolo, sino al
l'aggiornamento di testi superati -
dagli eventi storici, come quelli sul
l'autodeterminazione e il razzismo, 
relativi al Medio Oriente o al Suda
frica: insomma, il mondo sarà «ra
diografato» spietatamente in que
ste settimane di confronto, e di 
scontro, al Palazzo di Vetro. 

«Lo sviluppo è un diritto umano 
fondamentale, la base più sicura 
per la pace»: da questa considera-

, zione prende corpo IVAgenda» di 
Boutros-Ghali, e intomo a questo 
«diritto inevaso» che l'Onu, secon
do il segretario generale, deve ride
finire le proprie priorità, il senso 
della sua missione, la sua organiz
zazione intema. Prevenire le cause 
che destabilizzano interi continenti 
e non più interventi «a posteriori» 
da «peace-keeping»; è questo il sal
to di qualità che il segretario gene
rale propone ai 184 Paesi membri 
della più-importante istituzione in
temazionale. Alla base di questa 
«scommessa di vita», Boutros-Ghali 
colloca una «cultura dello svilup
po», universale e centrata sull'uo
mo, sulla pace, sull'economia co
me leva del progresso, sull'am
biente come ricchezza inalienabile 
per l'umanità, sulla giustizia quale 
pilastro sociale e sulla democrazia 
«perchè senza partecipazione poli
tica libera lo sviluppo rimarrà fragi
le e a rischio perpetuo». 
. Un discorso complesso, una sfi
da ai milti «egoismi» nazionali che 
tarpano le ali alla solidarietà, una 
sfida in continuum con quanto 
sancito dalla recente Conferenza 
mondiale del Cairo, che certamen
te provocherà reazioni diverse, e 
conflittuali, tra i 184 tra capi di Sta
to e primi ministri che si alterne
ranno alla tribuna newyorkese. E 
come al Cairo anche in questa oc
casione assisteremo ad una con
trapposizione tra Nord e Sud del 
mondo. L'approccio dell'Occiden
te è «globale», improntato cioè al
l'assunzione, in un unico quadro di 
riferimento, delle «cinque dimen
sioni" - pace, crescita economica, 
ambiente, giustizia sociale e de
mocrazia - che il segretario gene
rale delle Nazioni Unite individua 

come i pilastri del mondo auspica
to nel terzo millennio. Una visione 
di «lungo respiro», giusta in sé, pro
pria di chi ha la possibilità, il tem
po e i mezzi, per poter program
mare il futuro; ma questa visione, 
sostenuta dai Paesi dell'Unione eu
ropea, dovrà confrontarsi con il 
drammatico presente di due terzi 
del pianeta, di cui si faranno porta-
voci i Paesi del cosiddetto «Gruppo 
dei 77» (che oggi con 131 Stati rap
presenta la componente maggiori
taria dell'Assemblea) e i non alli
neati, che insistono sulla priorità 
dello sviluppo. 

Ma al Palazzo di Vetro non vi sa
rà solo uno scontro di principi o di 
opzioni «etiche». Tutt'altro. Perchè 
l'«Agenda» di Boutros-Ghali contie
ne una «raffica» di richieste concre
te, molto concrete. Richieste di uo
mini, di denaro, di potere d'inter
vento sottratto agli «Stati-nazione». 
Qualche esempio? Il segretario ge
nerale chiederà all'Assemblea un 
pronunciamento vincolante sulla 
creazione di un esercito blu, cioè di 
una forza di pace pemianente del-
l'Onu pronta a intervenire nelle 
aree di crisi. Boutros-Ghali, in altri 
termini, vuol dare piena attuazione 
- dopo la fine dell'epoca bipolare, 
segnata dai veti contrapposti - al
l'articolo 43 della Carta delle Na
zioni Unite, chiedendo ai Paesi 
membri di mettere a disposizione 
forze armate e mezzi logistici. Il 
nuovo volto dell'Onu passa anche 
attraverso una profonda riforma 
delle sue sedi decisionali, a partire 
dal Consiglio di Sicurezza; una op
zione condivisa da tuti, ma che 
scatenerà un aspro confronto, per
chè sui contenuti della «riforma» le 
proposte in campo divergono e di 
molto. Alcuni Paesi occidentali 
hanno suggerito l'istituzione di due 
soli seggi permanenti aggiuntivi (ai 
5 esistenti), dotati di diritto di veto, 
da assegnare a Giappone e Ger
mania. Una proposta decisamente 
contrastata dall'Italia, che si muove 
nella direzione di una progressiva 
abolizione del' diritto di veto e di 
un'estensione del numero dei seg
gi non permanenti nel Consiglio, 
dagli attuali 10 ai proposti 20. Di
versi Paesi africani hanno invece 
proposto l'istituzione di sei seggi 
permanenti aggiuntivi, dotati di po
tere di veto, da assegnare - due 
ciascuno - ad Asia, Africa e Ameri
ca latina. Sono solo alcune delle 
ipotesi che si scontreranno in que
sta quarantanovesima Assemblea 
generale. Molto diplomaticamen
te, Boutos-Ghali ha preferito defi
larsi, ripetendo che su questo pun
to, la «posizione del Segretario è di 
non avere posizione». Ma da oggi 
anche lui sarà costretto a schierar
si, e confliggere, forse, con le ambi
zioni dei «nuovi potenti», domicilia-
tiaBonneaTokyo. OU.D.C. 

A Roma il presidente del Kazakhstan 

Cinque giorni in Italia 
per firmare un'intesa 
di cooperazione economica 
• ALMATY. Il presidente del Kaza
khstan, Nursultan Nazarbaiev, par
tirà stamattina per una visita di cin
que giorni in Italia. Sono previste la 
firma di un'ampia intesa di coopc
razione economica e la discussio
ne di importanti progetti di svilup-

' pò nel settore degli idrocarburi. ' 
Nazarbaiev, ospite del presidente 
della repubblica Oscar Luigi Scal-
faro, avrà colloqui con il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi. Poi, 
insieme con una delegazione di 
esperti, parteciperà a riunioni di la
voro con dirigenti dell'ENl, le cui 
società sono fra le più attive nel 
suo Paese. Il Kazakhstan, grande 
nove volte l'Italia, più vasto dell'in
tera Europa occidentale e con solo 
17 milioni di abitanti, è indipen
dente dal 1991. Nell'URSS era il se
condo produttore di idrocarburi 
dopo la Russia. Per l'importanza 
delle sue riserve viene spesso de
scritto come un nuovo Kuwait: ha 

però ancora un reddito prò capite 
di poco superiore a 1.000 dollari, 
un ventesimo di quello italiano. In 
un anno la moneta locale, il Ten-
ghé, si è svalutata del 1.200 per 
cento. Dal momento dell'indipen
denza, ad Almaty hanno comin
ciato ad affluire investitori stranieri, 
in particolare imprese petrolifere. 
Per l'Italia, vi è particolarmente atti
va l'Agip, insieme con imprese di 
costruzioni. L'Agip si è assicurata 
vasti giacimenti a Karaciakhanak e 
opera anche, insieme con altre 
compagnie fra cui Shell, BP, Total, 
Mobil, nella prospezione di giaci
menti in altre parti del paese, com
prese le sue acque territoriali nel 
Caspio. Il contratto più grosso, del 
valore potenziale di 20 miliardi di 
dollari, è stato però firmato dalla 
Chevron, per lo sfruttamento di 

• Tengiz, sul Caspio. Il giacimento è 
di circa nove miliardi di barili, e a 
livello mondiale figura fra i primi 
dieci. 
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L'INTERVISTA. L'ex capo del parlamento toma a Mosca: «L'attacco alla Casa Bianca è acqua passata» 

Ruslan Khasbulatov ex portavoce del parlamento russo 

In ginocchio da Boris Eltsin 
Khasbulatov chiede armi per la guerra di Cecenia 
Ruslan Khasbulatov chiede aiuto al suo grande nemico: 
Eltsin, dammi le armi per cacciare Dudaev dalla Cece
nia e io ti restituirò la repubblica che lui ti ha sottratto. È 
questo il patto che l'ex ribelle della Casa Bianca vuole 
proporre al presidente della Russia mettendo una pie
tra sul passato. «Non mi chiedete degli avvenimenti del
l'anno scorso, non vi risponderò. Oggi mi interessa solo 
la Cecenia, il resto non conta più». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

• MOSCA. Si era agli inizi del 1992 
e la Russia era di nuovo in piena 
epoca di «torbidi». Eltsin e il Parla
mento si combattevano all'ultimo 
sangue e sembrava che il suo prin
cipale avversano, Ruslan Khasbu
latov, appunto capo dei deputati, 
si avviasse alla vittoria certa. Ma 
Konstantin Lubencenko, direttore 
del centro parlamentare della Rus
sia e solo un anno prima presiden
te del Soviet sovietico, non aveva 
dubbi. «Tutti pensano che Khasbu
latov miri alla presidenza russa ma 
non è cosi. Volete sapere cosa vuo
le diventare? Il presidente della Ce
cenia, la sua repubblica natale». 
Questa confidenza veniva fatta a 
l'Unità e ad essere sinceri non fu 
tenuta in nessuna considerazione: 
la Cecenia? Signor Konstantin, lei 
deve essere pazzo. Due anni e 
mezzo dopo l'ex presidente del 
Parlamento, il ribelle della Casa 

bianca, chiede aiuto al suo grande 
nemico per salvare la Cecenia e 
...diventarne il presidente. 

11 fine studioso di economia è 
improvvisamente tornato a Grosny. 
la capitale della piccola repubblica 
caucasica (un milione e mezzo di 
abitanti), alcune settimane fa do
po sei mesi scarsi di prigione e la 
mancata promessa di occuparsi 
solo dei suoi libri. Ufficialmente co
me «mediatore» fra il governo ribel
le di Dudaev (proclamando l'indi
pendenza due anni fa ha portato 
via un bel po' di petrolio a Mosca), 
e l'opposizione incoraggiata dal 
Cremlino. 1! presidente ceceno, 
che tutto è meno che stupido, ha 
sospettato subito che Khasbulatov 
fosse venuto solo per levargli il po
sto e prendendo tutti di contropie
de ha acceso per primo la miccia. 
E eco che nel Caucaso già infiam
mato dal conflito azero-armeno e 

da quello abkhazo-georgiano 
scoppiava un'altra guerra civile. 
Per quattro volte Dudaev ha aggre
dito e bombardato il quartier gene
rale dell'opposizione nel villaggio 
della famiglia di Khasbulatov, Tol-
stoi-Yurt, nel nord della Cecenia, 
mettendo in seria difficolta i suoi 
nemici. Lo stesso Khasbulatov è 
dovuto fuggire. E ora fa il grande 
passo: viene a Mosca a supplicare 
Eltsin di aiutarlo a salvare la sua 
patria dal dittatore. • 

Ruslan Imranovic accoglie i gior
nalisti nella sua bellissima casa in 
pieno centro di Mosca, via Shusev 
numero 10, quella che doveva 
ospitare Brezhnev in persona ma 
che il leader del Pcus aveva rifiuta
to perché non amava i trasferimen
ti. E' pallido, provato, teso. Veste 
un completo chiaro, la sua famosa 
capigliatura nerissima è diventata 
più rada e si è incanutita, parla con 
tono sommesso ma chiaro e fer
mo. Dudaev l'altro giorno gli ha uc
ciso un fratello. 

«Ma tutti in Cecenia hanno un 
fratello» - esordisce mite e poi spie
ga il motivo del suo improvviso ar-
nvo a Mosca: si, è venuto a tendere 
la mano a Eltsin, è venuto per chie
dergli aiuto. 

«ìl passato è passato, non mi 
chiedete vi prego di tornare ai tra
gici awen imcnti dello scorso anno. 
Oggi sono un altro uomo, non di
mentico, ma ho un obiettivo preci
so, salvare il mio popolo. E' per 

questo che sono qui. Vi dirò di più: 
ho scritto un libro su quelle giorna
te terribili per me e per la Russia 
ma non so nemmeno se andrò alla 
prsentazione. Le antipatie, le sim
patie, quei drammi, tutto è dietro di 
me. lo sono solo un ceceno ora e 
mi occupo di Cecenia». -< - • 

E' un po' difficile dimenticare il 
Ruslan del balcone della Casa 
Bianca che, insieme a Rutskoi, 
aspettava di perdere la sua batta
glia con Eltsin. E le decine di gior
nalisti russi e stranieri non si ade
guano facilmente. Khasbulatov vie
ne stuzzicato, pungolato ma non 
cede: non parlerà male di Eltsin, 
non è più suo nemico, anzi lo vor
rebbe ora dalla sua parte. E nem
meno cade nella trappola di chi 
aggira l'ostacolo chiedendogli dei 
suoi rapporti con l'opposizione, 
leggi Rutskoi. 

•Non ho rapporti con l'opposi
zione a Mosca, né con Rutskoi. Ma 
se fosse utile al mio popolo incon
trerei anche il diavolo». 

E finalmente può parlare della 
Cecenia. 

«Laggiù è in corso un genocidio e 
nessuno se ne accorge. Quanti 
morti bisognerà contare prima 
che l'opinione pubblica sia com
mossa? Dudaev ha svenduto il pe
trolio e smantellato lo stato. La 
gente non lavora più, i bambini 
non vanno a scuola, l'intera vita si 
è paralizzata. Vengo a chiedere 
armi per l'opposizione, bisogna 

Non è reato in Germania dire: «I soldati sono assassini». Una sentenza che fa discutere 

Si può offendere l'esercito tedesco 
NOSTRO SERVIZIO 

• i BERLINO. Una sentenza delle 
Corte costituzionale tedesca ha 
stabilito che dire, «I soldati sono as
sassini», non è reato. Da lunedì in 
Germania è scoppiata una polemi
ca destinata a durare. Stamattina la 
questione impegnerà il Bundestag. 
Ieri e l'altro ieri è stato l'argomento 
più trattato dai telegiornali tede
schi. «Una decisione scandalosa», 
l'ha qualificata il ministro della Di
fesa Volker Ruehe intervenendo 
sul quotidiano Neue Ruhr/Neue 
Rheìn Zeitung. L'opposizione so
cialdemocratica la pensa allo stes
so modo. 

Come è stata posta questa pietra 
dello scandalo? Semplice. La Corte 
costituzionale ha annunciato lune
di di aver annullato una sentenza 
del tribunale amministrativo di 
Krefeld che aveva condannato un 
giovane obiettore di coscienza per 
diffamazione ad un'ammenda: l'o
biettore aveva issato un manifesto 

con la frase dello scandalo sulla 
sua vettura, nel 1991, durante la 
guerra del Golfo. I giudici hanno 
spiegato che questo slogan tratto 
dai libri dello scnttore tedesco pa
cifista di inizio secolo, Kurt Tu-
cholsky, è coperta dal diritto alla li
bertà di pensiero e non costituisce 
necessariamente un oltraggio alla 
Bundeswehr, l'esercito tedesco. 
Soprattutto, ha spiegato un magi
strato, non può costituire offesa al
la Bundeswehr perché all'epoca in 
cui fu scritta, negli anni '20, la stes
sa Bundeswehr non esisteva. Quin
di, il suo utilizzo rientra nella liber
tà di espressione. 

Una spiegazione che non tran
quillizza affatto i politici che hanno 
ritenuto necessario prendere la pa
rola a difesa dell'esercito. L'ex mi
nistro degli Esteri, il liberale Hans 
Dietrich Genscher si è detto addirit
tura scioccato dalla sentenza della 
Corte costituzionale e ha voluto 
che il Bundestag affrontasse la 

questione. «Questo giudizio mette i 
soldati e le loro famiglie fuon dalla 
legge e toglie loro il diritto costitu
zionale nconosciuto alla dignità 
umana», ha sostenuto l'ex ministro 
degli Esteri che ha chiesto ai depu
tati del suo gruppo parlamentare, il 
liberale, di rifiutare la sentenza. Il 
timore 6 forte in tutti i gruppi politi
ci che da questo pronunmeiamen-
to alcuni gruppi si possano sentire 
autorizzati a credere di avere carta 
bianca nell'offendere i soldati te
deschi. Temono, insomma, i grup
pi radicali le ali estreme del pacifi
smo. La forza delle parole. 

C'è un fastidio diffuso sul mento. 
Ma anche sulla ricaduta politica. 
Nessuno reputa sia il caso di espor
si in interpretazioni rassicuranti del 
fatto giuridico. 1 giudici Javanti a 
questa piena d'indignazione han
no cercato di gettare acqua sul fuo
co, ma invano. Un magistrato tede
sco, intervenendo alla televisione, 
ha ricordato come nel diritto si af
frontano i casi uno alla volta e che 

un caso fa precedente se entra nel
la stessa configurazione di un altro. 
C'è una sentenza, dunque, che va
le per l'obiettore di coscienza di 
Krefeld, ma per averne una eguale 
bisognerà valutare ogni particolare 
dei casi futuri. Parole che non sono 
servite. E stamattina al Bundestag, 
la Camera bassa del parlamento 
tedesco, si vedrà quanto gli animi 
possano essersi raffreddati. 

Seppur connspondenti a'quelle 
del governo le argomentazioni dei 
socialdemocratici già ieri erano 
più miti. 11 capogruppo delI'Spd ha 
affermato che il pronunciamento 
costituzionale avrà un effetto «ne
gativo» soprattutto sui militari, i 
quali peraltro operano «nell'inte
resse di tutti. Michael Glos. il capo 
del gruppo parlamentare della Csu 
(i bavaresi della edu di Kohl) ha le 
stesse preoccupazioni. Il ministro 
della Difesa Volker Ruehe ha mes
so in guardia gli antimilitaristi: «Noi 
sapremo come difendere il nostro 
esercito». 

fermare quel pazzo incosciente». 
Vuole che la Russia intervenga? 

«No. Il mio popolo non mi ha in
viato a Mosca per questo. Se i sol
dati russi oltrepassassero la fron-

, tiera io sarei maledetto. No, non 
vogliono truppe russe, vogliono 
fare da soli ma oggi non hanno la 
forza. Dudaev ha un pugno coraz-

' zato molto forte, ma è solo un pu
gno. Se Mosca ci dà i mezzi sarà 
battuto. Ma se i russi non aiutano i 
ceceni divamperà la guerriglia: già 
tanti sono saliti in montagna. E se 
non si fermerà in tempo forse si 
caccerà Dudaev ma resterà solo il 
deserto». 

Ruslan lei lega il suo destino al
la Cecenia? 

«Dudaev ha meso una taglia di 50 
' miliardi di rubli sulla mia festa (48 

miliardi di lire) ma ha solo 200 so
stenitori e qualche buon carro ar
mato. Può essere battuto, basta un 
piccolo sforzo». 

E la politica a Mosca? E i suol 
studi? 

Ruslan Khasbulatov non ascolta 
più. Oggi o domani incontra Elt
sin, gli tenderà la mano e gli rac
conterà del suo paese Nessuno 
dei due guarderà il calendario: 
dodici mesi fa l'uno era asserra
gliato nel Parlamento, l'altro pre
parava i carri armati per stanarlo. 
Ma è acqua passata e a un profes
sore non si addice il rancore. Me
glio una Presidenza della repub
blica. 

Sassonia 

Tre uomini 
condannati 
per xenofobia 
• BERLINO. Per aver picchiato un 
uomo di colore, un tribunale di 
Halle (est della Germania) ha 
condannato oggi tre tedeschi a pe
ne detentive tra i due anni con la 
condizionale e i tre anni e nove 
mesi senza benefici. Nel centro 
della stessa città della Sassoma-
Anhalt, ha detto len la televisione 
tedesca, un cittadino del Marocco 
di 21 anni è stato aggredito e pic
chiato da un gruppo di sei-otto gio
vani che sono poi fuggiti. 11 norda
fricano ha riportato ferite al volto e 
numerosi lividi Nel caso al centro 
del processo conclusosi ien, gli ag
gressori avevano aggredito un cit
tadino del Ghana di 31 anni all'in
terno di un mezzo pubblico- dopo 
averlo insultato e picchiato, lo ave
vano spinto a calci fuori del tram in 
corsa. La pena maggiore è stata in
flitta ad un uomo di 29 anni 
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Il luogo della sparatoria, dove sono rimasti uccisi un diplomatico Iraniano e suo figlio A risa/Re ute r 

Strage della follìa a Pechino 
Soldato uccide 8 persone, abbattuto dalla polizia 
Un uomo armato di Kalashnikov spara in mez
zo al traffico a Pechino e uccide 8 persone, tra 
cui un diplomatico iraniano ed il figlio di 10 an
ni/prima di essere a sua volta ucciso dalla poli
zia. Per la versione ufficiale era un folle. 

NOSTRO SERVIZIO 

m Un'esplosione di follia metro
politana, una strage di automobili
sti e passanti in mezzo al traffico 
intenso del mattino. Non a New 
York, ma a Pechino. Non negli Stati 
Uniti, dove a scene simili il pubbli- . 
co si e quasi assuefatto, ma nella 
capitale della Cina dove i giustizieri 
solitari li avevano visti sinora forse • 
solo al cinema. Una tragedia che si 
può inquadrare in qualche modo 
fra i tenomeni negativi che si mani
festano a margine della moderniz
zazione forzata cui le autorità stan
no sottoponendo il paese per tirar
lo fuori dalle secche dell'arretratez
za e dell'inefficienza. . -.,'" ' ". ' 

£ accaduto ieri intomo alle 7,30, ' 
nel secondo anello periferico di 
Pechino, vicino al ponte Jian Guo , 
Men Wai, a circa quattro chilometri 
da piazza Tiananmen, ed a ridosso • 
di un quartiere riservato ai diplo
matici stranieri. Alla fine sul selcia

to giacevano i corpi inermi di nove 
• persone, compreso l'autore dell'al-
'/ lucinante tiro a bersaglio: un mili-
' tare cui aveva improvvisamente 
" dato di volta il cervello a causa di 
. contrasti con i superiori, secondo 

una delle ipolesi che circolavano 
' ieri a Pechino. 

Tra le vittime figura un diploma-
• tico iraniano assieme al figlio di 

dieci anni. Questo particolare ha 
indotto in un primo tempo a so
spettare una matrice politica del 
massacro, un agguato terroristico 
diretto contro un esponente del re
gime degli ayatollah. Sembra inve
ce che la presenza del rappresen
tante di Teheran sul posto fosse del 
tutto casuale, una sfortunatissima 
coincidenza. -

La polizia si è limitata a dare il 
bilancio della strage senza fornire 
notizie sull'autore, definito sempli
cemente «un criminale», né sul mo

vente. L'agenzia ufficiale Nuova Ci
na, sette ore dopo il fatto, ha tra
smesso un dispaccio di undici ri
ghe, intitolato «bandito ucciso», in 
cui parla di «un uomo che si è mes
so a sparare Indiscriminatamente 
sui passanti con un fucile automa
tico prima di essere abbattuto». Ra
dio e televisione, a dimostrazione 
di un certo imbarazzo governativo, 
hanno ignorato l'episodio. 

11 protagonista della strage, se
condo più testimoni oculari, indos
sava una tuta mimetica ed imbrac
ciava un fucile mitragliatore Ak-47, 
il cosiddetto kalashnikov, in dota
zione all'esercito. Si muoveva mo
strando grande dimestichezza con 
l'arma. Ma ecco la ricostruzione 
dell'accaduto sulla base dei rac
conti di varie persone che hanno 
assistito almeno a una parte della 
agghiacciante successione di vio
lenze. Ricca di particolari la descri
zione fornita da un diplomatico 
malaysiano che abita proprio da
vanti al luogo della sparatoria. Se
quenze mozza fiato, quelle cui si è 
trovato ad assistere, richiamato dal 
rumore delle detonazioni, che in 
un primo tempo aveva scambiato 
per scoppi di mortaretti. 

«Ero a casa -ha raccontato il fun
zionario del governo di Kuala Lum-
pur, che non ha voluto rivelare la 
propria identità-. Ho udito dei col
pi. Ho pensato fossero petardi. Al

lora sono uscito sul balcone e pro
prio in quel momento ho scorto un 
uomo di una trentina d'anni giù in 
strada, che stringeva in mano un 
fucile d'assalto Ak-47. Con quel
l'arma ha fatto fuoco contro un , 
motociclista, che, benché ferito, è , 
riuscito a scappare oltrepassando 
la barriera fra le due corsie del via
le». - . -

«Poi -prosegue il testimone- l'uo
mo armato ha fatto qualche metro 
in avanti ed ha puntato il kalashni
kov contro un taxi giallo che stava 
sopraggiungendo dalla direzione 
opposta. Un attimo dopo si è senti
ta un'altra detonazione. L'autista, 
ferito alla testa, è uscito barcollante 
dall'abitacolo. Il sangue gli scorre
va copioso sulla fronte. L'aggresso
re ha spalancato la portiera poste
riore e ha fatto fuoco di nuovo, due 
o tre volte, questa volta contro i 
passeggeri». 

Finalmente è sopraggiunta la 
polizia. Ne è seguita una sparatoria 
tra gli agenti e l'assassino, con in
seguimenti e fasi di intensa dram
maticità e confusione. Le testimo
nianze, come spesso avviene in 
questi casi, sono contraddittorie. 
C'è chi assicura che dei complici 
coprivano l'azione dello sparatore 
pur non usando le armi, e chi ga
rantisce che l'uomo era già bracca
to da tempo da numerosi agenti, 
alcuni in borghese, altri in assetto 
antisommossa. 

L'ipotesi più accreditata per ora 
è quella che si tratti della vendetta 
di un militare fuori di sé per una 
punizione. Il tiratore, forse un capi
tano, secondo certe indiscrezioni, 
aveva avuto una violenta discussio
ne con un superiore. «L'uomo si 
muoveva tranquillamente a piedi 
sulla corsia verso nord e sparava 
prendendo di mira le automobili 
della polizia e dell'esercito che ve
nivano in senso opposto. A volte 
appoggiava un ginocchio a terra 
come un esperto cecchino», ha 
detto un europeo che ha assistito 
al fatto da una finestra vicina. 

In questa fase è stata colpita la 
vettura sulla quale viaggiava il di
plomatico Yousef Mohammadi Pi-
shkmari che stava accompagnan
do a scuola i quattro figli. L'uomo 
ed uno dei ragazzi sono rimasti uc
cisi. Altri due sono rimasti feriti. A 
Teheran il governo ha convocato 1' 
incaricato d'affari cinese per pre
sentare una protesta e chiedere 
chiarimenti. 

Sempre secondo testimoni ocu
lari, durante il tiro a segno iniziale 
ed a seguito della sparatoria con 
gli agenti, sono state colpite perso
ne che facevano la tradizionale 

. ginnastica mattutina nelle aiuole 
adiacenti alla circonvallazione e 
diversi bambini che si recavano a 
scuola. Forse tra le vittime ci sono 
anche dei poliziotti. 1 feriti sono 
una trentina. • GA.B. 

Copenaghen alle urne per il nuovo parlamento sull'onda della vittoria di Carlsson in Svezia 

Socialisti verso il raddoppio in Danimarca 
MASSIMO DE ANQELIS 

• Ancora elezioni politiche in 
nordeuropa. Dopo la Svezia è ora il 
turno della Danimarca che andrà t 
al voto oggi per eleggere la Camera • 
unica del suo Parlamento. La vitto
ria di Carlsson fa ben sperare il pri
mo ministro >• socialdemocratico 
Poul Nyrup Rasmussen. Stando a ' 
un ampio sondaggio realizzato nei 
giorni scorsi, i socialdemocratici, 
con il 34,2% dei consensi, pur arre
trando rispetto alle precedenti con
sultazioni del '90, quando ottenne
ro il 37%, manterrebbero il ruolo dì 
perno degli equilibri politici del 
Paese. . . . , - - ., . • 

Alle loro spalle due forze del 
blocco di destra: i liberali, che con
fermerebbero il loro trend ascen
dente registrato nelle scorse euro
pee, raggiungendo oggi il 24,5% ( 
15,8% nel '90), e i conservatori che 
risultano invece.in calo 13,4% 
(16%). Tra gli alleati dei socialde
mocratici nella coalizione di gover
no tengono bene solo i radicali, 4% . 

contro il 3,5%. Sono invece accre-
. didati di un calo i centristi demo

cratici, col 3,1% contro il 5,1% e i 
cristiano-popolari che con l'I,9% 
(2,1%) non supererebbero la so
glia del 2% necessaria per entrare 
in Parlamento. Stabile la formazio-

, ne di estrema destra, il Partito del 
progresso con il 6,2% contro il 6,4% 
mentre sarebbero in crescita i par-

_ titi alla sinistra dei socialdemocrati-
' ci: i socialisti (9% contro l'8,3%) e 

gli ex-comunisti che col 2,9% 
- (1,7%) entrerebbero per la prima 
" volta nel Parlamento danese 

Per quanto positivi per il suo par
tito, questi risultati, se fossero con-

• fermati dal responso elettorale, 
non renderebbero facili le cose a 
Rasmussen. Si confermerebbe, in
fatti, e anzi si accentuerebbe, la 
sua divisione del Paese in blocchi 
politici contrapposti ma uscirebbe
ro penalizzate le due formazioni 
che, nello scorso Parlamento ave
vano svolto il ruolo di ago della bi
lancia. Due dei partiti di centro che 

nel '93 avevano dato vita al quadri
partito dopo le dimissioni del pri
mo ministro conservatore Poul 
Schlueter, i centristi democratici e i 
cristiano popolari uscirebbero in
latti o pesantemente penalizzati o 
polverizzati, con effetti di polariz
zazione dello schieramento politi
co danese che complicherebbero 
ulteriormente il già difficile gioco 
delle alleanze. Rasmussen, con 
ogni probabilità, sarebbe costretto 
a prendere in considerazione il so
stegno dei socialisti popolar, pro
vocando però le obiezioni dei suoi 
partners più moderati o dovrebbe 
risolversi per un esecutivo di mino
ranza. 

Non è inoltre da sottovalutare il 
fatto che una eventuale spinta alla 
polarizzazione politica seguirebbe 
quella che si è venuta a creare in
tomo alla questione dell'adesione 
danese all'Unione europea. Nel 
giugno del '92, infatti, i danesi ave
vano votato «no» in un referendum. 
Nel vertice Cee di Edimburgo, del 
dicembre successivo , erano state 
concesse ampie deroghe ai danesi 

che, sole, avevano consentito la 
vittoria dei si in un secondo refe
rendum del maggio 1993. • 

Anche in questa seconda circo
stanza, tuttavia, il confronto tra i 
due schieramenti era stato aspro, 
si erano addirittura create ad hoc 
due liste antieuropeiste che erano 
state premiate dagli elettori, la not
te dei risultati erano scoppiati a Co
penhagen violenti disordini come 
non si ricordavano in Danimarca 
in tempo di pace. E proprio marte
dì, il ministro per gli Affari esteri Pe-
tersen, radicale, si è detto preoccu
pato per il fatto che la vittoria del 
centro-destra potrebbe riaprire il 
capitolo Maastricht e condurre a 
un nuovo «no» danese all'Europa. 
Per tamponare questa polemica, i 
liberali e i conservatori, in campa
gna elettorale, hanno affermato 
che è loro intenzione condurre la 
politica intema con il partito del 
progresso e una politica estera in 
rapporto con l'opposizione. Una 
prospettiva considerata poco reali
stica dalle forze dell'attuale mag
gioranza. «Una cooperazione con 

11 premio Nobel agli arresti da 5 anni 

Disgelo in Birmania 
Suu Kyi dal generale 
Per la prima volta Khin Nyunt, capo della giunta militare 
birmana, incontra Aung San Suu Kyi, premio Nobel per la 
pace, agli arresti domiciliari nella capitale Rangoon. Da 
tempo il governo si dice pronto a liberare la donna purché 
questa accetti di lasciare il paese. Sinora Aung San Suu 
Kyi ha rifiutato. Si ignorano gli esiti del colloquio, che è 
comunque un passo in avanti verso la soluzione del brac
cio di ferro fra i militari e la dirigente dell'opposizione. 

NOSTRO SERVIZIO 

l'estrema destra in politica interna 
creerebbe un clima di scontro che 
avrebbe effetti negativi anche sulla 
politica estera. Le due politiche so
no indissociabili», ha dichiarato Pe-
tersen. 

Nella campagna elettorale ap
pena conclusa . caratterizzata da 
un aspro confronto tra i maggion 
leaders, Rasmussen, il liberale Élle-
mann-Jensen e il conservatore En
gel!, il primo rninistrosi è rivolto ai 
danesi invitando all'ottimismo e 
sottolineando l'elevato standard di , 
benessere. Di fronte a una opposi
zione che indicava con preoccu
pazione l'alto debito dello Stato e 
la forte disoccupazione (350mila 
senza lavoro 12.5%). caldeggiando 
una politica di privatizzazioni e di 
snellimento dello Stato sociale, egli ' 
ha potuto battere sul tasto della 
stabilità, giovandosi dei dati eco
nomici che segnalano una ripresa 
della produzione una curva di
scendente della disoccupazione e 
una inflazione che è la più bassa 
d'Europa. 

• RANGOON. L'uomo forte della 
giunta militare birmana, generale 
Khin Nyunt ha incontrato ieri a 
Rangoon per la prima volta il capo 
dell'opposizione e premio Nobel 
per la pace Aung San Suu Kyi, con
finata agli arresti domiciliari da cin
que anni. ;• 

Lo hanno riferito la radio e la te
levisione birmane affermando che 
l'incontro, svoltosi al ministero del
la Difesa, è stato «cordiale». Khin 
Nyunt era accompagnato da un al
tro influente esponente della giun
ta, il generale Than Shwe. L'incon
tro odierno è il risultato delle inten
se pressioni che l'Unione europea 
e gli Stati Uniti stanno esercitando 
da tempo sul regime di Rangoon 
affinché accompagni con riforme 
politiche quelle economiche già in 
atto. 

La Birmania, uno dei paesi più 
poveri ed isolati del sudest asiatico, 
indipendente dalla Gran Bretagna 
dal 1948, è nelle mani dei militari 
dal 1962, quando prese il potere il 
generale Ne Win, ideatore della 
fallimentare «via birmana al sociali
smo». Ritiratosi nel 1988, Ne Win 
ha continuato a influenzare le scel
te dei dirigenti locali, agendo come 
una sorta di eminenza grigia del re
gime. 1 suoi successori continuano 
a negare ai cittadini le libertà de
mocratiche, anche se, Derivare il 
paese dalla rovina, hanno introdot
to cambiamenti economici in dire
zione del mercato. , 

Quarantanove anni, esile, linea
menti delicati, la signora Suu Kyi è 
la principale rivale del regime bir- s 
mano dal 1988, quando, rientrata 
in patria da Londra (è sposata con 
l'accademico britannico Michael 
Aris) per assistere la madre mala
ta, si mise alla testa della solleva
zione popolare in favore della de
mocrazia che poi i militari repres
sero nel sangue. • • • 

Rinchiusa nella villa di famiglia 
l'anno dopo. Suu Kyi continuò ad 
essere considerata come proprio 
leader dalla Lega Nazionale per la 
Democrazia. Quest'ultimo partito 
ottenne una travolgente vittoria al
le elezioni del 1990. Ma la giunta 
ignorò i risultati del voto imprigio
nando centinaia di esponenti del 
partito vincitore. ' 

In una recente intervista il gene
rale Khin Nyunt ha ribadito che la 
giunta è disposta a liberare Suu 
Kyi, insignita del premio Nobel per 
la pace nel 1991, acondizioneche 
lasci la Birmania, cosa che la pri
gioniera rifiuta di fare. 

L'isolamento intemazionale del
la Birmania è stato inennato negli 
ultimi mesi da alcuni governi di 
paesi del sud-est asiatico come 
Singapore e Thailandia, che han
no firmato col regime di Rangoon 
lucrosi contratti commerciali, so
stenendo che questo «impegno co
struttivo» può essere più produtti
vo, per l'avvento della democrazia, 
di quanto non sia stato finora l'o
stracismo internazionale. 

Il ministro degli Esteri tedesco 
Klaus Kinkel, nella sua qualità di 
presidente del consiglio dei mini
stri dell'Unione europea ha indica
to a sua volta di condividere tale 
orientamento. 

Oltre che del premio Nobel per 
la Pace, conferitole nell'ottobre 
1991, Aung San Suu Kyi è stata insi
gnita anche del premio Sakharov 
del Parlamento europeo per la di
fesa dei diritti umani. In tutti questi 
anni, trascorsi agli arresti domici
liari, ha continuato a chiamare i 
suoi sostenitori ad un'azione non 
violenta per liberare la Birmania 
dalla dittatura militare. 

Retata di islamici 
in Arabia Saudita 
Allarme a Riad 
L'Integralismo Islamico Insidia ' 
anche II regno dei petrodollari, ' ' 
l'Arabia Saudita: la minaccia è 
cresciuta tanto da far scattare la 
repressione governativa. Le 
autorità saudite hanno fatto 
arrestare e rinchiudere in carcere 
centinaia di persone, forse più di 
mille, tra teologi, predicatori, 
docenti, funzionari governativi e 
studenti. Quasi tutti gli arresti 
sono stati eseguiti a Buraydah, 
capoluogo della provincia di al-
Qaslm. 400 km a nordovest di Riad, 
e che vanta una lunga tradizione di 
«rigorismo coranico». L'obiettivo 
dichiarato del governo è di 
decapitare un movimento che 
viene ritenuto «solo agli Inizi». Il 
credo fondamentalista rinfaccia al 
non certo «moderno» o «laico» re 
Fahd e alla sua corte di avere 
tradito gli insegnamenti di 
Maometto e di permettere il 
contagio di idee e usi occidentali 
nel Paese culla dell'Islam. Nel 
giorni scorsi un gruppo che si 
denomina •Battaglioni della fede» 
ha minacciato di colpire «gli 
Interessi occidentali, come 
banche, sedi diplomatiche, negozi 
e di rapire americani ed europei». 
Le ambasciate Usa e britannica a 
Riad hanno Invitato I loro -
connazionali a prendere «sensate 
precauzioni» per evitare il peggio. 

Manifesti elettorali per le vie di Copenaghen 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARIMONTE. È risultata di 24 435 
miliardi (+ 23 6%) la raccolta globale 
della Canmonte Banca nel primo seme
stre del 94 Rispetto ai primi sei mesi 
dello scorso anno la raccolta diretta è 
infatti aumentata del 12,1% attestandosi 
a quota 8 517 miliardi, mentre quella in-
direttaèsalitaa 15 918 (+ 30 8%) 
• ALLEANZA. Gli utili semestrali del-
I Alleanza Assicurazioni spa (gruppo 
Generali) sono risultati in crescita del 
44,5% a 197,4 miliardi nspetto al com-
spondente periodo precedente Secon
do una nota «questi dati consentirebbe-
.o di prevedere per il 94 un nsultato mi
gliore nspetto a quello del '93 
• ITALTEL. Con oltre un miliardo al 
giorno investito nelle attività di ncercae 
sviluppo e settecento domande com
plessive di brevetto depositate dai labo-
raton aziendali, la Italtel «si riconferma 
ai primi posti in Italia per I incidenza del
le spese di R&S sul totale dei ricavi di 

vendita (oltre il 15%) e per il numero di 
brevetti conseguiti nel settore elettroni
co» Questi alcuni dei dati emersi nel-
I annuale incontro degli «inventon» della 
Italtel con il vertice aziendale guidato 
da Salvatore Randi 
• FIAT. Utile in crescita nel primo se
mestre di quest anno per Attività Immo-
bilian società del Gruppo Fiat L'utile 
ante imposte è stato di 4 9 miliardi, con
tro i 3,6 dello stesso periodo dell anno 
precedente 
• BERS. Dopo l'uscita di Mano Sarci-
nelli un altro italiano Antonio Mana Co
sta entra ai vertici della Bers la Banca 
Europea per la Ricostruzione e lo Svilup
po Costa-economista e direttore gene
rale per la pianificazione strategica e fu
sioni ed acquisizioni della Ferrerò e fra
tello dell attuale ministro della Sanità 
Raffaele - è stato infatti nominato len se
gretario generale della banca, al posto 
dell olandese Bart le Blanc 

Seduta interlocutoria, Mibtel -0,18% 
Ma fra gli operatori c'è «voglia di rialzo» 
• MILANO Giornata interlocutona 
ma non negativa alla Borsa valon di 
Milano L ultimo indice Mibtel ha se
gnato un calo dello 0 18 per cento 
ma gli operaton sono stati concordi 
nell affermare che Piazza Man ha 
mostrato nel complesso una buona 
tenuta, se si considera il pesante an
damento delle altre Borse europee 
È successa la stessa cosa sui mercati 
obbligazionan, con il Btp future in 
controtendenza nspetto a tutti gli al-
tn contratti a termine europei An
che la lira, infine, ha recuperato 
qualche punto sul marco tedesco 
La «voglia di rialzo», in definitiva 
non è stata arginata nemmeno dagli 
scontn politici sulle nomine Rai ne 

è stata logorata dalle attese per la 
manovra economica e per i provve
dimenti sulle pensioni Ancora al 
centro dell attenzione, anche se in 
tono minore nspetto agli ultimi gior
ni, i titoli industnali e soprattutto le 
Fiat ( a 6 617 lire in chiusura memo 
0,17 per cento) 1 telefonici sono an
cora trascurati le Telecom sono 
scese dell 1,61 a 4 265 le Stet dello 
0 65 a 4 614 In controtendenza le 
Fondiana (più 3,38 a 11 583) spin
te dalle voci di una soluzione per la 
vicenda Groupama e nell imminen
za dei dati relativi al semestre. In cre
scita anche le Comit a 3 911 (più 
1,35) L indice Mib ha chiuso in calo 
dello 0 18 per cento a quota 1 091 

(più 9 1 percento dall inizio dell an
no) Scambi per 529 5 miliardi di 
controvalore 

Tra gli altn titoli guida le Generali 
sono nmaste quasi invariate a 
39 513 lire (meno 0 08 per cento) 
le Mediobanca sono leggermente 
arretrate a 13989 (meno 0 23) le 
Montedison sono arretrate a 1 413 
(meno 1 26) le Ferfin sono state li
mate dello 0,54 a 1 643 le Olivetti 
hanno chiuso a 2 016 (meno 0 59) 
Nel resto della quota, in deciso n-
basso le Gilardini a 4 072 (meno 
4 41) in rialzo le Banco di Chiavan 
a 3 700 (più 5 62) Le Euromobilia-
re si sono apprezzate dell 1 99 a 
3 288 
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1 CAMBI I 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRASTERUNA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

0OLLAR0CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGÉSE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

l»f 

166812 

1 * 5 1 6 

1008 31 

294 90 

246J42 

899*1 

4899 

1218 

25631 

2*3247 

663 

992 

116520 

1594 

217 46 

143 27 

23006 

20945 

3173» 

116543 

Pr«c 

563 55 

192942 

101168 

29604 

246025 

902.22 

4915 

1219 

25655 

242669 

665 

994 

115630 

1586 

121867 

143"5 

2307' 

21048 

31644 

1162 81 

I INDICE MIB i 
Ind co 

INDICE MIB 

INDICE MIBTE.. 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDITORIAU 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vaio 

1091 

'0806 

86» 

1031 

938 

979 

11"0 

1207 

1077 

1146 

1101 

1 31 

1068 

334 

1313 

041 

10-8 

e prec 

1093 

10B2C 

1839 

024 

938 

9'9 

1'25 

1199 

1086 

1163 

1109 

1138 

1J92 

1338 

1298 

«32 

1083 

var u 

•018 

-018 

63 

068 

000 

000 

4 4 . 

3 6" 

•0 83 

146 

•072 

•0 61 

•03" 

•030 

116 

0% 

•092 

FONDI D'INVESTIMENTO ] [ 
AZIONARI 

ADRIATICAMERICF 

A0RIATIC EUROPE F 

AORIATICFAREAST 

ADRIATICGLOBALF 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCAAZT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOBCRESC 

AZIMUT TRENO 

BAIGESTAI 

BAIGFSTAZ 

BN CAPITAL FONDO 

BNM0N0IALF0N00 
CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 
CARIFONDO ARIETE 

CARIFON0O ATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CARIFONOOPAESEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CÉNTRALEEORLIR 

CENTRALtEORYEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 
EPIAINTERNAriONAL 

EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA20O0 
FERDIN MAGELLANO 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSELAM 

FONOERSELEU 

FONDERSELI») 

FONOEASELOP. 
F0N0ERSELSERV 

FONDICRMNT 

FOflOICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONDINV PAESI EM 
FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRÉ 

GALILEO 

GALILEO INT 
GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

OEPOCAPITAL 
GESFIMIINNOVAZ 
GESTICREOITAZ 

GESnCHEOITBORS 

GESnCREDITEURO 
GESTIELLEA 

GESTIELLEI 
GÉSTIFONDIAZINT 

GESTIFONDIAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNOR0AMEA0LR 

GESTNORD BANKING 

GESTNOROFE YEN 

GESTNOROPZAAFF 

GREEN EOUITYFUND 

IMIEAST 

IMIEUROPE 
«INDUSTRI* 

IMITALY 

IMIWEST 

INOUSTRIAROMAGES 

INC SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 
INGSVIINDGLOB 
INGSVIINIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTERA AZIONARIO 

INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 
M E S T R E EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 
ME0ICE0AZ 

MEOICEONV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PAOANO INDICE ITA 
PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 
PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIMEWPACIFICO 
PRIMECAPITA 

PRIMECLU8AZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PflIMEMEOITERR 
PflIMESPECIAL 
PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUADRIFOGLIOAZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

lw 

18406 

17-08 

15163 

18 621 

ND 

NO 
18417 

17 668 

12782 

20666 

12166 

15592 
15495 

9630 

103*3 

10000 

1*350 

15790 

12 515 
17 600 

15596 

16 529 

22355 

10228 

ero 
12560 

20021 
11650 

7*7,635 

8873 
17121 

18198 

9882 

13382 

9776 

9 675 

12629 

10693 

N D 

16663 

1815* 
19607 

17410 
20154 

N D 

N D 
14 551 

12035 

35512 

11158 

11309 
10588 

13262 

12 509 

20511 
17601 

1*811 

14 416 
17444 

16337 

13648 

13581 

13325 

17 548 

19152 

18952 
151)7 
15741 

10178 
16687 

13966 
14 897 

10916 

14 995 

N D 

NO 
9462 

10,13 

9323 

957,698 

10 39 
10204 

16992 

16533 

12832 

17248 

14915 

13346 

16098 

10658 

18271 

13305 
17 286 

10332 

24 246 
16074 

18048 
16404 

14 850 

13 732 

17602 

15069 

24 200 

19978 

108*6 

10650 

8970 

NO 

9900 

13495 
15368 
13687 

12625 
16677 

20396 

18888 

41607 

14 283 

17 622 
15387 

15415 

10000 

17331 

18938 

16405 
NO 

NO 

Pfec 

18*05 

17666 

15238 

18666 

14 362 

10017 

18460 

17 731 

12848 

20 725 

12205 

15651 
15514 

9661 

10356 

10000 

14 40* 

15834 

12 515 

17639 
15717 

16584 

22433 

10276 
8044 

12566 . 

20068 
11394 

755078 

8906 

17119 

18225 

9883 

13443 
9791 / 

9 601 
12882 

10 745 

19 591 

16683 

16306 

19666 
17 428 

20184 

18369 t 

10130 

14 561 

12082 

354B2 „ 

11132 
11297 

10618 

13294 
12597 

20593 
17869 

14 606 
14 384 
17453 

16364 

13.721 

13600 

13382 

17 525 

19168 

18983 
15822 
15772 

10169 

16686 
14024 

14868 
10945 

15012 

15600 

11806 
9470 

10,142 

9350 
968,449 

10191 

10178 

16046 
15483 

12839 

17324 

14907 

13396 
16.114 

10698 

18330 

11320 
17346 

10 325 

24327 

16067 

18059 
16457 

14 618 
13 754 

17673 
16147 

24 261 

20 022 

10815 

10668 

9009 
2243» 

9950 
13 509 
15375 

1360S 

12681 

16617 

20380 

18948 
*1734 

14 318 
17 6*0 

15*40 
15454 

10 eco 

17 3*8 

16965 

15*53 

16179 

13122 

ROL0EUR0PA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBI6NT 

S PAOLO HFINANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VFNETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZCTASTOCK 

ZETASWISS 

9796 

»839 

10070 

16736 

20365 

16236 
16214 

14464 

15423 

13642 

8905 
8914 

13256 
14 742 

15799 

15066 

19549 

96*2 

9881 

10075 

1667* 

20382 

162*8 

16231 

1*513 

15431 

13675 

8919 

6944 

13315 

14 778 

15772 

15112 
19449 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 
ARMONIA 

AUREO 
AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 
COMITOOMANI 

CORONAFERREA 

C~ BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

FUROANDROMEOA 
EUROMOB STRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

F0ND6RSEL 

FONOICRIOUE 

FONOINVESTiKliVxKju 

FONOO CENTRALE 
GENtRlOMIT 

GEPOREINVEST 

OEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

QESTIELLEBI 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 
ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 
INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE Bit. 

INVESTIRE GLOBAL 
MIOABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PMENIXFUN0 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO 8IL 
QUADRIFOGLIO INT 

RED0ITOSETTE 

RISPITAUABIL 

ROLOINTERNATIONAL 
ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VCNETOCAPITAL 

VISCONTEO 

16663 
31747 

17009 

13612 

26927 

19447 
26.647 

11*27 

17761 

17451 

21956 
21834 

30437 

18352 

9121 

15.390 
16597 

15179 
27 067 

17270 

10393 
11701 

44 781 

•1*365 

W3575 

23,*92 
28711 

15914 

12694 

1*32* 

163*0 

12 793 
12411 

18S38 

32303 

16978 
23244 

16294 

15562 
13609 

12307 

26849 

NO 

15165 
15676 

10276 

10043 

16383 

28693 

16765 
5624* 

18302 

9312 

26998 
N D 

13712 

1*369 
17 837 

16123 

13 795 

28161 

16751 

31819 

17 096 

13 599 

26990 
19.477 

26686 

11463 
17607 

17 477 

21988 

21B75 

30512 

18399 

9121 

15408 
16814 

15266 

27135 

17303 

10468 
11727 

4*889 
14 404 

23.621, 

23 506 
28772 

15936 

12713 

14 332 

16352 
12818 

12401 

18870 
32347 

16975 

23277 

16259 
15692 

13610 
12339 

26882 

21062 
15224 

15686 

10269 

10070 
16.397 
28743 

18761 

55335 
1 8 X 7 

9307 

26.964 

23875 
13.736 

14*05 

17882 

16123 

138*5 

28513 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDF 

AGOSBOND 
AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAUM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RFNOITA 

'AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 
AZIMUT RCNO INT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONDO 

BNRENDIFON0O 
BNSOFIBONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 
CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 
CENTRALF MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO SONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 
CLIAM 068LIG EST 

COOPREND 
CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABOND 
EPTAMONEY 

EUROANTARES 
EUROVEGA 

FJR0M08B0N0F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 
EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 
FONDERSELINT 

F0NDERSELRED0 

17995 

106*6 
NO 

13 032 

15337 

12712 

16*53 

1066* 

18825 

15003 

15*20 
10093 

11146 

14 090 

11238 

9546 

11616 

12812 
12642 

11424 

10213 

12120 

16518 

11732 

16312 

20513 

9729 

10330 
13793 

9936 
10567 

l ì 893 
14073 

21607 

16741 

12997 

11*12 

136*5 

1279* 

1*416 

NO 

17 713 

11352 

10.283 
1364* 

133*7 

17966 

106*1 
18161 

13102 

15322 

12709 

16*51 

10743 

18876 

14995 
154*5 

10099 

11139 

14 081 

11246 

9636 

11809 

12809 

12850 

11136 

10202 

12114 

16503 

11726 

16289 
20507 

9697 

10325 
13807 

9920 

1056' 

11883 

14 066 

21609 

16730 

12992 

11403 

13819 

12789 

14 436 
11764 

17 704 

11350 
10277 

13651 

13378 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FON0OF0RTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITM0N 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLEBO 

GtSTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMISOND 

IMIOUEMIIA 

IMIRENO 

INGSVIBOND 

INGSVIEMERMARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

,M60ICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA0B8 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TI ME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

NOROFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NOR0FOND0CASH 

NORTHAMEPICBOND 

NORTH EUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PTT AGORA INT 

PfllMAAYBONDECU 

PBIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRtMEMONETARIO 

PROFES REDINT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONCY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOAEND 

VERDE 

ZETA80ND 

FINAVALOAEATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16 460 

11156 

19965 

12076 

12803 

5536 

8659 

4 723 

9112 

14520 

11294 

10837 

9101 

13530 

15 543 

12380 

14 527 

10768 

N D 

N D 

30655 

13480 

12838 

13141 

16326 

20 674 

14666 

1694* 

9930 

1006* 

18657 

25065 

N D 

10628 

11592 

2282* 

N D 

13734 

19 546 

10163 

10 074 

10205 

9802 

17 207 

150)6 

14 532 

N D 

17301 

9976 

9 473 

10300 

9952 

9932 

13894 

10204 

10134 

11776 

11669 

10*71 

11261 

10104 

16288 

17 013 

12567 

9997 

6336 

12224 

16760 

11838 

18605 

18302 

9219 

13649 

16 236 

11112 

12517 

18221 

10624 

N D 

ND 

10187 

16713 

12 496 
10 741 

9099 

16324 

9778 

12125 

10471 

14 037 

17852 

ND 

14321 

16629 

11153 

16104 

3696653 

16478 

11154 

19934 

12066 

12799 

5515 

6662 

4729 

9089 

14513 

11292 

10636 

9099 

13 519 

15533 

12372 

14509 

0778 

11332 

9334 

30666 

13463 

12635 

13114 

16.297 

20663 

14 682 

16865 

9897 

10056 

19621 

25068 

12170 

10596 

11594 

22855 

11892 

13 720 

19 555 

10157 

10071 

10192 

9793 

17200 

15080 

14 496 

12606 

17281 

9969 

9469 

10296 

9944 

9930 

13897 

10221 

10131 

11768 

11647 

10469 

11252 

10119 

16272 

17022 

12592 

9979 

637 

12244 

16742 

11826 

16577 

16287 

9218 

13655 

16236 

11118 

12512 

18211 

10616 

15721 

23148 

10141 

18716 

12500 

10733 

9091 

16347 

9776 

12118 

10450 

14028 

17852 

14 578 

14300 

16627 

11151 

16117 

369639 

1475364 1534 352 

1996850 19953 79 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DIR IBI 

FONDI'ALIAOLRIAI 

INTERFUNDOLRIB) 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEALIT(A1 

ITALFORTUNEBOLRIA1 

I7ALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLR(B| 

EURORASFBONOECU |A 

ROMITALBON0SECUI0 

4495 

6530 

4207 

3084 

79296 
1224 

1122 

10 81 

10*40 

895 

3005 

9792 

ROM SHORT TERM ECU (M| 164 32 

ROMUNIVERSALECUIB) 

0MBPOR*FOUODMK|O 

DM SHORT TERM DMKIO 

GERMAN INDEX 0MK|A) 

FRENCH INDEX FFRIAI 

FRENCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERM FFR(O) 

EURORASFEOUITYECU 

2615 

194 58 

29611 

50506 

169611 

49328 

99073 

Bl 2547 

44 95 

8563 

4215 

3106 

79296 
1224 

1122 

1081 

10440 

895 

3006 

97 98 

164 51 

2831 

19457 

29797 

50835 

189876 

492 53 

989*1 

2539 

MERCATO AZIONARIO 

A8EILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

AUTALIA 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Freno 

68750 

590 

2223 

10200 

8600 

129*0 

6250 

1050 

7*5 

900 

16*55 

14464 

4233 

2502 

6619 

13781 

2560 

9095 

10530 

1739 

8820 

V«7 

2,48 

000 

•031 

000 

000 

478 

0,00 

•038 

0,00 

0,00 

1,71 

0,3» 

•0,12 

•«,60 

1,33 

0,28 

•0,89 

1,09 

2,88 

2,03 

0,67 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 
BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

6650 

1700 

6800 

6200 

1722 

1350 

1614 

15966 

2845 

9790 

147 

363419 

3700 

22437 

SOSP 

8600 

2806 

1139 

8052 

738 

12852 

9167 

18000 

20500 

4450 

462 

9300 

9690 

9950 

000 

041 

2,86 

3,14 

0,53 
037 

•044 

000 

228 

3,58 

034 

0,00 

562 

128 

— 
000 

-0,46 

2,73 

2,63 

082 

•0,38 

0,00 

000 

•028 

1,37 

0,84 

2,03 

0,03 

0,00 

c 
CBD 
CA SOI BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBARLETTARNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIOE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 
COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1128 

191 

1758 

1749 

9629 

5527 

1796 

1530 

2460 

2700 

2500 

4694 

2850 

7000 

4230 

1811 

1730 

5055 

1651 

159 

1092 

1131 

2016 

1166 

3430 

1086 

9138 

1930 

1922 

2500 

3911 

3741 

302700 

4021 

2200 

17500 

6500 

4677 

11454 

15762 

1,62 

2,96 

133 

000 

0,34 

1,06 

2,76 

ora 
000 

189 

000 

-6,98 

0,00 

-111 

0,00 

•0,49 

2,37 

•842 

0,43 

5,44 

092 

1,43 

0,25 

•0,51 
ODO 

•4,32 

•3,09 

•06" 

0,10 

1,01 

1,35 

1,38 

•4,73 

000 

0,00 

1,60 

000 

112 

0,07 

•0 57 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2700 

2197 

2000 

1100 

000 

•036 

•015 

000 

D 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

OEL FAVERO 

4085 

10325 

5722 

SOSP 

4600 

2010 

SOSP 

1,0* 

0,2* 

039 

— 
000 

2,76 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 
EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7428 

995 

3065 

30310 

238750 

4879 

9408 

3288 

2075 

111 

1-8 

016 

094 

•097 

•089 

4,23 

1,99 

053 

f 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT PNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEOAD-

FINAATEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

45 0 

4739 

6950 

1643 

1124 

9000 

6617 

3949 

1819 

5084 

SOSP 

SOSP 

11091 

11000 

6050 

1272 • 

- 1069 

449 

459 

1335 

1671 

1510 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

9425 

1080 

4613 

11563 

SOSP 

SOSP 

022 

1,19 
000 

•0 54 

0,63 

0,00 

•017 

0*6 

039 

•398 

-
-

•026 

•0,12 
•0,30 

.140 

•0,09 

312 

000 

•0,37 

-0,06 

-1,43 

-
— 

0,00 

0,00 

7 51 

0,00 

033 

336 

-
— 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 
GENERALI 

GEVYISS 
G1FIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIÙ RNC 

GOTARDORUFF 

GRASSETO 

2380 

811,9 

641,6 

1650 

1398 

1166 

39513 

24200 

940 

1072 

2680 

3360 

1905 

SOSP 

1693 

2,86 

095 

194 

000 

162 

•0,34 

•008 

0,11 
217 

-4 41 

3 2* 

-0,06 

000 

— 
187 

1 

IFIPHIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISCFI 

ISTCR FONDIARIO 
ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

263*5 

58*1 

3109 

1*80 

10587 

23*9 

SOSP 

SOSP 

26000 

2*00 

6200 

635 

27000 

4440 

11773 

6095 

548* 

153* 

026 

0,15 

0,13 

0,00 

0,52 

043 

— 
-

114 

0,00 

123 

000 

000 

000 

0,40 

108 

157 

0 07 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASÉHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIAR1S 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREOITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

Chiut 

4725 

900 

114000 

1600 

4850 

800 

510 

1200 

410 

1070 

SOSP 

47 

31 

8000 

6000 

SOSP 

1170 

1177 

5000 

1050 

17510 

Var 

003 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

250 

000 

_ 
0,00 

000 

0,03 

1,27 

_ 
1,68 

000 

0,00 

000 

006 

INVEUROP 

NEOIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESF 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZER0WATT 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17000 

60600 

10060 

99100 

10500 

11603 

16880 

6*50 

6050 

1*300 

59300 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
_ 
-

ooo 
-

000 

-
ooo 
000 

-0 20 

eco 
•0,47 

0,17 

000 

048 

123 

•0 07 

000 

-
000 

_ 
ooo 

ITALMOBR 20153 157 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7250 

11200 

355 

000 

L 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDA0RRNC 

6486 

3600 

5407 

4275 

1698 

1203 

13680 

10300 

187 

000 

•068 

031 

077 

230 

029 

000 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELL 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSANC 

MI-TEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONAIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBAE 

MONTEFIBAFRNC 

3000 

1506 

1448 

3760 

SOSP 

520 

5375 

11443 

11150 

5420 

13989 

5965 

2825 

6028 

4014 

1350 

14710 

16017 

10000 

1413 

1530 

1134 

1265 

9333 

260 

•0 59 

096 

0,00 

-
000 

000 

•067 

0,15 

018 

•023 

0,02 

000 

0,49 

000 

000 

•0 8 

000 

000 

126 

0,03 

•0 61 

•093 
654 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIHNC 

NUOVO PIGN 

387,7 

980 

1572 

6600 

1,02 

•3,83 

0,00 

0,89 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2016 

2350 

1668 

— 
•059 

151 

-042 

P 

PACCHETTI 

PAF 

PAFANCEXW 

PARMALAT 

PERLIEA 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAA 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 
PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 
PREVIDENTE 

190 

1550 

789,8 

1805 

450 

19050 

18750 

2561 

1980 

4321 

2354 

3977 

2014] 

9090 

4591 

SOSP 

2095 

1699 

1601 

11135 

1,86 

000 

-0,85 

4 6 6 

056 

0,00 

0,00 

067 

1,20 

126 
077 

000 

0,96 
•045 

1,23 

— 
•005 

527 

0,08 

058 

R 

RAGGOSOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

AAS 

RAS RNC 
RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO ANC 

AIVAF1NANZ 

AODRIOUEZ 

691 

625 

25299 

15043 

3831 

4605 

7385 

3700 

9000 

41800 

3162 

9365 

5042 

5154 

28923 

15160 

5110 

SOSP 

000 

246 

122 

120 

1,62 
000 

0,00 

•0 54 

000 

0,00 

1,71 

•0,50 
276 

•035 

•061 

121 

000 

— 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prozjt nlormalvl) 

B NAZ COMUNICAZ 
BCAS PAOLO BS 
B S G F M I N S P R O 
CARN CA 
CS RISP BOLOGNA 
C I B F N 
ELEC1ROLUX 
OB FlLORD 
0 8 PIRELLI CV 

OBIF ILRISP5" . 
NOROITALIA 
OBCOSTACREXW 

OBMfc OIOB 94-01 
W 8 NAPOLI 
WBURGO 
WCBMPLAST95 
WCBMPLAST99 
WTERFIN 
W FOCHI 94-95 
W COMIT 
W IFIL RISP 
W TALCEMENTI 

W NUOVO PIGN BX 

WRINASCRISP 
W SAI RISP 

1800 
2900 

J3500 
3500 

22000-22200 
28 

71500 
70,40-70,90 
97,50-98,50 

70-70,25 
100-410 

74 

99J) 
390 
250 

9 
16-17 

755-"80 
1250 

1170-1200 
1070 
500 

80 
700-735 

1600 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFLORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASI8RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPAIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STAND*RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9275 

21406 

15165 

5179 

1950 

3211 

7989 

8950 

21321 

11119 

2760 

1680 

3729 

2380 

589 

393 6 

8502 

5187 

245 

600 

SOSP 

5700 

17670 

SOSP 

SOSP 

11152 

1250 

3838 

6968 

"60 

2188 

2150 

1221 

1100 

4090 

2644 

2950 

1990 

4666 

33091 

11010 

5291 

4611 

3701 

•096 

003 

099 

025 

000 

160 

•079 

eoo 
283 

213 

036 

•0 59 

109 

7 75 

•014 

130 

157 

•031 

•081 

000 

-
172 

•073 

_ 
-

-088 

000 

•018 

•036 

066 

064 

094 

083 

126 

•3 76 

189 

017 

•oso 
028 

•093 

•024 

•062 

•065 

141 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELFCORNC 

"ELECOMTT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOBOR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3370 

60(6 

5467 

8055 

4756 

1265 

3543 

1480 

750 

1200 

27310 

13007 

11563 

17600 

2645 

SOSP 

SOSP 

260 

•364 

135 

170 

044 

161 

128 

000 

000 

000 

•023 

011 

033 

•063 

134 

-
-

U 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11200 

5461 

11400 

11854 

B537 

002 

239 

•002 

108 

009 

V 
VCRERIEITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTOAIAASS 

VOLKSWAGEN 

5303 

1055 

3460 

7825 

46*000 

•0-9 

144 

289 

•091 

000 

W 

WESTINGHOUSE 5320 4 21 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

9000 

967* 

5250 

233 

000 

000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettela 

OROFINOIPERGR) 

ARGENTO |PER KG 1 

STERLINA (V C ) 

STERLINA (N C I 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

'00PESOSCILE 

KRUQERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19760/19800 

275600/276900 

142000/155000 

114000/161000 

113000/156000 

119000/129000 

115000/126000 

113000/123000 

113000/123000 

113000/123000 

114000/161000 

335000/450000 

510000/615000 

730000/835000 

74OOOO/M5OO0 

284000I3660O0 

606000/660000 

367000/430000 

61200U 705000 

736000/825000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCTECU 26/10/9* 

CCTECU 22/11/9* 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03795 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 2S/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 2B/09/9B 

CCTECU 26/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCT IND 01/10/9* 

CCTTND 01/11(9* 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02795 

CCTINDOI/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01 05/95 

CCT INO 01/05795 

CCTIND01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND0I/O8795 

CCT INO 01/09195 

CCTINDO /09/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTIND 01/10*5 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCTIN001l'2/S5 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND 01 (01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND 01 /02/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT INO 01 (03(96 

CCTIND 01/04*6 

CCT IND 01/05*6 

CCT IND 01 (06*6 

CCT IND 01 (07/96 

CCT INO 01/08/96 

CCT INO 01(09(96 

CCT IND 01/10*6 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 0112/96 

CCTIND01/0'/97 

CCT IND 01/02/97 

CCTINO18/02/97 

CCTINDOl/03/97 

CCT INO 01/04*7 

CCT IND 01/05*7 

CCT IND 01/06*7 

CCT IND 01/07/97 

CCT INO 01/08*7 

CCT INO 01/09*7 

CCTIND01/03/98 

CCTIND01/0**6 

CCT INO 01 (05798 

CCT IND 01/06*8 

CCTIND 01 (07*8 

CCT IND01 (08(98 

CCTIND01/09/98 

CCT INO 01/10*6 

CCT IND 01/11/98 

CCT INO 01/12*8 

CCTIND01/01/99 

CCTIND 01/02/99 

CCT IND 01/03*9 

PraHO 

99 50 

10000 

10000 

10055 

9900 

10085 

101,25 

10150 

10065 

100 B5 

10100 

10200 

10500 

102.00 

10100 

9900 

9600 

95,95 

96,00 

99,91 

99 86 

99,75 

9992 

996* 

9 9 9 * 

99 53 

99 53 

10012 

99*0 

99 22 

9993 

9914 

99 57 

9996 

99 87 

100,06 

10014 

10021 

100 00 

10016 

99 51 

101,94 

99,98 

9931 

10006 

99 05 

9890 

99,05 

98,-6 

98 32 

98 57 

9870 

99,14 

9940 

99,48 

9920 

9680 

9690 

98 30 

9819 

9821 

9826 

9829 

98,42 

99,55 

9920 

9917 

9926 

9925 

9916 

9877 

99,10 

9910 

9946 

9928 

«8,70 

9861 

98,72 

Diti 

000 

000 

030 

000 

200 

000 

•0,25 

020 

015 

010 

•010 

0,90 

0,00 

0,00 

ooo 
130 

000 

•0 95 

050 

000 

•002 

000 

002 

001 

•0 02 

002 

004 

003 

•010 

0 01 

000 

003 

002 

•O03 

006 

ooo 
0-1 

0,01 

005 

000 

001 

214 

002 

•001 

016 

005 

0,05 

0,00 

•001 

016 

027 

•034 

0,03 

014 

•005 

000 

004 

000 

000 

-001 

002 

-009 

•011 

012 

•003 

004 

0,03 

-002 

003 

003 

•096 

002 

004 

-00* 

002 

006 

-002 

003 

CCTIND01/D5/99 

CCT IND 01 06*9 

CCT IND 01 (08*9 

CCT IND 01/11*9 

CCT INO 01 (01/00 

CCT IND 01 02(00 

CCT IND 01/03/00 

CCTINDOt/05/00 

CCT INO 01/05/00 

CCTINDD1/08/00 

CCT IND 01/10/03 

CCT INO 01/01/01 

BTP01 11 9* 

BTP01/10/95 

BTP01/OK96 

BTP01 0 (96 

BTP 01 /03* . 

BTP DI 03/96 

BTP 01 05*6 

BTP 01/06*6 

BTP 01 (06*6 

BTPOI(08(96 

BTP 01/09*6 

BTP01/10/96 

BTP 0111*6 

BTP 01 01*7 

BTP 01 05*7 

BTP 01 06/97 

BTP 16/06*7 

BTP0-/09*" 

BTP0K1K97 

BTP 01/01*8 

B"P01 01/98 

BTP 01/03 98 

BTP 19(03/98 

BTP01/05/98 

BTP 01/06(98 

BTP 20/06*8 

BTP 01/05/98 

BTP 16/09*8 

BTP 01/10/98 

BTP 17/01*9 

BT18/05/99 

BTP 01 03/01 

BTP 01/06*1 

BTP 01 (09*1 

BTP 01/01 (02 

BTP0K05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03/03 

BTP 01106/03 

BTP 01/06*3 

BTP01/1O/0.) 

BTPD1/11/23 

B T 01/01*7 

BTP 01 (01*9 

BTP01/01/04 

CTO01CW95 

CT019(06*5 

CTO 18/07*5 

CT016/06*5 

CTO 20/09*5 

CT019/10*5 

CTO 20/11/95 

CT018/12*5 

CT017/01*6 

CTO 19(02/96 

CT016 05*6 

CTO 15/06*6 

C 0 1 9 09/96 

CTO 20/11*6 

CT016/0*7 

CTO 01/12*6 

CT017/04*7 

CT019/06*7 

CT019 09*7 

CTO 20/01/98 

CT019/05*8 

9915 

99 30 

9B52 

99 14 

98 95 

9852 

9655 

9923 

99 45 

98 80 

97 90 

07 13 

1000* 

0351 

10150 

10060 

10032 

10135 

100 r 

1007» 

99 57 

9615 

101 5 

9615 

10069 

100 35 

10023 

102 55 

101 •M 

10018 

10122 

100 56 

9965 

9910 

loro 
9680 

97 75 

10000 

9540 

9990 

9185 

9935 

99 50 

10 05 

99 00 

9897 

9870 

9877 

99.CP 

9B94 

96,30 

93«6 

«096 

6611 

572 

94,43 

89 50 

7590 

10105 

10116 

101,15 

10112 

10117 

10130 

10112 

10129 

10122 

10115 

10112 

0092 

10123 

10 0 

0108 

9" 00 

10119 

100 03 

10000 

10120 

io »r 

•0 01 

00* 

01 

•oc* 

0 55 

•ciò» 

0 05 

•0 02 

041 

•010 

000 

022 

001 

- 0 ' 2 

0 40 

012 

002 

•0 05 

U07 

035 

-0 0J 

0 0 

030 

005 

019 

010 

013 

•005 

or 
021 

013 

•013 

015 

000 

020 

015 

•015 

012 

0J0 

01J 

•OW 

005 

0 1 j 

0 1 ) 

0 0 

oo-
019 

oo-
•013 

077 

030 

016 

009 

001 

017 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Allo studio l'abolizione del bonus fiscale da un milione 
sulle prime abitazioni. Previdenza: verso la legge delega 

Berlusconi cerca soldi 
Nel mirino c'è la casa 
Stop alla «fuga» verso la pensione? 
Grandi manovre in corso ieri per trovare un'accordo qual
siasi tra governo e sindacati sulla riforma delle pensioni. 
Berlusconi vuole evitare lo sciopero generale, e ieri si è la
vorato alacremente sul pacchetto previdenza. Probabile 
una legge delega sulla riforma, per guadagnare tempo ed 
evitare lo scontro sociale. Fisco: si vuole eliminare la de
trazione Irpef per la prima casa? Pubblico impiego, setti
mana di cinque giorni per limitare gli straordinari. . 

~ — R O B E R T O Q I O V A M N I N I 

• ROMA. Dopo il confronto a mu
so duro a Palazzo Chigi di lunedi, • 
Silvio Berlusconi e i ministri econo
mici ieri sono stati impegnatìssimi ;. 
a cercare di trovare una soluzione 
da tirare fuori dal cilindro giovedì 
mattina, nell'ennesimo «incontro 
decisivo» con i sindacati su Finan
ziaria e riforma delle pensioni. A 
questa soluzione - fortissimamen
te voluta dal presidente del Consi
glio, che proprio non vuole saper
ne di un eventuale sciopero gene
rale - ieri ha lavorato in una giran
dola di incontri la troika economi
ca allargata al Ragioniere Generale 
Monorchio e al superconsulente di ' 
Tremonti Giuseppe Vitaletti. Sem
pre, naturalmente, in stretto con- . 
tatto con Berlusconi e in continuo 
collegamento con le sedi sindacali, 
(con alcune, come la Cisl, un po' • 
di più). Il pacchetto di «mediazio
ne» sulle pensioni potrebbe trovare 
il gradimento, o la non belligeran
za dei sindacati? Oggi Cgil-Cisl-Uil 
riuniscono i loro delegati, ma co
me sempre il negoziato vero si fa 
dietro le quinte. Se poi questo ac
cordo non andasse in porto, un si
stema per evitare la rottura c'è: la .. 
delega legislativa al governo per la 
riforma previdenziale, cosa che tra 
l'altro permetterebbe di rinviare la ? 
patata bollente di diversi mesi (a 
spese della finanza pubblica, natu
ralmente). Un progetto, quello del
la legge delega, contro cui si è sca- : 
gliato il pidiessino Gavino Angius, i 
;he in serata è stato prima smenti-

1 to dal ministero del Lavoro e poi ri- ••. 
confermato dalla Presidenza del •'• 

Consiglio. . :\i>*t. v:V •*..•.::-..».; 
Casa, via II bonus? Intanto, a Pa-, 

' lazzo Chigi si sta studiando come 
repente i 50.000 miliardi della ma

novra 1994-1995. Allo studio c'è 
un'ipotesi: eliminare la detrazione 
Irpef di un milione per la prima ca
sa, un bonus introdotto nel 1993 
dal ministro delle Finanze Franco 
Gallo. Tremonti nega simili proget
ti, ma la cosa - come del resto l'i
dea di aumentare di 100 lire il prez
zo della colonna della schedina 
Totocalcio, e un ritocco di alcune 
aliquote Iva - è davvero allo studio. 
Altra novità: per risparmiare sugli 
straordinari dei pubblici dipenden
ti si potrebbe varare una settimana 
lavorativa di cinque giorni. 

; Novità sulle pensioni. 11 possibile 
pacchetto di mediazione in ogni 
caso differisce molto dalle propo
ste formulate lunedi sera a Palazzo 
Chigi da Dini e Berlusconi. I temi 
•roventi» sono quattro.-La scala 
mobile sulle pensioni sarebbe da 
applicare sull'inflazione, program
mata, anziché su quella reale. Per 
l'età pensionabile si accelererebbe 
la corsa verso i 65 anni, un anno 
ogni 18 mesi invece degli attuali 
24. Oltre a una accelerazione delle 
pensioni baby, per le pensioni di 
anzianità, rimarrebbero i 35 anni di 
contributi. Ma se si vuole penaliz
zare chi facesse valere i 35 an ni pri
ma dell'età pensionabile, si conce
derebbe ai penalizzati la possibilità 
di lavorare (e versare contributi) 
percependo , nel frattempo una 
pensione ridotta. Si cerca anche di 
tamponare la «fuga» verso la pen
sione anticipata: se ne è parlato ie
ri in un vertice tra il ministro del La
voro Mastella e i commissari di 
Inpselnpdap. • ••'•'•• 

Nulla si sa sul coefficiente di ren
dimento pensionistico delle retri
buzioni (Dini vuole abbassarlo dal 

2 all'I ,5%,. Berlusconi propone 
1,75%). I «punti irrinunciabili» delle 
tre confederazioni sarebbero l'età 
pensionabile di 65 anni per gli uo
mini e di 60 per le donne, i 35 anni 
di contributi per la pensione di an
zianità e il tasso di rendimento del 
2%, oltre all'omogeneizzazione 
delle prestazioni e delle gestioni e 
alla separazione tra previdenza e 
assistenza. Il punto «più irrinuncia
bile» è il tasso di rendimento, che 
limato renderebbe il sistema previ
denziale pubblico praticamente 
non più conveniente. 

Ieri mattina lo stesso Mastella 
aveva spiegato che «le posizioni 
possono riavvicinarsi, c'è voglia di 
dialogare», e intanto Silvio Berlu- -
sconi incontrava il leader di Con-
findustria Luigi Abete. Un incontro 
interlocutorio, con gli industriali a ' 
ribadire l'esigenza di una manovra 
«vera», con effetti strutturali sulla • 
spesa. E il presidente della Com
missione Lavoro della Camera, il 
leghista Marco Sartori accusa l'Ese
cutivo: «state sbagliando, il Parla
mento non può essere tenuto fuori 
dal dibattito». • • • - - , . 
Tasse sulle coop. Nel tardo po
meriggio a Palazzo Chigi si presen
tavano gli esponenti della coope
razione e dell'agricoltura. «Voglio
no colpire le coop oltre i 50 miliar
di di fatturato», hanno detto i presi
denti di Lega (Pasquini) e Conf-
cooperative (Marino), ma • a 
quanto pare Tremonti sta meditan
do di fare sul nodo della tassazióne 
degli utili posti a patrimonio indivi
sibile, riducendo la richiesta di get
tito a 500-600 miliardi, oltre ai 7-
800 del mondo della agricoltura, 
che più o meno sembrano d'ac
cordo. 

Fisco. Per rastrellare parte dei 
contributi previdenziali evasi dal 
mondo del lavoro autonomo, Tre
monti pensa di obbligare questi 
soggetti a indicare quanbto hanno 
versato nel modello 740. 

Invalidi civili. Il governo sembre
rebbe aver fatto marcia indietro 
sulla ipotesi di collegare a fasce di 
reddito l'indennità di accompa
gnamento per gli invalidi (cosi as
sicurano le associazioni di ciechi, 
sordomuti e invalidi civili). 

LA LETTERA. Un operaio di Brescia si fa i conti in tasca 

«Quei tagli sul mio futuro» 
• Berlusconi ha cercato di tran
quillizzare i pensionati e i lavorato
ri, dicendo che con la riforma pen
sionistica non ci saranno ulteriori 
sacrifici o tagli per le pensioni al 
minimo vitale e che ven-annosalva-
guardati i diritti ma tagliati i privile
gi. Purtroppo questo viene smenti
to ogni giorno dalle proposte fatte 
da esperti governativi nella com

missione Castellino, dove anche 
l'ultima uscita sui giornali prevede 

' età pensionabile da subito a 58 an-
' ni per le donne e 62 per gli uomini; 
possibilità di anticipare la pensio
ne pena il decurtamento del 2% di : 
rendita per ogni anno; riduzione : 
della rendita . annua .-: dal ' 2% ' 

.all'I,40%. • - ' • • • -•:'-*•• .•-.-.•• 

Ho applicato questa ipotesi alla 
mia realtà di lavoratore metalmec
canico di 47 anni con 30 anni di 
contributi. Con l'attuale meccani-.' 
smo dovrei avere la pensione dopo ; 
35 anni' di lavoro, pari al 70% del 
mio salario medio degli ultimi 8 
anni: e cioè uguale a . 1.350.000. e 
di. 1.543.000 dopo 40 anni di lavo-, 
ro. Se tengo conto delle nuove prò-

, poste e conteggio i 30 anni che ho 
lavorato al 2V6 (= 60%), i 5 anni 
che mi restano per completare i 35 
anni all'I.40% (= 7%), raggiungo il 

't 67%. Togliendo poi il 2% per ognu
no dei 10 anni che mi mancano 
per arrivare ai 62 anni avrò una 

' pensione, dopo 35 anni di lavoro, 
con una rendita pari al 47% e a . 

Jfcfmtjgtt MMUakWI 

Un operalo metalmeccanico 

906.000 mensili e a . 11.783.000 
annue, con una decurtazione dì 
444.000 mensili e di 5.772.000 an
nue. Se dovessi lavorare 40 anni, la 
pensione sarebbe di . 1,234.000 
mensili e di 16.042.000 annue, con 
una decurtazione di. 308.000/me-
se e di 4.000.000/anno. Insomma 
dovrei lavorare fino a 62 anni, e 
cioè 10 anni in più, per percepire 

una pensione ancora inferiore a 
quella che percepirei con la legge 
attuale, dopo 35 anni di lavoro. 

Non voglio fare altri commenti. 
Questi dati dimostrano a sufficien
za quello che questa compagine 
governativa intende quando parla 
di giustizia e rigore; i nuovi gover
nanti pensano che le responsabili
tà del debito pubblico nel nostro 
paese siano annidate nei privilegi 
dei lavoratori dell'industria e non 
nell'evasione fiscale e contributiva 
né in chi ha goduto per anni e go
de tuttora di privilegi vergognosi 
(ultimo esempio è quello del mini
stro Dini). 

Noi lavoratori e delegati delle 
fabbriche ce ne siamo resi conto; 
non a caso sono partite le prime 
iniziative di lotta per la difesa delle 
pensioni. Adesso tocca da una 
parte al sindacato nazionale, che 
deve mettere in campo subito ini
ziative di lotta generali se non vuo
le essere complice di queste scelte 
ma intende ancora rappresentare i 
lavoratori. Dall'altra parte, spetta 
all'opposizione tutta unirsi attorno 
ad una proposta alternativa a quel
la del governo su come risanare 
l'economia del paese, altrimenti 
verranno meno le condizioni di so
pravvivenza di milioni di pensiona
ti e lavoratori. 

Q GiovanniSa/eri 
delegato Fiom Bercila di Brescia 

k 
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Deficit: a luglio 70mila miliardi 
Ueve riduzione del fabbisogno nel primi sette mesi 

. dell'anno: secondo quanto ha reso noto ieri II ministero del 
Tesoro, tra gennaio e luglio 1994 si è registrato un 
disavanzo di 70.700 miliardi di lire rispetto al 74.314 miliardi 
del corrispondente periodo del 1993. 
Il dato di luglio, effetto diretto di entrate per 277362 

. miliardi e di spese per 319.525 miliardi, a cui vanno aggiunti 
128.537 miliardi derivanti da operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti fabbisogno, conferma quindi II 
progressivo attenuarsi del vantaggio accumulato nei primi 
mesi dell'anno rispetto all'andamento del disavanzo nel 
1993. '. • • • : • . . : • • • • , • • 
Nell'arco di un bimestre l'«effetto ottico» derivante da un 
diverso cadenzamento del flussi di entrata e di uscita, che 
aveva portato II fabbisogno di maggio '94 a risultare • 
Inferiore di circa 11.000 miliardi rispetto a quello dello -
stesso mese del 1993 è stato ampiamente riassorbito fino a 
scendere a 3.614 miliardi di lire al 3 1 luglio '94. Per la fine di 
quest'anno II governo prevede un deficit di 159mlla miliardi, 
contro i 153.500 dello scorso anno. 

Pizzuti: in un mese 
non si riforma 
la nostra previdenza 

R A U L W I T T E N B E R O 

• i ROMA. La Commissione Castel
lino non ha centrato l'obiettivo del
la riforma delle pensioni. Felice 
Roberto Pizzuti, docente alla Sa
pienza di Roma e designato nella 
Commissione dalla Cgil ci spiega -
le ragioni dell'insuccesso. 

Professore, perché non siete riu
sciti a presentare una riforma 
organica della previdenza? 

Con tre riunioni in meno di un me
se non si fa una riforma strutturale 
del sistema previdenziale. Ciò non 
toglie che la riforma è necessaria, 
altrimenti il sistema pubblico ver
rà svuotato dalla paura che si dif
fonde tra i suoi iscritti, a tutto van
taggio di una previdenza privata ' 
molto più costosa per l'intera col
lettività. ' .-.••.;-.. , .•-;. ;..• 

Non c'è stato qualche problema 
politico fra I commissari? . 

Tra noi, oltre ai tecnici c'erano i 
rappresentanti di composite parti 
sociali portatrici di legittimi inte
ressi. Ciò garantisce il pluralismo, 
ma non favorisce la sintesi. Inoltre 
ha pesato l'equivoco che i lavori 
della Commissione potessero es
sere collegati ai tempi brevi della 
Finanziaria. Tuttavia la Commis
sione ha fatto un buon lavoro, se i. 
avesse avuto più tempo avrebbe ! 
prodotto risultati più concreti. -• 

Lei, insieme ad altri, si è opposto '• 
all'incentivo fiscale per la previ-. 
danza Integrativa. Perché? 

Temiamo che se il bilancio statale 
finanzia i Fondi attraverso l'incen
tivo fiscale, avremo meno risorse 
per il sistema obbligatorio pubbli
co. E qui c'è una contraddizione 
di chi denuncia le difficoltà dei : 
conti pubblici, e poi chiede all'È--
rario di finanziare i Fondi pensio
ne. Tuttavia la previdenza integra
tiva deve svilupparsi, ma non a ca
rico del sistema pubblico. -. ' 

Nel futuro, si andrà In pensione 
ancora più tardi di quanto preve
de la riforma Amato? 

Per me l'età pensionabile deve es
sere elastica. Ad esempio fra i 60 e 
i 70 anni, adottare un periodo in 
cui ciascuno decide quando an
dare in pensione all'interno di un 
meccanismo di incentivi e disin

centivi collegati ad una età ana
grafica di riferimento. Età non più 
obbligatoria dunque, comunque 
da stabilire assieme a tutti gli altri 
parametri di funzionamento, sot
toposti ad un solo vincolo: quello 
dell'equilibrio finanziario del si
stema previdenziale in senso stret
to, avendo eliminato tutte le pre
stazioni non previdenziali. 

Ma non tutti concordano su che 
cosa sia previdenza e che cosa 
sia assistenza. 

C'è una legge che definisce i con
fini, e non mi sembra tanto sballa
ta anche se può essere migliorata. 
Ma se qualcuno vuole usare la 
teoria per porre a carico della pre
videnza oneri impropri, l'accordo 
diventa difficile. Comunque, per 
sapere che cosa è previdenza, ba
sta ragionare come farebbe una 
assicurazione privata, consideran
do in più gli elementi di solidarietà 
propri di un sistema pubblico. 

Siamo al collegamento fra pen
sione evita lavorativa. Calcolan
do sulla storta retributiva o con
tributiva? 

Non c'è differenza tra storia retri
butiva e storia contributiva, il siste
ma diventa automaticamente 
contributivo quando viene omo
geneizzato nei contributi e nei 
rendimenti, e la pensione è calco
lata sull'intera vita lavorativa. 

Fra trentanni le pensioni saran
no più leggere di oggi? . 

Ci vorrebbe la palla di vetro. L'in
vecchiamento della popolazione 
è tale che un minor numero di la
voratori dovrà sostenere un mag
gior numero di pensionati, ma 
nessuno può escludere che lo svi
luppo economico sia tale da com
pensare l'effetto negativo del peg
gioramento demografico. 

E quale sarà il destino delle pen
sioni di anzianità? 

Dovrebbero rimanere, a 35 anni di 
contributi per tutti ma con un 
meccanismo differenziato che 
premi chi ne usufruisce ad una età 
anagrafica maggiore, e disincenti
vi chi la utilizza in età più giovani
le. • 

IL CASO. Invalido al 60% l'ex campione aspetta invano un assegno da 25 anni 

Mazzinghi, ex pugile senza pensione 
•• PISA. È arrabbiato Alessandro . 
Mazzinghi, pugile glorioso degli 
anni Sessanta. E arrabbiato pervia 
dei «cazzotti», delle pensioni e dei 
giornalisti. A causa di tanti «pugni : 
amari» (è questo il titolo della sua 
biografia che ha vinto il premio 
Bancarella Sport), e di un inciden- : 
te automobilistico sciagurato dove 
perse la vita la sua prima moglie, 
oggi l'ex-campione del mondo dei 
pesi medi junior chiede a gran vo
ce, nientepopodimeno che l'inter
vento del presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, . •' >.;"•• 

Ieri un quotidiano sosteneva che 
Sandro Mazzinghi, che contende
va la palma di migliore del ring a 
Nino Benvenuti, pretende la pen
sione d'invalidità. E Mazzinghi, che 
è davvero un campione, brusco e 
diretto, un «toscanaccio» che ha 
sofferto tanto sul ring, ma che ha 
avuto anche molte soddisfazioni 
sportive, precisa le sue ragioni. . 

«Mi sminuiscono - dice - . lo cer
co solo di pone una questione. Vo
levo sensibilizzare il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, sul 
problema delle pensioni a tanti ex
campioni dello sport che, come 
me, hanno dato tanto tanto lustro 
all'Italia. Nel pugilato ce ne sono 
sei o sette, e tanti altri ce ne sono in 
altre discipline. Non voglio regali, 
non cerco concessioni da nessu-

A L E S S A N D R O A G O S T I N E L L I 

Alessandro Mazzinghi 

no, ma che sia rispettato un dirit
to». 

In questa maniera Mazzinghi, ri
conosciuto invalido al 60%, nobili
ta una richiesta che per certi aspet
ti sembra pure ragionevole. «Come 
gli operai - continua il pugile - an
ch'io ho versato le mie marchette. 
Per ogni incontro che facevo, la Fe
derazione pugilistica mi ritirava 

t 

una percentuale che, dicevano, in 
seguito si sarebbe trasformata in 
pensione. Prender cazzotti non è 
salutare ed oggi sento tanti acciac
chi: giramenti di testa, artrosi cervi
cale e calcificazioni ossee. Non so
no pentito, mi piaceva combattere 
sul ring. Tra l'altro ero anche un 
buon incassatore, quando ero sot
to una gragnuola di colpi non face
vo smorfie». Ma quei combattimen
ti hanno lasciato il segno, che con 
il passare degli anni si sono fatti 
sentire. Anche i grandi campioni ri
sentono degli acciacchi. . 

Il governo è alle prese col siste
ma pensionistico. I diritti di tanti 
anziani sono in discussione e an
che Sandro Mazzinghi che ha pre
so pugni e cazzotti per la bandiera 
tricolore avanza le sue ragioni. 

«Se la pensione è un diritto di chi 
ha lavorato - conclude Mazzinghi 
- io, e tanti altri pugili possiamo 
avanzare le nostre richieste di inva
lidità. Ma non è un problema per
sonale. Vivo senza problemi dei 
piccoli investimenti che ho fatto 
con le rendite degli incontri». Ma il 
problema resta. E, tra l'altro, nono
stante le tante richieste (inviate al 
Coni e alla Federboxe) è dal 1970 
che Mazzinghi aspetta una rispo
sta. 
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Interviene Cafagna 

L Antitrust 
«No alle nozze 
tra Stet e Rai» 

Economia Mercoledì 21 settembre 1994 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'Antitrust boccia l'ipotesi di cessio
ne degli impianti Rai al gruppo Stet (a Telecom 
Italia con la formula deH'ouKourcing) auspica
ta martedì scorso al Senato dal presidente del-
l'iri, Michele Tedeschi, e dal direttore generale 
delia Rai, Gianni Billia. Ascoltato dalla commis
sione Lavori pubblici di palazzo Madama, il 
presidente prò tempore dell'autorità garante 
della concorrenza, Luciano Cafagna, ha sottoli
neato la necessita di avere una molteplicità di 
reti di telecomunicazioni, come «risorsa per il 
paese» e come «importante chance per lo svi
luppo concorrenziale del mercato dei servizi 
multimediali, allorché - ha spiegato -consente 
ai fornitori di servizi la scelta tra una pluralità di 
gestori di infrastrutture di rete». Pertanto, «l'auto-
ntà riterrebbe gravemente in contrasto con i 
principi della concorrenza la realizzazione di 
un processo di progressiva concentrazione mo
nopolistica nell'attuale gestore unico delle in
frastrutture di telecomunicazioni, come percer-
ti aspetti prospettato nel corso della recente au
dizione di Iti, Stet e Telecom». • 

Un «no» per Tedeschi . 
A Tedeschi che aveva parlato di «reciproca 

convenienza» per Rai e Telecom, Cafagna repli
ca che «si immaginano sempre vantaggi, ad 
esempio in termini di costi, dalla creazione di 
situazioni di monopolio. Ma un'operazione di 
questo genere che può sembrare nell'immedia
to conveniente, può precludere vantaggi assai 
maggiori come quelli dati dall'apertura del mer
cato». L'impostazione preannunciata dall'Ili, 
dunque, «non sembra in linea con i tempi e con 
la concorrenza». • • -

L'Antitrust, pur bocciando ipotesi di gestione 
e di cessione di impianti, lascia però aperto uno 
spiraglio: «Si potrebbe presentare un progetto 
più ragionevole di quello apparso. Tutto dipen
de dalle forme e dai termini che può prendere 
un'intesa di questo genere». Cafagna ritiene an
che che gli accordi che la Sip ha fatto già con 
alcune società per Voutsourcing delle loro reti di 
Tic rappresentino già «una tendenza al mono
polio della gestione, ma il caso Rai è più vistoso 
ed è diverso, perchè una cosa è fare accordi 
con una singola/impresa che è presente in, mo
do laterale in questo campo e un'altra cosa è, 
un'azienda come la Rai che ha una posizióne 
assolutamente centrale». ,-, , 

L'autorità ritiene comunque che eventuali 
accordi tra Rai e Stet, visto che le trattative per 
un'intesa sono già state avviate, vengano sotto
posti al suo parere. Per Cafagna «i ragguardevoli 
progressi della tecnologia nel campo delle atti
vità di tic, sia per le funzioni di commutazione 
che per quelle di trasmissione dei segnali, han
no fatto venire meno le ragioni a favore del mo
nopolio naturale». Attualmente, difatti, «non ap
pare più valido l'argomento della inutile ed 
inefficiente duplicazione delle infrastrutture di
sponibili, che più' volte è stato avanzato in pas
sato per avversare la realizzazione di nuove reti 
di telecomunicazione». 

Autorithy Enel da Cafagna 
D'accordo con Cafagna si è detto il senatore 

progressista Franco Debenedetti: «11 disegno di 
tenere saldamente in mano pubblica l'intero 
complesso delle reti tecnologiche ed informati
ve del paese e ormai chiaro - accusa - Se il go
verno non darà adesione almeno formale alle 
parole dell'Antitrust, la smetta di chiamarsi libe
rista». - • ' . < . . 

Intanto, la bozza di decreto per la nuova au-
thority per i servizi energetici è finita sul tavolo 
della commissione antimonopolio, Cafagna ha 
annunciato che il parere dell'Antitrust arriverà 
entro venerdì per poi essere sottoposto al consi
glio dei ministn. _ • 

Publio Fiori 

Il ministro dei Trasporti: «Tutte le offerte sono azzerate» 

Bnc, Fiorì imperversa 
«Si ricomincia da capo» 
BankHalia: 
la Fabi teme 
il rinvio 
delle nomine 

Slitterà la nomina del 
direttore generale 
BankKalla? DI certo, 
è questo che teme II 
segretario del 
sindacato Fabl-
Bankltalla Leone. Se 
Il 27 II consiglio 
superiore non 
procedesse alla 
nomina, ha 
dichiarato, «si 
tratterebbe di un atto 
di grave 
Irresponsabilità che 
avrebbe un Impatto 
negativo all'interno e 
all'estero sulla 
credibilità 
dell'Istituto». Il 
responsabile Fabl 
preferisce Dosarlo a 
PadoaSchloppa 
come direttore 
generale. Evidente 
l'Inusitato attacco a 
Padoa Schloppa In 
linea con le opinioni di 
Palazzo Chigi e del 
Tesoro: «Riaprirebbe 
inevitabilmente 
Insanabili conflitti 
con il sindacato». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. «Il protocollo d'intesa fir
mato a marzo tra Bnc e San Paolo? 
È come se non esistesse. Tutti ri
partono da zero senza doversi 
preoccupare di disturbare trattative 
già avviate»: due frasi secche quan
to basta per affossare quel che si è 
fatto finora per portare l'istituto di 
credito delle Ferrovie in dote alla 
banca torinese. E cosi, l'ineffabile 
ministro dei Trasporti Publio Fiori 
stoppa sul nascere la ripresa di 
trattativa di cui era stato incaricato 
proprio l'altra sera l'amministrato
re delegato delle Fs Lorenzo Necci. 
Una mossa, quella di Fiori, che ha 
un solo obbiettivo: impedire che il 
San Paolo, magari ritoccando un 
po' l'offerta iniziale, metta definiti
vamente le mani sulla Bnc. Stoppa
to l'istituto di Zandano, gli altri can
didati all'acquisto dì Bnc potrebbe
ro cosi riportarsi in gara. Il fattore 
tempo, infatti, gioca tutto a sfavore 
dell'istituto torinese: la prospettata • 
fusione deve avvenire entro la fine 
dell'anno cosi da usufruire degli 
sgravi fiscali previsti dalla legge 
Amato. Se non si fa in tempo, ri
prenderanno quota le azioni degli 
altri concorrenti, interessati ad ac
quisire soltanto un pezzo dell'isti
tuto della Fs. 

Non è un caso, dunque, che la 
nuova bordata di Fiori sia giunta 
proprio dopo un incontro tra il mi

nistro dei Trasporti e due dei pre
tendenti: l'iccn e la Cassa di Rispar
mio di Bologna. Proprio oggi, inol
tre, pori vedrà i rappresentanti di 
un temo possibile concorrente: la 
banca d'affari tedesca Bvh. Il mini
stro mostra fretta ma la sua è una 
«scaletta» rigida solo in apparenza. 
«Inderogabilmente» entro giovedì, i 
candidati dovranno far conoscere 
una «proposta preliminare». Non 
alla Banca d'Italia o al Tesoro, ma 
alla stessa presidenza del Consi
glio. Sarà poi Palazzo Chigi a tra
smettere le offerte a Bankitalia per 
una valutazione. Ottenuto il via li
bera da via Nazionale, i concorren
ti rimasti in campo potranno far 
partire l'offerta definitiva. Tempi 
non brevissimi, dunque. 

Il ministro, contrario sin dall'ini
zio a veder sfuggire la Bnc dall'or
bita del suo controllo, contesta a 
Necci di aver accettato un'offerta 
come quella del San Paolo giudi
cata incongrua: «Il vecchio proto
collo (scambio di azioni Bnc con 
titoli Crediop, n.d.r.) • non esiste 
più». Fiori vuole essere pagato in 
contanti e tanto: «Le Fs chiuderan
no il '93 con una perdita di 3.500 
miliardi mentre c'è un cespite, la 
Bnc, che vale 1.000 miliardi e non 
viene valorizzato. In un momento 
in cui il Paese ha bisogno di soldi e 
si ipotizza di spostare al '95 l'ade
guamento delle pensioni, non pos-

Via libera a palazzo Madama alla proposta di Progressisti e Rifondazione 

Caporalato, il Senato indaga 
NEDOCANETTI 

sa ROMA. Il Senato avvia un'in
chiesta sul caporalato. Il disegno di 
legge che istituisce l'apposita com
missione è stato ieri approvato a 
Palazzo Madama, malgrado qual
che colpo di freno, tentato in extre
mis da una parte della maggioran
za (An e Forza Italia). . ,. . -

Era stato presentato lo scorso 
aprile dai gruppi dei Progressisti-fe
derativi e di Rifondazione, sull'on
da dell'emozione per la morte di 
tre lavoratrici che avevano pagato 
con la vita, a Oria, in provincia di 
Brindisi, il loro bisogno di lavoro, 
per una paga di 23 mila lire al gior
no. Era stato il vescovo della citta
dina pugliese - ha ricordato il pro
gressista Enrico Pelella, relatore del 
provvedimento - a farsi interprete 
dello sdegno della gente contro 
quella che giustamente aveva defi
nito una «piaga vergognosa», invi
tandoli a scioperare contro i capo
rali. • .. 

1 Progressisti hanno raccolto il 
grido di dolore del presule e le forti 

proteste dei sindacati e dei lavora-
' tori, avanzando la proposta di 

un'inchiesta parlamentare, ora ap-
. provata. La commissione monoca-
,merale, composta da 20 senatori 
più il presidente, nominato da Sco-
gnamiglio, dovrà indagare sul fe
nomeno nel Mezzogiorno, in parti
colare in Puglia. Basilicata e Cam
pania, le regioni a più alto tasso di 
caporalato. Molti i compiti che la 
legge assegna alla commissione 
d'inchiesta. Anzitutto, accertare il 
rispetto dei contratti e delle leggi 
relative al collocamento della ma
nodopera agricola, in particolare 
di quelle imprese che ricevono 

'' contributi comunitari, statali e re
gionali, il rispetto delle leggi e dei 
regolamenti relativi alla sicurezza 
del trasporto di persone, in relazio
ne al «caporalato» e il conseguente 
funzionamento dei controlli relativi 
a queste norme. Il campo d'inchie
sta si allargherà anche alla pene
trazione della cnminalità organiz

zata nel settore agro-alimentare, 
che controlla spesso il trasporto il
legale della manodopera, alle for
me di intimidazione, di violenza e 
di molestia sessuale operate dai 
«caporali» nei confronti delle lavo
ratrici. 11 fenomeno ha assunto, in 
questi ultimi tempi una particolare 
connotazione per la presenza, tra i 
lavoratori dei campi, di molti extra
comunitari. Non lo dimentica la 
legge che assegna alla commissio
ne anche il compito di accertare la 
presenza, le condizioni di lavoro e 
di vita dei lavoratori extracomuni
tari nelle aree agricole meridionali 
nonché il loro rapporto con le po
polazioni. 

Secondo Pelella, mentre l'agri
coltura conosceva, in alcune zone 
del Mezzogiorno, importanti tra
sformazioni colturali e di ammo
dernamento tecnologico, le condi
zioni di lavoro, di trasporto, di sicu
rezza e di vivibilità dei lavoratori e 
soprattutto delle lavoratrici sono 
peggiorati a tal punto da mettere in 
discussione la dignità stessa del

l'individuo. Il «caporalato è diven
tato così il mezzo dominante - ha 
detto il progressista Vito Gruosso -
nelle campagne meridionali, per 
l'intermediazione, il reclutamento 
e l'avvio al lavoro delle donne, 
quasi sempre giovanissime, e degli 
cxtracomunitari, grazie in partico
lare all'inefficienza dello Stato. «11 
caporalato - ha aggiunto Gruosso 
- può cosi contare su una compli
cata rete di rapporti personali, che 
moltiplica e rafforza i canali clicn-
telan, che non provoca trasfonna-
zioni innovative e che si alimenta 
di una disoccupazione escludente, 
tipica delle zone più disgregate del 
Paese». 

La commissione dovrà accertare 
tutto questo e lo farà con gli stessi 
poteri dell'autorità giudiziaria. Do
vrà concludere i suoi lavori entro 
sci mesi dalla data dell'insedia
mento e presentare al Senato, en
tro i 30 giorni successivi, una rela
zione scritta, unitamente ai verbali 
delle sedute e ai documenti e agli 
atti utilizzati. 

siamo accontentarci di figurine». 
Le Fs ufficialmente non replicano, 
ma fanno sapere che i conti sono 
migliorati e segneranno un rosso di 
2.500 miliardi e che, comunque, 
solo una parte dei soldi incassati 
ddHa cessione servirà a migliorare i 
nsultati gestionali. Ma Fiori non de
morde: la banca si cederà nella 
sua globalità solo con pagamento 
cash - avverte - altrimenti, l'azien
da di credito sarà scorporata dalle 
assicurazioni. Non contento di ge
stire in prima persona la trattativa 
sulla privatizzazione, Fiori minac
cia di rivolgersi all'avvocatura dello 
Stato contro chi «ha disatteso il de
creto Carli del '92 sul rilancio della 
Bnc». 

Il tambureggiamento di Fiori, 
comunque, non sembra spaventa
re il presidente di Bnc-Fondazione 
Gaetano Arconti: '«Sono sbalordito. 
L'accordo preliminare col San 
Paolo non può essere azzerato. Il 
quadro delineato da Fiori affossa 
definitivamente le possibilità di 
usufruire della legge Amato». In at
tesa degli eventi, intanto, al colle
gio sindacale di Bnc Assicurazioni 
sono stati aumentati i compensi 
forano 9 milioni l'anno). Di quan
to? «Si tratta di ritocchi modesti», 
assicurano. Da parte sua, la Cit an
nuncia per fine anno una riduzio
ne del 50% delle perdite (9 miliar
di) ed il raggiungimento del pareg
gio nel '95. 

Fiom Cgil 
Castano 
e Ferrara 
in segreteria 
m ROMA. Giampiero Castano e 
Franco Ferrara sono i due nuovi se
gretari nazionali della Fiom. Le 
due nomine (proposte in «tan
dem» nella scheda) sono state ap
provate ieri dal comitato centrale 
della Fiom con 89 voti a favore su 
120 validi. 

Ferrara, 39 anni, esponente di 
«Essere sindacato», ha militato a 
lungo nella Fiom campana dove e 
stato prima segretano generale 
della Fiom di Pomigliano e quindi 
responsabile delle politiche indu
striali nella segreteria della Fiom 
regionale. Castano, 49 anni, a par
tire dal 1987 ha ricoperto l'incarico 
di segretario generale della Fiom 
Lombarda. 

Con le nomine di ien il numero 
dei componenti la segreteria sale a 
6. Oltre al segretario generale, 
Claudio Sabattini, e al suo vice, Ce
sare Damiano, della segreteria fan
no parte Susanna Camusso e Gae
tano Sateriale. 

Intervista al segretario generale 
Il 29 vertice degli organismi sindacali 

Gianni Italia (Firn): 
«Noi metalmeccanici 
ami-pista dell'unità» 

PIERO DI SIENA 

• ROMA. 11 29 settembre i sinda
cati dei metalmeccanici avveran
no il processo costituente del nuo
vo sindacato unitario con una riu
nione congiunta degli organismi di 
Fiom, Firn e UH. «Siamo sicuramen
te più avanti di altre categorie - af
ferma Gianni Italia, segretario ge
nerale della Fim-Cisl - e in tempi 
non sospetti noi metalmeccanici 
abbiamo sottolineato l'urgenza di 
avviare e portare a compimento il. 
processo di costruzione del nuovo 
sindacato unitario. • A differenza 
che nel passato quando l'autono
mia del sindacato era la condizio
ne per realizzare l'unità, oggi di 
fronte al nuovo quadro politico 
emerso dalle elezioni è l'unità la • 
condizione necessaria che ci può 
permettere di rimanere autonomi». 

Quindi sei d'accordo con la sca
denza di due anni posta da D'An
toni per la fondazione del nuovo 
sindacato unitario. 

Ma per quel che mi riguarda io fa
rei anche prima. Penso anche che 
la replica di Cofferati sia stata im
pacciata e debole. E tuttavia non 
si può partire fissando scadenze. 
Mettere delle date non cancella i 
problemi. Quindi avviamo a solu
zione i problemi e le date verran
no da se. Ora noi partiamo da una 
situazione nella quale le tre confe
derazioni si ispirano-a differenza 
di quando accadeva ancora negli 
anni Settanta - a valori comuni. I 
problemi aperti (quale democra
zia sindacale/ rapporto con gli 
iscritti e i non iscritti, ecc.) sono 
ampiamente risolvibili. Quello 
che risulta più complesso è la co
struzione di una comune e auto
noma identità politica. Ora • mi 
rendo conto che per la Cisl fare 
questo è più facile, dato che il rife
rimento politico di molti di noi - la 
Democrazia cristiana - è letteral
mente deflagrato mentre la sini
stra pur nelle sue profonde trasfor
mazioni ha mantenuto una sua 
peculiare identità. 

In che rapporto è II processo di 
unità sindacale col nuovo qua
dro politico segnato dal succes
so elettorale delle destre? 

La nuova maggioranza esprime 
interessi e orientamenti opposti a 
quelli del mondo che rappresenta 
il sindacato. Ma ha raccolto un 
consenso che a mio parere non è 
ancora stato sostanzialmente 
scalfito perchè le opposizioni 
danno più l'impressione di rap
presentare il «vecchio» che cerca 
di trovare un accordo che il «nuo
vo» che si aggrega. Voglio dire che 
non basta per far nascere una op
posizione efficace la diplomazia 
dei leader. Ora, naturalmente, sa
rebbe una iattura se il nuovo sin
dacato si appiattisse sulle opposi
zioni politiche, ma la nascita di un 
nuovo soggetto ' autonomo che 
svolge un ruolo politico a partire 
dal sua specifica funzione nella 
contrattazione e nella concerta
zione può assecondare un pro
cesso di aggregazione sui proble
mi reali. La riforma della politica 
non può esaurirsi solo nella rifor
ma elettorale e del ruolo dei parti
ti. Essa deve investire il sociale. A 
questo deve servire anche il nuovo 
sindacato. 

Cosa pensi del fatto che II se
gretario generale della Cisl ad 

un certo punto ha stabilito uno 
stretto collegamento tra unità 
sindacale e nascita di un nuovo 
soggetto politico di centro-sini
stra. 

D'Antoni è animato da un sincero 
assillo rispetto alla difficoltà che 
mostra il nostro sistema politico di 
uscire democraticamente dalla 
sua crisi. E questa preoccupazio
ne forse l'ha fatto peccare di pre
cipitazione. Non c'è dubbio che 
non si può assolutamente piegare 
il processo di unita sindacale a un 
disegno politico. Questo signifi
cherebbe ritardarne lo sbocco po
sitivo che invece è urgente... 

Ma perchè tutta questa fretta? 
Perchè il tempo non necessaria
mente lavora per l'unità. Il perico
lo che io vedo incombere sulla 
realizzazione del nuovo sindacato 

. unitario non è il radicalismo, il ri
sorgere del vecchio sindacalismo 
antagonista che mi sembra defini
tivamente tramontato, ma l'azien
dalismo che può uccidere la com
posizione solidaristica degli inte
ressi rappresentati e che è la so
stanza del sindacalismo confede
rale. • 

Ma perchè voi metalmeccanici 
siete più avanti degli altri? 

Per ragioni di mento. Innanzitutto 
perchè abbiamo dato vita a un 
ampio rinnovamento delle rap
presentanze sindacali aziendali 
tramite le elezioni delle Rsu che fi
nora hanno coinvolto 350 mila 
metalmeccanici che diventeranno 
6-700 mila entro la fine dell'anno. 
Poi per il contratto che abbiamo ', 
siglato con le controparti. Un con
tratto che investe sulle relazioni 

' industriali, su un sindacato parte- ' 
cipativo che realizza lo spirito del- . 
l'accordo di luglio del '93. 

Tutto questo, vuol dire che Fiom, ' 
Firn e Ullm c'ostruiranno il nuovo • 
sindacato di categoria anche se ! 
le confederazioni non saranno -
pronte? 

No, perchè questo ci isolerebbe, 
sarebbe fonte di incomprensione _ 
e alla fine nuocerebbe al processo 
unitario generale. Ne abbiamo di
scusso quando abbiamo deciso di , 
avviare il processo costituente e ' 
abbiamo stabilito che ci ferme
remmo un minuto pnma di porta
re a compimento il processo uni- ' 
tano se questo dovesse essere la
cerante per le confederazioni. 

Ma le confederazioni sono effet
tivamente pronte? La Cisl che va 
al rinnovo della sua segreteria lo 
farà perseguendo scelte che 
aiutano nella direzione dell'uni
tà? 

La decisione che ha portato a lu
glio alle dimissioni di tutta la se
greteria è stata motivata propria . 
con la necessità di costruire un 
gruppo dirigente all'altezza del "' 
processo unitario che bisogna av- ' 
viare. La discussione che c'è stata 
ha avuto momenti di vischiosità, 
ma questo è normale in momenti 
di svolta. Mi auguro che le soluzio
ni che si troveranno siano impron
tate al rinnovamento annunziato e • 
insieme al rafforzamento dell'uni- , ; 
tà della Cisl. Ci sono le condizioni 
per fare ciò e sarebbe opportuno 
che D'Antoni e Morese si assuma- • 
no la responsabilità di fare essi * 
stessi le proposte. E io spero che 
essi siano conseguenti. 
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RIPRESA & CONSUMI. Positivo per l'Istat il consuntivo dei primi sei mesi 
Vendite e produzione in crescita. Industriali ottimisti 

LA SPESA DEGLI ITALIANI 
Ripartono le vendite al dettaglio. Nei primi cinque mesi del 1994 sono 

aumentate del 3,6%. Ecco il dettaglio. 

Il Fmi è ottimista 
«La nave accelera» 

NOSTRO SERVIZIO 

Michel CamdeSSUS Barry Thumma/Ap 

L'industria ha voglia dì «boom» 
E l'italiano per festeggiare si compra la tv 
Recessione addio, la ripresa si consolida e accelera la 
sua corsa. Lo dicono i dati dell'Istat sul fatturato delle 
imprese; lo confermano le previsioni degli industriali 
lombardi sull'andamento dell'intero anno. Le vendite 
all'estero ancora facilitate dalla bassa quotazione della 
nostra moneta. Crescono però anche i consumi intemi. 
«Boom» di vendite per tv e apparecchi di alta fedeltà. 
L'incognita della legge finanziaria. 

t i 
• MILANO Sull'industria italiana 
spira il vento della npresa. Un ven
to deciso, che spazza le nubi della " 
recessione e annuncia (forse) una 
duratura stagione di espansione. 
Lo dice l'Istat, che ha rilevato l'au
mento del fatturato dei comparti ' 
industriali, e che segnala l'incre
mento delle vendite della media e ' 
grande distribuzione. Lo conferma 
l'Assolombarda che da una ricerca 
tra 300 imprese associate ha tratto 
incoraggianti previsioni sull'anda
mento dell'intero'94. -feM-v« •:•'.. 

Il presidente dell'associazione 
industriale milanese Ennio Presutti " 
ha abbandonato per l'occasione la 
tradizionale \ prudenza. Gli indu
striali milanesi vedono rosa; il fattu
rato si chiuderà quest'anno in au
mento e la cassa integrazione sarà 

ridotta A partire dall'anno prossi
mo, poi, si riprenderà persino ad 
assumere. : 

Pesa, a rovinare lo scenario di 
questo idilliaco quadretto, l'incer
tezza della finanziaria. Presutti ri
badisce quello che tutti sanno: l'I
talia si gioca in questo passaggio la 
credibilità internazionale. E se la 
«manovra» non aggredirà le ragioni 
strutturali della crisi si rischierà di 
perdere una "irripetibile occasio
ne» di risanamento dei conti dell'a-
zienda-ltalia. 

Crescono! fatturati 
Le previsioni degli industriali mi

lanese sono suffragate dai risultati 
dei rilevamenti Istat sull'andamen
to del fatturato nel primo semestre. 
L'istituto di statistica ha rilevato un 
incremento del giro d'affari delle 

imprese dell'8,4% rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso. Più 
notevole ancora la crescita degli 

-" ordini (12,6%), un dato questo che 
: incoraggia rosee previsioni per i ' 
prossimi mesi. 

In giugno la ripresa è anche più • 
decisa: il fatturato delle imprese 
italiane cresce dell'I 1 ,5% e gli ordi
ni addirittura del 27,7: l'uscita dalla : 

crisi accelera la sua corsa. '"•'.; 
Il motore della ripresa è ancora 

l'esportazione. Le vendite all'este
ro crescono nei primi sei mesi del
l'anno del 18,4%, grazie soprattutto 
alla svalutazione della nostra mo
neta. Ma anche il mercato intemo 
dà mostra di vivacità, se è vero che 
è cresciuto del 9%. -.:, 

L'espansione dei consumi so
stiene la crescita in tutti i settori in
dustriali, sia pure con qualche dif-

; ferenza. L'Istat segnala un forte au- . 
. mento dei fatturati delle imprese 

costruttrici di mezzi di trasporto 
(insomma, la Rat), del tessile, dei 
metalli e delle macchine (elettri
che e non), cresciute più della me
dia nazionale. L'Assolombarda, 
dal suo osservatorio milanese, 
mette invece il tessile tra i settori 
che crescono meno, insieme al 
comparto chimico. 

Sempre l'Istat segnala una deci
sa crescita dei fatturati della gran

de e media distribuzione, a ulterio
re conferma della ripresa del mer
cato intemo. Nel mese di maggio 

* l'indice delle véndite al dettaglio è : 

cresciuto del 3,6%, soprattutto gra- ' 
zie all'impennata delle vendite de
gli ipermercati (+ 12,1%). 1 super
mercati crescono appena dell'I ,2% , 
mentre i grandi magazzini prose
guono nella tendenza al ribasso, 
perdendo il 2,3%. ,.• 

I consumi Interni 
Si direbbe che i consumatori ita

liani non amino le mezze misure. • 
Se non vanno nel negozio sotto ca
sa, vogliono che il grande magazzi
no sia grande davvero. Più grande 
à.più piace. . •..•.. • • .-. 

1 dati dell'Istat risentono delle 
caratteristiche del campione, e 
vanno quindi presi con le pinze. Di 
certo il comparto degli elettrodo-

. mestici, degli apparecchi Tv e Hi R 
guida la classifica del rialzo con in
crementi notevoli, che vanno dal 6 
ad oltre il 9%. In calo libri e cartole
ria, prodotti che evidentemente si 
trovano un po' a disagio tra gli 
scaffali degli ipermercati. 

Quello del boom delle apparec
chiature «Hi Fi», degli apparecchi 
Tv e dei videoregistratori è un 
aspetto tra i più interessanti della 
ripresa. L'anno scorso il mercato 

italiano del settore ha accusato 
• una flessione di circa il 20%. Le fa
miglie, alle prese con il quarto an-
no consecutivo di recessione, han
no tagliato gli acquisti superflui. La 
sostituzione del vecchio televisore 
è stata rinviata, i figli hanno dovuto 
fare a meno del nuovo •walkman». 

Viva II superfluo! 
. Adesso, finita la quaresima, si re
cupera il tempo perduto. Il fattura
to complessivo del settore, secon-

. do i risultati di una ricerca condot
ta dalla Nielsen in occasione del 
salone specializzato di settore che 
si è chiuso l'altro giorno a Milano, è 
cresciuto dell'8,3%. Gli apparecchi 
tv a colori, forse anche per merito 
dei mondiali di calcio, sono cre
sciuti addirittura del 23%. ..-..: 

Azienda leader del settore, an
che in Italia, è la Sony. La casa 
giapponese, che si colloca nella fa
scia alta del mercato, dopo aver 
chiuso il '93 con una flessione di 
vendite del 16% ha realizzato nel 
primo semestre un boom di vendi
te, realizzando un fatturalo supe
riore del 20% rispetto a quello del
l'anno precedente. Una spettaco
lare inversione di rotta che dice be
ne della voglia di superfluo degli 
italiani, al termine del più lungo ci
clo recessivo del dopoguerra. 

• NEW YORK. La ripresa econo
mica ha piantato nel 1994 radici 
più solide nei paesi industrializzati, : 

aprendo la strada a più rosei sce
nari futuri; i rischi di un generaliz
zato aumento dell'inflazione sono 
«esigui nel breve termine», anche 
se interventi «mirati» e tempestivi 
delle politiche monetarie potreb
bero essere necessari per ridurre le 
tendenze al surriscaldamento; il 
consolidamento della ; «recovery» -
costituisce una occasione da non 
perdere per i paesi, come l'Italia, 
alle prese con forti squilibri di fi
nanza pubblica e per attaccare 
(soprattutto in Europa) la piaga 
della disoccupazione. Le «ricette» 
del Fondo Monetario Intemaziona
le per rafforzare e sfruttare al me
glio i segnali di miglioramento sul 
fronte dell'economia mondiale so
no il tema centrale del World Eco
nomìe Outlook, il rapporto seme
strale che l'organizzazione di Wa- • 
shington presenterà il 28 settembre 
in apertura delle riunioni annuali 
di Madrid. 

Previsioni al rialzo 
Per la prima volta in cinque anni, 

gli economisti del Fmi hanno rivi
sto al rialzo nei giorni scorsi le pre- ' 
visioni di crescita per alcuni dei ' 
maggiori paesi industrializzati: nel 
complesso, il Pil reale aumenterà 
quest'anno nel G-7 del 2,8% (con
tro il 2,6% previsto nel maggio scor
so) e resterà al 2'. 7% nel 1995. A ti
rare la ripresa é nel 1994 il Nord' 
America, con-tassi di crescita del ' 
3,7% in Usa e del 4,1 in Canada. • 
L'ottimismo espresso dalla Bunde
sbank sull'accelerazione dell'eco-; 

nomia tedesca è condiviso dagli ' 
esperti del Fmi, che hanno ritocca-
to sensibilmente (dall'I,7 al 2,3%' 
per l'anno in corso) la loro stima ' 
sull'espansione del Pil in Germa
nia. • ' •' V. ,•: •• • • •.•••.. 

L'Italia viaggerà nel 1994 al pas-' 
so dell'1,5% (2,8% nel 1995): nel
l'ambito del G-7 solo il Giappone, 
con uno sviluppo pari ad un mo- ; 
desto 0,956, farà peggio. Secondo il ' 
Fondo, «la migliorata competitività ' 
estera seguita allo sganciamento 
della lira dall'accordo di cambio 
europeo sta contribuendo ad una 
moderata ripresa trainata dall'ex- • 
pori, mentre l'inflazione si è ridotta 
ai minimi degli ultimi 25 anni». Il 
Fmi è tuttavia preoccupato per i 
differenziali nei tassi italiani a lun
go termine «relativamente alla Ger
mania», che nei mesi scorsi «sono 
stati probabilmente il riflesso di rin
novati dubbi sulle prospettive di ul
teriore riduzione dell'ampio deficit 
di bilancio». Il Fondo non entra nel 
merito della manovra economica 
allo studio del Governo (che sarà 
passata al vaglio nella missione in 

Italia, in programma a cavallo fra 
novembre e dicembre), ma insiste 
sulla assoluta necessità di centrare 
i «target» di bilancio (da un deficit 
pari all'8% del Pil nel 1995 al 5,5% 
nel 1997) fissati nel Documento di 
Programmazione Economica e fi
nanziaria, che sono comunque 

' «meno ambiziosi» di quelli del pia
no precedente. 

«Tirate la cinghia» 
Nel medio e lungo termine, l'Ita

lia deve attuare «sforzi credibili per 
avviare un rapporto fra debito pub
blico e Pil insostenibilmente alto su 
un sentiero discendente». A questo 
riguardo, «iniziative di risanamento 
più vigorose di quelle finora previ
ste pagherebbero importanti divi
dendi in termini di minori premi di 
rischio sui tassi, con conseguenze 
favorevoli sulla crescita e sui conti 
pubblici». L'appello de! Fmi a sfrut
tare la positiva congiuntura econo
mica per strategie incisive volte a 
ridurre i disavanzi non è rivolto in 
toni più o meno sfumati a tutti i 
paesi non «virtuosi». Sul fronte dei 
prezzi, il Fmi giudica la situazione 
rassicurante nel mondo industria
lizzato, ma invita a non abbassare 

• la guardia. I recenti rialzi nei tassi 
reali a lunga sembrano «piuttosto 
modesti» in Germania e Giappone, 
dove c'è ancora capacità produtti
va inutilizzata, e coerenti con la vi
vace espansione dell'attività eco
nomica in Usa, Regno Unito ed Au- '• 
stralia. Più preoccupante è la dina-

' mica dei tassi in altri paesi (come • 
Italia, Canada e Spagna), dove 
l'inflazione è piuttosto bassa (per 
l'Italia le stime sono del 3,8% nel 
1994 e del 3,1 nel 1995) ed i margi- ' 
ni di crescita non inflazionistica so
no ampi, ma dove i premi di ri
schio sono saliti nettamente «per
ché l'obiettivo della stabilità dei 
prezzi non è ancora percepito co
me credibile per i forti squilibri di 
bilancio e le difficoltà passate nel 

• controllo dell'inflazione». 

Nuova stretta monetaria 
11 Fondo sollecita ulteriori gra

duali strette della politica moneta
ria negli Stati Uniti, mentre in Ger
mania l'atteggiamento della Bun
desbank è in questa fase «appro-

1 priato». In Italia, «sembra esserci 
poco spazio per ammorbidimenti 
dei tassi ne! breve termine». Il 
World Economie Outlook dedica 

• infine accenti preoccupati al pro
blema della disoccupazione strut
turale, che in Europa permane a li
velli alti (in Italia sarà all'I 1,6% a fi
ne 94 ed all' 11 ,4% nel 1995) : ai be
nefici effetti della ripresa - conclu
de il Fmi - dovranno essere affian
cate «profonde riforme dei mercati 
del lavoro». 

Casa dolce casa, soprattutto se è mia 
L'Istat tre italiani su quattro vivono in un alloggio di proprietà 
• ROMA. Oltre tre quarti della po
polazione italiana è proprietaria di 
case e sono ormai una netta mino
ranza coloro che ancora si «ostina
no» ad abitare un alloggio in affitto 
od in subaffitto. La curiosità viene 
dalle statistiche diffuse dall'Istat, ; 
che fanno il punto sulle condizioni 
abitative delle famiglie italiane, sul
la base dei dati contenuti nell'inda
gine sui consumi, aggiornata al 
1993. -• . • ; ; ; : ,£ • : / . : • - : ...... 

Dalle cifre rese note dall'istituto 
nazionale di statistica viene cosi 
confermata una realtà che era già 
emersa dai risultati dei diversi cen
simenti della popolazione, susse
guitisi dal secondo dopoguerra ad 
oggi. Gli italiani, in altre parole, ri
spondono alla «fame» di abitazioni 
preferendo • quando possibile - ac
quisire la casa in proprio. ;;•;-•• 

Nell'ultimo decennio in partico
lare • osserva ancora l'Istat - questa 
tendenza si è consolidata sempre • 
di più: basta pensare che nel 1984 
la percentuale di italiani che era 

proprietaria di un'abitazione corri
spondeva «appena» al 65,7; l'anno 
scorso, invece, si è saliti addirittura 
al 75,5. Ne consegue che i cittadini 
che hanno la disponibilità di allog
gi in affitto od in subaffitto rappre
sentano soltanto il 24,5 per cento 
delle famiglie. Va rilevato, peraltro, 
che nei centri più piccoli questa 
stessa percentuale diventa irrisoria, 
cioè poco più del 19. 

L'Istat fa notare, ancora, che la 
proprietà dell'alloggio è particolar
mente diffusa nel caso si tratti di 
abitazioni di costruzione più re
cente, di maggiore ampiezza e di 
maggiore prestigio. . 

Un'altra indicazione fornita dal
l'indagine riguarda la distribuzione 
della proprietà nelle diverse grandi 
ripartizioni territoriali del Paese: in 
questo caso, sembrano non esiste
re differenze rilevanti fra Nord, 
Centro e Mezzogiorno, anche se 
nell'Italia settentrionale la percen
tuale di cittadini proprietari è lieve
mente inferiore alla media nazio

nale, corrispondendo al 73,7. L'in
dagine dell'istituto nazionale di 
statistica è stata realizzata sulla ba
se di un campione di 550 Comuni, 
dai quali sono state «estratte» oltre 
36mila famiglie. • 

1 dati resi noti ieri fanno riferi
mento inoltre ad un secondo para
metro, oltre a quello della proprie-

, tà, vale a dire al «costo» medio di 
un'abitazione in affitto, che viene a 
sua volta misurato in maniera reale 
e «fittizia». Da questo secondo pun
to di vista l'esborso per l'affitto è 
stato calcolato in modo figurativo, 
cioè è stato quantificato il canone 
presumibile che le famiglie paghe
rebbero se occupassero in affitto 
una casa di loro proprietà. In base 
alle cifre dell'Istat, risulta allora che 
il fitto reale ammonta in media a 
293.205 lire, mentre quello fittizio 
sale a 415.617 lire. 

La differenza fra le due tjpologie 
di fitto viene spiegata dall'Istat sulla 
base della considerazione che il 
canone fittizio tiene conto della 
maggiore ampiezza ed anche del-

» 

la migliore qualità delle abitazioni 
in proprietà. Dall'indagine emerge 
poi una «fotografia» della casa-
standard occupata dagli italiani. In 
media si tratta di un alloggio che 
ha quattro stanze e sempre media
mente una persona dispone di 33 
metri quadrati; i metri quadri godu
ti dalle famiglie «unipersonali», vale 
a dire dai «single», sono però ben 
76, che scendono addirittura a 18 
per le famiglie dai cinque compo
nenti in su. Altre indicazioni riguar
dano invece i servizi di cui sono 
provvisti le abitazioni. In questo ca
so, gli squilibri appaiono sensibili, 
e nel Sud in particolare sono meno 
diffusi i servizi di telefono, autori
messa e riscaldamento. 

Tornando infine al «costo» di un 
alloggio in affitto, questa volta 
commisurato al reddito, secondo 
l'Istat in media l'incidenza corri
sponde all'undici per cento, che 
sale però al 12,2 negli undici mag
giori Comuni italiani e scende al 
7,8 nel caso che l'alloggio sia pro
prietà di un ente pubblico. 
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CENTRI SOCIALI. 

Il Centro 
della 
festa 

Suoni, canti e colori 
La gioiosa macchina di pace 
«occupa» il Campidoglio 
Una manifestazione pacifica e gioiosa, in una città blin
data dalle forze dell'ordine. Migliaia di giovani in corteo 
dal Circo Massimo sino al Campidoglio. La giunta sce
glie il dialogo e, tra qualche contestazione, il vicesinda
co Walter Tocci apre ai centri sociali. Renato Nicolini 
critica il questore. Ai giovani che chiedono scelte con
crete, rispondono Enrico Montesano e Serena Dandini. 
Contro il governo, assemblea nazionale l'8 e 9 ottobre. 

Quindicimila giovani in corteo, poi la lunga kermesse 
In piazza, Montesano, la Dandini e il vicesindaco Tocci 

ROBERTO MONTEFORTE 

• i Sono arrivati al tramonto e chi 
già occupava la piazza, manife
stanti, ma anche consiglieri pro
gressisti e assessori comunali, ha ti
rato un sospiro di sollievo. II Cam
pidoglio era presidiato dalle forze 
dell'ordine come non mai aumen
tava l'inquietudine, ma alla fine la 
scommessa è stata vinta. Quando il 
corteo, conquistata la scalinata, e 
finalmente giunto nella piazza mi
chelangiolesca la musica e la gioia 
sono esplose. Il cordone del servi
zio d'ordine che apriva il corteo, 
tutti rigorosamente a volto scoper
to con soltanto una fettuccia rossa 
al braccio, si è sciolto e come per 
scaricare la tensione si è abbando
nato al ritmo della musica giamai
cana. E con loro le migliaia di gio
vani dei centri sociali (20 mila se
condo gli organizzaton), che han
no riempito la piazza addobban
dola con i loro striscioni variopinti. 
Musica e politica, come è nellacul-
tura di questo movimento giovani
le. . . , , . . . . 

Dopo le violenze di Milano, le 
trattative e le incertezze dei giorni 
scorsi; a Roma si è affermato il di
ritto a manifestare pacificamente. 
Anche per espnmere un punto di 
vista o una critica radicale. Non è 
servita la violenza per affermare il 
diritto a vedere riconosciuta un'e
sperienza sociale, culturale e di so
lidarietà che è radicata in alcune 
periferie della città. Ed i giovani dei. 
centri sociali che hanno manifesta
to con in testa lo striscione del 
Leoncavallo di Milano, a Roma 

hanno trovato ascolto e risposta. 
Un primo, faticoso dialogo e inizia
to. Sono stati tanti gli interventi e 
per la prima volta si sono alternati 
al microfono esponenti del movi
mento autorganizzato e rappre
sentanti delle istituzioni. E a chi 
chiedeva rispetto, come Mamma 
Rosa, una delle madri coraggio 
dell'lntifada, impegnata nella lotta 
contro la droga, o un riconosci
mento politico per il ruolo sociale 
svolto nelle periferie della capitale, 
ha risposto a nome di tutta la giun
ta e del sindaco Rutelli a Washing
ton, il vicesindaco Walter Tocci. 
Un ringraziamento ai "cittadini dei . 
centri sociali», per aver condotto in 
«modo gioioso e pacifico» una pro
testa, anche perchè questo «da 
maggiore forza e dignità alla capi
tale», che a differenza di Milano e 
la sua amministrazione ha scelto il 
terreno del confronto. Ma quando 
in polemica con Formentini, Tocci 
se ne uscito con «non vi chiamere
mo mai randagi», forse un'incom
prensione o un'insofferenza ma la 
dalla piazza sono partiti i fischi e 
contestazioni. L'espressione di di
sprezzo usata dal sindaco di Mila
no nei confronti degli occupanti 
del Leoncavallo, deve bruciare an
cora. . 

• Ma Tocci ha continuato, affer
mando che il problema dei centri 
sociali «non può essere affrontato 
come un problema di ordine pub
blico, ma al contrario «rappresenta 
una ricchezza per la città». E poi, 

Un momento del corteo del giovani dei centri sociali; a sinistra Serena Dandini e Enrico Montesano Alberto Pais 

per quel che riguarda la vertenza 
aperta con il Villaggio globale e gli 
altri centri che occupano locali di 
proprietà comunale per il paga
mento degli affitti, «una soluzione 
verrà trovata nell'interesse dei cen
tri e di tutta la città». Un'assicura
zione che non ò bastata ai giovani 
del «popolo invisibile della perife
ria», cosi si definiscono, che chiede, 
fatti, scelte concrete e soprattutto 
riconoscimento dell'attività sociale 
svolta. E una risposta concreta è 
venuta dal consigliere comunale 
pidiessino, nonché parlamentare 
europeo, Enrico Montesano. L'at
tore, che ha esordito in una formi

dabile imitazione del Cavaliere ob
bligato a riconoscere il valore della 
manifestazione, è passato alle pro
poste. Intanto sostenere le iniziati
ve dei centri dedicando una setti
mana o 15 giorni della program
mazione del Teatro Tenda a inizia
tive autogestite da loro, alle quali 
assicurare la partecipazione di per
sonalità dello spettacolo. Un rico
noscimento anche alla produzione 
culturale e musicale e l'idea di Se
rena Dandini, intervenuta alla ma
nifestazione come consulente per 
le politiche giovanili del Sindaco. 
Montesano. proprio per il valore 
sociale dell'attività dei centri, ha 

proposto di destinare l'8 per mille 
dell'lrpef al volontariato laico an
che a quei centn che svolgono 
un'attività sociale riconosciuta. La 
piazza ha accolto la proposta con 
un boato di applausi. E applaudito 
è stato anche Renato Nicolini che 
si è rivolto polemicamente al nuo
vo questore di Roma, perchè inve
ce di criminalizzare i giovani impa
ri a combattere la delmquanza. ma 
quella vera, con i suoi collegamen
ti con l'eversione di destra, come la 
banda della magliana, o gli ex nar 
che trafficano in droga e rapinano 
le banche. E in molti hanno de
nunciato l'assalto impunito dei fa

scisti al campo nomadi di Tor dei 
Cenci. 

Ma i rappresentanti del Villaggio 
globale, di Intifada, di Officina 99 
di Napoli, dei Cobas della scuola, 
di Rifondazione e degli altri organi
smi intervenuti alla manifestazione 
che hanno posto il problema di 
una difesa degli spazi di autoge
stione, hanno chiesto un dialogo 
ravvicinato con le forze della sini
stra politica, ma «della sinistra-sini
stra e non sinistra-centro», per co
struire un'opposizione al governo 
Berlusconi. Per questo hanno in
detto a Roma l'8 e 9 ottobre prossi
mo un'assemblea nazionale. 

f 0 / O l Ì ^ c LANCIA 
. . . 4C*Hfltc va*t£ayy£ cantteti 

Y10 
10.000.000 

3 6 rato ila 2 7 8 . 0 0 0 sen/:i intinssi 

2 . 000 .000 di «•..„!.. 

Teatro dell'Opera 
Nove deputati pds 
scrivono a Letta 

Una lettera per sollecitare il risana
mento del bilancio del Teatro del
l'Opera e stata inviata al sottose
gretario alla presidenza del consi
glio, Gianni Letta, dai deputati pro
gressisti Vittorio Emiliani. Alberto 
La Volpe, Carla Mazzuca, Leopol
do Elia, Miriam Mafai, Massimo 
Scalia, Mauro Paissan, Giovanna 
Melandri e Ottaviano Del Turco. 
••Sappiamo che il governo non ha 
colpa della precedente faraonica 
gestione - hanno detto - ma se 
l'attuale gestione commissariale 
Rutelli-Ripa Di Meana non potrà 
fruire dell'intervento statale biso
gnerà chiudere il teatro». Nella let
tera si ricorda inoltre che «il Comu
ne ha già versato somme cospicue 
per il ndurre il disavanzo di 55 mi
liardi». - • 

Abusivismo 
Tornano le ruspe 
airinfernetto 

Un anno dopo il braccio di ferro 
contro l'abusivismo che provocò 
scene di vera e propna guerriglia e 
l'intervento del genio militare, al-
l'infemetto - in Xlll Circoscrizione 
- sono tornatele ruspe. Ieri mattina 
gli operai del Comune hanno de
molito una villa in costruzione di 
circa 120 metri quadri, che sorgeva 
in una zona vincolata nella faccia 
di nspetto della riserva di Castel-
porziano. Per effettuare la demoli
zione è stato necessano l'interven
to della polizia. In mattinata poi le 
ruspe si sono spostate a Ostia, sul 
Lungomare Duca degli Abruzzi, 
per demolire un chiosco abusivo 
sulla spiaggia. Ma di fronte alle 
aperte minacce del proprietario, e 
senza la copertura della forza pub
blica, i tecnici comunali hanno 
preferito rimandare l'intervento. 

False invalidità 
se ne discute 
all'Hotel Nazionale 

False invalidità, unificazione degli 
enti di gestione previdenziale e as
sistenziale e le prestazioni di invali
dità agli infortunati sul lavoro e ai 
loro superstiti erogate dall'lnail. 
che non possono ncondursi tra le 
pensioni di invalidità. Di questo e 
altri temi si discuterà domani nel
l'incontro organizzato dall'associa
zione Nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro e da Gino Fallen. alle 11. 
all'Hotel Nazionale in piazza Mon-
tecitono. 

Sacerdote prega 
sul campanile 
Cade e muore 

In un primo tempo si era pensato a 
un incidente stradale. Sull'asfalto, 
in mezzo alla strada, in via del 
Conservatorio c'era il corpo di un ' 
uomo con la testa coperta di san- • 
gue e e fratture in varie parti del 
corpo. Solo dopo alcune ore, i ca-
rabinien hanno scoperto la venta. ' 
La vittima è un religioso della con
fraternita di Bombay. Mathew Fran
cis Puthupallxthakdial, che ien po
meriggio si era raccolto in preghie
ra sul campanile della antica chie
sa di San Paolo alla Regola, (.se
condo la tradizione fondata 'dove 
sorgeva la casa del santo) da dove, 
probabilmente per cause acciden
tali, è successivamente caduto, 
provocandosi la frattura della base 
cranica, di un braccio e di vane co
stole. 

Da sette giorni non si hanno notizie di Giuseppe Mirto, un ragazzo di Aprilia partito per un viaggio culturale 

Giovane scompare nella «lunare» Islanda 
ANNA POZZI 

• APRILIA. A distanza di una setti
mana regna ancora il buio più 
completo sulla scomparsa di Giu
seppe Mirto, un giovane di 29 anni, 
di Aprilia, sparito Improvvisamente 
nelle vicinanze della cascata di 
Gullfoss, in Islanda. Giuseppe era 
partito da Roma lo scorso 7 settem
bre come guida di un gruppo di 
giovani che fa capo all'associazio
ne Afsai (Associazione formazio
ne, scambi e attività interculturali) 
per prendere parte ad un conve
gno intemazionale sui diritti civili. 
Mercoledì 14 il gruppo si e recato 
alla cascata di Gullfoss, meta di nu
merosi turisti, per un'escursione. 

Verso le 13. alcuni ragazzi lo han
no visto dirigersi verso il fiume per 
una passeggiata. Quella è stata l'ul-

• lima volta che Giuseppe è stato vi
sto. Nessuno si è accorto di niente 
fino a quando non e stato il mo
mento di risalire sul pullman per ri
tornare all'albergo. Da quei mo
mento sono iniziate le ricerche, ri
cerche che sono ancora in corso. 
A distanza di due giorni sono stati 
avvertiti anche i familiari. Due fra
telli di Giuseppe, Tonino e Lucia, 
sono cosi partiti per l'Islanda, da 
dove sono tornati lunedi, oramai 
privi di speranza. «È difficile pensa
re che abbia trovato rifugio da 

qualche parte - spiega Tonino Mir
to al ritomo da Gullfoss -, Il pae
saggio che circonda la cascata ha 
un aspetto quasi lunare. Non c'è 
niente tranne questo grande fiume-
che scorre prepotentemente È 
molto strano, però, che sulle spon
de non sia rimasta alcuna traccia 
di una eventuale scivolata. Un lem
bo di stoffa, un segno». Il fiume 6 
stato già dragato tre volte, ma fino 
ad ora nessuna traccia di Giusep
pe. «Le ricerche sono state subito 
molto accurate - racconta ancora 
Tonino Mirto -. Oltre a dragare il 
fiume sono state eseguite" delle 
prove con un manichino per verifi
care il corso della corrente. È inuti
le dire che speriamo che Peppe 
non sia finito nel fiume. Non esclu

diamo la possibilità che magari ab
bia perso la memoria e stia vagan
do per quei posti.. ! familiari esclu
dono a priori che il ragazzo possa 
avere deciso di togliersi la vita get
tandosi spontaneamente nel fiu
me. «L'ultima volta che lo abbiamo 
sentito ci ha detto di trovarsi bene 
con il gruppo che stava accompa
gnando. Poi ci ha comunicato che 
avrebbe ritardato la partenza per 
l'Italia, ma solo per un giorno per
ché doveva rientrare per prender 
parte alla selezione di giovani can
tanti per Sanremo». Peppe Mirto ha 
sempre amato molto la musica, in 
particolare il reggae eil rock, che 
suonava egregiamente con la sua 
chitarra. Anche ai tempi del liceo 
intratteneva spesso i compagni 

con le sue canzoni. Gli stessi com
pagni di scuola che appena saputo 
della sua scomparsa hanno escla
mato con poca preoccupazione: 
«Di certo si sarà allontanato per fa
re qualche nuova esperienza». 
Peppe era, infatti, sempre alla ri
cerca di cose nuove e spesso parti
va per viaggi un po'awenturosi, al
le volte senza meta. Per due anni 
era stato in America, dove aveva ' 
avuto diverse esperienze musicali 
con gruppi locali. Da dieci anni pe
rò lavorava per l'Afsai e da qualche 
tempo, insieme ad alcuni amici, 
aveva fondato un gruppo musicale 
- «Su la testa» - divenuto localmen
te abbastanza famoso e si stava 
preparando a sfondare nel mondo 
della musica. • _,. • ,• . 
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IL RAID DI AN. Azione giudiziaria del Comune contro il deputato per l'assalto di Tor de' Cenci 

L'assessore Piva: 
«Andremo avanti» 

• Fermissima la posizione della Amministra
zione comunale sulla questione dei campi no
madi: ma in «piena serenità», sottolinea l'asses
sore alle politiche sociali del Campidoglio, 
Amedeo Piva. 

Assessore: perchè l'amministrazione ha scel
to la strada di una denuncia In sede cMle 
contro l'onorevole Gramazio per quanto è ac
caduto Ieri a Tor de' Cenci? 

Semplicemente perchè è la sede nella quale è 
possibile intervenire più rapidamente: e noi 
vogliamo seguire tutte le vie possibili per con
trastare il clima da Far West che si sta creando 
in città 

Insomma: non avete Intenzione di fermarvi 
1 lavori vanno avanti. Abbiamo ascoltato tutti 
quelli che aveva no proposte da avanzare, ab
biamo preso tutti i provvedimenti necessari per 
far si che più un campo è «difficile», più sia 
controllato: abbiamo dunque una piena sere
nità, perchè siamo certi di non ledere l'interes
se dei cittadini. Assolutamente non torneremo 
indietro. 

E per quanto riguarda II ruolo svolto da alcuni 
esponenti politici? 

Ricordo che c'è un ordine del giorno su! quale, 
a parte qualche aspetto marginale, il Consiglio 
comunale ha votato all'unanimità. Si tratta di 
schegge impazzite, e quando lo dico mi riferi
sco all'onorevole Gramazio, ma anche a Teo
doro Buontempo, che lunedi sera intervenen
do a Teletuscoio ha difeso a spada tratta l'ope
rato di Gramazio, gli ha espresso solidarietà: 
su questo ho richiamato anche l'attenzione del 
sottosegretario all'Interno Gasparri: l'atteggia
mento dei suoi colleghi di partito crea un ritar
do nelle attività che possono portare al rasse
renamento dei rapporti di convivenza tra i cit
tadini romani e le comunità nomadi, con un 
atto di accoglienza che va a vantaggio delle 
une senza ledere gli altri. Quanto accaduto è 
un atto gravissimo di irresponsabilità, un fatto 
inaudito nella storia recente di Roma. E mi stu
pisce e mi turba aver saputo che Di Giuseppe, 
un consigliere circoscrizionale del partito po
polare, una forza politica enee su tutt'altre,po-
sizioni, comparirebbe in una foto,di quella ini
ziativa. . •- •., • ' . ; ' ' ' 

Nel quartiere nessuno dice una parola sulla 
vicenda... 

Capisco la grande difficoltà dei cittadini, la lo
ro preoccupecione nel dover accogliere nella 
loro zona il campo Attualmente, hanno l'e
sperienza del campo collocato sulla via del 
Mare, dove c'è una situazione di notevolissimo 
degrado. Voglio rassicurarli sul fatto che non 
viene trasferito il campo, con il suo degrado, 
ma solo le persone: ci saranno le attrezzature 
necessarie, i controlli, chi non rispetterà le re
gole verrà allontanato. C Ri. Ca. 

I danni provocati dall'assalto squadrlstlco al campo nomadi di Tor de' Cenci Alberto Pais 

Nomadi, denunciato Gramazio 
Tutto sembra tranquillo a Tor de' Cenci: ma Gramazio, se 
da un lato minimizza i fatti di lunedì, dall'altro conferma 
l'intenzione di occupare la zona se i lavori andranno 
avanti. Intanto il Comune denuncia alla magistratura i re
sponsabili dei danneggiamenti, molte reazioni condanna
no l'accaduto, i parlamentari progressisti Melandri e Sca
lia presentano una interrogazione al ministro dell'Interno. 
1 lavori, comunque, continueranno. 

RINALDA CARATI 

Amedeo 
Piva 
assessore 
alle politiche 
sociali 
del Comune 

•• Il quartiere, ieri mattina, è l'im
magine della tranquillità. Tante 
donne a far la spesa, tanti ragazzi e 
ragazze, bambini e bambine che 
corrono e giocano. I manifesti con
tro l'insediamento del campo no
madi ci sono, ma sono ancora 
quelli datati 30 giugno. Nessuno, 
tra quanti interpellati cosi a caso, 
sa, o ammette di sapere, che cosa 
è accaduto di là dalia Pontina: la 
sezione del Pds è chiusa; in parroc
chia, attraverso il citofono, solo il 
consiglio di provare a telefonare 
per un appuntamento. Tutto è per
fettamente quieto sotto il tiepido 
sole di settembre, tutto appare co
me sospeso in una calma innatura

le. Perchè invece sono fatti gravissi
mi, quelli di ieri a Tor dei Cenci. 
Tanto da indurre la amministrazio
ne comunale ad intraprendere una 
azione giudiziaria contro l'onore
vole Domenico Gramazio e quanti 
con lui si sono resi responsabili dei 
danni arrecati al cantiere che sta 
realizzando il campo sosta per i 
nomadi. 

Da parte sua Gramazio. dopo 
aver smantellato e divelto, mini
mizza: un atto «simbolico», spiega, 
«abbiamo solo smontato alcune 
piazzole di sosta già allestite, per 
denunciare al sindaco che gli abi
tanti della zona questo campo non 
lo vogliono». E continua: «se sarà 

La vicenda di una bambina di Frascati costretta su una sedia a rotelle 

I carabinieri per entrare in classe 
La piccola C.di 9 anni, costretta su una sedia a rotelle, il 
primo giorno di scuola è riuscita ad entrare in classe so
lo grazie alla mediazione dei carabinieri. La sua classe 
era stata spostata al primo piano dell'edificio scolasti
co. Il direttore didattico scarica la responsabilità sul Co
mune, gli assessori comunali alla P.l. e ai Lavori pubbli
ci, la scaricano sulla Regione e sulla scuola. Ma la legge 
104 è stata violata. Chi paga? 

LUANA 
m Questa volta la mamma della 
piccola C, nove anni, si è proprio 
arrabbiata ed ha chiamato i cara
binieri. Solo cosi è riuscita a far en
trare in classe la figlia. 

Lunedi 19, primo giorno di scuo
la, è arrivata con la bambina, co
stretta dalla nascita su una sedia a 
rotelle, di fronte al vecchio edificio 
ottocentesco di via Risorgimento a 
Frascati. E come avviene da tre an
ni, da quando Carla frequenta la 
scuola elementare, ha trovato da
vanti a sé la solita montagna da 
scalare: gradini di fronte al porto
ne, gradini per raggiungere il co
siddetto piano terra, gradini per 
raggiungere l'aula assegnata a Car
la al primo piano. Una scalata im
possibile perché quest'anno Carla 
è troppo pesante per essere tra
sportata a braccia ogni mattina fi
no lassù. E non si può fare affida
mento neppure sull'aiuto dei bi
delli e degli stessi operatori della 
cooperativa che assiste gli alunni 
con handicap. Come criticarli, dal 
momento che trasportare una ra
gazza in carrozzella per una intera 
rampa di scale è pericoloso e di 
grande responsabilità. E se cade? E 

allora ha perso la pazienza ed ha 
telefonato ai carabinieri. A questo 
punto il problema delle scale è di
ventato subito un problema collet
tivo e sono iniziate trattative frene
tiche tra i dirigenti scolastici e il Co
mune per risolvere la questione. In 
capo alla giornata l'aula di Carla 
era stata spostata al piano terra e la 
bambina poteva entrare in classe. 

«Ad ogni inizio di anno scolasti
co - si sfogano i genitori della bam
bina- ci troviamo di fronte allo stes
so problema. Il plesso scolastico di 
via Risorgimento è dislocato su tre 
piani e anche per arrivare al porto
ne d'ingresso bisogna superare al
cuni gradini. Quest'anno vi sono 
state ospitate anche alcune sezioni 
di scuola materna, sistemate nelle 
aule al piano terra creando proble
mi ai bambini motulesi delle ele
mentari, costretti a salire le scale. Il 
Comune non ha mai provveduto 
ad installare un ascensore». Econ il 
Comune se la prende anche il di
rettore del primo circolo didattico 
di Frascati, Aldo Lepre che dice di 
aver chiesto da tempo, da almeno 
tre anni, di risolvere questo proble
ma senza aver ricevuto risposta ai-

cuna: «sarebbero necessarie parti
colari attrezzature in grado di tra
sportare le sedie a rotelle lungo le 
rampe». Il Comune da parte sua. 
parte all'attacco della Regione: 
«Abbiamo presentato da tempo al
la Regione 5 progetti di abbatti
mento delle barriere architettoni
che in scuole e edifici pubblici - di
ce Basilio Ventura, assessore ai la
vori pubblici- ma è stato finanziato 
solo quello della scuola di Villa In
nocenti. Quanto alla bambina, da 
almeno 20 giorni avevamo inviato 
un ordine di servizio al direttore 
per trasferire la sua classe al piano 
terra in un'aula inutilizzata adibita 
ad archivio, cosa che alla fine è 
stata fatta». Eugenia Bartoli Cialdo
ni, assessore alla Pubblica istruzio
ne, chiama in causa «la vetustà del
le strutture dell'edificio che rende 
problematica tecnicamente l'istal
lazione di attrezzature per agevola
re i motulesi: troppo stretti i piane
rottoli per il saliscendi e impossibi
le l'ascensore per l'assenza della 
tromba delle scale». Insomma, 
ognuno ha la sua giustificazione. 
«C'è una legge precisa, la n.KM del 
febbraio 1992. legge quadro sul
l'handicap - dice Enrico Panini, di
rigente della Cgil scuola che si oc
cupa di questi temi- che prevede il 
diritto all'istruzione per tutti, anche 
per i portatori di handicap. E a 
questo proposito indica una serie 
di interventi specifici da mettere in 
atto per consentirna l'attuazione, 
compreso l'obbligo dell'abbatti
mento delle barriere architettoni
che esistenti. Nel caso della picco
la C. lo scandalo è che si sia giunti 
al 19 settembre senza che nessuno 
si fosse occupato del problema». 

Occupata 
la materna 
di viale Spartaco 
Genitori e bambini della Scuola 
Materna ed Elementare Statale 
Montessorl di viale Spartaco 12 Ieri 
hanno deciso di occupare la scuola 
e si sono organizzati: hanno 
programmato I turni e fatto cassa 
comune per le spese di 
sostentamento degli occupanti. 
Sono arrivati a questa decisione 
alla fine di una assemblea nella 
quale la direttrice didattica aveva 
annunciato l'intenzione di tenere 
aperta per 15 giorni soltanto la 
scuola elementare In attesa di 
attrezzare alcuni locali alternativi 
nel quali trasferirla: e di non aprire 
affatto la scuola materna. Una 
decisione motivata dalla volontà di 
ottemperare alla dichiarazione di 
non agibilità da parte della Usi 
Roma S. Per tutta risposta I 
genitori si sono asserragliati nella 
scuola. «La scuola funziona In 
modo ottimale da 30 anni- dlcono-
ed è una esperienza didattica di 
riferimento per l'intera città: la 
dichiarazione di Inagibilltà viene 
fatta ogni anno da otto anni senza 
che I locali siano mai stati chiusi; e 
del resto la scuola è in attesa di 
essere trasferita In una sede nuova 
dove I lavori sono ancora in corso». 
Insomma, secondo loro non ha 
senso trasferire solo la scuola 
elementare, Interrompendo la 
continuità tipica del progetto 
Montessorl In una struttura che 
oltretutto Impedirebbe proprio per 
quel tipo di didattica attiva 
prescritta dal metodo Montessorl. 
E sono ben decisi a resistere Ano a 
quando non raggiungeranno il loro 
obiettivo: riapertura della scuola 
nella sua totalità fino alia 
completa ultimazione del lavori 
della nuova sede. 

necessario, occuperemo sul seno 
la zona con quattro roulotte già 
pronte». 

Gli Assessori Amedeo Piva e Pie
ro Sandulli, intanto, annunciano 
l'azione giudiziaria: «constatando 
che l'azione del parlamentare mis
sino ha provocato danni al patri
monio pubblico», l'avvocatura pro
cederà all'azione in sede civile. 
Luisa Laureili, vicepresidente del 
consiglio comunale, ha invece cer
cato di chiarire meglio il piccolo 
«giallo» della cassetta video seque
strata: e ha saputo che è stata chie
sta l'autorizzazione al sequestro al
la magistratura, due giorni di tem
po per darla o negarla; se la rispo
sta, come di consueto, sarà alier-
mativa, la cosa passerà nelle mani 
della questura e al magistrato per 
le denunce penali. 

Molte le reazioni indignate e 
preoccupate per l'accaduto: quella 
dell'Opera Nomadi, per iniziare, 
chiede che si proceda senza esita
zioni nella costruzione dei villaggi, 
che si applichi il regolamento co
munale, che tutte le realtà sociali, 
politiche, religiose si mobilitino a 
fianco delle comunità rom, che si 
awiino i progetti per il lavoro (coo
perative dei ramai, gardinicri, rici

claggio dei metalli). E un appello 
ai cittadini, in particolare ai cre
denti, viene da Gemma Azuni, pre
sidente del Consiglio di circoscri
zione: assicurando i controlli, la 
Azuni afferma che i lavori devono 
continuare: la legalità e la civiltà 
degli insediamenti sono condizioni 
per poter intervenire e prevenire. 
Un 'interrogazione al Ministro del
l'interno parte da Giovanna Melan
dri e Massimo Scalia, parlamentari 
del gruppo progressista: mentre il 
consigliere regionale Umberto 
Croppi e il consigliere comunale 
Giuseppe Lobefaro condannano 
«la grave provocazione», definen
dola «un atto delinquenziale». Per 
Maurizio tJartolucci, presidente 
della commissione politiche socia
li del Campidoglio, «A.N. deve dire 
da che parte sta: con la democra
zia nel rispetto delle istituzioni o 
con le provocazioni goliardiche di 
questo personaggio ( Gramazio, 
n.d.r.)». Infine. Rifondazionc co
munista offre «tutela legale alle vit
time dell'aggressione», e chiede al 
Pds di chiarire la sua posizione ri
spetto al suo iscritto Stelvio Minelli, 
presidente del comitato di quartie
re «ora in aperta collusione con i 
fascisti». 

Fiamme al Giotto 

Quattro bimbi 
giocavano 
con i fiammiferi 
• Stavano giocando con un pac
chetto di fiammiferi e una candela 
nelle stanze ormai vuote dell'ex 
Hotel Giotto, l'albergo in via Sisto 
V, ne quartiere Aurelio che per an
ni ha ospitato gli sfollati della co
munità somala romana. Quando 
all'improvviso un materasso ha 
preso fuoco e quattro bambini tra i 
10 e i 12 anni che probabilmente si 
erano intrufolati di nascosto nell'e
dificio abbandonato hanno visto le 
fiamme alzarsi ultissime. Solo il 
tempestivo intervento dei vigili del 
fuoco chiamali da alcuni abitanti 
della zona che hanno visto il fumo 
uscire dalla palazzina ha evitato il 
peggio. Loro, terrorizzati, non riu
scivano più a muoversi per scap
pare. 

Secondo i primi accertamenti 
della polizia, poi confermali dopo 
il sopralluogo dei vigili, le fiamme 
si sono sviluppate al piano terreno, 
dove i bambini stavano giocando. 
La candela è caduta su un mate
rasso facendo subito incendiare 
numerose masserizie rimaste nel
l'albergo e le fiamme si sono pro
pagate rapidamente fino a rag
giungere il primo piano dell'edifi
cio. 11 il fumo ha invece avvolto l'in
tera palazzina di cinque piani, at
tualmente disabitata. Non è ancora 
chiaro se i bambini siano riusciti a 
scappare immediatamente o se 
siano stati tratti in salvo dai pom
pieri. Fortunatamente però sono ri
masti illesi e sono stati riaccompa
gnati a casa dalla polizia. Solo una 
bambina di 12 anni, per precauzio
ne, è stata portata nell'ospedale 
Cristo Re dove le sono state riscon
trate lievi escoriazioni alla mani. 

Quello di ieri è solo uno dei tanti 
incendi scoppiati ne!!' albergo. Il 2 
dicembre del 92 le namine divam
parono distruggendo tutto il secon
do piano del Giotto, allora abitato 
da circa 300 somali. In quell'occa
sione circa una ventina di loro non 
riuscendo a trovare una via d'usci
ta per le scale, invase da fiamme e 
fumo, salirono su] tetto dell' edifi
cio e furono soccorsi dai vigili del 
fuoco. In seguito a questo episodio 
l'hotel venne evacuato ed i somali 
vennero trasferiti in altre strutture a 
Roma e in provincia. 

Insegnanti fantasma, la mensa che non c'è, la scuola tugurio 

La protesta corre sul filo 
• Il telefono ha* cominciato a 
squillare. Ecco le prime voci rac
colte. 

All'Istituto Tecnico Nautico di 
via S. Pincherle. «Marcantonio Co
lonna», oltre a vari altri problemi, 
ce n'è uno in particolare: il balletto 
degli insegnanti. Lo denuncia uno 
studente che quest'anno non ha 
trovato più neppure l'unico profes
sore, quello di navigazione, che lo 
aveva tanto stimolato per la sua 
competenza. «In tre anni ho cam
biato tre professori -dice- ed ora 
questo ultimo mi porterà alla ma
turità senza conoscermi». 

Protesta un genitore pendolare 
(abita a Ostia ma lavora a Roma 
da sci anni). Ha due bambini che 
frequentano, rispettivamente, la 
scuola materna e la scuola ele
mentare di Largo Buzzati all'Eur. 
«Anche quest'anno - dice- l'anno 
scolastico inizia senza la mensa. 
La scuola che frequentano i miei fi
gli è a tempo pieno, dalle 8,30 alle 
16,30, Ma in assenza della mensa 
funziona fino alle 13 e cosi sono 
costretto a riprendere i ragazzini e 
portarmeli in ufficio. Sembra che le 
disfunzioni siano dovute alla coo
perativa che ha in appalto la men
sa. Perché il Comune non se ne oc
cupa?». 

Cinquanta insegnanti del 102mo 
Circolo «Stella polare» comunicano 
di avere inviato una lettera di pro
testa al sindaco Rutelli: tornate a 
scuola nella prima settimana di 
settembre, dicono, hanno trovato i 
locali scolastici completamente 
abbandonati, sporchi, pieni di pol
vere e ragnatele. Per renderli agibili 
hanno dovuto fare le pulizie loro 
stessi. «La cosa grave-scrivono- è 
che interpellata l'economa su tale 
situazione, questa ha dichiarato 
che al 7 settembre, a causa dei tur
ni di ferie era in servizio solo una 

Sos Scuola 
..e non solo 

Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
69996292,1 nostri lettori potranno segnalare 
fatti e misfatti della scuola romana: le 
disfunzioni, i problemi, ma anche ciò che 
funziona, esperienze didattiche e organizzative 
Interessanti dalla materna alla media superiore. 
Siamo pronti ad ascoltare e dare spazio a tutte 
le segnalazioni che ci paiono particolarmente 
significative. È un modo per rispondere alle 
esigenze di migliala di cittadini, utenti ed 
operatori e anche per dare a noi cronisti uno 
stimolo ad occuparci in maniera meno e 
episodica e «tradizionale» del pianeta scuola. 

persona cui competeva solo la pu
lizia dei tre locali della segreteria». 

Romano V'itale consigliere pro
vinciale del Pds annuncia che è di
sposto ad affrontare e risolvere, per 
quanto è possibile tutte le questio
ni poste dai lettori al «lilo diretto» 
che riguardano i problemi di edili

zia scolastica. Vitale fa parte della 
commissione edilizia scolastica 
della Provincia che ha competenze 
su HH) edifici prevalentemente Isti
tuti secondari i. Tecnici. Licei e Isti
tuti speciali). Da parte nostra prov
vederemo a girargli le segnalazio
ni. 

I 
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Ì=ti\Ìi\ 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A «Tel 

3204705) 
SALA A Ripose 
SALA 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 

r74167) 
iniziata la campagna abbonamenti de 

-The International Thealre-
Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz-
za rneT Thetlung Reg iad iPE Landi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4'E • Tel 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tol 66804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dat lune
di al venerdì oro 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel bottegr>ino688Q4601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell 'ult imo inno di Giu
seppe Manfrldi con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio tnsmna Re
gia di Maurizio Panici 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(VlaAverno 1*Tel 86206792) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi di recita 
Zione formazione completa doti attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento Me todoVDA di Merlo 

ATENEO • TEATRO OEUUNIVERSJTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875] 
Allo 21 00 Diritto e Rovescio prsenta Ro
berto Herlitzka in I dialoghi mancati di An
tonio Tabucchi con Gianluigi Pizzetti Re-
gladi Teresa Pedronl 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
Oicana 42-Tel 7003495) 
Mercoledì 28 alle 21 00 Otello di Franco 
Venturini con F Venturini e Federica De 
Vita Regladi F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 30 I Ghepardi un musical da Rio 

CENTRO QROPIUS (Via S Telosforo 7 - Tel 
6382791-36100} 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di lormazlone teatrale per attori 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dottr 
Faust Edoardo» L Ebreo di Malta t i r l 'or-
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous-
sell 
Sono aperte le iscrizioni ai provini di am
missione al laboratorio «Portare in scena 
Christopher Marlowe» 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 
Alte 21 00 Beat 72 presenta Ordalia della 
croce di Darlo Bellezza con Giampiero Fo-
nebraccio Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
Sala B Alle 22 15 Beat 72 presenta -Ga
rofano verde scenari di teatro omoses
suale- Fuga per un cavallo «pianoforte di 
Morve Oupuls con Maurizio Gueli e Lucia
no Melchionna Regia di Francesco Rari-
dazzo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi
randa Martino presenta - I l prestanome» 
diW Bernsteln Regia di Antonello Avallo-
ne 

DB SATIRI (Via di Grottapirta 19 - Tel 
6877068) 
É in corso la campagna abbonamenti 
94/95 tei 6877068/6877851 Ufficio promo

zionale lun mere ven 10 1 3 - m a r giov 
15 30-18 30 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19--
Tol 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANZWNE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - » 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
393872971 
Alle 21 00 Zo ld i Duccio Camerini con Cin

zia Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc-
cioCamenni 

DELLA COMETA i>MA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Campagna abbonamenti 94/95 Renato 
Campese Cinzia Leone Ennio Coltortl 
Grazia Scucdmarra Edy Angelino Ora
zio Bobbio Angela Pagano Alessandro 
Gassman Gian Marco Tognazzi Antonio 
Taiuti 
Mercoledì 28 alle 21 00 Corruzione a Pa
lazzo di Giustizia 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • Efu il cinema» 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406} 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dai f al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orano bot
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tei 8082511) 
Vedi classica 

FLAIANO iV iaS Stefano del Cecco 15-To l 
6796496}-Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GHIONE (ViadelleFornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judi t -L Avaro-La Dodicesima notte-
l due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate* Cosi è (sevi pare) • Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta - Anonimo Vene
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Cupkfnqueatot l ta di Cas te l la i 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta Mu-
aicheoriginali di Messina-Cassini 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 - Tei 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 -Te l 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
Nove appuntamenti con la commedia bri l
lante Il botteghino e ape'to dal lunedi al 
sabato dalle TI 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
E aperta la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10*13e 15-19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavia RMoc
cio Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Gritti Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 1"/a Tel 
683087351 
SALA GRANDE Alle 21 00. Gruppogioco-
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccacci ni 
SALA CAFFÉ Sabato alle 21 00 La Com
pagnia Fratelli Gallo presenta Rideuropa, 
II vecchio Incontinente con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo 
SALA ORFEO Alle 21 00 Rassegna Tea-

PRIMA FESTA DEI PROGRESSISTI 
21-25 SETTEMBRE 

c/o CENTRO SPORTIVO F. BERNARDINI 
VIA L. PASINI (PIETRALATA) 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 
Ore 18.00 Gli eletti alla Camera della V Cirene incontrano 

cittadini ed associazioni Intervengono: on. F . 
Cruciarteli!, on. M. Scalia, on. V. Visco. 

Ore 21.45 PAOLO PIETRANGELI in Concerto 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «Scuola: quale r i forma 0 ». In tervengono M. 

Adinolfi (segr. prov. giovanile PPI) - C. Biagini 
(preside) - G. Lopez (resp. scuola dir PRC) - E. 
Paladini (resp. scuola feder. PDS) - M. Serravalle 
(vicepresidente Naz. CIDI) - R. Tornassi (segr. 
CGIL Scuola Roma). Coordina: Roberta Pinto 
(pres UISPRoma). 

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «Comune, Circoscr iz ioni , quale futuro per 

Roma0». Intervengono. S. Del Fattore (capo grup
po PRC Comune di Roma) - L. Mezzabotta (pres. 
V Cirene) - W. Tocci (vice sindaco di Roma). 
Coordina: Michele Citoni (Radio Citta Futura) 

SABATO 24 SETTEMBRE 
Ore 18 30 «Legge finanziaria- sanità, pensioni, un'occasione 

per bat tere la de s t r a ' » . In tervengono. F . 
Crucianel l i (Capo gruppo PRC Camera dei 
Deputati) - M. Musi (segr. generale aggiunto UIL 
Nazionale) - V. Visco (deputato PDS). Coordina 
Maurizio Galvani (Il Manitesto) 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 
Ore 18 30 «È il momento della più ampia unita delle to"7c 

democratiche e progressiste0». Intervengono: G. 
Bodi (Ad) - P. Cabras (Ppi) - L. Magri (Prc) - C. 
Salvi (Pds) - M. Scalia (Verdi). Coordina' Stefano 
Marroni (La Repubblica) 

Petrassi e Puccini «rivisitati» dai Solisti di Roma 
Due concerti, stasera e domani, per chiudere il 
clnquantanovesimo ciclo dedicato alla musica 
strumentale dell'800 e del '900 che i Solisti di 
Roma, da oltre trentanni nomi di spicco nel 
panorama musicale Italiano, hanno 
organizzato anche quest'anno. Il programma 
punta su pagine del nostro tem pò ( Goffredo 

Petrassi, Sciarrlno, Massimo Coen), preceduto 
da «novità» del tempo passato: ascolteremo 
quindi musiche di Bottesinl, Puccini, 
Mercadante e Salteri. Il biglietto d'Ingresso 
costa diecimila lire. Inizio concerti ore 20.45, 
appuntamento in piazza Sant'Agostino 20/A. 
Tel. 70.49.71.37. 

tro Danza-Spazio Danza la Compagnia 
Vera Siasi presenta "Variazioni per una fi
gura» di Silvana Barbarmi Musiche di Sa 
tie Schiavoni Hadjidakia Saltellarlo» 
«Ox2»(Notthlngtor lwo)dl lanSut lon Mu
siche di T Riiey canti ortodossi The 
Doors 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4865465) 
Alle 20 30 Splendra's di Jean Genet con 
Piero Careno Totù Onnis AIKis Zanls 
Stefano Ricci Gianni Forte Francosco La 
Rufla Stetano Quatlrosi Giovanni Carla 
Regia di Dorlana Martino 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tel 7856953) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
48850951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 II Gruppo Alhena presenta Pas
so un lungo momento di Danouscka Bro-
daczcon l Placidi G Calabrese F Gioca
le Suggestione scenografica di Enzo Cuc
chi Persoli tro giorni 

QUIRINO (VlaMinghettl 1-Tol 6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagione 94- 95 nei 
negatemi orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per iniormazionl 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Al
tiero Alfieri aperte le prenotazioni per A 
Gigetto (è tar lato ar grilletto tre atti comici 
di A Alfieri e S Jovine con inizio dal 13 ot
tobre al Teatro de Servi Per informazioni 
dalle I0a l le13a l tei 68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Plancia De Sica-Lagana Bromien-Jan* 
nuzzo D Angelo Massimini Casale-Paga
nini) dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073Q74) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came
ra Telefonare a «Spinacelo cultura» dalle 
o r e 1 7 0 0 a l l e l 8 0 0 a l t e l 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti staqione 
1994-95 Agatha Chrlslio E A Poo Regi-
nnld Rose Dashiell Mamma» I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5396787) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimigha 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIAN0N {Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamalta 38 Tel 3218258* 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a Tel 
68803794) 
Alle 21 00 PRIMA E T I Romaeuropa Kn> 
sa 94 presenta la Comp Doschamps & 
Deschamps C e t i magnlflque di J Ce 
schamps e Macha Makeieff 
Presso la segreteria del teatro è aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 00 alle 19 00 esclusi! festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021} 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/8 -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994-95 Atlon e tecnici Prem.ata Ditta Le 
Quatuor Francesca Reggiani Teatro Ne 
rod i Praga Jango Eduards 
Por informazioni rivolgersi al 5740170-
5740598 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del 
la stagione 1994-95 Concerto dell Engllsh 
Chamb«r Orche t i ra con Pine ha» Zucker-
man direttore e violinista Musiche di Bee 
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13/16-19 
escluso II sabato possono essere *otto 
sentii gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA NAW 
CASELLA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3201752) 
Alle 21 15 Per il ciclo Musica e Musiche 7 
concerti di |azz e altro Fra gli interpreti 
Danilo Rea, Rita Marcolull l , Ambrogio 
Sparagna, Giancarlo Schiavini Mario 
Schlano, Bruno Tommaso, Enrico Pleran* 
nunzi e altri 
Lunedi 26 settembre riaprono l corsi di 
Educazione musicale e di Canto corale di 
retti da Pablo Colino con frequenza biset 
timanale Per I iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dal lunedi al ve 
nerdl ore 16-19 30 Tel 3226590 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tol 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento12 Tel 85300789} 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guidasi 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corni di perfezionamento e concerti 

A.GI MUS, 
(Via dei Greci 18 Tel 6797585) 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore 11 00 alle 
16 00 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS 
(Cire Ostiense 195 tei 6742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ATHENAEUM 
(Via XXIV Maggio 43 Tel 4846951 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaEmil ioMacro 33-Tel 23?36945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tol 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Inlormaz oni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANT1CORUMJUB1LO 

[ViaS Prisca 8-Tel 69996465) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(V«aA Serranti 47-Tel 3452138) 
Sono aperte \o audizioni por la seleziono 
di nuovi consti con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA'SS ' 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperto le Iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni inizeranno II 3 otto 
bre La segreteria e aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 OOallo 19 30 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
(Via di Porta S Sebastiano 2 Tel 775161 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE UUDISCANDCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspirarvi cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 
(ViadelCaravita7 Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale dello Provincie 184 Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTO RES 

(CorsoTrleste 165-Tel 86203438) 
II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferita 
mente con esperienza di canto corale per 
IH stagione concertistica 94/95 Per inlor 
mazioni tei 86203438-8273297-6100237 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 
(ViaS deSain iBon 61 Tel 3^00323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(Via A Barbosi b Tel 23267135) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VioAureha 352 *>l 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosis Tel 5818b07) 
Riposo 

AULA MAGNAI UC 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
SI ricevono le nuovo associazioni per la 
sragiona 19*)4 Q5oro 10 ''*'o 15 18 (satnto 
pomeriggio escludo) 
Inaugurazione stagiono l 8 ottobre alle 
17 30 Orchestra e coro dell'Accademia 
Nazionale Santa Cecilia Dir V Spivakov 
Musiche di Mozart 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALIA 
(Via di S Vitale 19 Tel 47921) 
Riposo 

COOPLA MUSICA TEATRO OD SATIRI 
(viadiGrottapmta19) 
Riposo 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP 
(Piazza Cinecittà 11 Tel '1545416) 
Riposo 

EUCLIDE 
(P azza Euclide 34/A Tel808251D 
Giovedì 29 alle 21 00 PRIMA EUROPEA 
La Dancer s Studio Fojndation presenta 
La contessa dal vampiri di David Clenny 
Opera lirica in due atti 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 63"2294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug
gero Ricci • Stephen Bishop Kovacevich -
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor -
LyaCe Barberus ZaraNolsova 

GONFALONE 
(ViadelGonlalone 32-Tel 6875950) 
Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
930a l lo1300 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCol lma24-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Via dei Teatro di Marcello 44 prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna Festival musicale delle nazio 
ni 1994- «Notti romane al Tedlro di Mar 
cello» 
Alle 21 00 Chopln Polacca Con Giovan
na Zanot Antonia Saraclna al pianoforte 
Rosemary Brown al violino Musiche di 
Chopfn 
in caso di maltempo il concerto si effettue
rà noli adiaconte Basilica di San Nicola in 
Carcere iviadpl Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Allo 20 45 Presso I Istituto pontificio di 
Musica Sacra - piaz*a S Agostino 20 /A-
t «olisti di Roma eseguiranno musiche di 
Botios ni Puccini Mercadante Salien 
Coen Petrassi Sciarr no per Quartetto 
d archi (lauto e clarinetto 

MUSICA 85 
(ViaG Banti 34 Tel 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubbiici Ance a) 
Ri poco 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
321b264 J?1b271) 
Sono apert»» le iscrizioni ai cors di piano
forte chitarra flduto vol ino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

fVia Donna Olimpio .10 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Tostacelo a i ) 
Sono aperte le isenzion per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
zionlo iscrizioni dal 5 ai 9 settembre dalle 
16 00 allo 20 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi} 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tot 2597122) 
Sono aporto le iscrizioni a cors musicali 
per I anno 1994 95 Por informazioni nvol 
gorsi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
oro 17 30 20 30 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dHi Opera riprenderà in or*o 
bre al Teatro Brancaccio con una sono di 
spettacoli su Ottembach e il Secondo Im
pero 

TENDA A STRISCE 
IViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Piposo 

ABACO JAZZ 
ILungotevere del Melllni 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
'ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Bestatt più di
scoteca 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Da
rlo Cassini 

ASS CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Planobar con Cristiano Fattori
ni che propone un repertorio d' grandi 
successi italiani e stranieri 

ASS CULT MELVYN S 
(Via del Politeama 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020} 
HlpOSO 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
fViadi Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Viadi PortaCastello44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 
(Via Libetta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

ELCHA RANGO 
(ViadiSantOnofr io 28-Tel 6879908) 
Vedi programmazione Latinoamenca Eur 
Festival 

FAMOTARDI 
(VlaLibetta 13-Tei 5759120) 
Al Famotardl «Teverejazz- - Giardini di 
via Liberta 13-Rlposo 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Alle 22 00 Apertura d autunno con Latte • 
I suol derivati 

GASOLYNE 
(ViadiPortonacciO 212-Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE&ELWOODVIUAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport Eur) 
Alle 22 00 Concerti e discoteca in consol
le Andres Rlvera e Beslto De Coco 

MAMBO 
(ViadelFienaroli30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 -Te l 7806290} 
Riposo 

NEW YORK NEW YORK 
(ViaOstia 29-Tel 3720461-0336/24830} 
Sabato alle 21 15 Cai* Chantant (Cera 
una volta II varietà) di Petrollni Viviani 
GMI ConLunaeMaurlz ioSant l l l l 
Dalle 23 00 Plano bar e discoteca (SI con-
siglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal) As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro-
maedal laProvincladl Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 

Alle 21 30 Parlando di mode e modelle 
Talk 3how condotto da Francesco Vergo-
vie d Radio Radio Con la partecipazione 
del Sami sindacato autonomo modelle e 
indossatori 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tei 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCardello 13a T r i 4745076) 
Riposo 

S S A l 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B-Tel 855420 
Riposo 

L 7 000 

D E L L E P R O V I N C E 
Viale del le Province 11 -Te l 44236021 

S e n z a pol lo 
(16-17 40-19 15-20 55-22 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

B l a n c a n o v e o I s e t t e n a n i 
(cartoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

F i l m B i a n c o 
121 30) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19- te i 5803622 

I n t h e l ine o f f i re 
( N e l e e n t r o d e l m i r i n o ) 
06-18 15-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura estiva 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40-Tel 495"76 
Lady Blrd lady Blrd 
(16 30-22 30) L 6 000 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

Nel nome del padre 
(20-22 30) L 7 000 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
(Via Giovanni Castano 39-Tei 2003234) 
AH Ippodromo delle Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245 • Tutte le domeniche dalle 
14 00 Animazione e giochi spettacoli di 
burattini karaoke comiche ecc 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Biancaneve*I Mt t»nani {cartoni animati) 
(17 00) 

TEATRO MONGIOVtNO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Sabato alle 17 00 I du« Pulcinella con la 
Compagnia GII Sbufii di Napoli 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
È aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione toatrale 1994-95 La segreteria *• 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 6 30 
alle ore 17 00 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 

M e r c o l e d ì 2 1 : 

Pianis ta N i n a V A R I M E S O V A . M u s i c h e d i D e b u s s y , 
P i p k o v e Z e n n a r o . 

I concerti hanno inizio alle ore 19 45 e terminano alle 20 30 in 
caso di pioggia si svolgeranno presso il Pianobar 

Pianoforti «CIAMPI» 

MOVIMONDO ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

Festa de l'Unità 
Castel S. Angelo - Arena Piccola (Rinascita) 

Giovedì 22 settembre - Ore 19.30 

Incontrosu. P O P O L A Z I O N E , D O N N E , 
F U T U R O D E L P I A N E T A 

Di atomo dal Cairo ne partiamo con Giovanna MELANDRI (Parla
mentare - Lega Ambiente), Thais CORRAL (Rete delle Donne Brasi
le), Gabriella ROSSETTI (Università di Ferrara,), Chato BASA (Asso
ciazione Donne Filippine in Italia) 
Coordina Anna FOCA' (Movimondo) 

CONOSCERE LA FACOLTÀ 
come orientarsi nella giungla degli atenei romani 

Tutte le informazioni necessarie per matricole e aspiranti stu
denti universitari, sull'organizzazione, gli insegnamenti e gli 
sbocchi professionali delle singole facoltà 

Alla festa de l'Unità di Castel S. Angelo 

MARTEDÌ 20 
MERCOLEDÌ 21 

GIOVEDÌ 22 
VENERDÌ 23 

DOMENICA 25 

Economia e Commercio 
Giurisprudenza 
Lettere e filosofia 
Scienze 
Scienze Politiche 

Ogni incontro sarà tenuto da un docente, un laureato e uno stu
dente della Facoltà 

ORE 1830 
negli spazi della Festa dell'Unità di Roma - Castel S. Angelo • 

Croi ani progressisti Roma • Sinistra Cios amie nel Pds - Unita di 
Base «P Spriano» Aurora - Pds Studenti Unnersitan 



•Mercoledì 21 settembre 1994 

Academy Hall 
v. Stamira. 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30 

C ÎK.T.V0!!?. 
" Admiral 

p Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 15.00-17.30 

20.05-22.30 
L. 7.000 

Blown away-Follla esplosiva 
diS Hopkins, cor.J Bridges, T.Let Jones (Usa 1994) • 
Jimmy Dove, poliziotto espeno in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, io costrin
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

Th r i l l i ng* * 

di G Amelio, con E. Lo Verso, M Placido (Ila94) • 
Oue maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista f i 
niranno mata. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammatico * * * 

Adriano 

? Cavour. 22 
01.321 1896 

Or. 16.30-1830 
B. 20.30 • 22.30 

L. 7.000 

I l branco 
diM PISI, con L Hinf/mm (Italia, 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
ta in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
dellaviolenzadl gruppo 1h 30" 

Drammatico * 

Alcazar 
v. M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or 16.30-18.30 

20.30 - 22 30 
1-7.000 

Amateur 
di H Hartley, con I Hupoert, M Donooan (Uso 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure follce. Un giorno pero incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

Commedia** 

Am tassate Amarsi 
v Accademia Agiati. 57 di L Mandola, con A Garaa.M Ryan (Usa 1994) • 
Tel. 540 8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un'bicchienno ei'altro. all'ini-
Or. 15.30 -17.50 z,0 p u 0 anche sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 

diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 20.10-22.30 
L. 7.000 Drammatico * 

America 
• v. N. del Grande. 6 

Tel 581 8168 
Or. 18 00-17.40 

19.15-20.50-22.30 

Aoo Vontura-L'aochlappanlmall 
dt'TShadyac. coni Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo è d'avanzo. 

L.7.000 ,, Commedia * 

Ariston A G O Vontura-L'aochlappanlmall 
v. Cicerone. 19 diTShadyacconJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 
Tel. 321.259 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
° ' ' IS'22'11'12 ~ , . Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co-

19.00 - 20.40 -22,30 p |o n e . || n u o v o e d'avanzo. 
L. 7.000 Commedia * 

Astra 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817 2297 

, „Or. 1600-22.30 

^, 4,: T,0O0. 

•* Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0658 
Or. 16,00-17.40 

19.00-20.40-22.30 
j -7 .000, , . ; 

Augustus 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 15.30-17.50 
. 20.10-22.30 • 
L. 1.0.000 (arlacond.,) 

Augustus 2 
e. V. Emanuele, 203 

' Tel. 687 5455 
Or. 17,00-18.50 

20.40-22.30 ,,' 
L.7.,0TO,(arlacorid),, 

• Barberini 1 -
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 15.10-16.55 

18 40-2035-22.30 
L.7.000,.,", ',',•„",", 

Barberini 2 • 

?. Barberini, 52 " " 
el. 482.7707 

Or 15.05-16.55 
'«45-20.30-22.30 

L. 7.000 

Bavarly Hllls Cop i l i 
dij Landa, con E. Murphy.J. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della Calilorma non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Aeo Vontura-L'aochlappanlmall 
di T.Shadyoc, con) Carrey, 5. Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

, ,„, C,omm©clf,a *, 
, _ . ^ . „ . . ^ . ^ ^ „ . „ . . ™ _ „ . . . 

diM. Ntchols, conJackNicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

.(y.ofS; O fJjJr ) .0 ra mm at ico * * 

Animo flammogglantl 
di D. Ferrano, con C. Cederna, E.S. Rica (Italia 1994) • 
Ci si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, •innamo
randosi- della vita sbagliata Peggiodlcosl. 

Commedia** 

Dichiarazioni d'amor* 
di P. AMI. con A. Modica, A. Nmchi (Italia W) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avatl_ril4AvatiiO«l.lasarJe.;aSI)iarriOgià_dato. 

Commedia* 

liabybirbii'' ?"""':. 
diP. ReadJohrtson. con). Mantegna.). Pantoliano (Usa V4) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano al banditi. 
Anzi, li ta dlvontare matti, scappando di qui e di là. 

Commedia * 

Barberini 3 
p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.05-17.35 

20.05-22.30 
l_ 7.000 

TruoUos 
dij Cameron.conA Schwarzeneg/ìer.J.LCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate, £ In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

A z i o n e * * 

Capito! 
v. 6. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-17.40 

19.00-20.40-22.30 
l_ 7.000 "' 

Aoo Vontura-L'aochlappanlmall 
di TShadyac conJ Carrey, S. Youn (Usa 1994) • • -
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie o demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo 

Commedia * 

Capranlca 
*p. Capranlca, 101 

Tel. 6792485 
Or. 15.30-17,50 

20.10-22.30 • 
L. 7.000 ' 

WoH - La belva * fuori 
diM.Nichols,cmJackNicholson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio, 125 ' 
el. 679.6957 , . , 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L. 7.000 ,t,ar I a eo nd. ) 

Ctoki"-"""" 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 , 
Or. 15.30-17 5d 
• 2005-22.30 
L.7.000 

L'amante del tuo a manta è la mia amante 
diCUIouche.conV.Lmdon.A. Martina (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano, Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione. Come unica certezza. 

,' '....P^mm.Gd.la.**; 
, . ^ ^ „ . . ^ . ^ ^ . „ . „ . ^ _ . . . . . . 

diM Ntchok.conJockNicholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 

I Ciak 2 
' v. Cassia, 694 
' Tel, 33251607 
' Or. 16 00-1810 
' . . 20.20-22.30 
. L.7.000 ' 

Martha 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or. 16.45 

19 45-22.30 

La resina Margot 
di P Chereau. con lAdjam, M. Bene (Francia, "94) -
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Ad]anl. N.V. 2h 30' 

L.7.000 Dramma stor ico* 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 

20 30-2230 
L.7.000 

Beverly Hill» Cop I I I 
di) Umdrs.conE.Murphy.J Reinhold(Usa 1994) • ' 
Eddy la peste 6 tornato! E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. * 

Commedia * 

Embassy 
, v Stoppani, 7 

Tel 8070245 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
L.7.000 

Empire • 
v.le R. Margherita. 29 

1 Tel. 8417719 
1 Or. 15.30-17.50 
; 20.05-22.30 
, ^7, .W,(«la ipond j , 

' Empire 2 
, v.le Esercito, 44 
, Tel. 5010652 
, Or 15.30-17.50 

2005-2230 
' L.. 10.000 

I l elianto 
dij Schumacher. conSSarandon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta. Dal best-seller di John Gnsham. N.V. 

Thri l ler,** 

WoH ' - La belva e fuori 
diM Ntchols. con Jack Nichobon (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. 

p rammat ico** 

W o H - L a belva e fuori 
diM Ntchols. conJackNicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico * * 

' Esperia • 
' p Sonnmo. 37 
' tei 5812884 
' Or. 17.30 
; 2010-2230 
'. L.. .1.0.000 

L'#rtà tfrt'IiiiiootMiza 
diM Scorscse,conD Day Lewis, M Pfetffer(Usa'93) • 
Nella New York di Ime '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco tosse l'Euro* 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

P.r.?.n?m£U9.°**.̂ £ 
*W*Ì.TI'S« vs**Mftsw^»#rma^'«^^ 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA PUBBLICO 

•SrCrCt 

i di Roma l'Unità pagina 25 
Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 1500-1730 

20.00 - 22,30 
L.,7.000 (aria cond.) , 
Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 17 10 

19 55 • 22 30 
L. 7.000 

Lamerlca 
di C. Amelio, con E Lo Verso. M Placido (lla94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

Drammat ico* * * 

Maverick 
di R Donne', con M. Gibson. J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Europa 
e lialia. 107 
Tel 44249760 
Or 17 15 

20 00 • 22.30 
L. 7.000 

TruoUos 
dij. Carneron, con A. Schwarzenaiger, J L Curtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate, E In arrivo Schwarzy, 
il superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Aziono * * 

Excelslor 
B Vergine Carinolo, 2 
Tel. 5292296 
Or 

Chiuso por lavori 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel 6864395 
Or. 17 00-18.50 

20 40 - 22 30 
L. 7.000 

Caro diario 
diN. Morelli, con N Morelli. R. Carpentieri (Italia V3) • 
«In vespa»; viaggio fra le strade di Roma. «Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-' parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N.V 1 h 40' 

Commedia- * * * •&& 

Fiamma Uno 
v. Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19.45 - 22.30 
L. 7.000 

La resina Maroot 
di P. Chereau. con lAdjam, M. Base (Francia. "9-1) • • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma stor ico* 

Fiamma Due 
v, Blssolati, 47 
Tel 4827100 
Or 17 45 

2015-22.30 
L. 7.000 

di H. Hartley, con I. Hupperl. M Donoixm (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno E sem
brerebbe pure follce. Un giorno perù incontra un uomo 
senza memoria. È con un passato da dimenticare 

Commedia * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel 5812848 
Or. 17.15 

20 00 • 22.30 
L. 7.000 

TruoLles 
dij Cameron.conA Schwarzenetlger.JLCurtts(Uvi94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate, E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alle moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 di K mnGarnicr (Germania D3) • 
Tot 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

' l«™ ' i - SS io in femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac-
19 30 - 21 00 • 22.30 c o n l a <ji due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 7.000 Commedia** 
Giulio Cesare 1 
v le C Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or. 16 30 

19.30 - 22.30 
L. 7.000 

Maverick 
diR. Donner. conM Gibson,) Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

Commedia** 

Giulio Cesare 2 II 
v.le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20.00 • 22.30 
L. 7,000 

diJ Schumacher, con S.Sarandon (Usa ^4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo msogue. un avvocato lo 
aiuta...Dal best-seller di John Grlsham N.V. 

Thr i l l e r * * 

Giulio Cesare 3 
vloG Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or. 16.30 

19 30 • 22 30 
L. 7.000 

TrueUes 
di J. Carneron. con A. Schwarzenesger, J LCurlis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e * * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-17 40 

1915-20 50 
L. 7.000.. 
Greenwich 1 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18.50 

20 40-22.30 
L.7.000 

AceVentura-L'acchlappanlmall 
di TShadvoc. conJ. Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

„ „ Ace Vontura, appunto. Follie e demenzialità secondo co-
z2fV° pione, Il nuovo è d'avanzo. 

| ', C,ornmocli,a * 
Somebody te love Qualcuno da amaro 
di A. Rockwell, con R. Perez. H.Keitel (Usa,'94) • 
Nei barnos -latini» di LA., l'amore impossibile Ira un gio
vane chicano e una ballerina -a tassametro-. Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista) N.V., 1 h 34' 

Drammatico * 

Greenwich 2 
v Bodonl. 59 
Tel, 5745825 
Or 1700-1850 

20.40 - 22 30 
L.7.000 

Ladri di cinema 

Greenwich 3 
v Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or. 17.00-18 50 

20 40-22.30 
L.7.000 

Film rosso 
di K. Kieslomski, conJ. L Tnnlignant. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto linale delta trilogia sui colon di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché li destino... 

Drammat ico* * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.,7..0M.(arla.cond.!. 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or. 16.30-18.25 

20.25-22.30 
L.7,.OMJarlacond.!. 

WoH - La bel va * fuori 
diM .Vpc/ioh, conJackNicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

prammatico,** 
La natura ambigua dell'amore 
di D Arcand. con T Gibson, R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite, Ovvero' variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo7 Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia * * 

Induno 
v. G- Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 17.30-21.00 

King 
v. Fogliano, 37 
Tol. 86206732 
Or 17.10 

19.55-22.30 
L.7.000 

Schlndler'sUst 
diS Spielberg. conL. A'caon, R Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Dram rnat ico , * * * . ^,^f ̂ r 

Maverick 
diR. Donner. conM Gibson. J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolesslonlsti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

Commedia** 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L.7.000 

Fatai Instlnct 
di C Remer. conS Yountt. A Assunte (Usa. 94) • 
Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma e Basic Instlnct? No solo la parodia 

Commedia** 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-18.10 

20.20-22.30 
L.7.000 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18,30 

20.30-22.30 
L.7.000 

Blown away-Follla esplosiva 
diS Hopkins, con). Bndges, T.LeeJones (Usa 1994) • 
Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiore. Ma un pazzo dinamitardo, io costrin
gere a rivivere II passato. Film ad effetto. Speciale. 

T h r i m n j * * 

Mister Nula Hoop 
dlJ. Coen, con T Robbms. PautNewman (Usa) • 
1956. Norviile Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L.7.000 

Vii 
diW Fnedkm. con N Nolte, SO'Neal (Usa. V4) • 
Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che 6 alla base del -sogno americano». Con un vero cam
pione: Shaquille O'Neal.N.V. 

Drammat ico** 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L.7.000 

TruoUos 
dij. Carneron, con A Schwarzenegger,J LCurtts (Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perflnoalla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.7.000 

I l Cilento 
diJ.Schumacher,conSSarandon(Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Gnsham. N V. 

Thr i l l e r * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 16 30 

1930-22.30 
L. 7.000 

Maverick 
diR Donner, con M Gibson. J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolesslonlstl Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia * * 

Maestoso 4 Beverly Hllte Cop I I I 
di! Landis.conE Murnby.J. Reinhold (Usa 199-1) • • 
Eddy la peste 0 tornato. E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

L.7.000 Commedia* 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22,30 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.30-1825 

- 20.25-2230 
L.7.000 

La natura ambigua deH'amore 
di D Arcand. con T. Gibson. R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

Commedia * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 14.50-17.20 

1950-22.30 ' 
L.7.000 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.7.000 

TruoLles 
dlJ Cameron.conA Schiaarzene^gerJLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità portino alla moglie. Vitaminico. 

£?.'.?.nS**. 

La vera vita di Antonio H. 
di £ Monteleone. con A Haber. C. DeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere, Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia * * 

Multiplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16 30-18.30 

20,30 • 22.30 
L.7.000 

Beverly Hllls Cop I I I -
dtl Landis. con £ Murplry. J. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la pesto è tornato. E sotto II sole della California non 
c'ò scampo oer nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 17.00-18 50 

2045-22.30 
L.,7.000 

Multiplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18.50 

20.40-22 30 
L.7.000 

La stanza accanto 
diF Lourenli, conM Benninnhofen, M Seller* (Ila 1994) • 
A volte tornano. Gli incubi E il sospetto di essere un as
sassino Non è cosi Noi lo capiamosubito 11 protagonista 
ci mette un po' Oltre il banale 

Thri l ler* 

Fatai Instlnct 
di C Remer, conS Younn. A Assorte (Usa, 941 • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui e un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instmct? No solo la parodia 

Commedia * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 1530-17.50 

2005-22.30 
L.7.000 

Wolf - La belva è fuori 
diM. Nichols, con Jack.\icholson (Uvi. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfuggo Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel. 5816116 
Or 15.00-17.30 

20 00-22 30 
L.7.000 

di G Amelio, coup Lo Verso, M Placido (Ila941 • 
Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

Drammat ico* * * 

Paris i l 
v M Grecia.112 diM RISI. conLZtnaorelt, (Italia. 1994) • 
Tel. 7596568 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
^ r ' l£i*ft"o£Sm f a l n u n Paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 

20 30-22 30 della violenza di gruppo Ih 30' 
L. 7,000 Drammatico * 
Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 1600-1740 

19.00-20 40-22.30 
L..7.pO0,(,arla.eon<!.J,ii 

Aoo Vontura-L'aochlappanlmall 
di TStiadvuc conJ Carrey. S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo è d'avanzo 

Commedia* 

Qulrinetta 
v Mingherti. 4 
Tel. 6790012 
Or 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L.7.000 

di L Mandoki. con A Garcio, M Ryan (Usa 1994 > • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all'ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

Drammatico* 

Reale -

? Sonnmo, 7 
el 5810234 

Or 15 30-17.50 
20 05-22.30 

L.7.000 

WoH - La belva è fuori 
diM Ntchots,cunJockNicholson{Usti, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investo una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nolla sua vita. 

« Drammat ico** 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 17.15 

20 00-22 30 
L.7.000 

Vivere 
diZ Yimou (Taiu>an 1994)-
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

Drammat ico*** 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L.7.000 

Il branco 
diM Risi. conLZmitaiettl (Italia, 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
ta In un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 1 h 30' 

Drammatico* 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 17.30 

2000-22.30 
L.7.000 

T o m * VI v 
di B Gilbert, con W Datoe, M Richardson (Usa 1994) • 
La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vlvienne 
Maigh-Wood Romanzata e adattata Gli esperii insorgo
no. Il pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti. 

Drammatico * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or 17 15-19.00 

20.40-22.30 
L.7..000,(arla.cond.), 

Frttz II gatto 
diRBakshil'Usa. 1972) • 
Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna ironico di Ralph 
Bakshi, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 
zozzone di un gatto ispirato al fumetti di Robert Crumb. 

Cartone animato * * 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17 50" 

20 05-2230 
L. 7.000 (aria cono.j 

WoH - La belva è fuori 
diM.NichohconJackMcholson(Uso, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-

' ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
', morso Oualcosa cambia nella sua vita NV 2h5' 

Drammatico * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 
L.7.000 

• e II diluvio 
di E Olmi, con O Anlonulti (Italia 1994) • 
In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema. E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetto Er-
mannoOlml Racconta con voce off. 0 Antonutti. 

Drammatico** 

Universal 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or 16.00-17 40 

19.00-20.40-22.30 
L.7.000 

Aoo Vontura-L'aochlappanlmall 
diTShadyacconJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo 0 d'avanzo 

Commedia * 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or 

Chiusura estiva 

• F U O R I 

* ?m*Mw>a»&$i*' 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
Riposo 

L. 6.000 

B r a e c l a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 7 000 
Lamerlca (17-20-22.30) 

Campagnano 
SPLENDOR 
Riposo 

Col le / fa r ro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci: Ace Ventura I acchlappanlmall 

15.45-16-20-22 
Sala De Sica: Il branco 
Sala Fellini: Amarsi 
Sala Leone: Lamerlca 
Sala Rosselli!»' Beverly Hllls cop III 
§alaTognazzl:Wolf 

ala Visconti: Maverick 

15.45-18-20-22' 
15,45-18-20-22 
15,45-18-20-22 

,15,45-18-20-22; 
15.45-18-20.22 

'15.45-18-20-22, 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 -
. L. 6.000 

Sala Uno: True lies (15.05-17.30-20-22.15) 
Sala Duo Film rosso 15.45-18-20-22.15 
Saja Tre: Fatai Instlnct (18-2032.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Wolf (17.00-20.00-22.30) 
Sala Duo Maverick 17.00-20.00-22.30 
Saja Tre; Amarsi (I7;r*20.p0.22.30) 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Ace Ventura l'acchlapponlmall (16.30-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
TrueUes < 17-19.30-22 J 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,9060882 
L 10 000 

llcUente (17.3W9.4M2) 

O s t i a 
SISTOViadei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Maverick " (1M£17.4W£22.3,0| 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 10 000 
WoH (l5.3p:17.45-20-22.3q) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10 000 
TrueUes 117:.1.?:.??:?2! 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 
V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Film per adulti (18-20-22) 

alkM^JUa-À-^tMa^BX-aaMM 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl. 82 -Tel. 39737161 ' 
Sala Lumiere: . 
Rassegna: l'oro nel cuore 
Greed (Rapacità) di STrorelm (19.00) 
Il tesoro della Sierra Madre di Huston 
(21.00) 
SalaChaplln: 
Madri clie amano troppo 
Madame Souzaska di Schlosingor (19.30) 
Slnfonlna d'autunno di Bergman (21.30) 

BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Domani: America oggi di R. Aitman (Usa) 
(21.30) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi
neta, 15-Tel. 8553485 
Tutto Fassblnder: 
Katzelmacher (Il terrone) di Fassbinder 
(18,30) A.?.?.?.n.'..(.?.?R??:>.!::.l?.'.l??P 
FED. ITAL CIRCOU DEL CINEMA 
Via Giano della Bella, 45-Tel. 44235784 
Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia,34-Tel. 7824167-70300199 
Cinema argentino 
Tangos. L'esilio di Gardel di F. Solanas 
(21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 -Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala B: chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194-lel.4885465 
Festival of preservation '• 
Alle 18.30: Bud's Recrult - A Judge Bro-
won story di K.W. Vidor 
The Ingenues: «The Band beautiful» 
Gloltyng the amerlcan girl di M. Webb 
Alle 20.30: Hollywood on Parade 
Blmbo's Inlllatlon di D. Fleischer 
Tabu • A story ol the south seas di F.W 
Murnau 

POLITECNICO 
ViaG.B Tlepolo13/a-Tel. 3227559 
La strategia della lumaca di S. Cabrerà 
(13.30-20.30-22.30) L.7.000 

Dopo il successo della commedia musicale «FAVOLESCION» ritorna il 

GRUPPOGIOCOTEATRO 
con «Piccolo Principe» 

adattamento teatrale di C. Boccaccini dal racconto fantastico di 
Antoine de Saint-Exupèry 

con 

Claudio Boccaccini, Luigi Romagnoli, Silvia Brogi, Alessandra Arcidiacono, Maurizio 

Greco, Maurizio Scozzi, Piero Brogi, Andrea Pirolli, Roberto Calva, Fabrizio Apolloni, 

Beatrice Massetti, Laura Cardinali, Alice Nati e la danzatrice Valentina Brida. 

Costumi: Paola Iantomi - Direz. di scena: Gabriella Felici 

Luci e fonica: Gianluca Carbonelli - Organizzazione: Simona Padovini 

Al Teatro dell'Orologio - Sala Grande - via dei Filippini 17/a - Tel. 68308755 

Da martedì 20 settembre a domenica 2 ottobre 

Giorni feriali ore 21 -festivi ore 17,30 - Lunedì riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

59° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA. DA CAMERA 
Aula Magna del Pontifìcio Istituto dì Musica Sacra - Settembre 'V4 

Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navòna - Corso Rinasctmento) 

V Concerto Mercoledì 21 settembre 1994 - ore 20.45 
VI Concerto Giovedì 22 settembre 1994 - ore 20.45 

P. BOTTESINI Andante con variazioni per flauto, clarinetto e quartetto d'archi. 

G. PUCCINI «Elegiw per quartetto d'archi. 

S. MERCADANTE «Quartetto in ta» per flauto, violino, viola e violoncello. 

G. SALIERI «Adagio e allegretto» con variazioni per clarinetto e quartetto d'archi. 

M. COEN «Divertimento I» per flauto e quartetto d'archi. 

G. PETRASSI «Ode IV» per quartetto d'archi. 

S. SCIARRINO «Quintettino» per clarinetto e quartetto d'archi. 

/ SOtJSTI DI ROMA: Con lu partccipa/ionc Monica Bemi. flauto; Ciro Scarponi, clarinetto. Massimo Coen, violino: Mano Buffa. 
violino e viola: MargotBurton, viola; Maurizio Cambini, violoncello. Intornwiom e prcnota/ioni tei. 70407137 - 7001^3'? 

Biglietto intero L. 15.000. ridotto L. 10.000.1 biglietti HI acquistano in saia la sera del concerto, o nel vostro ulbergo 

file:///icholson
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R O G O DI OSTIA. Valerio Santarelli avrebbe inscenato l'attentato per incassare i soldi della polizza 

Mercoledì 21 settembre 1994 

L'incendio 
provocato 
dal gommista? 
Il gip non ha ancora convalidato il fermo fatto dalla poli
zia di Valerio Santorelli, 42 anni, il gestore dell'officina di 
via Mario Ruta ad Ostia, incendiata nella notte tra dome
nica e lunedì scorso. 11 gommista è sospettato di aver 
causato l'incendio nel locale, che ha danneggiato la pa
lazzina di sei piani da cui sono state evacuate 36 fami
glie e ferito 23 persone: avrebbe inscenato un attentato 
intimidatorio per incassare i soldi dell'assicurazione. 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 
m C'è una svolta nelle indagini ; 
per risalire agli autori dell'incendio • 
doloso che lunedi notte ha rischia
to di distruggere una palazzina di 
cinque piani di piazza Gasparri, a 
Ostia, provocando il ferimento di ; 
23 persone. Valerio Santorelli, il 
proprietario della > rivendita di 
pneumatici al cui intemo si e svi
luppato il rogo, è stato sottoposto a '. 
un fermo di polizia giudiziaria ed è : 
ora a disposizione del sostituto 
procuratore Andrea Giordano. 

Nel corso della stessa giornata di 
lunedi', infatti, gli agenti del com
missariato di Ostia hanno raccolto 
una serie di indizi che indichereb
bero una responsabilità diretta di . 
Santorelli nell'incendio. È stata la . 
stessa dinamica dell'attentato a in- • 
sospettire gli inquirenti. Pochissimi 
minuti prima che l'esplosione pro
vocata dall'evaporazione del liqui
do infiammabile investisse il fab- . 
bricato. un inquilino del primo pia- ' 
no il cui appartamento si affaccia 
proprio sopra il negozio, ha sentito 
distintamente aprire e chiudere la, 

.saracinesca. Chi è entrato.nel loca-.. 
le per compiere l'attentato, hanno 
confermato i rilievi della scientifi
ca, aveva le chiavi della serratura; e 
dopo aver cosparso gli interni di \ 
benzina e aver appiccato il fuoco, 
si è preoccupato di chiudere nuo
vamente i lucchetti Una procedu

ra molto strana, per un avvertimen
to del racket. 

Altre contraddizioni emerse poi 
dal lungo interrogatorio a cui e sta
to sottoposto il gommista hanno 
convinto gli inquirenti ad adottare 
il provvedimento di fermo. Ora l'i
potesi è che lo stesso Santorelli ab
bia dato fuoco al suo negozio per 
coprire un debito e intascare il pre
mio della polizza assicurativa. Il lo
cale, destinato alla vendita e ripa
razione di pneumatici, era assicu-

. rato per 300 milioni di lire contro 
'. gli incendi. L'uomo in passato sa-
• • rebbe rimasto coinvolto in vicende 

giudiziarie per aver tentato di truf-
'. fare alcune assicurazioni. 

Intanto, dopo una prima notte 
•. trascorsa in alcuni alberghi dii -

Ostia - soluzione adottata dal 
Campidoglio dopo il rifiutò da par
te delle famiglie evacuate di recarsi 
nel residence di via Bravetta - ieri 

. mattina gli inquilini della palazzina 
incendiata (che è di proprietà co-

.,' munale) sono tornati a piazza Ga
sparri,- per assistere all'ispezione 

, della: commissione stabili perico
lanti. Il responso dei tecnici e stato 

: ottimista: la stabilità dell'edificio 
non e stata compromessa, anche 
se occorreranno alcuni lavori di 
rinforzo. Già tra qualche giorno 
gran parte degli inquilini potrebbe
ro tornare nelle proprie case, alme- • 
no dopo che sarà stata rimossa la 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

Palco centrale - • . 
Concerto dei Santarita Sakkaicia. 

L'Incendio di lunedì scono a Ostia 

massa dei calcinacci e ripristinato 
l'impianto elettrico. Per due o tre 
appartamenti invece, quelli mag- • 
giormente danneggiati dall'esplo
sione, i tempi saranno molto più 
lunghi. . •-.••.•••..-

In attesa dell'avvio dei lavori, co
munque, alcune famiglie hanno 
trovato già da ieri sera una sistema
zione provvisoria presso parenti e 
amici. Per le altre si profila nuova
mente l'ospitalità in pensioni e al
berghi a spese del Comune. L'assi
stenza alloggiativa dovrebbe dura
re fino al 1 ottobre. Una soluzione 
questa che non trova tutti d'accor
do. Una delegazione di senzatetto, 
infatti, ieri mattina ha invaso la se
de della XIII Circoscrizione, ponen
do il problema. In alternativa alla 
proposta del Campidoglio di un al
loggio provvisorio in alcuni alber
ghi romani convenzionati, i rap
presentanti delle famiglie costrette 
ad evacuare lo stabile di Via Mario 
Ruta dopo l'esplosione dell'altra 
notte hanno proposto all'assessore 
Amedeo Piva (alle politiche socia-

"li) l'invio'-di'alcune roulòtte-e l'in
stallazione di una cucina da cam
po nella zona verde immediata-

1 mente vicina al fabbricato. «La 
maggior parte di noi - ha detto un 
rappresentante dei senza tetto - la
vora ad Ostia. È quindi impensabi
le che ci si possa trasferire a Ro
ma». • •>•.•. • 

Alberto Pais 

Omissis su un rapporto della Dia 
Avvisato l'ex questore di Frosinone 
Era venuto nel capoluogo ciociaro per sbrigare la pratica della pensione 
ma si è visto consegnare un avviso di garanzia. Giuseppe D'Ascoli, ex 
questore di Fresinone andato In pensione alcuni mesi fa, è Anito sotto 
Inchiesta perché, secondo II sostituto procuratore della Repubblica 
Vittorio Mlsttl. avrebbe alterato un rapporto segreto della Dia 
(dipartimento investigativo antimafia) contenente Informazioni riservate 
su eccellenti personaggi politici di calibro nazionale. Strettettisslmo fi 
riserbo della Procura di Fresinone per i nomi contenuti nel rapporto della 
Dlgos capitato nelle mani dell'ex questore D'Ascoli. Ma si vocifera di 
personaggi come: Giulio Andreottf e Claudio Vitalone. Al due eccellenti 
con frequenti e noti legami con la provincia di Fresinone si . 
aggiungerebbero anche II nome di un ex magistrato, Paolino Dell'Anno, 
per diversi anni attivo nel tribunale di Frosinone e quello dell'ex prefetto di 
Frosinone, Fausto Gianni. La vicenda avrebbe avuto Inizio meno di un anno 
fa quando II vice questore Livio Bernardi redasse una relazione •-. - • 
commissionata dalla Dia sul movimenti e interessi di due noti esponenti 
politici democristiani e su un famoso magistrato. Il filo conduttore delle . 
indagini era uno stretto rapporto dei personaggi eccellenti in questione : 

: con la Ciociaria. LMo Bernardi In mesi di Indagini raccolse informazioni, 
che dovevano rimanere top secret, ma che probabilmente non 
entusiasmarono l'allora questore Giuseppe D'Ascoli. Ma era II questore a 
dover mettere una firma per Inviare II dossier alla Dia E qui si sarebbe ., 

; consumato/secondo gli Inquirenti, Il reato di falso pubblico: D'Ascoli ;. 
avrebbe scritto una relazione di poche parole ma di senso 
diametralmente opposto a quelle contenute nel documento tanto da 
alterarne II contenuto. Ma il dirigente della Dlgos Livio Bernardi non digerì 

: quelle «correzioni» e raccontò tutto al magistrato. Per l'ex questore di . 
- Frosinone è stato chiesto II rinvio a giudizio; ora il giudice per le Indagini 

preliminari Anna Crlscuolo, Il 2 1 dicembre prossimo, deve decidere se 
mettere sotto processo o meno l'ex questore D'Ascoli. 

- .•;•-• • •;. •• • ' CMo.F. 

Spazio dibattiti ore 17,30 •,-, 
Incontro del Pds sulle Pernioni. Interverranno: Luigi Berlinguer, Fulvio Vento, Raffaele 
Minelli. • .••• •>•:•. • .-...,; . - . . . . ' . • • 

ore20.30 -'.-.. 
Dal libro di Donato Di Santo e Giancarlo Summa Rivoluzione addio: il luturo della nuova 
tiniitra latlno-amerlcan. Interverranno: Gianni Mina, giornalista: Oonado Di Santo, 
resp. Pds per l'America latina: Pico Cacucci, scrittore, autore del libro -Puerto Escondi-

, lo»; Cristina Giudici, giornalista de «Il Giorno»; José Luis Rhlaausi. del Cespi. Presiede: 
. Mario Schina, resp. problemi interri, Pds Roma. Il dibattito sarà preceduto da un video
documento girato da Gianni Mina nel Chiapas (Messico). 
Arena piccola ore 18,30 ,...-. 
Conoscer* la Facoltà. Tutte le inlormazioni necessarie per orientarsi nella giungla degli 
atenei romani: organizzazione, insegnamenti, sbocchi professionali. Oggi: Giurispru
denza. ... ....... „< ••>.- ,/..;. 
Spazio Bel Tramonto ore 19,45 

. Rassegna di musica classica. Pianista: Nina Varimesova. Musiche di Debussy. Prokort e 
Zennaro prima esecuzione assoluta. . 
Spazio cinema ore 21,00 
Biade Runner di R. Scott, a seguire Candy man di 8. Rose. 
Spazio teatro ore22,30 - , 
Rassegna Teatro Incontro. Compagnia «Teslo e preslesto» presenta: Tango di Mrozek; 
regia di GoHredi Tofani. : . 
Caffè concerto ore2i,00 
Gloria Spio e Paola Sambom in: Un bacio a mezzanotte. 

ore23.00 ' " • ' . • ; .'• 
Piano Bar, Musica dal vivo, ".-*.:.-•'»,.... .-. 

FESTA DELL'UNITÀ. Stasera alle 21 a Castel Sant'Angelo 

I Santarita Sakkascia, 
1'«oltraggio» sale sul palco 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
Spazio dibattiti ore 18,30 
Il partito che noi vogliamo essere. Interverranno: M. Tronti, D. Visani, D. Giraldi. Coordi
n a i , Lello. 
Arena piccola ore 18,30 
Conoscere la Facoltà. Tutte le informazioni necessarie per orientarsi nella giungla degli ' 
atenei romani: organizzazione, insegnamenti, sbocchi professionali. Oggi: Lettere e Fi
losofia. .-• - , . ' • ' , " -

ore 19.30 
Incontro su: Popolazioni, donne, futuro del pianeta. Interverranno: Giovanna Melandri, 
parlamentare Lega Ambiente; Thala Corrai, rappr. delle donne Brasile; Gabriella Ros
setti, università di Ferrara; Chato Basa, Ass. Donne filippine in Italia. Coordina: Anna Fo
ca. • 
Spazio cinema ore21.00 
Legge 627 di B. Tavernier. 
Palco centrale ore21.00 '•'• 
Concerto dei Nomadi. . . , 
Spazio teatro ore21,30 
Serata degli acconciatori romani. 
Caffè concerto ore 21.30 
Concerto jazz con il quartetto di Paola Boncompagnl. 

ore23,00 :••'>'.-, 
Piano Bar, Musica dal vivo. 
Gioco della tombola 
Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. La troverete allo spazio Bel 
tramonto. Pannello elettronico e centinaia dì schede per tutti. Premi per i vincitori e torri-
bolone finale il 25 settembre. • 
Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli. Dalle 8 fino alle tre di 
notte si potranno degustare vini pregiati e tipici, insieme aspuntini e piatti freddi. 

m Un concerto divertente, ribelle ' 
quanto basta, smodato e "casina
ro» all'insegna della musica etnica 
del triangolo . d'oro Garbatella-
Montagnola-San Paolo. SI, stiamo ; 
parlando di loro, i Santaritasakka-
scia, sestetto ovviamente romano 
(e romanista non praticante) che 
stasera salirà sul palco centrale 
della Festa dell'Unità in corso a Ca
stel Sant'Angelo. Qui, la band pre
senterà la sua ultima fatica disco
grafica, ovvero il ed nuovo di zecca 
«Hard rock cafone», etichetta Hyle-
nia Record, in bilico tra rock, punk 
e demenzialità. I nomi: Terence 
Trent'anni. alla voce, Anzianotti 
(voce), Frank Zappulla (chitar
ra). Warren Cuccureddu (chitar
ra), Amedeo Minghia . (basso), 
Jack De Jinocchio (batteria). Do
po aver suonato a Montecchio alla 
festa di «Cuore» e girovagato in lun
go e in largo per la penisola, sbar
cano a Roma con il loro repertorio 
«oltraggioso» di brani punkeggianti 
a smuovere le acque talvolta sta
gnanti del panorama locale. Qual
che titolo: «John Zorn alla fermata 
del 23», frullato metafisico tra im
probabile avanguardia e accertata 
ignoranza, «Sti cazzi», cover di un 
arcifamoso hit degli Chic degli an
ni settanta con un testo dedicato a 
Boncompagni, una sana cover di 
Jovanotti «Ciao mamma», ironica e 
dissacratoria «che noi dedichiamo 
- dicono i Santarita - a tutti i delusi 
dalla sua svolta intelligente e impe
gnata». Non mancheranno anche i 
grandi classici come «Happy gays» 
e «Sandokan». Divertimento assicu
rato con una delle band più diver
tenti della capitale, per gli appas
sionati del genere, un appunta
mento da non mancare. Alle ore 
21, l'ingresso è a sottoscrizione. ' 

^.- *h'V '• 

Concerto gratuito 
Paolo 

Pietrangeli 
Stasera alle ore 21.45 

1a Festa dei PROGRESSISTI 
Centro Sport ivo «Fulvio Bernardini 

via L. Pasini (Pietralata) 

L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

riprende le attività: 

«Mercoledì 21 settembre - ore 19.00 
Presentazione del programma 94/95 

Escursioni, visite guidate, 
cinema e teatro» 

Hai qualche altra idea? Vieni a trovarci! 

Via Giovanni Michelotti, 29 
Tel. 41.73.08.51 

Il giorno 23 settembre alle ore 18.30, 
la dott. Rosalia GRANDE terrà 
una conversazione sul tema: 

SI PUÒ USCIRE 
DALL'INSOSTENIBILE 

PESANTEZZA DELL'EGO? 
Appunti di esperienze nel quadro 

di una psicoanalisi non deterministica 
Segue presentazione di diapositive. 

Foto di Carlo SORDONI . 

Presso: Associazione Fisher "IL TONAL" 
Via dei Ramni, 6 - Tel. 49.58.222 

La Festa a Castel Sant'Angelo Alberto Pais 

Importante azienda nazionale 
leader nel settore pubblicitario 
CERCA 
per la zona di ROMA 

AGENTI 
Il candidato/a ideale ha un'età 
massima di 25 anni; ha conse
guito un diploma di scuola media 
superiore, ha spiccate capacità 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigioni 
mensile, valide strutture di sup
porto. 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel.: 06-3578285 

i 
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TEATRO. Al via la stagione del Valle 

Guerra, Aids 
razzismo, 
con humour 

STEFANIA CHINZARI 

• i Continuano ad arrivare dai festival le proposte più interessanti e inno
vative del panorama teatrale italiano. Soprattutto, sembrano essere ormai 
solo i festival le uniche occasioni pervenire a contatto con le realtà e le 
produzioni intemazionali in un'Italia del teatro e della cultura che ha fatto 
del grigiore e del provincialismo la sua bandiera nazionale. Benvenuto, 
dunque, a RomaEuropa '94, ^Itinerario di teatro contemporaneo inter
nazionale» che da stasera presenta al Teatro Valle un quintetto di spetta
coli piuttosto straordinari. 

«Non e stato facile mettere in piedi un programma come questo», con
fessa Monique Veaute, direttore artistico di RomaEuropa che ha strappa
to con questo progetto l'egida e la partecipazione del dipartimento spet
tacolo della presidenza del Consiglio nonché la collaborazione dell'Eli 
(ci auguriamo primo segnale di un ravvivato rapporto con la città). «Gli 
spettacoli che presentiamo parlano di follia, guerra, razzismo, Aids, 
emarginazione. Tutti temi dun, forti, crudeli ma raccontati attraverso alle
stimenti che sanno guardare al nero di questo fine millennio senza lacri
me e sentimentalismi, anzi, con grande senso dell'humour». E dietro gli 
spettacoli, fa capolino sovente la figura di autore-regista-artista totale che 
dà forma e segno a tutta l'operazione. 

Sarà la compagnia di Jerome Deschamps e Macha Makeicff (manto 
e moglie, lui regista e attore, grande comedien, lei attrice e artista di note

vole talento visivo nonché disegna-

Cinque spettacoli 
ecco il programma 
di RomaEuropa 
Un mese di teatro. Di grande teatro 
Intemazionale. Sono cinque gli 
spettacoli-tutti In prima . 
nazionale per l'Italia -che al 
Teatro Valle, da stasera al 23 
ottobre, compongono il 
programma di RomaEuropa, gli 
•Itinerari di teatro contemporaneo 
Intemazionale» organizzati dalla 
rassegna di Monique Veaute In 
collaborazione con EU. Comune e 
Provincia di Roma. Apertura 
stasera (ore 21) con «C'est 
magnlflque» di Jerome Deschamps 
e Macha Makeleff, con la 
compagnia Deschamps (Francia). 
Da! 10 settembre al 2 ottobre 
«Citazioni «Il una città In rovina» di 
Reza Abdoh (Usa), un «work in 
progress» che l'artista Iraniano ha 
presentato a Berlino e porterà 
dopo Roma al Festival d'Automne 
di Parigi. Dal 7 al 9 ottobre 
•Maniaci» della compagnia Actors 
of Crlcot 2; Il 13 e II 1A ottobre 
sono di scena rispettivamente la 
prima e la seconda parte di 
•Fratelli e sorelle» di Lev Dodin, 
spettacolo di grandi numeri (70 
sono gli attori in scena) visibile 
nella versione Integrale II 15 (dalle 
orel7);dal21al23ottobreè 
Invece la volta del «Diario di Vaslav 
NIJInski» di Redjep Mttrovttsa. 
I prezzi del biglietti sono di lOmila, 
18mlla e 25mlla lire. Le 
prenotazioni e la vendita presso II 
Teatro Valle, via del Teatro Valle 
23/A. dalle 16 alle 19 (telefono 
688.037.94). 
Per informazioni sull'Intera 
rassegna potete contattare anche 
RomaEuropa al 489.04029 (dalle 
10 alle 13 oppure dall 16 alle 19). 

trice) a varare il cartellone. C'est 
magnifique è la riflessione di que
sto scorcio di secolo di una com
pagnia che in quindici anni ha 
conquistato la Francia. «Siamo at
tori un po' particolan», afferma De
schamps. «Non somigliamo a dei 
professionisti, ci teniamo a restare 
originali, innocenti, normali. Per 
questo la gente ci ama. E per esse
re il più possibile a contatto con il 
pubblico abbiamo rifiutato una se
de: ginamo per il paese e per l'Eu
ropa come dei nomadi». Clowne-
ne, linguaggio immediato del cor
po e del canto, Stanlio e Ollio e Pi
na Bausch per sintetizzare in uno 
spettacolo l'essenza del teatro e 
della visione 

Dalla Francia arriva anche Dia
no di Vaslav Nijinski di Redjep Mi-
trovitsa, mentre e una ncognizione 
davvero intemazionale e davvero 
di marca quella che ci propone la 
rassegna. Iraniano dissidente, 
espatriato prima in Inghilterra e poi 
negli Usa e il giovanissimo Reza 
Abdoh (29 anni), omosessuale di
chiarato e sieropositivo, a Roma 
con l'ormai famoso Quotation 
from a ruinedaty, stona di guerra e 
di sfacelo. Dalla Polonia ecco Ma
nìaci, proposto dagli attori del Cri-
cot 2, la celebre compagnia di Ta-
deusz Kantor che cerca ancora 
una sua identità dopo la lunga 
esperienza con il maestro-padre. 
Russo (nato in Sibena e vissuto a 
Leningrado) è Lev Dodin, qui al fe
stival con Fratelli e sorelle, da Abra-
mov, spettacolo monstre per dura
ta e numero di persone coinvolte 
(solo gli attori sono 70), una rifles
sione di grande spettacolarità e 
profondità che parte dal discorso 
di Stalin del 3 luglio 1941 in cui si 
esortavano i «fratelli e sorelle» del 
vasto popolo russo alla guerra e fi
nisce quattro anni dopo, in un pae
se devastato dal conflitto. Da non 
perdere. 

Jerome Deschamps in «C'est magnlflque» 

DANZA. Coreografìe italiane 

Ironie alla Warhol 
e memorie sofferte 

ROSSELLA BATTISTI 

m A volte ritornano. Nonostante il disinteresse delle 
istituzioni, la carenza delle strutture, l'insufficienza dei 
mezzi. Stiamo parlando dei coreografi italiani: lo spe
cifichiamo dato che i suddetti lamenti si applicano a 
molte situazioni nel nostro Paese, ma per la'danza - e 
per quanto la ripetizione di ciò possa nsultare barbosa 
- le cose continuano ad andare male. Vanno peggio 
di dieci anni fa, quando ci fu un discreto boom che 
lanciò tanti giovani di talento alla ribalta: quegli stessi 
nomi che oggi, dopo anni di gavetta, di riconoscimen
ti e di camera, si ritrovano con gli stessi problemi del
l'inizio. Una specie sull'orlo dell'estinzione, da segna
lare al Wwf e che, però, con caparbietà e coraggio, in
siste nel proporsi sfidando un pubblico distratto. 

Nella quiete raccolta di Spazio Uno (vicolo dei Pa-
nien. 3) hanno trovato asilo Enzo Cosimi e Massimo 
Moncone, l'uno con un duetto assieme a Rachele Ca
puto. Suite numero uno, l'altro con un assolo, Lamento 
d'Arianna, Il discorso di Cosimi indugia sui toni cupi 
che il coreografo predilige da sempre, l'angoscia lace
rante, l'incapacità di uscire da un incubo ncorrente. 
Assomiglia a quel dolore d'artista che Thomas Mann 
definiva Unfùhigkeit zum Leben, incapacità a vivere, 
per eccesso di sensibilità. Cosimi lo travasa in danza 
astratta, senza per questo essere meno feroce nei suoi 
gesti. Adesso, anzi, che la maturità gli ha fatto affinare 
la materia e il segno è depurato da ogni traccia baroc
ca, l'emozione arriva prima e, così asciutta, è persino 
più dolorosa. Anche Massimo Moncone racconta una 
storia intenore di sofferenza e di abbandono, che cor
re parallela e metaforica a quella della mitologica 
Ananna lasciata da Teseo. Ma se la danza di Cosimi è 
aguzza e spigolosa, quella di Moncone 6 circolare e 
concentnea, intenta a rincorrersi nelle sue spire, come 
la mente che si arrovella nel ricordo. 

Memoria e sofferenza, temi che si ritrovano anche 

ESTASERA 

AJI 'Orologio 

«Così è 
se vi pare» 
Da stasera e fino al 2 ottobre, alla 
sala Orfeo del teatro dell'Orologio 
(via dei Filippini 17). la compa
gnia «Laboratorio metropolitano» 
presenta «Cosi è se vi pare» com
media in un atto unico di Pirandel
lo, libero adattamento e regia di 
Annalisa Rossi. Testo metaforico e 
al tempo stesso inquietante nella 
sua descrizione di una piccola 
realtà borghese che simboleggia la 
cnsi storico-culturale degli inizi del 
secolo. Inizio spettacoli: giorni fe-
naliore21 15, domenica 17.30. 

Gilda 

Riapre 
la discoteca 

•"*"**'* Riaprono i battenti al Gilda, una 
delle discoteche più seguito dal 
pubblico romano. Dalle 23.30 è 
possibile partecipare (gratis) alla 
kermesse di inaugurazione cui sa
ranno presenti numerosi ospiti. Via 
Mario de' Fion, 97. Tei. 
32.01.027/85.35.06.56. 

Silvana Barbarlnl In «Variazioni per una figura-

nelle Variazioni per una figura di Silvana Barbarmi, in 
scena al Teatro dell'Orologio. Variazioni che mesco
lano recitazione, danza, teatrodanza ad alterazioni 
d'umore, dal mesto all'allegro saltellante. Un amalga
ma a singhiozzo dove la danzatrice resta fedele alla 
struttura (variazioni), perdendo per strada l'armonia 
del contenuto. Nella stessa serata e sempre all'Orolo
gio, c'è anche Ian Sutton (ex componente del gruppo 
«Vera Stasi» come la Barbanni). E anche lui resta so
stanzialmente fedele alla sua ispirazione. Sara forse 
perché è inglese, ma il dramma che tanto appassiona 
i coreografi italiani, in lui si trasforma in farsa grotte
sca, l'angoscia in ironia blasfema. Dopo tante notti 
dell'anima, assistere agli effetti tragicomici della ragio
ne che sbatte nel buio fa tirare un respiro di sollievo 
Ghignando di sbieco, come sarebbe piaciuto a Andy 
Warhol cui lo spettacolo, 0x2, e trasversalmente dedi
cato. 

MUSICA. «Mentana Festival '94> 

«Band» e bande 
nell'antico borgo 

LUCA GIGLI 

•• Al piedi del Castello Borghese 
di Mentana, il trecentesco borgo a 
due passi da Roma, prende il via 
questa sera un interessante appun
tamento culturale fatto di buona 
musica, di performance teatrali e 
di danza 11 «Mentana Festival '94», 
questo è il nome della manifesta
zione, promossa dall'assessorato 
alla Cultura del Comune con la di
rezione artistica di Giovanni Tom
maso, valente contrabbassista e 
compositore, una delle figure più 
rappresentative e note del jazz eu
ropeo. Alla sua prima edizione, il 
Festival si propone di conseguire 
un obiettivo definito e insieme am
bizioso, dopo un lungo periodo di 
«silenzio culturale» nel comune 
mentanese: quello di raggiungere, 
con proposte di musica iazz, clas
sica, leggera, danza e teatro, un 
ampio pubblico e, cosi facendo, 
«contarsi e conoscersi». Il via stase
ra alle 20.15 in piazza San Nicola 
con la parata inaugurale della ban
da musicale di Mentana e alle 
21.00 il «Summit di chitarre» dedi
cato ai chitarristi residenti a Menta
na con i «Vertigo project».A seguire 
performance del chitarrista e voca-
list Donald Alexander Greve. Chiu
de la serata il trio del chitarrista 
Lollo Panico Domani alle 20.15 pa
rata della banda di Tor Lupara, alle 
21.00 «Danza e teatro» con «Mda 
produzione danza» di Roberta 

Escamilla Garnson, l'«Epicentro 
dance company» di Kelly Armah e i 
«Passi e piedi» di Diana tumiani. In 
chiusura incontro con la poesia di 
Gianni Musy e monologhi di caba-
reteatro con Gianfranco Quero. 
Venerdì alle 20.15 parata della 
banda di Castclchiodato, alle 21 «I 
grandi compositori di musica clas
sica» con Arturo Tallmi in concerto 
per chitarra e «1 solisti dell'Augu-
steo» con i professon dell'orchestra 
da Camera dell'Accademia di San
ta Cecilia, in collaborazione con 
«Konzerthaus Italy». Sabato alle 
20.15 parata della banda di Menta
na e alle 21 nflettori sufi' «Amen-
can-ltalian jazz Ali Stars» composta 
da Larry Monroe al sassofono e Al-
phonso Johnson al basso con Pao
lo Fresu alla tromba. Maurizio 
Giammanco al sassofono. Danilo 
Rea al pianoforte, Giovanni Tom
maso al contrabbasso e Roberto 
Gatto alla battena. Domenica chiu
de la rassegna alle 20 la parata del
le tre bande locali e alle 21 il «Con
certo di musica leggera e... dintor
ni» con «lo vorrei la pelle nera». Ge-
gè Telesforo, «1 Baraonna» e Mike 
Francis, ò inoltre prevista la parte
cipazione di: Manella Nava, Tony 
Cicco, Milena Modigliani e Stolko-
vic. 1 concerti di domenica si svol
geranno presso il campo sportivo 
•Plinio Finozzi» Prezzo di ingresso 
L. 10.000. 

CUBA: Q U A L I PROSPETTIVE? 
(Dai Balseros all 'avvio del confronto Usa-Cuba) 

GIOVEDÌ 2 2 SETTEMBRE - ORE 17.30 
Salone ARCI - V ia Dei Mille, 2 3 

Incontro-dibattito con: C A R L O S T A B L A D A (ricercatore del Centro ricerca per l'economia 
mondiale, docente di filosofia all'Università dell'Avana. 
INTERVENGONO: T. Benetollo (Arci Nova) - N. Corossacz (uff. Int. Cgil) - D. Di Santo (resp. 
amm. Latina Pds) - A. Garzla (giornalista) - G. Mina (giornalista) - L. Pettinari (resp. esteri Prc) -
N. Salimbenl (Arci Nova) - S. Tortora (presidente Adi). 

PRESIEDE: A. Giustinl (Arci Nova Roma). 

I numeri estratti alla sotto
scrizione a premi e alla pe
sca Festa de l'Unità a Mon-
terotondo Scalo. 

PREMI LOTTERIA 
1)2437 • 
3)2619 • 
5) 4792 • 
7) 9767 • 
9) 9613 • 

2)4997 
4) 6083 
6) 4874 
8) 2583 

10)8055 
PESCA 

1)1430*2) 1450*3) 1146 

JS& Festa de l'Unità - ALBANO LAZIALE 

mm 
^ ^ Sott 
1° Premio Scooter 
3° Premio Soggiorno 
Tuta sportiva 
Cena »Ar Campano» 
Una serigrafia 50x70 
Telefono 
Lume 
Prosciutto 
Abbonamento calcio 
Occhiali da sole 
Jeans 

14-18 Settembre 94 
oscrizione volontaria a 

N.2902 
N.2302 
N. 4350 
N. 0584 
N. 2602 
N.0876 
N,4045 
N.3951 
N.0215 
N.4479 
N.1361 

2° Premio dubbino 
Mountain Bike 
Buono Spesa 
Cena «Dall'Egiziano» 
Due serigrafie 35x45 
Cofanetto libri 
Pacco Regalo 
Orologio da parete 
Orologio Swalch 
Impermeabile 
Pantaloni e gilet 

premi 

N.0345 
N.0745 
N.1173 
N.3357 
N.3672 
N. 4971 
N. 0378 
N.1683 
N. 1803 
N. 4960 
N. 1487 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
ViALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 



Arriva Zico all'Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 

la Juve di Paolo Rossi e 
Platini vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 

Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l'album Panini. 
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Incredibile sentenza della Corte di Strasburgo: «Non va offesa la sensibilità religiosa» 

Vietati i film «blasfemi» 
Un giro di vite 
per la cultura 
delle minoranze 

E N R I C O M E N D U N I 

L A CORTE EUROPEA dei diritti 
dell'uomo, a Strasburgo, ha 
emesso ieri una sentenza che 
farà molto discutere: lo Stato 
può vietare la proiezione di un 

i ^ ^ _ film, quando «è in contrasto 
con la sensibilità religiosa della maggio
ranza della popolazione», senza che ciò 
costituisca una violazione della conven
zione europea dei diritti umani. -

Tutto nasce dall'idea di un'associazio
ne culturale di Innsbruck di proiettare il 
film di Werner Schroeter «das Leiebekon-
zil» (Il concilio d'amore). Si era nel 1985; 
la chiesa cattolica austriaca ricorre in tri
bunale, e la corte di Innsbruck vieta la dif
fusione del film, proprio perché «contrario 
ai sentimenti religiosi della popolazione». 
Per nulla convinta da questa singolare 
motivazione l'associazione presenta ri
corso alla Corte europea dei diritti dell'uo
mo, certa che sarebbe stata rilevata la 
contraddizione fra quella sentenza e il di
ritto alla libertà di espressione: ma inva
no. Cerchiamo di sfuggire alla tentazione 
di vedere complotti dappertutto, ma è ve
ramente difficile non collegare una sen
tenza del genere a tendenze autoritarie e 
intolleranti che percorrono di nuovo que
sto nostro vecchio continente in cui la'li
bertà di pensiero nacque: due secoli la, in 
quella rivoluzione francese che toccò, se 
ben ricordiamo, anche la città di Strasbur
go. Che cosa può significare «andare con
tro i sentimenti della maggioranza della 
popolazione»? Significa che gran parte 
delle opere del pensiero, che general
mente contengono qualcosa di nuovo, 
non tradizionale, non codificato, polemi
co, possono cadere sotto gli strali di una 
sentenza che costituisce un precedente 
assai pericoloso. Significa che pratica
mente tutta la cultura delle minoranze 
(religiose, sessuali, etniche) diventa a ri
schio, deve muoversi con circospezione 
nelle maglie di una legge ostile. .. -

Nella sentenza si parla di film, ma per
chè uno spettacolo teatrale, o un articolo 
di giornale, un libro o un servizio della tv 
dovrebbero avere un trattamento diffor
me? Quando la manifestazione di un pen
siero diverso viene equiparata all'insulto 
alla religione, all'offesa, alla bestemmia, 
rimangono margini veramente stretti: tutta 
la società ne risente, compresa in una sor
ta di integralismo di cui si avvertono qua e 
là segni e indizi, e che francamente è ciò 
di cui meno l'Europa e l'Italia avrebbero 
bisogno per la loro crescita; ciò che è più 
lontano dal contributo che il vecchio con
tinente ha dato allo sviluppo della civiltà.. 

Nella tradizione dell'Europa c'è anche 
la mobilitazione per la tolleranza, la capa
cità delle forze intellettuali di non farsi rin
chiudere in campus universitari o cittadel
le del cinema sempre ben lontane dalle 
sedi del potere ma di difendere in campo 
aperto non solo le proprie opinioni ma il 
diritto di • averne. Poterle liberamente 
esprimere non è l'optional di una libertà 
di pensiero tutta individuale e intima, è 
parte stessa di questo diritto. 

m Uno Stato può vietare la diffusione di un film, se 
questo contrasta «la sensibilità religiosa della maggio
ranza della popolazione», senza violare la convenzio
ne europea dei diritti umani: lo ha deciso ieri a Stra
sburgo la Corte Europea dei diritti umani, con quella 
che è lecito definire una sentenza shock. 

Il caso nasce dal film Das Liebeskonzil, del regista 
tedesco Werner Schroeter: un autore controverso, e 
un film che parla della corte corrotta di Papa Borgia e 
della maledizione divina che su essa scende, in forma 
di sifilide. Nel 1985 un'associazione culturale austria-

II caso sollevato 
in Austria 
per la censura 
ad una pellicola 
di Werner Schroeter 
GIORDANA PATERNO 
A'PAGÌNÀ" ""T 

ca voleva proiettare il film, ma il tribunale di Innsbruck 
-su richiesta della chiesa - lo proibì. La medesima as
sociazione culturale aveva fatto ncorso a Strasburgo, 
denunciando una palese violazione del diritto d'e
spressione sancito dalla convenzione europea. Ieri, la 
sentenza a sorpresa: la decisione del tribunale è stata 
legittima, perché tendente a evitare «che fossero offesi 
i sentimenti religiosi dei cittadini». Sostanzialmente, è 
una legittimazione culturale e politica della censura. 11 
regista Marco Bellocchio, da noi intervistato: «È un se
gno dei tempi intolleranti in cui stiamo vivendo». 

Musica e politica 

La pace a Belfast 
sulle note rock 
Clash, Undertones, That Petrol Emotion, e poi 
gli U2, Seaned O' Connor: la protesta in musica. 
«Birmingham Six», una canzone diventata un 
film famoso, «Nel nome del padre», e poi i testi 
di Marcella, nome in codice di Bobby Sands, 
militante dell'Ira morto in carcere. 
D E M A R C H I P A S S A S O L A R O A PAGINA 3 

Intervista a Max Gallo 

; Nuova repubblica? 
No, Basso Impero 
Berlusconi o Gardini: chi si annida dietro il per
sonaggio del «Condottiero» protagonista del li
bro di Max Gallo? Intervista con l'autore su que
sto romanzo «a chiave», sull'Italia «laboratorio 
politico» e sulla società mediatica. 

B R U N O C A V A C N O L A A PAGINA 4 

Stasera, Coppa Italia 

Il Milan gioca 
con Thandicap 
Il Milan fuori casa con il Palermo, la Juve al Ben-
tegodi con il Chievo. Sono le uniche due grandi 
che rischiano qualcosa in questo ritorno del se
condo turno di Coppa Italia. 1 campioni parto
no da un gol di svantaggio. 

D E L L ' O R T O F I U P P O N I A PAGINA 1 2 

Donna in carriera? Ti tolgo il figlio 
R

ICORDATE IL FILM Kramcr contro 
Kramer? Simboleggia l'ingiustizia di 
una società mammona e matriarcale 
che affida a lei e toglie a lui, l'oggetto 

conteso: un bel bimbo biondo con gli occhi 
azzurri. Ora in America, un paio di sentenze 
rovesciano la situazione o la riequilibrano, se
condo il fronte col quale si sceglie di stare. 
L'ultima è di ieri, e guadagna la prima pagina 
del New York Times, il quotidiano di una cit
tà, New York, che rappresenta un' avanguar
dia del paese in materia di mediazione tra pa
dri e madri in guerra per i figli. Vediamola. 

Sharon Prost ha 43 anni, due figli ed è una 
vera e propria donna in carriera. Fa la «consi
gliera» del senatore repubblicano Orrin Hat-
ch, conservatore dello Utah. La sua sede di la
voro è Washington ma naturalmente il suo 
ruolo la impegna frequentemente altrove. 
Martin Greene ha 45 anni e per il momemen-
to fermiamoci qui. In aula, gli amici del suo 
antagonista hanno detto che: 1 ) Sharon ha 
brillato per la sua assenza più di una volta alle 
feste di compleanno dei figli; 2) che dei figli 
non parla mai; 3) che è fondamentalmente 

N A N N I R I C C O B O N O 

assente dalla loro vita. La babysitter ha detto 
che: 1) la signora Sharon spesso mangiava 
seduta per terra mentre telefonava per lavoro 
e scriveva; 2) che rarissimamente mangiava 
seduta a tavola con i figli; 3) che mangiava 
molto spesso fuori casa ma che in definitiva 
non mangiava molto. 

Isterica, Sharon Prost «abbaiava» ordini ai 
propri figli. Lo ha detto il giudice che ha 
emesso la sentenza, il signor Taylor. Devota -
ha aggiunto - più al lavoro che ad essi. Vice
versa, ha detto, Martin Green, è un genitore 
affezionato a Marty e Jeffrey (hanno un no
me, finalmente!). Non li trascura per il lavoro, 
nonostante sia un lavoro trovato dopo due 
anni di dissocupazione. Un lavoro che gli 
consente orari flessibili. Più adeguati al com
pito di genitore. Sharon Prost invece -sono 
parole del giudice - è assorbita dal lavoro os
sessivamente. Al punto di trascurare i figli, la 
famiglia, la casa, la sua stessa salute, La si
gnora Prost, purtroppo per'lei, ha portato a 
sua difesa solo la propria testimonianza: ha 
negato di aver sempre fatto tardi (alle 18 ero 

a casa, ha detto, ma il giudice non le ha cre
duto: «con quel lavoro è impossibile»). Ha ne
gato di non aver mai diviso un pasto con i figli 
e il marito. Ha ammesso di lavorare sodo. 
Non aveva scelta, ha perfino ammesso di 
amare il suo lavoro: anche in questo caso 
purtroppo, troppe le voci che hanno testimo
niato in questo senso, dal suo capo, convinto 
di aiutarla, ai colleghi, che le riconoscono 
una vera, autentica «grinta». 

In aula si sono fronteggiate le femministe 
dello studio legale che sostiene le donne nel
le cause di affidamento (e non solo), e l'or
ganizzazione «Children nghts council», nata 
per difendere i diritti dei padri, Un giusto rico
noscimento. Un'ingiustizia. Queste le defini
zioni usate, com'è logico, dalle parti in causa 
e dai loro rappresentanti. E se è difficile giudi
care le esperienze degli amici, figuriamoci 
sulla base dei resoconti processuali, anche 
con la testimonianza dello psichiatra che af
ferma essere Sharon il primo punto di riferi
mento dei figli, e non Martin. L'unico dato 

concreto su cui riflettere è il seguente, elabo
rato dall'America university della capitale: le 
madri che lavorano ottengono sempre meno 
la custodia dei figli, sempre di più la ottengo
no i padri (che lavorano, è naturale). Il pro
fessor Polikoff sostiene che diverse ricerche 
sottolineano la tendenza ad una maggiore 
durezza dei giudici nei confronti delle lavora
trici, anche rispetto all'assegno di manteni
mento. In proporzione cioè, le madri devono 
pagare per il mantenimento dei figli che sono 
stati affidati al padre più di quello che storica
mente pagano i padri non affidatari. Sharon 
Prost ha chiesto anche la revisione della sen
tenza sull'assegno- dovrebbe pagare 23 mila 
dollari l'anno (circa 35 milioni) al marito per 
i figli, una cifra giudicata alta in assoluto, non 
in relazione alla differenza di stipendio perce
pita da maschi e femmine. 

L'altro caso che ha fatto discutere l'Ameri
ca? Quello di una ragazza che si è iscritta al 
college, nel Michigan, e ha perso la custodia 
del figlio che aveva vissuto sempre solo con 
lei, perchè, dovendo studiare, Io ha messo in 
un asilo nido per sei ore al giorno. 

Arriva Zico all'Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 

la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 

e Coppa delle Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 

lunedi 26 settembre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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MEDIA 
CIARNKULI CMMAMBOIS 

Pirezzo 
Cento lire 
in più 
Da ieri c'è stata una brutta sorpresa 
per i lettori de La Nazione e // resto 
del Carlino: hanno trovato i loro 
giornali aumentati a 1.400 lire, cen
to lire in più rispetto al prezzo della 
maggior parte dei quotidiani. L'au
mento è stato deciso dall'editore 
Andrea - Riffeser, • amministratore 
relegato e vicepresidente del grup
po Monti, che ha dichiarato: «Sono 
un apripista che accetta anche il ri
schio e in questo settore ci vuole 
sempre un po' di coraggio. Per la 
verità, visto l'aumento del costo 
della carta, il prezzo dovrebbe es
sere già a 1.500». I lettori hanno tro
vato più ricco il fascicolo nazionale 
ma, probabilmente, non si sono 
accorti che era «sinergico», cioè 
che nove pagine di cronaca nazio
nale ed estera, di economia e di 
spettacolo, sono in comune tra il 
giornale di Firenze e quello di Bo
logna. «In questo modo -dice anco
ra Riffeser- diventiamo il terzo quo
tidiano nazionale con oltre quat
trocentotrentamila copie». Secon
do l'editore, anche l'altro giornale 
del gruppo, il romano // Tempo • 
venduto a 1.300 lire nelle zone a 
maggiore diffusione e a mille nelle 
altre regioni- sarebbe in risalita con 
una diffusione di 109.000 copie 
(più trenta percento rispetto al pe
riodo della crisi). 

Giornalisti 
Contratto 
«di solidarietà» 

Questa sera a Roma si riunisce la 
giunta della Fnsi mentre ieri si è te
nuta sempre a Roma, a Corso Vit
torio, la riunione della Commissio
ne contratto, allargata quest'anno 
a molti organismi di base: la di
scussione sul nuovo contratto na
zionale dei giornalisti è ormai de
collata. E la prima, grande questio
ne sul tappeto è quella della crisi 
che colpisce anche .la categoria: • 
nelle assemblee e nelle riunioni al
la Federazione della Stampa si par
la di «contratto di solidarietà» e so
no allo studio le norme che potreb
bero facilitare il ritomo al lavoro 
delle centinaia di disoccupati. 

Home video 
Pirateria, danni 
per 700 miliardi 
Qua! è l'azienda di video-cassette e 
musicassette più grande d'Italia? 
Non c'è dubbio: quella pirata.., Il 
danno economico del mercato pi
rata degli home video è stimato in
fatti in 500 miliardi (quello ufficiale 
nel primo semestre '93 è inferiore 
ai 200 miliardi, con 10 milioni di 
pezzi venduti) ; quello del mercato 
fonografico è di 200 miliardi (200 
miliardi per il mercato legittimo, 
nel primo semestre '93, con 16 mi
lioni di pezzi venduti) e il mercato 
pirata delle musicassette ha supe
rato quello «legittimo». 

/tabiente 
Notizie. 
sui rifiuti 
le Edizioni Ambiente di Milano si 
preparano a lanciare una iniziativa 
tutta dedicata ai problemi dello 
smaltimento dei rifiuti. 11 nuovo 
mensile, distribuito esclusivamente 
in abbonamento, si rivolge agli 
operatori del settore, alle prese con 
il tentativo del governo di stravol
gere le norme. Diretto da Paola Fic
co, il periodico si affianca alle altre 
pubblicazioni della casa editrice, 
tra le quali News letter Ambiente. 
essenzialmente rivolta a imprese, 
enti pubblici e professionisti, il cui 
primo numero è in distribuzione in 
questi giorni. ' 

L'Europa 
a convegno 
Si apre il 2 ottobre a Villa Medici a 
Roma l'ottavo Festival Internazio
nale di cinema e tv «Eurovisioni», 
occasione per un confronto ad alto 
livello tra i tecnici e gli esperti dei 
media. Quest'anno si discuterà di 
leggi europee e legislazioni nazio
nali, del nuovo scenario tecnologi
co, delle nuove dimensioni di im
presa. Oltre ai lavori che, con la 
partecipazione di autorità del set
tore, proseguiranno fino al 5, sono 
previste anteprime cinematografi
che e televisive, retrospettive, pre
sentazioni di film restaurati in col
laborazione con il Centro speri
mentale di Cinematografia. 

LA DISCUSSIONE. Individualismo e culture riforrnatrici. Il dibattito aperto da «Micromega» 

«Perché la sconfitta? 
Non c'era la sinistra 
azionista e liberale» 
Le culture politiche egemoni in Italia hanno peccato di 
continuismo, sottovalutando la degenerazione dei par
titi e bollando di «moralismo» l'esigenza di una rottura 
liberale con il passato. Al centro c'è l'idea dell'indivi
duo «libertario e solidale». Il direttore di«Micromega» re
plica a Bruno Gravagnuolo, Maurizio Viroli, Danilo Zolo 
e Mario Tronti, intervenuti su l'Unità a proposito del suo 
saggio su «L'individuo libertario». 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

• i Dopo i marxismi, alla sinistra 
non ù più dato avere una cultura di 
riferimento, una ortodossia. I riferi
menti teorici, per la sinistra, saran
no ormai e inevitabilmente plurali, 
per principio. In nessun modo, tut
tavia, questo può significare che 
tutte le culture si equivalgono, e 
che il rumore di un vago eccleti-
smo filosofico possa brillantemen
te sostituire il trascorso dogmati
smo. L'interesse per definire le 
nuove «culture» della sinistra e per 
circoscriverne l'ambito nasce su 
questo sfondo, che ò certamente di 
crisi, ma nel duplice aspetto di pe
ricolo e insieme di opportunità 
(questi i due ideogrammi che 
compongono in cinese la parola 
crisi). Questo sfondo e questo inte
resse spiega la più che lusinghiera 
attenzione che Bruno Gravagnuolo 
(11-7), Maurizio Viroli (21 -8), Da
nilo Zolo (26-8) e Mario Tronti (6-
9) hanno dedicato - con quattro 
articoli sulVUnita - al mio saggio 
«L'individuo libertario» uscito sul 
numero 3/94 di MicroMega. Li rin
grazio e mi scuso. Dovrò risponde
re per frammenti, infatti, dato lo . 
spazio. 

1) MicroMega ha rappresentato 
nella sinistra una voce singolare e 
anomala, in questi otto anni e 
mezzo di esistenza. Sempre più 
autorevole, ma in realtà sempre 
profondamente isolata, e quasi 
«estranea». In radicale opposizio
ne, infatti, a tutte e tre le culture 
che hanno dominato il Pei dal fini
re degli anni Settanta alla caduta 
del Muro: la filosofia che chiamerò, 
senza alcuna sfumatura denigrato
ria, «togliattismo di apparato» (da 
Luciano Gruppi a Giuseppe Vac
ca) , di impronta fortemente stori
cistica. Il migliorismo di Salvatore 
Veca, concentrato a tradurre nella 
situazione italiana, ma anche a 
semplificare, il neocontrattualismo 
americano, e dunque a impoverire 
in chiave metodologica la figura 
dett'individuo. Il post-operaismo di 
Mario Tronti, deciso a utilizzare in 
senso «proletario» anche la cultura 
di destra e un discutibilissimo «rea
lismo» politico (Cari Schmitt in pri
mis. Discutibilissima, questa cultu
ra, proprio sotto il profilo del prete
so realismo, oltre che per la sua es
senza reazionaria). 

Questi tre filoni culturali conver
gevano politicamente, malgrado le 

COLLEZIONISMO 

E l'università 
conservatrice 
«compra» Ginsberj 
m Alien Ginzberg va a Canossa? No, semplicemente 
gli servono soldi per acquistare un appartamento con 
ascensore, nel quale, un po' acciaccato lui stesso, vi
vrà con la vecchia matrigna di 88 anni. Solo per que
sto quindi il maestro della beat generation ha deciso 
di vendere carte, cimeli e inediti alla Strandford Uni
versity di California, roccaforte della trazione culturale 
Usa. Un'istituzione che non lo ha mai invitato per una 
conferenza, e il cui corpo docente, come ha rivelato 
ieri la professoressa Marjorie Perloff della Standford, 
ancora oggi diserterebbe ogni appuntamento con lui. 
Certo - ha dichiarato lo scrittore sessantottenne al 
New York Times se tutto fosse rimasto a New York sa
rei stato più felice». Ma per fare più felice Ginzberg sa
rebbe stato necessario che ad acquistare il lascito del
lo scrittore fose stata la Columbia University, protettri
ce storica della «controcultura» negli anni cinquanta e 
sessanta. Oppure la biblioteca civica di New York. Ma 
entrambe non hanno mosso un dito. E cosi le lettere, 
carte, ciocche di capelli, foglie allucinogeno e registra
zioni (tra cui quella di una jam scssion con Bob Dy-
lan) che formano la «collezione Ginzberg» andranno 
alla Stanford. Al prezzo di un milione di dollari. Con
fermando un vecchio leit motiv: i migliori «consumato
ri d'avanguardia» sono proprio i conservatori. 

divaricate aspirazioni filosofiche, 
in una vera e propria strategia della 
subalternità, che considerava ine
luttabile, per l'accesso al governo 
del Pei, una legittimazione che ve
nisse o dalla De (la sinistra, o An-
dreotti, o entrambi) o dal Psi di 
Bettino Craxi (Veca sarebbe arri
vato ad invitare pubblicamente, 
nel maggio del '90, a votare per Pil-
litteri «per lo sviluppo della cultura 
a Milano». Testuale). Le tre ten
denze escludevano, infatti, l'altro 
percorso ipotizzabile: la trasforma
zione radicale del Pei in un partito 
di sinistra liberale che restasse an
che partito di massa, ma in rottura 
definitiva con l'Urss, con i marxi
smi, con ogni tradizione comuni
sta. E capace, attraverso un ricam
bio di quadri e gruppi dirigenti, di 
conquistare la crescente opposi
zione del paese, di sinistra e di 
centro (quella che sarebbe andata 
con la Lega, o si sarebbe illusa di 
Berlusconi), candidandosi a go
vernare. 

Non a caso nessuna di queste 
culture prestò il minimo di atten
zione alla degenerazione partito
cratica in atto nella politica e nelle 
istituzioni italiane. La deriva parti
tocratica fu anzi negata arrogante
mente e bollata come fraintendi
mento di intellettuali moralisti e di 
elitismo reazionario. Inutile stupirsi 
se. nella latitanza e volontaria ceci
tà della sinistra, l'esito della crisi, 
del regime partitocratico sia stato 
fin qui di destra. 

2) La socialdemocrazia euro
pea è stata in questo egualmente 
cieca. Le conquiste del welfare so
no, per la sinistra, fuori discussio
ne. Ma non costituiscono affatto, 
oggi, un programma. Un proble
ma, semmai, per il quale la sinistra 
deve inventare soluzioni gestionali 
nuove, se non vuole che l'idea stes
sa di Stato sociale venga travolta. Il 
richiamo di Gravagnuolo alle poli
tiche socialdemocratice risulta 
purtroppo fuori tema, perciò. 

Diversamente per i suoi rilievi 
contro il non cognitivismo etico. 
Questo è certamente un punto cru
ciale. Ma il bisogno di fondare i va
lori democratici, la «necessità» di 
tale sicuro fondamento, non costi
tuiscono un argomento. Assomi
gliano, semmai, a quella pulsione 
produttrice di illusione già indaga
ta da Freud a proposito della fede 

Albert Camus, suo II richiamo 
alla responsabilità dell'Individuo 

verso II bene comune: 
«solitalre-solidal re-

Sopra una sua caricatura 
tratta da -New Statesman» 

religiosa. La democrazia, purtrop
po, non rappresenta affatto quel 
«punto di non ntomo nell'orizzon
te complesso del presente storico» 
che Gravagnuolo vede (e che pia
cerebbe anche a me). Anzi. E se 
nuove forme di barbarie (da noi 
magari soft) stanno minacciando 
e corrodendo la democrazia, l'uni
co antidoto è quello della lucida e 
appassionata consapevolezza che 
la democrazia va scelta ad ogni 
istante, e custodita con intransi
genza, proprio perchè fragile e in-
fondabile. Sempre a rischio. Tener 
ferma la contingenza degli avveni
menti non implica nichilismo né 
tanto meno fatalismo. Costringe al
la assunzione delle responsabilità. 
Semmai: immaginarsi una «dire
zione» progressiva della storia, 
malgrado contraccolpi e detours, 
contribuisce ad abbassare la guar
dia dell'attenzione e dell'impegno 
democratici. 

3) Anche Viroli mi rimprovera di 
aver trascurato la tradizione del so
cialismo riformista. Ma una tradi
zione libertaria è esistita solo nella 
forma di minoranze marginali (da
gli anarchici a «Socialisme ou bar
barie» di Castoriadis e Lefort) e 
combattute da tutto il movimento 
operaio organizzato, e non è un 
caso che in Italia, dove vi era il par
tito comunista più riformista, non 
vi sia stato quel fenomeno di «se
conda sinistra», o sinistra antitotali
taria, capace di assumere la lotta 
del dissenso dell'Est come propria, 
che si è manifestato invece, alme
no a tratti, in Francia. E che si è ri
velato decisivo per la credibilità go
vernativa, oltre che morale della si
nistra. Mentre in Italia, ancora all'i
nizio degli anni Ottanta, si balbet
tava di «tratti illiberali», per edulco
rare l'indecente realtà della 

LETTERATURA 

«Caro Luca» 
Anderlini diventa 
romanziere 
• Trcnt'anni di politica e poi il ritorno agli amon del
la giovinezza, all'amore per la letteratura. Il romanzo 
di Luigi Anderlini Caro Luca, Newton Compton, 
20.000, è al tempo stesso l'effetto di quella scelta e la 
storia di quella scelta, storia di un uomo che a 73 anni 
decide di lasciare la politica del palazzo, storia di una 
generazione che cerca ancora linguaggi nuovi per tra
smettere il proprio sapere e le proprie esperienze, i 
propri valori alle generazioni che entrano sulla scena 
del mondo a cominciare dal perché trenta anni fa un 
intellettuale poteva decidere di dedicarsi all'impegno 
politico. Anderlini, che era all'origine professore di ita
liano e storia, autore di scritti di politica economica e 
di critica letteraria. È stato a lungo deputato socialista 
per poi passare, con la scissione del 1968, al Psiup e 
alla sinistra indipendente, soprattutto impegnandosi 
in battaglie pacifiste. 

Il libro con cui Luigi Anderlini esordisce come ro
manziere ha vinto il premio Castiglioncello ed è arriva
to finalista (secondo) al premio Viareggio. Carlo Bo 
lo considera «il più impegnativo» testo narrativo uscito 
dall'area della grande sinistra negli ultimi anni. 

nomenklatura totalitaria sovietica. 
È invece pieno il mio accordo 

con Viroli sulla necessità di diffuse 
«virtù repubblicane». Ma proprio ta
le necessità ho posto al centro del 
ragionamento sull'attuale crisi del-
lj democrazia contenuto in «il di
sincanto tradito», scritto nove anni 
fa, di cui l'ultimo saggio su «Micro
Mega», che Viroli considera «re
pubblicano a metà», è una sintesi e 
un proseguimento. D'altro canto il ' 
senso del saggio è condensato nel 
richiamo finale al «solitaire-solidai-
re» di Albert Camus, dunque, esat
tamente a quell'individuo «respon
sabile verso il bene comune, gene
roso e solidale» che Viroli mi rim
provera di aver dimenticato. 

4) Danilo Zolo ha perfettamente 
ragione di sottolineare che la di
mensione pubblica viene neutra
lizzata sia dall'idolatria del merca
to («tutto è in vendita») sia dai par
ticolarismi • fondamentalisti. Lo 
chador e la lapidazione delle adul
tere posono coesistere con il chip 
elettronico e le multinazionali. L'u
nico antidoto è rappresentato dalla 
democrazia liberale e dalla sua 
cultura critica. Ma proprio perque- • 
sto non riesco a capire le ragioni 
del perdurante risentimento di Zo
lo contro l'illuminismo. Non mi ri
ferisco, ovviamente, alle illusioni 
sulle «magnifiche sorti e progressi
ve» (ridicolizzate dall'illuminista 
Leopardi). Ma perché mai consi
derare razionalismo e moralismo i 
peccati della sinistra? Se c'è qual

cosa di cui la sinistra italiana si è 
dimostrata rachitica è proprio il 
moralismo. Meglio: la capacità di 
trasformare in azione politica l'in
tuizione berlingueriana (contrad
detta dalla sua stessa politica) del
la questione morale. 

E poiché è verissimo, come Zolo 
evidenzia, il pericolo che la sinistra 
si abitui a considerare disegua
glianza e gerarchia la «normalità» 
dei rapporti umani, non riesco a 
capire quale altra via vi sia, contro 
tali automatismi, se non la politica. 
Perché, invece, questa sarebbe, se
condo Zolo, una sopravvalutazio
ne? E giacobina, per soprammer
cato! A me proprio quella azionista 
(lasciamo stare i giacobini) sem
bra la strada per conquistare la dif- , 
ficile maggioranza dei consensi in 
una società post industriale. • 

5) Ho la decisa sensazione di 
non avere capito cosa intende Ma
rio Tronti. Richiamarsi alla tradizio
ne liberale oltre quella democrati
ca va benissimo, infatti. Ma questo 
significa ricordare che alcuni diritti 
elementari di ciascuno vengono 
prima del consenso. Che il princi
pio di maggioranza, in altri termini, 
è principio decisivo ma secondo. 
Che prima viene la legalità, e i dirit
ti civili anche di quella minoranza 
estrema che è il singolo dissidente. 
Ma cosa c'entra questo con l'«oltre 
la democrazia» del femminismo 
del circolo Virginia Woolf? Qui an
zi siamo agli antipodi di una corre

zione liberale, siamo all'idolatria 
del genere, siamo alle nuove servi
tù ideologiche che vogliono impor
re all'individuo (in questo caso al
la singola donna). l'obbedienza di 
appartenenza coatte. Siamo den
tro l'orizzonte cupo del «polically 
correct», e magari del multicultura
lismo, che va affatturando quella 
parte di sinistra europea che conti
nua a detestare l'individuo (e dun
que i lumi), invece di assumerlo e 
pensarlo in tutta la sua carica di 
critica libertaria dell'esistente. 

L'equivoco sui termini deve es
sere profondo, del resto, se Tronti 
può usare quello di libertario a 
proposito di Junger, grande scritto
re forse, ma certo fradicio di sim
patie naziste. Tutto fuorché libera
le. Meno che mai libertario. 

Il confronto sulle culture è appe
na avviato. Nel proseguirlo sarà 
forse utile tenere a mente che in 
politica, comunque, la cultura si 
esprime attraverso l'azione. La cul
tura di un politico è il suo fare, non 
i libri che legge, che scrive, o che 
semplicemente cita. Ancora pochi 
mesi fa si discuteva seriamente se 
fosse preferibile il socialismo rifor
mista turatiano o quello liberale 
rosselliano. Intendendo, con le 
due opzioni, Bettino Craxi e Clau
dio Martelli. Ancora oggi, certe di
scussioni sui politici di sinistra (o 
di centro) e le loro «culture» ri
schiano di riprodurre quel tragico 
grottesco. 

« 
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MUSICA E POLÌTICA. Dagli U2 alla O'Connor, band e folksinger che hanno cantato la pace a Belfast 

Anche i Beatles 
scoprirono 
il pianeta Ulster 

SI intitola -Pesce Together», «Pace 
Insieme» ed è una delle rare 
Iniziative discografiche intraprese 
da musicisti pop sia Irlandesi che 
inglesi a proposito di quanto 
accade ed è accaduto In questi : 
lunghi anni nell'Ulster. La • 
compilation che porta questo 
nome è stata pubblicata l'anno 
scorso per raccogliere fondi a 
favore della gioventù dell'Irlanda 
del Nord e per'sollecitare •• 
attraverso la musica un comune 
desiderio di pace». Nell'album ci 
sono gli U2 che cantano con Lou 
Reed «Satellite of Love», Bllly 
Bragg e Slnead O'Connor insieme • 
ln«RellglousPersuaslons» -
(•Persuasioni religiose»), lanDury e 
I Curve, i Therapy? di Belfast, Blur, 
Young Disclples, My Bloody • 
Valentino e molti altri. «Sunday 
Bloody Sunday» («Domenica, -
sanguinosa domenica») degli U2 è 
forse la più celebre canzone scritta 
e Ispirata dal conflitto 
nordirlandese, ma non è la prima 
che porti questo titolo. C'è anche ' 
una canzone di John Lennon che fu. 
scritta proprio poco dopo i fatti di • 
Derry nel "71; all'Irlanda l'ex Bestie 
dedicò anche un altro brano, «Luck 
of Irish». E persino Paul McCartney 
prese posizione con un brano che 
all'epoca fin) nella Top 20 
britannica, e che si Intitolava 
inequivocabilmente: -Glve back 
lrelandtothelrish»,owero, -•>-
restituite l'Irlanda agli Irlandesi. 

?r'<*TW%K$X<& 

m «Smash the H Block», distrug
gete la sezione H; se ne vedevano 
molte di queste scritte per le strade 
di Belfast negli anni Settanta, quan
do l'H Block della prigione di Ma-
ze, poco lontano dalla base aerea 
di Long Kesh, «ospitava» in condi
zioni disumane i militanti dell'Ira 
condannati per terrorismo, e tra di 
essi anche Bobby Sands, che dopo 
aver condotto la celebre "protesta 
dei lenzuoli", fini con l'intrapren
dere il suo ultimo atto di protesta 
contro l'occupazione inglese: uno 
sciopero della fame che l'avrebbe 
condotto alla morte il 5 maggio 
dell'81. Tutti conoscono il Bobby 
Sands martire ed eroe popolare 
della causa irlandese, pochi però 
sanno che il leader Ira, eletto de
putato nelle circoscrizioni di Fer-
managh e South Tyrone, era anche 
un appassionato di musica, un fan 
dei Planxty (all'epoca uno dei 
gruppi folk più popolari) e di Ewan 
MacColl, - leggendario folksinger 
comunista e militante sindacale in
glese scomparso cinque anni fa. 
Chiuso nella sua cella Sands spes
so cantava la triste ballata di un 
condannato a morte scritta da 
MacColl, "Ballad of .Timothy 
Evans". Ed era anche un autore di 
canzoni, Sands; lo firmava con un 
curioso • pseudonimo, Marcella, 
che era poi il nome in codice che 

- usava per far uscire dal carcere i 
', suoi comunicati, scritti su pezzetti 

di carta igienica o su cartine per si
garette. 

' Firmato Marcella 
Le sue canzoni parlavano dei 

, galeotti irlandesi che nell'800 veni
vano spediti in Australia, della no-

' stalgia por la propria citta («Back 
' home in Derry»"), o magari di figure 

curiose come «Mellhatton», fabbri
cante illegale di birra. Le sue can
zoni ovviamente non sono mai 
uscite su disco, ma c'è un cantau
tore «arrabbiato» irlandese che non 
manca mai di inserirne una o due 
nel suo repertorio live. Christy 
Moore, questo il suo nome, qui da 
noi è conosciuto solo da chi segue 
da vicino le vicende del folk e della 
canzone di protesta europea, ma 
in patria è poco mono che una leg
genda. Cinquantenne, di Dublino, 
le radici ben affondate nella musi
ca tradizionale, è arrivato tardi al
l'impegno politico, ma quando c'è 
arrivato la sua scelta di campo è 
stata 'totale. Non aspettatevi di 
ascoltare le sue canzoni alla radio. 
E il suo «H Block Album» uscito 

• nell'80 non si trova né nei negozi 
inglesi né in quelli irlandesi: «L'uni
co posto dove lo puoi trovare - rac
contava a un giornalista inglese - è 
l'ufficio di Dublino del Sinn Fein, 
ma non ti conviene andarci perchè 
finiranno con l'arrestarti, qui o a 

Al centro II gruppo 
del «That Petrol Emotion» 
Sotto gli «U2» 
Nelle foto piccole, 
Slnead O'Connor 
eVanMorrison 

(MIRA 
ALBA SO LARO 

Londra, e dovrai dar loro una lun
ga serie di spiegazioni...». 

Se Moore, di Dublino, ha scelto 
di sposare la causa dell'Ira suonan
do per un'infinità di spettacoli di 
beneficenza per cause come la 
scuola gaelica di Belfast o il servi
zio di trasporto dei familiari dei pri
gionieri in visita al Maze, al contra
rio il figlio più celebre dì Belfast si è 
sempre chiamato fuori dalla que
stione irlandese. Van Morrison è la 
star più grande che l'Irlanda del 
Nord abbia prodotto, ma è anche 
un testimone di Geova, e la sua 
passione religiosa supera di gran 
lunga quella per il travaglio del suo 
popolo. Tant'è che da molti anni 
ormai ha lasciato il paese. Ma Van 
Morrison è la classica eccezione, 
rispetto a una scena musicale che 
in questi anni non ha mai potuto ri
nunciare a raccontare la rabbia, le 
esplosioni, i morti. Da una parte 
come dall'altra della barricata. A 
Belfast come a Derry. Nei pub dei 
cattolici e in quelli dei protestanti. 
Passando anche per il sogno, a 
lungo covato dalla musica rock, di 
riuscire a ricomporre i conflitti, di 
poter unire ciò che la politica ha 
diviso. 

Di passaggio a Belfast nel 78, i 

Clash commentavano entusiasti: 
«In Irlanda ci sono scuole per cat
tolici e scuole per protestanti, ma 
quando abbiamo suonato là sono 
venuti tutti e non ci sono stati disor
dini. Hanno perfino cominciato a 
metter su delle band insieme!». 
Non la pensava cosi Feargal Shar-
key, leader di un punk pop band di 
Derry piuttosto celebre in quegli 
anni, gli Undertones: «La gente sta 
insieme per qualche ora e poi tor
na nel suo ghetto, nella sua segre
gata comunità. Non c'era un cazzo 
da fare, non servivano circoli gio
vanili o altre stronzate del genere». 
E lui la realtà la conosceva bene: i 
suoi genitori erano membri del 
partito laburista di Derry, e quando' 
lui aveva 12 anni, nel 70, lo aveva
no portato con loro alla marcia per 
la democrazia, da Belfast a Dubli
no. Arrivati al confine, i dimostranti 
avevano tirato fuori pacchetti di 
contraccettivi e libri di Edna 
O'Brien, che erano entrambi proi
biti in Eire, per sottolineare polemi
camente come la voglia di liberarsi 
dall'occupazione inglese non 
coincide necessariamente con la 
voglia di uniformarsi al governo di 
Dublino. Gli Undertones non era
no un gruppo politico, a differenze 

di altre band dell'epoca punk, co
me ad esempio gli Stiff Little Fin
gere che si ispiravano al rock punk 
dei Clash; fondati da Jake Burns 
(«un contabile che voleva diventa
re cantante pop per fare una musi
ca che non piaceva alla mamma», 
lo descrive cosi Robin Denselow), 
cantavano, anzi urlavano con tutta 
la rabbia nichilista in corpo «Alter
native Ulster» oppure «Suspect De
vico», prendendo di mira soprattut
to la violenza della polizia. Contro i 
sistemi polizieschi e l'uso contro
verso di proiettili di gomma (che 
ha fatto parecchi morti, tra cui sei 

bambini) si è scagliata anni dopo 
anche la band nata a metà degli 
anni Ottanta dalle ceneri degli Un
dertones: i That Petrol Emotion, let
teralmente "quell'emozione che sa 
di benzina». 

«Era il titolo di una canzone del 
gruppo con cui suonavo prima, a 
Derry - dice il chitarrista Reamann 
'0 Gormain - Potete immaginare 
da soli il significato di quelle paro
le... Vivendo in un posto simile, le 
emozioni provocato dal lancio di 
bombe erano piuttosto frequenti. 
Quando succedeva, mi sentivo at
tanagliato da un fortissimo senso 

L'INTERVISTA. Il futuro del paese visto con gli occhi della scrittrice Clare Boylan 

«Un sogno irlandese, la fine dell'odio» 
•• Miti, tradizioni, storia. In Irlanda le diverse 
comunità hanno definito la propria cultura so
prattutto in opposizione agli altri. Cosi, ora che 
il cessate il fuoco nell'Irlanda del Nord e i collo
qui di pace aprono una nuova prospettiva, do
po 25 anni di un conflitto sanguinoso, molti si 
interrogano quando e come il fossato culturale 
tra le diverse comunità, quella cattolica, quella 
protestante, tra il Nord e il Sud, verrà colmato. E 
quale potrà essere la nuova identità di un'Irlan
da unificata. Clare Boylan vive a Dublino, è una 
scrittrice di 44 anni, attiva sul fronte delle batta
glie civili. 

Dopo 25 anni di conflitto che è costato la vita 
a oltre 3.000 persone, è stato raggiunto un 
accordo di cessate il fuoco nell'Irlanda del 
Nord. Un conflitto che molti hanno definito 
etnico oltre che religioso. In molti sostengo
no che II cuore vero del problema è però cul
turale, e che una vera pace ci sarà solo quan
do verrà sconfitta l'idea del «noi e voi». È d'ac
cordo? 

Una delle ragioni principali della stabilità del
l'Irlanda del Sud è che ha un forte senso di 
identità, direi quasi più forte oggi di ieri. La 
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Scozia, ad esempio, ha un forte nazionalismo 
ma un minor grado di identità nazionale Sicu
ramente, nel Nord il conflitto ha pesato molto 
nell'indebolimento di un'identità collettiva an
che se credo, io cattolica, che la Chiesa abbia 
anch'essa delle responsabilità, nell'avcr forgia
to e curato più un'idea individuale che colletti
va delle responsabilità e delle identità. 

SI parla di una Conferenza di conciliazione, In 
prospettiva di un'Irlanda unita, il che signifi
cherebbe un paese con l'SO per cento di cat
tolici e II 20 per cento di protestanti. Un pro
getto possibile, auspicabile, nel breve perio
do? 

Credo si debba affrontare un problema alla 
volta. In Irlanda del Sud abbiamo ancora un 
problema aperto di democrazia. L'aborto è un 
diritto negato, anche pubblicare, informare la 
gente su questo tema è difficilissimo. Stesso di
scorso per l'omosessualità. Siamo preoccupati 
per il futuro della nostra società, Anche se c'è 
una situazione economica distrastrosa - la di
soccupazione è altissima - la gente si preoccu

pa di questi problemi. Mi chiedo come si possa 
dar vita ad una nuova unità, che sia tale, dai 
tratti egualitari, senza aver prima varato un ve
ro piano economico di risanamento, lo, perso
nalmente, tomo anche che, alla fine, con un'u
nificazione affrettata, si dia vita ad un Irlanda 
ancora più conservatrice. 

I giovani di Belfast sono, slnora. vissuti In una 
società «militarizzata», dove la violenza era 
sempre in agguato. Tutto questo che riflessi 
può avere nel futuro? 

Molti avevano disegnato scenari ancora peg
giori, ad esempio che la guerra civile dilagasse 
in tutta l'Irlanda. Penso che questa ipotesi sia 
ormai sfumata. Eppure il toma della violenza 
rimane Rimane soprattutto la richiesta che i 
segnali di rinuncia a metodi violenti di lotta po
litica siano più chiari. È una paura condivisa 
da molti. Oggi il tema centrale non è l'unità del 
paese ma la pace, non intesa come negli anni 
sessanta, «fate l'amore e non la guerra», ma in 
senso più concreto, anche più quotidiano. Ad 
esempio che si riesca a ridurre la criminalità 
che, in assenza della pace e con la crisi econo
mica, è diventata una vera piaga sociale. 

di frustrazione. Questa è la cruda 
realtà di Derry. È forse per esorciz
zarla che ci siamo voluti chiamare 
cosi». E su ogni copertina dei loro 
dischi i TPE pubblicavano inter
venti di vera e propria controinfor
mazione su quanto accadeva nel
l'Ulster. 

Ma la canzone più conosciuta e 
stracitata a proposito del conflitto 
irlandese l'ha scritta una band di 
Dublino: gli U2, ovviamente, con la 
loro «Sunday Bloody Sunday» di
ventata a torto o a ragione una 
canzone-bandiera. Bono ha finito 
di comporta nell'82, poco più di 
dieci anni dopo la maledetta «Do
menica di Sangue» di Derry, quan
do il reggimento paracadutisti in
glese fucilò tredici civili innocenti. 
«Per quanto tempo ancora dovre
mo cantare questa canzone?» chie
de Bono nel ritornello, ma la sua è 
la domanda di un pacifista che 
non accetta l'uso della violenza da 
nessuna delle parti in causa. 

La musica diventa film 
Ben diversamente da un'altra 

star irlandese, Sinead O' Connor, 
che invece nell'88 dichiarava al 
settimanale Melody Maker: «Ap
poggio l'Ira e il Sinn Fein. Non mi 
piace la violenza ma capisco che a 
volte possa essere necessaria, per 
quanto terribile». E tanto per chiari
re ancora meglio le sue simpatie 
repubblicane, Sinead partecipò 
con Christy Moore ed altri cantanti 
ad un grosso spettacolo messo in 
piedi a Dublino, significativamente 
intitolato «Troops Out», assieme al 
leader del Sinn Fein, Gerry Adams. 
Prese di posizione come la sua 
(che le costò una serie infinita di 
polemiche e chiarimenti) non so
no comunque molto diffuse fuori 
dalla scena musicale nordirlande
se. Nemmeno fra tutte quelle pop-
star britanniche altrimenti pronte a 
esibirsi contro l'apartheid in Africa, 
o a favore di Amnesty Internatio
nal. 

Ci hanno provato i Pogues, 
sgangherata e bellissima band 
folk-punk irlandese nata fiero a 
Londra, che oltre a cantare l'esodo 
dei disoccupati della «verde isola» 
verso gli Stati Uniti ("Thousands 
are leaving"), ha dedicato una sua 
splendida ballata al caso ormai ce
lebre dei «Birmingham Six», quello 
a cui si è ispirato di recente il film 
«Nel nome del padre»; quel disco 
finì anche in classifica e gli inglesi, 
per bloccarla, non trovarono nulla 
di meglio che applicare una legge 
che vieta la diffusione tramite i me
dia di dichiarazione dell'Ira o dei 
suoi sosteniton. «Per quanto tempo 
ancora dovremo cantare questa 
canzone?» 
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Rivoluzioni 

Dal 1789 
a Verdi 
Fu sulle note della Marsigliese che i 
rivoluzionari francesi passarono al
la storia della musica. La Marsiglie
se attraversò l'Europa, diventando 
simbolo di libertà. Qualche tempo 
dopo l'Italia, ancora divisa ma uni
ta, almeno culturalmente, dal me
lodramma scelse uno dei musicisti 
più amati, Giuseppe Verdi, per tra
sformarlo in un evocativo strumen
to di liberazione dagli austriaci Dal 
coro del Nabucco, il celeberrimo 
Va' pensiero, alle parole dello ope
re che mettevano in scena congiu
re o singole ribellioni contro i van 
regnanti, l'opera di Verdi fu letta 
tutta in chiave risorgimentale. Ver
di, comunque, non si meravigliò, 
nò si dispiacque, quando l'Italia fu 
tappezzata di scnttc con W 
V.ER.D.I, ovvero «Viva Vittorio 
Emanuele re d'Italia». Si toma a un 
canto di popolo, invece, con L'in
ternazionale, simbolo della rivolu
zione russa e dello lotte operaie. 

Movimenti 

Le chitarre 
del '68 
11 Maggio francese e quello italiano 
hanno avuto molti cantori, come si 
conveniva a un movimento che 
aveva i giovani come principali 
protagonisti. Ma già autori come 
Leo Ferré e George Brassens ave
vano dato voce agli union della ge
nerazione che avrebbe fatto le bar
ricate. In Italia furono Ivan Della 
Mea, Paolo Pietrangeli, Giovanna 
Marini, gli artisti del Nuovo Canzo
niere a raccontare, nelle loro com
posizioni, la storia, le illusioni, le 
disillusioni dei protagonisti. 

Ribellioni 

// tempo 
del rock 
Il Vietnam trionfante e macinara-
gazzi trovò la musica e le immagini 
di Hair, musical pacifista firmato 
nel 1979 da Milos Forman per la re
gia, ma frutto del lavoro di tre com
mediografi, Jerome Ragni, James 
Rado e Galt Mac Dermot, quest'ul
timo autore delle musiche. 11 Viet
nam desolato dei reduci risuona 
nel rabbioso Born in The Usa di 
Bruce Springsteen. Ma il rock si è 
sempre radicato nella società dalla 
quale nasce, sia per denunciare lo 
sbandamento, la rabbia, l'ango
scia esistenziale, sia per porsi, de
cisamente, contro il sistema. 

Celebrazioni 

// muro 
dei Pink Floyd 
C'è anche il rock che anticipa la 
storia: The Wall (famoso disco dei 
Pink Floyd, celebre film di Alan 
Parker) nasce come metafora del
la Gran Bretagna repressiva e ses-
suofoba. Ma la metafora del muro 
è potentissima, e qualche anno 
dopo cade, davvero, il Muro di Ber
lino: Roger Waters (nel frattempo 
transfuga dai Pink Floyd, ma auto
re del disco) può così organizzare 
uno storico concerto alla Porta di 
Brandeburgo, dove il Muro crolla, 
letteralmente, in diretta. 

Ispirazioni 

/ classici 
della Storia 
Finita l'epoca della musica cele
brativa su commissione, gli autori 
•colti» hanno risposto sopratutto a 
un bisogno intenore di partecipare 
a quello che scoppiava nel mon
do. A parte compositori come 
Sciostakovic, la cui posizione al
l'interno dell'Unione Sovietica 'o 
portava a occuparsi, inevitabil
mente, della contemporaneità 
(.nacquero così le sinfonie per la 
morte di Lenin, o la superba Stalin
grado, scritta mentre i tedeschi as
sediavano la città), gli aulon del 
Novecento solo di tanto in tanto 
hanno tratto alimento dallo vicen
de storiche Non potè sottrarsi Lui
gi Dallapiccola che nel 1938 com
pose i Canti di prigionia per «cpri-
mere la mia indignazione» contro 
le leggi razziali. Fa eccezione Luigi 
Nono, compositore che fece del
l'impegno sociale e civile la sua 
maggior fonte di ispirazione: nac
quero così La fiorista sulla tragedia 
vietnamita, La fabbrica illuminata 
sulla condizione operaia e Diario 
polacco. 
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L'INTERVISTA. Max Gallo e il suo romanzo a chiave sul Bel Paese. «Siete un laboratorio. Inquietante» 

Mercoledì 21 settembre 1994 
•*, - * ^ fa 

Il presidente del Consiglio SIMo Berlusconi Slragusa/Contrasto 

Carta d'identità 
Max Giallo (62 anni, originarlo di Nizza, figlio di 
Immigrati Italiani) è docente dall'lnstltut des études 
polrdques di Parigi. Parlamentare europeo socialista 
per dieci anni, è stato portavoce del governo Mauroy 
agli Inizi degli anni Ottanta. Ha scritto numerosi saggi 
sull'Europa contemporanea e diverse biografie 
(Robespierre, Rosa Luxemburg, Garibaldi, Mussolini). 
•Il giudice e II condottiero, (p. 322, lire 29.000) è II 
suo ventiduesimo romanzo ed è stato edito In Italia da 
Longanesi a tempo di record, solo quindici giorni dopo 
l'uscita In Francia. 

Il monumento equestre di Bartolomeo Colleoni eseguito dal Verrocchio 

L'Italia del Condottiero 
«Il primo giallo della seconda Repubblica» A firmarlo è 
Max Gallo che nel suo romanzo //giudice e il condottie
ro ci racconta di un imprenditore di successo, padrone 
tra l'altro di tv, giornali e case editrici, finanzia anche 
una squadra di calcio e ha l'ambizione della politica 
Ma sulla sua strada troverà un cadavere e un giudice E 
il finale è amaro- più che in una Seconda Repubblica 
siamo in un clima da Basso Impero 

• MILANO «Li guardi questi per
sonaggi illustri gli stessi volti le 
stesse ambizioni, la stessa inerzia 
Siamo sempre a Roma sotto I Im
pero» Nel parco e nei saloni di Vil
la Bardi si celebra 1 antico rito del-
I omaggio accademici, giornalisti 
scntton ministn sono accorsi nella 
reggia di lui il Condottiero Carlo 
Morandi Ma il Condottiero non ha 
verso i suoi sudditi la benevolenza 
di un signore feudale, tra di loro 
non c e nessun patto «Vengono 
qui per vigliacchena Mi temono e 
io li pago» Ma in questo mondo 
perfetto Max Gallo getta un fasti
dioso imprevisto il corpo di una 
ragazza francese (Anane) npe-
scato nelle acque del Lago di Co
mo davanti a Villa Bardi DaPangi 
parte un ultra giovane Joan per 
fare un inchiesta giornalistica su 
quella morte che diventa a poco a 
poco un inchiesta sul «sistema Mo
rando sull intreccio di corruzione 
che lo sostiene Parallelamente su 
questi affari indaga un giudice che 
nesce anche a mandare un avviso 

di garanzia per corruzione al Con
dottiero Ma nulla di più 11 nostro 
giudice si deve arrendere anzi in 
un colloquio con il suo indagato si 
sentra dire «Lo sa signor giudice 
voglio avere dei figli in modo che i 
Bardi continuino a vivere qui Per
chè non nutro la minima appren
sione, signor giudice la vittona va 
ai vincitori Saremo sempre qui 
anche quando voi sarete spanti da 
un pezzo» 

Max Gallo, non è che per II suo 
Condottiero si è Ispirato a SIMo 
Berlusconi? 

No non ho pensato a Berlusconi 
o meglio non solo a lui È tipico 
del romanzo prendere spunti dal
la realtà per poi cercare di inda
garla fare ipotesi per capire il po
tere e i suoi meccanismi Anch io 
sono partito dalla realtà ho rica
vato spunti dal quotidiano quindi 
nel mio libro e è Berlusconi ma 
anche altri 

Lei ha spiegato di aver ambien
tato il suo romanzo in Italia, per

chè oggi il nostro Paese è il la
boratorio politico dell'Europa. 
Che «mostro» si sta preparando 
nel laboratorio Italia? 

Ho scelto 1 Italia anche per una ra
gione letteraria e è una lunga re
lazione tra 1 Italia e la letteratura 
francese Due anni fa sono venuto 
sul lago di Como con la Certosa di 
Parma sotto braccio per vedere se 
riuscivo a fare un romanzo con 
protagonisti italiani di oggi La ra
gione politica e che nel XX secolo 
il vostro è stato il paese più inte
ressante per la creazione politica 
pensiamo al fascismo al concetto 
di Stato totalitario al più grande 
partito comunista dell Occidente 
E anche oggi state dimostrando 
una grande creatività politica In 
Francia non sarebbe pensabile un 
imprenditore televisivo che in tre 
mesi crea un partito vince le ele
zioni e diventa presidente del con
siglio grazie a quello che io chia
mo un colpo di stato «mediatico> 
democratico certo ma appunto 
•mediatico con tutto il carico di 
ambiguità e di pericolo che que
sto termine porta con sé 

Carlo Morandl però in politica 
non sfonda. E alla fine del libro 
mette addirittura a disposizione 
della Lega Nord I suol canali te
levisivi. 

SI da voi e è stato il passaggio del-
I imperatore dallo stato virtuale a 
quello reale Tutto ciò fa paura 
perchè prefigura nuove forme di 
totalitarismo di inquadramento e 
di manipolazione delle popola
zioni E ci deve far riflettere come 
anni e anni di televisione abbiano 

cambiato la relazione tra la co
scienza dei cittadini e la realtà 
Forse tutto ciò è accaduto perchè 
il vostro Paese non ha avuto nel 
secolo scorso una compiuta rivo
luzione borghese È un ritardo che 
non si può facilmente colmare 
Tutti i paesi europei che come 11-
talia sono segnati da.questo «han 
dicap» storico (penso alla Spa 
gna alla Germania alla stessa 
Russia) hanno poi dato vita nel 
nostro secolo a processi violenti 

Uno degli ospiti del Villa Bardi 
ad un certo punto spiega cosi la 
natura del rapporti, suol e degli 
altri, con II Condottiero: «CI tiene 
in pugno, ci compre e ci vende 
come se fossimo giocatori di 
calcio. Che vuole, è l'epoca: Il 
mondlal-liberismo, la nuova 
Ideologia... Noi ci adattiamo, 
che altro fare?». A Villa Bardi si 
respira un'aria di corte. 

SI la società come una corte Mi 
sembra che la tendenza della fine 
del secolo per 1 Europa non sia la 
democrazia ma I oligarchia i po
teri si stanno trasferendo sempre 
di più in poche entità sovranazio-
nali che nessuno controlla Un po
tere che le elezioni e le assemblee 
legislative dei diversi paesi euro
pei non possono condizionare 
Berlusconi in questo senso è 
un eccezione perchè in generale 
chi ha il potere non lo si conosce 
il potere sfugge ai governi E que
sto nuovo tipo di regimi oligarchi
ci fa nascere un sistema di corte e 
di cortigiani Malgrado le appa
renze la democrazia è a rischio 

L'unica consolazione per le due 
giovani donne del suo romanzo, 
Ariane e Joan, è la lettura di un 
libro di Glocchlno da Flore, un 
predicatore un po' eretico del XII 
secolo che annunciava l'avvento 
dell'era dello spirito e della per
fezione. È l'invito al lettore a 
cercarsi come rifugio un suo 
personalissimo Gioacchino?. 

Introducendo la figura del predi
catore ho voluto ricordare che an
che nei momenti più oscuri ci so
no stati degli utopisti che hanno 
fantasticato un futuro di chiarezza 
e di trasparenza È ancora possibi
le in questa fine secolo dare im
pulso al sogno di una società di
versa senza perdere la testa nei 
sogni7 La sinistra in questi anni ha 
creduto che la politica fosse solo 
una questione di ragione Ma sen
za un sogno non si mette in moto 
I uomo 

Cerne si vede da Oltralpe questa 
nostra seconda repubblica? 

C è un enfasi tutta italiana a chia 
maria Seconda La biografia d 
Berlusconi affonda le sue radic 
nella prima Ma e è un insegna' 
mento che viene dal nostro seco> 
lo e in particolare dall Italia il po> 
tere si prende dall interno 11 fasct 
smo non nasce nel 22 ma nel 25 
dopo tre anni di maturazione il 
potere vero si conquista insomma 
quando si è già ali interno del po
tere Penso che la realtà del potere 
di Berlusconi non sia ancora ap
parsa nella sua totalità e natura 
Possiamo aspettarci qualsiasi co
sa 

Fedeli militanti 
e grassi ismaeliti 
Ecco l'universo sciita 

ARMINIO SAVIOLI 

m Chi è stanco di sentir dire a 
vanvera < khomeinismo» chi diffida 
di parole scorciatoia come «fonda
mentalismo» e «integralismo» chi si 
stupisce di fronte alla vitalità (e 
longevità) della «teocrazia» irania
na chi vorrebbe sapere che cosa 
«e è dietro»la guerra civile in Alge
ria tutti costoro troveranno in un 
volume dal titolo un pò fuorviante 
perché riduttivo (Sciiti nel mondo 
di Biancamana Scarcia Amoretti, 
Jouvence editnee) uno strumento 
prezioso di informazione e uno sti
molo alla nflessione 

Minoranza che oggi non supera 
il dieci percento (80 90 milioni di 
seguaci su 800 900 milioni di mu
sulmani) lo sciismo trae onaine 
da una spaccatura dell Islam dap-
pnma solo a quasi dinastica e poli
tica poi anche ideologica teologi
ca filosofica ed ha a lungo occu
pato una posizione onginale e pe
culiare di emarginazione eversio
ne contestazione salvo ì penodi in 
cui ha assunto funzioni egemoni 
(come quella faùmida) e i luoghi 
in cui ha piantato radici come «reli
gione di Stato» (llran da quasi 
mezzo millennio") ma tornando 
in questo secondo caso alla sua 
vocazione secolare non appena la 
cnsi della monarchia glielo ha per
messo 

Sospettato e accusato di inqui
namenti pre-islamici e anti-islami-
ci lo sciismo - sottolinea I autnee 
- non è in ciò dissimile dalla pre
sunta «ortodossia» sunnita Solo vi
cende stonche assai complesse 
hanno impedito che tutto 1 Islam 
diventasse sciita Uno sciita in
somma è un musulmano a tutti gli 
effetti e la sua «dignità» di credente 
è pan a quella di tutti gli musulma
ni 

Ci sono però delle differenze, al
cune cosi nlevanti da aver avuto 
(da avere tuttora) conseguenze 
pratiche incisive Mentre la mag
gioranza sunniti ha accettato da 
quasi mille anni la «chiusura della 
porta dell ijtthad» e cioè la fine del 
dintto di re-interpretare il Corano e 
i «detti e fatti» attribuiti dalla tradi
zione al Profeta per aggiornare la 
legge religiosa e politica gli sciiti 
hanno continuato a continuano 
con tenacia e successo a mendi
care quello che in sostanza è una 
sorta di «libero arbitno di «libertà 
di pensiero» anche se poi per ov
vie ragioni lo riservano ai loro «giu
risperiti cioè ai membn del loro 
«clero» insomma ai celebn e (qui 
da noi) tanto diffamati ayatollah 

L altra fondamentale differenza 
nguarda il diritto-dovere di abbat
tere il tiranno cioè (moderna
mente) un governo oppressore e 
ingiusto Anche i sunniti lo ammet
tono e lo considerano legittimo 
tanto da autonzzare I opinione che 
la stessa nvoluzione iraniana non 
sia stata un fenomeno «tipicamen
te senta» Ma non è certo un caso 
che propno in Iran sia stato realiz
zato un progetto politico (I abbat
timento del «tiranno» e la fondazio
ne di una «teocrazia») che altrove è 
stato soltanto tentato (come in 
Egitto dai «fratelli musulmani» e og
gi in Algena dal Fronte di salvezza 
islamico) È infatti propno nello 
stesso sciismo che lo spinto «nvolu-
zionano» è stato coltivato ed è n-

mastovivo con alti e bassi sussulti 
e lunghi penodi di quietismo Per 
cui si assiste oggi a un fenomeno 
paradossale su cui più volte il vo
lume attira 1 attenzione del lettore 
e cioè a un sunnismo (per esem 
pio quello algenno) che per ren
dersi credibile ed essere ricono 
scarto come realmente militante 
ed eversivo» è per cosi dire «co 
stretto» a «imitare» lo sciismo amu 
tuame appelli e obiettivi L influen
za innegabile che I esempio irania 
no senta continua ad avere in paesi 
(come quelli arabi) a maggioran
za sunnita trova cosi una spiega 
zfone razionale 

Cercare in un testo di valore so
prattutto stonco gli elementi per 
una nflessione sull'attualità politica 
è stata (il recensore lo ammette) 
una forzatura Ma la tentazione era 
troppo forte E se è sul khomemi 
smo che ci siamo più a lungo sof
fermati è solo a causa dell impor 
tanza intemazionale di quel feno
meno IL volume tuttavia muo 
vendosi nel tempo e nello spazio 
dell «ecumene islamica dal Nord 
Africa ali Afghanistan dalla Tur 
chia ali India alle due Americhe 
mette a disposizione del lettore 
molti altri materiali adatti a inter 
pretare tutti quegli avvenimenti che 
con tanta frequenza s impegnano 
sulle pnme pagine dei giornali e 
sugli schermi televisivi e che trop 
pò spesso vengono liquidati con le 
etichette eurocentriche del fanati 
smo» del «razzismo» e del tribali
smo' 

Otto rare illustrazioni (fra cui un 
suggestivo ritratto fotografico di un 
alto membro del clero iraniano ) 
un amplissima nota bibliografica e 
un glossano dei termini tecnici isla
mici completano il volume Con 
sultando il glossano scopriamo 
che la fatwa non è una condanna 
ma un «parere giuridico espresso 
da un «giunspento e che ess,i 
quindi„non ha valore cogente <i 
meno che non sia confermata da 
un giudice Lo scnttore Salman Ru 
shdie quindi non è stato condan 
nato a morte da Khomeini Questi 
si è solo limitato a ricordare che un 
«apostata menta la morte cosa 
che tutti gli onentalisti sapevano da 
sempre La differenza è sottile ma 
non trascurabile Insomma meglio 
di niente 

Infine fanno parte dell universo 
sciita gli ismailiti di cui I Agha 
Khan quello della Costa Smeralda 
è il capo spintuale e politico Nel 
1946 suo nonno fu pesato due voi 
te e stimato (in diamanti) tre mi 
lioni 600mila dollari somma smi 
surata per I epoca Micro-setta o 
piuttosto micro-etnia sciita gli 
ismailiti (mercanti abilissimi diffusi 
in tutto v mondo) guardano con 
ironica comprensione dall alto dei 
loro conti in banca alle diatribe 
dei laici sul ntomo del Medioevo 

BIANCAMARIA 
SCARCIA AMORETTI 
«Sciiti nel mondo 

Jouvence editrice pos, 345 
Lire 55 000 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO- sulle regioni meridio
nali si addenseranno ancora delle nubi 
durante la mattinata ma successivamen
te si prevede un miglioramento del tem
po Sulla Sardegna e sul settore nord-oc
cidentale in genere nuvoloso con delle 
precipitazioni Sulle rimanenti regioni set
tentrionali poco nuvoloso Nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità con 
delle piogge sui rilievi alpini sulla Lom
bardia e sulla Toscana Al centro ampie 
schiarite si alterneranno ad annuvola
menti che saranno più estesi sulla parte 
tirrenica dove vi è la possibilità di Itevi 
piogge 
TEMPERATURA: in consistente aumento 
le temperature minime soprattutto al 
nord ed al centro In aumento le massime 
al sud 
VENTI, si orienteranno da scirocco mode
rati sulle regioni tirreniche sulla Liguria e 
sulla Sardegna deboli sull Adriatico e 
sullo Jonio 
MARI: poco mossi I adriatico e lo ionio 
mossi con moto Ondoso in aumento gli al
tri mari 
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TÌ$UMIM?9AJMÒZIM.... Una strada per amico 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

SI sente sempre più spesso 
dire che I bambini debbono 
uscire di casa, ma come si fa 
con tutti I pericoli che ci 
sono? 

INOSTRI bambini vivono una esperienza di 
solitudine, chiusi nella loro casa, trasfor
mata in casa-fortezza. Ma la casa è perico

losa a causa degli incidenti domestici; a casa i 
bambini sono quasi costretti a rimanere molto 
tempo davanti alla televisione. È quindi neces
sario che i bambini possano di nuovo uscire di 
casa da soli. Perché questo obiettivo possa rea
lizzarsi in tempi rapidi (j bambini sono bambini 
per pochissimi anni) occorre procedere su due 

direttrici: rinegoziare il rapporto fra auto e citta
dini e trovare nuovi alleati dei bambini. Rmego-
ziarc il rapporto auto-cittadini significa definire 
che alcune strade di grande traffico siano "delle 
macchine» e quindi che permettano un movi
mento fluido dei veicoli. Altre strade invece, 
quelle delle zone residenziali, siano invece "dei 
pedoni», e quindi le auto possano transitarvi, 
ma alle condizioni dei pedoni, anche bambini. 
In queste strade non deve essere possibile ( non 

solo proibito) raggiungere velocita pericolose 
per i pedoni. In queste strade il bambino deve 
potersi muovere e anche giocare sicuro. Espe
rienze in questo senso sono già in atto da tem
po in molte città europee..Occorre poi trovare 
nuovi alleati del bambino, che sostituiscano 
quella solidarietà sociale che garantiva un con
trollo efficace da parte di tutto il vicinato e che 
oggi è purtroppo spanta. Un primo alleato dei 
bambini può essere il vigile urbano che oltre ad 
essere il tutore delle auto potrebbe diventare 
l'amico dei bambini. I genitori e i bambini do
vrebbero sapere che se un bambino avrà una 
qualsiasi necessità (dal fare la pipi al non ritro
vare il biglietto dell'autobus, dal sentirsi perso 

ali vivere qualcuno che lo molesta i. se incontra 
un vigile il suo problema sarà risolto Natural
mente per fare questo occorrono corsi di for
mazione, programmi ai quali dovranno contri
buire fattivamente gli stessi vigili. Un secondo 
alleato dei bambini potrà essere l'anziano, non 
tanto perche potrebbe assumere ruoli di sorve
glianza, ma semplicemente essendoci, essendo 
prosente nelle strade e nei giardini del quartie
re Insomma una interessante alternativa all'o
spizio. Un terzo alleato potrà essere il negozian
te, che avendo la sua attività sulla strada può 
•buttare un occhio» e rendersi disponibile, un 
po' come i vigili, nel caso che i bambini si trovi
no in difficoltà. 

Oggi è la giornata internazionale per la lotta al morbo 
È la più frequente forma di demenza diffusa in Occidente 

Alzheimer, avanza 
l'epidemia silente 
Si celebra oggi la prima giornata internazionale di lotta 
all'Alzheimer promossa dall'Organizzazione mondiale 
della sanità. Questo morbo è oggi la più diffusa forma 
di demenza in Occidente. Ed è in ogni caso la causa del 
50 per cento di tutte le demenze. Oggi in Italia il 75-80 
per cento dei pazienti vive in famiglia, e questo a volte 
significa la nascita di drammi immensi. E intanto cresce 
una posizione che parla di «limiti all'assistenza». 

GIANCARLO ANOELONI 
m Nel 1907 il neuropsichiatra te
desco Alois Alshcimer descrisse il 
caso di una donna di cinquantuno 
anni che presentava disorienta
mento temporale e spaziale, di
sturbi della memoria, sintomi de
pressivi, delin di persecuzione e di 
gelosia. La paziente accusava il 
marito di infedeltà, il medico e i vi
cini di casa di attentare alla sua vi
ta, e di frequente aveva allucina
zioni uditive. Quella donna e il pri
mo esempio della malattia che 
prenderà il nome di demenza di 
Alzheimer. Un esempio, solo un il
luminante caso clinico nella storia 
della medicina, che «inaugurò» 
quell'«epidemia silente» che ormai 
insegue larghe fasce della nostra 
popolazione anziana. Un'identità, 
eccome, l'aveva invece un'altra 
donna, bellissima, conturbante, ri
tenuta intramontabile alla sua epo
ca. La sua morte - avvenuta nel 
1987, ad ottant'anni esatti da quel
la prima osservazione di Alzheimer 
- provocò sgomento perché si cari
cò di elementi emozionali e sim
bolici. Come poteva finire in quel 
modo, persa bel buio più comple
to della mente. Rita Hayworth, l'at
trice sconvolgente di Gilda? 

Donne, le più colpite 
Vicende e accostamenti servono 

spesso come appunti su un'agen
da. E oggi, 21 settembre, c'è da an
notare che l'Oms ha indetto (per 
la prima volta) la Giornata mon
diale dell'Alzheimer, un'iniziativa 
che fiancheggia altre campagne e 
celebrazioni ormai più consolida
te, come è il caso della giornata 
dell'Aids, che è in calendario ogni 

primo dicembre dell'anno. Una 
giornata - secondo i compiti e il 
ruolo dell'Organizzazione mondia
le della sanità-che è di indirizzo e 
di richiamo, di sollecitazione e di 
sensibilizzazione. 

Il monito è chiaro. La malattia di 
Alzheimer rappresenta la più fre
quente forma di demenza nei pae
si occidentali ed è, in questi paesi, 
la quarta o quinta causa di morte 
negli ultrasessantacinquenni. La 
prevalenza della malattia aumenta 
con l'età: meno'dell'uno per cento 
degli individuo al di sotto dei 63 
anni ne risultaaffetto, mentre sono 
colpiti il 4-7 per cento degli ultra
sessantacinquenni e circa il 20 per 
cento degli ultraottantenni. Se si 
esclude una lieve prevalenza nel 
sesso femminile, la cui causa è 
sconosciuta, la malattia di Alzhei
mer interessa senza distinzioni tutti 
i gruppi etnici e gli strati sociali: es
sa può avere un decorso variabile, 
e sono state descritte sopravviven
ze dai due ai vent'anni, con una 
media di circa sette-dieci anni. Per 
i «vecchi-vecchi» c'e una distinzio
ne da fare a loro favore: se ò vero 
che il rischio più consistente per la 
malattia è tra i 75 e gli 85 anni, tut
tavia si registra successivamente 
una sorta di «effetto barriera», per
ché sembra che oltre i 90 anni si 
verifichi una riduzione del rischio, 
tanto che tra i centenari la malattia 
di Alzheimer è rara. Un'altra preci
sazione importante è che per la 
demenza di Alzheimer la possibili
tà di una trasmissione ereditaria 
della malattia si è dimostrata solo 
in una piccola percentuale di sog
getti, inferiori al 5 per cento. Nella 

grande maggioranza dei casi la 
malattia si manifesta in modo cau
sale, imprevedibile, senza che esi
sta la possibilità di una trasmissio
ne diretta, 

Ma che cosa si intende esatta
mente per demenza? Con il termi
ne di demenza si indica una malat
tia del cervello (non il segno di un 
«destino ineluttabile» di chi invec
chia) che comporta una compro
missione delle facoltà mentalil -
memoria, ragionamento, linguag
gio - tale da pregiudicare la possi
bilità di una vita autonoma. 

Demenza come sindrome 
La demenza e una sindrome, 

cioè un insieme di sintomi, che 
può essere provocata da un lungo 
elenco di malattie, alcune molto 
frequenti, altre rare, Nel 50 percen
to dei casi la demenza e sostenuta 
dalla malattia di Alzheimer, che e 
progressiva e che colpisce elettiva-
mene le aree associative, adibite al 
«ol legamento tra le varie parti della 
corteccia e non alle interazioni con 
tronco e midollo. Nel 15 percento 
dei casi la demenza è dovuta all'a
terosclerosi cerebrale e, in partico
lare, a lesioni cerebrali multiple 
(lesioni ischcmichc) provocate 
dall'interruzione di sangue: si tratta 
della demenza multi-infartualc, ed 
ò importante precisare che questa 
forma di demenza, al contrario 
della malattia di Alzheimer, può 
essere prevenuta attraverso il con
trollo dei fattori che ne favoriscono 
l'insorgenza, corno l'ipertensione e 
il diabete mellito, In un altro 15-20 
percento dei casi, poi, la demenza 
è dovuta alla presenza contempo-
ranca della malattia di Alzheimer e 
di lesioni ischemiche (demenza 
mista). Infine, il restante 15-20 per 
cento dei pazienti presenza una 
demenza sostenuta da malattie su
scettibili di guarigione (disfunzioni 
endocrine, stati patologici provo
cati da farmaci, depressione). 

La malattia di Alzheimer ha un 
inizio, di regola, subdolo e insidio
so. Nella grande maggioranza dei 
casi, solo a distanza di uno o due 
anni dall'esordio della malattia il 

Un aiuto per tutti 
In occasione della prima giornata 
mondiale sull'Alzheimer esce In 
libreria un volumetto di Francesco 
Florenzano, La vita quotidiana con 
il demente. Guida per assistere 
l'anziano con la malattia di 
Alzheimer per I familiari e fII 
operatori (Edizioni EdUP. L5000). 
Il volumetto è tratto dalla 
personale esperienza del dott. 
Florenzano che si è dedicato per 
anni, come ricercatore, a questa 
malattia. L'aiuto è rivolto 
soprattutto al familiari che 
dovendo convivere con il malato 
hanno bisogno di consigli e di cure 
per arginare questa «epidemia 
silente». 

disturbo della memoria ò tale da 
indurre i parenti del paziente a ri
volgersi ad uno specialista. Si per
de progressivamente la capacità di 
recuperare ricordi del proprio pas
sato: viene meno, poi, la memoria 
semantica, quell'insieme, cioè, di 
conoscenze comuni ad uno stesso 
gruppo sociale e culturale. Nelle 
fasi successive, il linguaggio si im
poverisce, il discorso diventa in
concludente, manca l'automati
smo dei gesti, si smarrisce la cogni
zione spaziale. Alla fine, non è più 
possibile comunicare: il buio si fa 
totale. 

E allora, come affrontare la som
ma di cosi immani tragedie? A par
tire dagli anni 80 si è cercato di 
creare strutture e reti di servizi che 
potessero in qualche modo sugge
rire una prima, parziale risposta. 
L'esperienza più recente, quella 
delle «Speciahzed dementia unit», 
viene principalmente dagli Stati 

Uniti e dal Canada. Purcon model
li assistenziali organizzativi e di ge
stione diversi, l'idea che accomu
na queste speciali unità di cura è 
quella di costituirsi come un setto
re nettamente distinto all'interno 
delle case di riposo, che si dedichi 
in modo esclusivo ai pazienti de
menti, con specifici programmi di 
intervento e adeguati standard di 
personale. 

Un esperimento a Brescia 
Sulla base di queste esperienze 

si è costituito a Brescia, come cen
tro sperimentale della Regione 
Lombardia, il «Dipartimento ricer
ca clinica malattia di Alzheimer', la 
prima struttura sanitaria italiana 
destinata in modo esclusivo e spe
cialistico alla cura e all'assistenza 
dei pazienti affetti da questa de
menza. 

In linea con la decisione del-
l'Oms. l'istituto di Brescia dà avvio 

proprio in questi giorni ad una se
ne di iniziative (conferenze, con
vegni scientifici e corsi professio
nali, interventi sui temi di bioetica ) 
lungo l'arco di un mese Sarà un 
modo per ricordare che ancor più 
in Italia, paese che ha il primato 
dell'invecchiamento, la malattia di 
Alzheimer è una ferita, anzi una 
piaga, aperta. -Noi calcoliamo - di
ce Angelo Bianchetti, primario dcl-
l'istituto-che in Italia il Cpcrcento 
dei soggetti con più di 65 anni sia 
affetto dalla malattia di Alzheimer, 
e che nella sola Lombardia siano 
50-60.000 questi pazienti. Malgra
do ciò, la situazione dei malati di 
demenza e delle loro famiglie resta 
quanto mai precaria. Lo dice il fat
to che il 75-80 per cento dei pa
zienti vive in famiglia, assistito da 
parenti e conoscenti. E Marco Tra
bucchi, direttore scientifico dell'i
stituto, fa notare una palese incon
gruenza: «A dispetto del fatto che i 
costi economici per le malattie cro
niche, e le demenze ne costituisco
no una buona pane, tendono con
tinuamente ad aumentare per un 
insieme di fattori organizzativi, bu
rocratici e scientifici, si fanno sem
pre più spazio le posizioni di colo
ro che vorrebbero "mettere dei li
miti" aprioristici all'assistenza sani-
tana agli anziani». 

L'Oms: in 30 anni 
triplicheranno 
le morti da fumo 

Le sigarette uccidono una persona 
ogni dieci secondi, cioè circa 3 mi
lioni di individui ogni anno Lo af
ferma l'Organizzazione mondiale 
della sanità in un studio planetario 
condotto con il Fondo imepriale 
per le ricerche sul cancro di Oxford 
e la Società contro il cancro di At
lanta Pubblicato lei a Londra e a 
Ginevra, lo studio afferma che 
•ogni minuto un europeo, un ame
ricano, un cinese, un abitante del
l'ex Unione sovietica e due abitanti 
di paesi in via di sviluppo muoiono 
per l'abuso di tabacco. E senza un 
radicale mutamento di abitudini, 
questi numeri si triplicheranno nei 
prossimi trentanni. »ll tabacco è 
già ora la principale causa di mor
talità nei pasesi sviluppati, afferma 
il professor Richard Peto del Fondo 
di Oxford. Circa un mezzo miliardo 
di persone, afferma, potrebbero 
morire a causa del tabacco da qui 
al 2020. Secondo il dottor Alan Lo
pez. dell'OMS -il tabagismo è l'epi
demia più grave tra quelle con cui 
si è confrontata l'Organizzazione 
mondiale della sanità nei paesi svi
luppati». Tra il 1950 e il 2000. il ta
bacco sarebbe responsabile di cir
ca 60 milioni di morti. 

Atterraggio 
non previsto 
per Discovery 

Con un atterraggio non previsto dal 
piano e dopo tre rinvìi, si è conclu
sa la notte scorsa la missione dello 
Shuttle «Discoverv» sceso, dopo 11 
giorni di permanenza nello spazio, 
sulla pista della base militare «Ed-
wards» nel deserto del Mojave. in 
California Fino all'ultimo momen
to la Nasa aveva sperato che le 
condizioni meteorologiche attorno 
a Capo Canaveral. in Fionda, po
tessero migliorare, ma ha dovuto 
poi decidere per la base alternativa 
del Pacifico. La missione era stata 
allungata di un giorno, quando le 
condizioni climatiche sulla Florida 
avevano sconsigliato un atterrag
gio dello Shuttle. La Nasa avrebbe 
preferito un arrivo a Capo Canave
ral per motivi di praticità e conve
nienza economica Dalla Califor
nia infatti, il "Discovery'» dovrà esse
re riportato, assicurando la navicel
la sopra un Jumbo 7-17. sulla costa 
atlantica per essere sottoposto ad 
una approfondita ispezione. I sei 
astronauti del «Discovery» avevano 
completato già lunedì gli esperi
menti previsti dalla missione e do
po l'annullamento dell'atterraggio 
avevano cominciato a orbitare at
torno alla terra concedendosi un 
po' di relax e osservando la super-
licie terrestre da 150 miglia di di
stanza. Durante la missione è stata 
effettuata una passeggiata spaziale 
senza «cordone ombelicale» con il 
solo aiuto di uno zaino a reazione. 

ASTRONOMIA. Secondo nuovi calcoli il sole non divorerà il nostro pianeta, ma lo renderà inabitabile 

Il futuro della Terra? Diventare un grande Blob 
NANNI RICCOBONO 

• NEW YORK.Si sa, prima o poi la 
specie umana (e tutte le altre spe
cie che abitano il nostro pianeta) 
sono destinate a a estinguici. Si e 
fin qui pensato che anche la Terra 
abbia la sua fine come matena 
scritta col fuoco nel propno desti
no: un Sole troppo caldo la scio
glierà, spazzando via ogni traccia 
di vita sopravvissuta a guerre, epi
demie, esplosioni nucleari o sem
plice esaurimento riproduttivo. Fi
no a vaporizzarla. Ma sembra pro
prio che, invece, questo non acca
drà se le nuove e più dettagliate 
proiezioni sul futuro comporta
mento della nostra stella sono ve
re. Previsioni che disegnano una 
nuova speranza di vita: la Terra, in 
effetti, si squaglierà al calore, ma 
non morrà. Dobbiamo rilassarci? 
Dipende dall'immaginario colletti
vo e personale di ciascuno di noi. 
Perche la Terra diventerà Blob. 

Se non altro a causa dell'omoni
ma trasmissione di Rai3 e impossi

bile che ci sia qualcuno che non 
sappia cos'ò Blob, anche se non 
ha visto il vecchio film di fanta
scienza che «titola» il blobbismo in
teso come massa fluida, magmati
ca e divorante, ma aliena, non ter
restre. Dallo stadio Blob, in cui il 
nostro pianeta sarà una ammasso 
di rocce fuse, la Terra passerà suc
cessivamente al congelamento. 
Ecco le fasi: considerando la pre
sente composizione del Sole, la 
sua massa e il suo stadio evolutivo, 
due ricercatori, Juliana Sackrnan 
del California Istitute of Technolo
gy e Arnold Bootroyd del Canadian 
Istitute of teoretical astrophysic. 
hanno calcolato che la stella mori
rà a causa di una sene di lampi di 
elio che le sottrarranno circa il 
quaranta per cento della sua mas
sa. La Terra, secondo le loro previ
sioni, ha un minimo di 1,1 miliardi 
di anni di vita pnma di diventare 
inabitabile, il che significa che ha 
già «consumato» circa tre quarti 

della sua esistenza: e fin qui non 
siamo lontanissimi dalle stime pre
cedenti. 

Ma le stime precedenti afferma
no che il Sole, nel diventare una 
«gigante rossa», «divorerebbe» Ve
nere, Mercurio e probabilmente, la 
nostra Terra. Prima di finire arrosto 
nella fornace celeste, il pianeta 
avrebbe già comunque subito una 
sterilizzazione totale. I ricercatori 
che hanno pubblicato il nuovo stu
dio sul Journal of aslrophisycs, 
hanno calcolato invece un'altra 
possibilità: il vento solare potrebbe 
spazzare via il -10 per cento della 
attuale massa solare, nel tempo 
impiegato dal Sole per raggiungere 
la sua massima espansione. Il che 
significa che il Sole eserciterà una 
spinta gravitazionale molto inferio
re sui suoi pianeti i quali semplice
mente si allontaneranno secondo 
un modello a spirale la Terra non 
si vaporizzerà, si scioglierà in un 
oceano di rocce fuse, ma non spa
rirà. Si «blobbizzerà» nello spazio, 
mostro celeste senza apparente 
destinazione. Può consolarci que

sto? Forse no, non molto. Consolia
moci allora con altro: gli stessi ri
cercatori che firmano questa sug
gestiva ipotesi, si dedicano a spe
culazioni più rilassanti e fanta
scientifiche. Gli esseri umani - af
ferma Boothrovd - potrebbero 
scoprire il trucco per imbrogliare 
Eistcm e viaggiare tra le stelle più 
veloci della luce. O. fantastica l'a
strofisico Hosting, cofirmatario del
la proiezione per la parte tecnica, 
trovare il modo di proteggere la 
Terra dalla gigante rossa, anche 
magari solo rimandando il suo bol
lente destino. 

Comunque - affermano entram
bi - probabilmente quello che ac
cadrà, tra un paio di centinaia 
d'anni, è che andremo a sbattere 
contro un asteroide e buonanotte, 
Tornando alla previsione, i ricerca
tori sono convinti della sua affida
bilità, il Sole è una stella di classe 
G. appartiene cioè al tipo di stella 
più comune. Ciascuno stadio della 
sua vita si può prefigurare guar
dando ciò che si e verificato ad al

tre stelle. Questo rende più sempli
ce rispetto ad altn astn. di diverso 
tipo, «programmare» la sua vita. Al
dilà di ciò che accadrà a noi. si sa 
per certo che a 11 milioni di anni 
dalla sua maturità, il sole comince
rà prima a raffreddarsi e poi, co
mincerà il processo di trasforma
zione in gigante rossa Appena la 
riserva di idrogeno si esaurirà, l'elio 
nel nucleo si incendierà e secondo 
un processo termonucleare gli ato
mi di elio (onderanno, per diventa
re carbonio e ossigeno. 

La vita sulla Terra si esaunrà 
molto prima che ciò accada, se
condo i calcoli, il sole aumenterà 
la sua luminosità di circa il dieci 
percento tra - appunto - 1.1 miliar
di di anni. Questo sarà sufficiente 
per dare il via ad una perdita d'ac
qua tramite evaporazione ad un 
tasso molto alto di rapidità. E le ra
diazioni solari, nelle altitudini su
periori, divideranno le molecole di 
acqua in ossigeno e idrogeno. E l'i
drogeno rapidamente fuggirà nello 
spazio 

UN ARTICOLO SU SCIENCE 

Trovato il gene che regola 
l'ormone della crescita 
di alberi, piante e frutti 
• Nuovo passo in avanti verso la 
manipolazione genetica delle 
piante e dei frutti, scienziati amen-
cani della Michigan state university 
hanno annunciato - in un articolo 
sulla rivista Science • la scoperta di 
un gene che regola I' ormone della 
crescita di alberi e piante. L' identi
ficazione del gene • chiamato laglu 
- e 1' analisi del suo Dna realizzata 
dagli scienziati, forniscono un nuo
vo elemento-chiave per la prede
terminazione di dimensioni e tor
ma dei vegetali L'obiettivo è com
piere manipolazioni genetiche sui 
vegetali per progettare i frutti in " 
quantità e dimensione a seconda 
delle esigenze Lo laglu e infatti il 
primo gene implicato noli' attività 
dell' ormone della crescita ad csse-
le stato isolato e decifrato in una 
pianta 1 ricercatori ritengono che 
giochi diversi moli nello sviluppo 
delle piante, dalla stimolazione 
della crescita delle radici alla ridu

zione, invece, delle ramificazioni 11 
gene è stato inizialmente isolato 
nel granturco: successivamente gli 
scienziati ne hanno verificato la 
presenza nella canna da zucchero, 
nelle piante di tabacco, nei pomo
dori, nei cavolfiori e nei fagio
li Questo gene - spiega il rapporto -
produce e regola un enzima (chia
mato IAA) il cui molo consiste 
proprio nell'attivare I' ormone del
la crescita: innescare cioè il primo 
passo della lunga sequenza di 
meccanismi che stabiliscono le di
mensioni liliali di una pianta o di 
un frutto. Gli scienziati non sanno 
quali e quanti altri geni siano coin
volti nel processo dello sviluppo 
dei vegetali ma hanno già avviato 
una sene di esperimenti per verifi
care le possibilità di regolarne la 
crescita con il gene laglu Test in 
corso suggeriscono che il gene 
possa essere usato per produrre 
piante di tabacco più bassi.' ITM più 
ricche. 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 ÓNOMATDNA ESTATE. Ali interno 
700 800 9 0 0 T G 1 645 730 830 
TG1-FLASH (78084150) 

9.30 TG1 -FLASH. (8822063) 
9 3 5 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film (9495605) 
1000 RITORNO ALLA QUARTA DIMENSIO

NE. Film fantascienza (USA 1985) 
AH interno 1100 TG1 (2357112) 

1140 VERDEMATTINA. Rubrica (3560266) 
1Z30 TG1- FLASH. (89547) 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(1815773) 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE (8452) 
1400 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi

cale (88082) 
1410 LA MACCHINA MERAVIGUOSA. Do

cumentano (6235624) 
1500 LE NOSTRE FAVOLE. ' I l falso princi

pe" (20402) 
16.00 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore AH interno 
1800TG1 (7803131) 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 
(4742995) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. (596792) 

f * ir £ T-
I programmi di oggi 

S E R A 
2 0 0 0 TELEGIORNALE. (889) 
2030 TG1-SPORT. (52976) 
20.40 PAVAROTTI - DOMINGO • CARRÉ-

RAS. Dal Ooger Sladium di Los An
geles 'Concerto in occasione della 
finale dei Mondiali di calcio* (Repli
ca) (2856976) 

22J0 TG1 (7203334) 

N O T T E 
23.00 OGGI AL PRIX ITALIA. (26131) 
23.10 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 

sportiva All'interno SPECIALE COP
PA ITALIA PALLACANESTRO Cam
pionato italiano Reggio Calabria -
Scavolini Pesaro (5419709) 

0.05 TG1-NOTTE. (160551) 
0.25 UNO PIÙ'UNO. Attualità (6471629) 
035 DSE-SAPERE. Documenti (8876613) 
105 DOCMUStCCLUB. (3605303) 
130 LACITTADEOA. Scen (8528193) 
2.45 TG1-NOTTE. (R) (14540648) 
230 SIGNORE E SIGNORA. (R) 

(25344087) 
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700 EURONEWS. (44266) 
7.10 QUANTE STORIE! Contenitore Al

a t e r n o 7 35 FRAGOLE VERDI Tele
film (1984063) 

&2S LE AVVENTURE DI BLACK STAL-
LION. Telelilm (4472957) 

830 LASSIE. Telefilm (6949044) 
9.20 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(3304131) 
10.10 QUANDO SI AMA. (6801155) 
11.30 TG2-33. Rubrica (6117179) 
1145 TG2-MATTINA. (7280711) 
11.50 I SUOI PRIMI40ANNI. (1226247) 
12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tf I 

1300 TG2-GIORNO. (21501) 
1345 SCANZONATISSIMA. (504711) 
1410 SANTABARBARA. (42995) 
1435 BEAUTIFUL (Replica) (958518) 
15.20 LA CRUNA DELL'AGO. Film spionag

gio (USA 1981) (7847686) 
17.15 TG2-FLASH. 18276605) 
17 20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (559421) 
18.10 TGS-SPORTSERA (141686) 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (7961112) 
1135 IL COMMISSARIO KOSTER. 

1 9 4 5 TG2-SERA. (105709) 

20.15 TGS-LOSPORT (1976808) 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco (9370995) 
2040 UN LABIRINTO PIENO DI GUAI. Film 

drammatico (USA 1991) Regia di R 
Lang (546957) 

2125 LA STAZIONE Film commedia (Ita
lia, 1990) Regia di Sergio Rubini Al
a t e r n o 2315 TG 2 • NOTTE 
(6132179) 

0.15 INKANT1NA. Varietà 'Comici che 
sbucano dal sottoscala' (5746938) 

105 BREVE INCONTRO. Film commedia 
(USA, 1945) Con Celis Johnson, Tre-
vor Howard Regia di David Lean 
(7475174) 

230 PASSERELLA DI CANZONI. 
(7340919) 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (29090667) 

645 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al-
I internoEURONEWS (5488421) 

730 OSE-PASSAPORTO. (2650) 
845 DSE • LA SCENOGRAFIA NELLO 

SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 
(4508044) 

930 DSE-VOCIDALSILENZJO. (9697808) 
1015 DSE-THETRUEGLORY. (5193112) 
1100 DSE-PRIXITAUA1994. (73516) 
12.00 TG3-OREDODICI. (84006) 
12.15 TGflE. Attualità (8165112) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (9012247) 

14.00 TGR. Tg regionali 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (615112) 
1430 DSE-CARAMELLAI (946773) 
15.15 TGS-DERBY. All'interno (3402976) 
1545 PATTINAGGIO A ROTELLE. Campio

nati italiani (350112) 
1545 MOTOCICLISMO. (1567624) 
1630 DSE-DOTTORE IN.. (7624) 
17.00 L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE MOR

GAN Film giallo (7577179) 
18.45 TG3-SPORT. (158976) 
1900 TG 3. Telegiornale (773) 
1930 TGR. Tg regionali (63044) 
1930 BLOB SOUP (3463599) 

2030 TIRO INCROCIATO Film drammatico 
(USA 1978) Con C Bronson J Ire-
land (81439) 

2230 TG3-VENTIDUEETRENTA. (69781) 
2245 SPECIALE TRE. Attualità Conduce 

Andrea Barbato (7631334) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(8792) 

800 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo AH interno 8 05 DIRITTO DI 
NASCERE Telenovela (9421) 

8.30 PANTANAL Tn (6792) 
900 GUADALUPE. Tn (97112) 

10.00 MADDALENA. Tn (8537) 
1030 LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (50547) 
1130 TG4 (7044) 
12.00 ANTONELLA. Tn (75976) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Tina 
Sloan Ali interno 1330 TG 4 
(3026605) 

15.20 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 
Colmenares Victor Camara 
(7855605) 

1700 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma-
ricarmen Regueiro Gabriel Corrado 
(33976) 

1800 PERDONAMI Show Conduce Davi
de Mengaccl (Replica) (37792) 

1 9 0 0 TG4 (315) 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film Con Michael Landon Karen 
Grassle (5841) 

2345 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL
MES Telefilm (480792) 

0.40 TG3-NUOVOGIORNO. (8966280) 
1.10 FUORI ORARIO. (8954445) 
1.40 BLOB.DITUTTODIPIU'. (9447193) 
100 TG3. (Replica) (7352754) 
230 CARTOUNA MUSICALE (6187193) 
245 ACCADDE. DOMANI. Film comme

dia (USA. 1944-Wn) (8871919) 
405 ARTISTI D'OGGI (6459532) 
435 UNO STRANIERO A CAMBRIDGE 

Film commedia (GB 1958) 
(54297532) 

2030 IL RICATTO Sceneggialo Con Mas
simo Ranieri Kim Rossi Stuart 
(9026889) 

2235 NICK MANO FREDDA. Film dramma
tico (USA 1967) Con Paul Newman 
George Kennedy Regia di Stuart Ro
senberg (vm 14 anni) AH interno 
2345TG4-NOTTE (3570421) 

055 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(1266532) 

1.05 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
Con John Ritter (4680826) 

1.35 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (7193342) 

230 MANNIX. Telefilm (2821759) 
3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6160483) 
330 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy.TedLange (3086984) 
4.20 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxleitner 
(61773648) 

630 CIAO CIAO MATTINA (48336696) 
930 HAZZARD Telefilm "Un amore 

acrobatico" Con Tom Wopat John 
Schneider (4796044) 

1025 STARSKY4HUTCH Telefilm "45 kg 
di guai" Con David Soul Paul Mi
chael Glaser (8478995) 

1135 A-TEAM Telefilm "Sotto la superfi
cie" Con George Peppard Dirk Be
nedici (2197179) 

1235 STUDIO APERTO Notiziario 
(6784711) 

12.30 FATTIEMISFATTI. (67112) 
12.40 STUDIO SPORT. (8096792) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario (4131) 
1430 NON F U R A I Show (309889) 
1600 SMILE Contenitore (65605) 
1615 BAYWATCH Telefilm (777266) 
1715 TALK RADIO. Rubrica (696686) 
1730 WRESTUNGREPORT. (36082) 
1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (494711) 
1815 FUSH. Telefilm (481247) 
1850 BAYStDESCHOOL Tf (9897315) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (46689) 
1930 STUDIO SPORT. (2038773) 

20.00 KARAOKE Musicale Conduce Fio
rellino (1179) 

2030 BRAVISSIMA '94. Varietà Conduco
no Marco Balestri e Terry Schiavo 
(68247) 

2230 "ILCORVO", UN FILM E USUA LEG
GENDA • MAKING OF.„ Speciale A 
cura di Luisa Flauto (64889) 

22.45 FEAfl • U PAURA. Film-Tv (USA 
1990) Regia di Rochne S O Bannon 
(prima visione tv) (4917976) 

030 STUDIO SPORT (9733716) 
1.10 STARSKY4HUTCH. Telefilm (Repli

ca) (5590919) 
2.00 A-TEAM. Telefilm (R) (4523938) 
300 BAYWATCH. Telefilm (R) (4527754) 
400 HAZZARD. Telefilm (R) (4503174) 
5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (R) 

(58793483) 

Mercoledì 21 settembre 1994 
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630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(7703044) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra-
cardi (Replica) (63199841) 

11.45 FORUM. Rubrica (3649650) 

1300 TGS Notiziario (92711) 
1335 SGARBI QUOTIDIANI. (7076686) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (853599) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

(2571421) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE 

(9037605) 
1645 SORRIDI CE' BIM BUM BAM. 

(617179) 
1700 POWER RANGERS. (34624) 
1735 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 

(457529) 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 

(9792) 

20.00 TG5. Notiziario (3537) 
2030 POLIZIOTTO IN BLUE JEANS. Film 

(4851711) 
2 2 4 0 INNAMORATI PAZZI. Telefilm "La 

spia sexy" Con Paul Reiser Helen 
Hunt (9825808) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al
a t e r n o 24 00TG 5 (3140228) 

140 SGARBI QUOTIDIANI. (R) (2523938) 
2 3 0 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 0 0 4 0 0 5 0 0 6 0 0 
(1285358) 

230 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film (4526025) 

330 UN UOMO IN CASA. TI (53890377) 

700 EURONEWS (8347792) 

900 BATMAN Telefilm Joker va a scuo

la" Con Adam West Burt Ward 

(60334) 

1000 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale serenge-

h" (84150) 

1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm "Temporanea

mente fuori controllo (5585266) 

1130 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (8846957) 

1230 DALUS Telefilm II bambino per

duto" (38957) 

1 3 3 TMC SPORT (7228) 

1400 TELEGIORNALE-FUSH. (78131) 

1405 UN MESE IN CAMPAGNA. Film dram

matico (GB 1987) Con Colin Firth 

Kenneth Branagh (7796150) 

1535 TAPPETO V O U N T E Varietà Con

ducono Luciano Rispoli Rita For*e 

Melba Ruffo (7932179) 

17.45 SPQM N E W S - U S T O R I A IN DIRET-

TA. Varietà (80421) 

1815 SORRISI E CARTONI (34228) 

1845 TELEGIORNALE (431B131) 

1930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film "Gliassassini" (15773) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH (6323537) 

2030 SE DOMANI VERRÀ Minisene Con 

Madolyn Smith Tom Berenger 

(55773) 
2 2 3 0 TELEGIORNALE (7112) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte Melba 
Ruffo (68150) 

24.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri
ca sportiva Conduce Renato Ronco 
(90006) 

045 HELLZAPOPPING (IL CABARET DEL
L'INFERNO). Film comico (USA 1941 
-Wn) ConOleOlsen (7446551) 

215 CNN. Notiziario USA. (66368984) 

messe** 
1 1 » ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco-
les (418421) 

1430 VM GIORNALE FUSH 
(392570) 

1435 THEMDL (43201711) 
16.00 ZONA MITO • MONO

GRAFIA. "Sling" 
(350131) 

1835 MOtSIOW (304044) 
1933 VMGIORNAUL (3286241 
2000 SEGNALI DI FUMO 

(825537) 
2033 MIXCLASSia (693150) 
22.00 BJORK. Special 

(805773) 
2230 BON JOVt Concerto 

1507938) 
2330 VM GIORNALE. 1628711) 
2400 BEACH VOLLEY 

(180006) 
030 THEMO. (56841532) 

12.45 ROSA TV 12111808) 
14.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. (267624) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(2644421) 
1700 SOQQUADRO (663179) 
1745 PIANETA TERRA. 

(5983112) 
1900 «FORMAZIONI REGIO

NALI (812063) 
1930 TANDT (811334) 
20.00 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi Ali interno 
(818247) 

2030 ALLEANZA FINALE. 
Film drammatico 
(709709) 

2230 «FORMAZIONI REGIO
NALI (620082) 

23.00 RAONGTWE 1612150) 
2330 D'ANNUNZIO Film (Ila 

ha 1986) (57936044) 

1100 SALUTI DA. Program
ma dedicato ali esplora
zione delle località turi
stiche storiche culturali 
della Romagna. 

(1135112) 
1130 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera (1143131) 
1900 TELEGWRNAU REGIO

NALI (9400976) 
1930 SAMSAD'AMORE. Tele

novela. (9261745) 
2030 ASSOLUZIONE. Film 

drammatico (GB 1981) 
(5765889) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9418995) 

23.00 LUCINEUANOTTE. Ru
brica musicale (6893570) 

2400 LOVE AMERICAN STY-
LE. Telefilm (69508356) 

1400 «FORMAZIONE REGIO
NALE. (269062) 

1430 POMERÌGGIO INSIEME. 
(913247) 

16.00 MAXTVETRINA. (126599) 
16.15 STARLAMHA. Conteni

tore (2383957) 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica musicale (3656334) 
18.15 MAXWETRWA. (432792) 
1130 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà (619063) 
1900 «FORMAZIONE REGIO

NALE. (605995) 
2030 F B I . Telalilm (852650) 
2130 SPECIALE PIAZZA DI 

SPAGNA. Varietà, 
(452614) 

2239 «FORMAZIONE REGIO
NALE (37642062) 

13.25 ZEUG. Film grcfesco 
(7867624) 

1445 DESERTO ROSSO Film 
drammatico (Italia 1964) 
(2513537) 

16.40 +1NEWS (7489624) 
1MS IL PICCOLO FUORILEG

GE. Film avventura 
(USA/Mess 1956) 
(2645792) 

2005 MOVE MAGIC "Gli ef
fetti spedali nel cinema" 
(537131) 

2040 LA SCORTA Film dram
matico (Italia 1993) 

2230 LA GATTA E U VOLPE 
Film commedia (USA 
1992) (2719353) 

015 U BIONDA. Film dram
matico (Italia 1993) 
(26594700) 

**% t* w-fCt v W» • 
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1300 FINISCE SEMPRE COSI 

Film commedia 
(6500437) 

1405 STASERA ALLE 11 Film 
commedia. (4493112) 

1515 FINtSCESEMPRECOSI 
Film commedia (Repli
ca) (4198537) 

1630 STASERA ALLE 11 Film 
commedia (Replica) 
(6393711) 

1736 FINISCE SEMPRE COSI' 
(107873402) 

1140 STASERA ALLE 11 Film 
commedia (Replica) 
(7147421) 

19.50 CONCERTO (8214402) 
2030 FINtSCESEMPRECOSI' 

Film commedia (Repli
ca) (9910957) 

2135 STASERA ALLE 11 Film 
commedia (67566763) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare n vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
grammo verrà automati
camente registrato ali o-
ra Indicata Per Informa
zioni Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (C) 1M4 -QemMar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OO" • Raluno 002 • Rai-
due 003-Raltre 004-Re
te 4 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tme 009-VI-
deomuslc Oli - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele+ 1 015 - Tele* 3, 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO. 
900 10OO 1200 1300 15 00 
17 00 19 00 21 18 24 00 2 00 
4 OO 5 30, 9 05 Radio anch lo -
- Pomeridiana II pomeriggio 

di Radlouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte Incontri 17 44 
Uomini e camion Ogni sera 
- Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 20 25 Calcio 
Coppa Italia 22 49 Oggi al Par
lamento — - Ogni notte - La mu
sica di ogni notte 2 05 Parole 
nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 2210 9 14 
Magic Momenta I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal 50 al 
90 9 33 Qrr - Speciale Estate 

9 48 I tempi delle mele Alla ri
cerca dell estate perduta 10 41 
La luna di traverso 12 52 Tlltl 

14 08 Trucioli 14 16 Ho I miei 
buoni motivi Estate 16 40 I di 
dell ozio E veramente dolce II 
far niente? 17 IO Gin di boa 
17 30 Grr Giovani 18 OO Risate 
dal sottoscala. 18 30 Titoli ante
prima Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 32 I di dell o-
zlo 22 02 Panorama parlamen
tare 2215 Planet ROCK 24 00 
Ralnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
7 30 Prima pagina 9 01 Appunti 
di volo Cinque pezzi facili • 
- — In primo plano — Recen
sioni NovlU In compact 
11 30 Radlotre meridiana Musi
ca e parole Opera senza 
confini 13 15 Ricordando Leo
nardo Sciascia Candido 13 45 
Concerto sinfonico 15 30 Un e-
state americana La strada obli
qua 16 OO Radlotre pomeriggio 

On the road Percorsi 

musicali e frammenti d Italia 
17 10 Note di viaggio 1« parte 
17 35 Futura Scienza e tecnolo
gie 18 00 Note di viaggio 2* 
parte Due uomini in Bar
caccia 19 04 Hollywood Party 
20 00 Radlotre sulte — I l Car
tellone 20 30 Concerto Jazz 
Oltre il sipario 23 20 II Paradiso 
di Dante IX Canto (Replica) 
24 OO Radiotre Notte Classica 
O 30 Notturno italiano 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 910 Voltapaglna 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto '-7 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

*>*"*»¥*•**?<*»> 

Basta un pugno di dollari 
per battere il «Complotto» 
VINCENTE: 

Per un pugno di dotlari (Raiuno ore 20 44) 6.503.000 

PIAZZATI: 

L'ispettore Derrick (Raidue, ore 20 49) 
Beautiful (Canale 5. ore 13 44) 
La fortuna bussa alla porta (Canale S 20 35) 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19 01) 
La signora in giallo (Ramno ore 12 37) 

4.840.000 
4.720.000 
4.649.000 
4.213.000 
3.504.000 

|F"""^I1 La notizia di oggi, pardon, di lunedi, è che Com-
1 /vA • plotto di famiglia non 6 rientrato nella classifica 
L i à a J i dell Auditel che contempla i dieci programmi più 

visti della giornata La prima puntata della tra
smissione quotidiana di Alberto Castagna ha raggiunto «solo» 
2 823 000 telespettatori Sottolineiamo il poco perché la cifra 
non è irrilevante per gli addetti ai lavori e poi bisognerà vedere 
cosa succede tra una quindicina di giorni, a pubblico collau
dato ma siamo ancora lontani dagli ascolti di Beautiful a an
che della Signora in giallo protagonista la simpatica Angelica 
Landsbury ascesa agli onon dei numeri da quest estate Quelli 
che sperano in meglio sono certamente i signori della Finin-
vestchc sulla faccia di Castagna vendono moltissima pubblici
tà e al massimo della tariffa 

È andato bene anche il debutto di Gene Gnocchi con la 
pnma puntata del suo Processo del lunedì (2 624 000) Certo 
il nemico su Raiuno era duro da battere, quell intramontabile 
e bellissimo Per un pugno di dollari di Sergio Leone, che ha 
giustamente mentalo il primo posto in classifica 

LA S I G N O R A I N G IALLO RAIUNO 1235 

Dalla tranquilla postazione della sua casa di campagna 
la scnttnce col pallino dell'investigazione aiuta la polizia 
Stavolta è alle prese con un Omicidio in biblioteca 

LA MACCHINA MERAVIGUOSA RAIUNO 1410 
Replica Piero Angela nei bizzarri panni di un esploratore 
si avventura nei «meandri» del corpo umano Eccolo am-
vare nella bocca per «studiare» da vicino il gusto e I olfat
to 

A G E N Z I A M A T R I M O N I A L E CANALE 5 15 20 
Per chi pensa che la tv sia la soluzione per tutti ì mali ecco 
il salotto per cuon solitan condotto da Marta Flavi E se 
siete scettici ecco le cifre 405 nuove coppie si sono «for
mate» in trasmissione Chi vuole tentare può nvolgersi alla 
casella postale 4008-00100 Roma oppure telefonare all' 
06/3251663 

S M I L E ITALIA 1 16 00 

Si va alla ncerca delle manie dei difetti e dei pregi dell ul
tima generazione tv Una guida attraverso il calcio le va
canze e lo shopping proposta da Fedenca Panicucci e 
Stefano Gallanni che offrono due classifiche al giorno sul 
mondo dello spettacolo 

BRAVISSIMA'94 ITALIA 1 2030 
Concorso patinato per aspiranti soubrette non solo belle, 
ma pure sgambettanti e cantenne Come dire, una gran
de novità che solo Italia 1 poteva mettere in piedi Dopo 
le selezioni, stasera la gara finale Conducono Terry 
Schiavo e Valeno Merda 

I TRE TENORI RAIUNO 2040 
Dal DodgerStadium di Los Angeles, uno degli eventi di li
nea dell anno con l Orchestra e il coro della filarmonica 
della città statunitense diretto da Zubin Mehta si esibisco
no tre dei tenon più popolan Placido Domingo JoscCar-
reras e Luciano Pavarotti In scaletta un repertorio di moti
vi tradizionali e di celebn ane d'opera II concerto si e 
svolto dal vivo in occasione della finale del campionato 
del mondo di calcio 

GIRI DI BOA RADIOOUE 1710 
Zig zag tra musica giochi e nsate in compagnia di Moni
ca Nannini e Fedenco Biagione 

Emozioni senza domani 
nella «Stazione» di Rubini 
22.25 LA STAZIONE 

Regia di Sergio Rollai con Sergia Bobini Margherita Bey Eaale Fmtattlcbl-
nl Italia (1990) 90 minuti 

RAIOUE 

Ottimo esordio nella regia cinematografica per Sergio Rubini chp n-
mette qui in scena una commedia di Umberto Manno già collaudata 
in teatro Stessa formula, quella del Kammerspiel, interrotto solo in 
qualche rapida sequenza quasi inessenziale 11 risultato è una cronaca 
lucidissima dell amore impossibile tra un capostazione di provincia 
(siamo un mendione imprecisato assolutamente congeniale al ci
neasta-attore pugliese) e una bionda dei quartien alti inseguita dal fi
danzato maniaco (è Ennio Fantastichini un vero «orco» delle favole) 
Tensioni silenzi desiden inespressi disillusioni e mezze confessioni 
si intersecano inutilmente Tutto in una notte [Cristiana Paterno] 
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14.05 UN MESE IN C A M P A G N A 
Rafia i l Fri OTeater C M Cali" Finii Kenneth Brinagli Nitaslti Ridimi-
M I Gran Bretagna | l 987) 99mlBOtl 
Classico film di attori e di atmosfere Quelle pigre della 
campagna dello Yorkshire Dove un reduce di guerra 
passa un mese restaurando un affresco nella chiesa lo
cale Conversazioni serali col parroco Turbamenti ex
traconiugali Colpo di scena finale E nel cast Natasha Ri-
chardson 
TELEMONTECARLO 

17.00 L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE M O R G A N 
Ragia dIJesaih Late» con Hardy KrOger Stanley Baker Michelino Prosla 
Gran Bretagaa (1959) 95 minuti 
Giovane pittore nel pasticci per colpa di un cadavere 
Quello della sua amante GII Indizi lo inchiodano dunque 
è Innocente E Infatti c è d i mezzo un misterioso (e intoc
cabile) diplomatico Quasi una spy-story ma Losey insi
ste soprattutto sulla dimensione dell incubo 
RAITRE 

20.30 DOGFIGHT 
Regia di Nancy Snaca con Rlner Pineali LUI Taylor Rictiartl Paneblanco 
Usa (1991) 95 minuti 
Da vedere se non altro per la presenza di River Phoenix 
Ma anche la stona, crudelissima non è niente male Tre 
marlnes di Prisco in partenza per il Vietnam fanno una 
scommessa vince chi riesce a portarsi alla festa d addio 
la ragazza più brutta 
ITALIA 7 

22.35 NICK M A N O FREDDA 
Regia di Start Rosenberg, con Pani Newman George Kennedy Lou Anto
nio Usa (1967) 110 minuti 
Ruolo chiave nella carriera di Paul Newman quello del ri
belle incorreglblle (ma I Oscar se lo beccù il non protago
nista George Kennedy) Nick individualista dagli occhi di 
ghiaccio non tollera la disciplina carceraria neanche un 
paio d anni Tenta la tuga, lo riacchiappano scappa di 
nuovo, lo massacrano di botte Ma non finisce qui 
RETEQUATTRO 



IL CASO. È lecito proibire i film «blasfemi»? La Corte europea dei diritti umani dice di sì 

Bellocchio 
«Intolleranti 
all'assalto» 

CRISTIANA PATERNO 

m ROMA. «Intolleranza religiosa? Stato teocrati
co?» Marco Bellocchio resta un attimo interdetto 
mentre gli leggi la notizia. In poche parole, una 
sentenza della Corte europea dei diritti dell'uo
mo, sede a Strasburgo, che ammette il divieto di 
un film che offenda il sentimento religioso della 
maggioranza (in questo caso una maggioranza 
cattolica, quella della «bianca» Austria). Cinea
sta sempre provocatorio, spesso al centro di at- ' 
tacchi. È capitato a gente come Pasolini, Berto
lucci, Fassbinder. Bollati in nome del comune 
senso del pudore, dell'etica, del culto della fa
miglia, della ragion di Stato, eccetera eccetera. 
Magari non si arriva a «oscurare» un film d'auto
re, ma l'invito a tagliare scene scabrose o co
munque «ingombranti» per lo spettatore medio 
(peggio ancora se televisivo) non è una novità. 

Sono vicende che spesso finiscono in tribu
nale. Bellocchio ne sa qualcosa. Per esempio 
nell'86, quando non volle sforbiciare // diavolo 
in corpo per eludere il divieto ai minori, fini in 
causa col produttore Leo Pescarolo. Che avreb
be preferito assumere un atteggiamento meno 
intransigente. ,« --

I casi sono infiniti. È in buona compagnia Lie
beskonzil, il film che ha «ispirato» l'inquietante 
sentenza di Strasburgo. Girato da Werner Sch-
roeter nell'82, è tratto da una, inutile dirlo scan

dalosa, pièce teatrale francese {Le concile d'a
mour) che, a quanto pare, se la prende con il 
papa Borgia e la sua corte di prelati corrotti e, 
quel che è peggio, malati di sifilide, ovvero ses
sualmente promiscui. Un tribunale di lnn-
sbruck, nell'orma! lontanuccio 85, fermò la cir
colazione su istanza della Chiesa cattolica, offe
sa dalla trama o dalle immagini. Ma i gestori 
della sala incriminata, quella dove fu sequestra
to Liebeskonzil non si arresero. Addirittura pre
sentarono ricorso alla Corte di Strasburgo: una 
sentenza del genere metteva in discussione il 
diritto, quasi universalmente riconosciuto, alla 
libertà di espressione. Ora, dopo quasi dieci an
ni, il ricorso è stato respinto. Un precedente cla
moroso. Il film, Marco Bellocchio non l'ha visto. 
«Non so, potrebbe essere anche un insulto siste
matico alla religione, non posso giudicare il ca
so specifico». ' •. 

Giusto. Ma la sentenza di Strasburgo pur
troppo sembra avere un valore generale. 

Beh, d'istinto sento aria di intolleranza e di in
tolleranza se ne respira troppa in questi mesi. 
Viviamo in un'epoca in cui sono caduti gli 
ideali laici e la religione si propone facilmente 
come un sostituto dei valori sociali delle gene
razioni passate: la solidarietà e la tolleranza, 
appunto. Ma queste cose, bisogna dirlo, avve
niva anche quando dominavano certe ideolo
gie totalitarie. • • 

Perché prendersela proprio con II cinema? 
Danno fastidio le opere d'arte che si oppongo
no alla morale dominante, al conformismo 
della maggioranza. Anche se poi i film porno
grafici circolano tranquillamente. Ma questo fa 
parte dell'ipocrisia del sistema. Almeno in Ita
lia, che 6 il caso che conosco. 

Quindi, secondo lei, c'è un Inasprirsi dell'In
tolleranza verso gli artisti. 

Prima degli anni Sessanta, la censura era duris
sima. Poi c'è stata un'apertura in tutti i sensi. 
Una liberazione, è diventato possibile toccare 
argomenti tabù. ' ' 

E oggi si toma a parlare di censura. 
Una società angosciata, terrorizzata dall'Aids, 
dominata dall'incertezza, che si sente costan
temente minacciata, cerca per forza un capro 
espiatorio. Si inventano soluzioni sommarie 
per tranquillizzarsi. È in questo clima che si co
mincia a prendersela anche con le idee. 

Personalmente lei ha avuto parecchie disav
venture di questo tipo. , 

SI, però mai in forma grave: ci sono state le de
nunce per I pugni in lasca, Marcia trionfale. Sal
to nel nuoto, gli scandali per La visione delsab-
baQ II diavolo in corpo. Mai però un sequestro. 
Siamo sempre arrivati a un accordo e non ho 
mai tagliato scene che ritenevo davvero impor
tanti. - -> 

E la censura religiosa? 
Direi che la Chiesa cattolica è sempre stata più 
tollerante di altre. Magari per ipocrisia e prag
matismo. Si ammette sempre una possibilità di 
pentirsi e di rientrare nei ranghi. 

Una scena del film «La ricotta» di Pier Paolo Pasolini. A sinistra, Marco Bellocchio e, In basso, Marco Tullio Giordana 

Integralisti 
all'europea 

• STRASBURGO. La notizia rim
balza da Strasburgo, ed è piuttosto 
inquietante, anche se non bisogna 
sopravvalutarne gli effetti concreti. 
Ma serve a capire, come suol dirsi, 
l'«aria del tempo». La Corte Euro
pea dei diritti dell'uomo ha stabili
to ieri, in una sua sentenza, che 
uno Stato può vietare un film - e 
bloccarne la diffusione - se i con
tenuti del film medesimo sono in 
contrasto «con la sensibilità religio
sa della maggioranza della popo
lazione». Un simile divieto «non 
viola la convenzione europea dei 
diritti umani». 

Questo il contenuto tecnico, per 
cosi dire, della sentenza. Che na
sce da un «caso» avvenuto in Au
stria, che riguarda il film Dos Lie
beskonzil («Il concilio dell'amo
re») di Werner Schroeter. Nel 1985, 
un'associazione culturale che ge
stisce un cinema di Innsbruck vole
va proiettare il film, ma il tribunale 
della città tirolese l'aveva proibito, 
su ricorso della chiesa cattolica au
striaca, secondo la quale Das Lie
beskonzil era, appunto, «in contra

sto con i sentimenti religiosi della 
popolazione». La suddetta associa
zione culturale, di fronte a questo 
evidente caso di censura, aveva 
presentato un ricorso davanti ai 
giudici di Strasburgo, denunciando 
una violazione del diritto d'espres
sione sancito dalla convenzione 
europea. Ma, colpo di scena!, la 
Corte Europea dei diritti umani ha 
ritenuto legittima la decisione del 
tribunale. Motivazione: cosi facen
do, il tribunale ha puntato «a pro
teggere la pace religiosa del paese» 
e a impedire che «alcuni cittadini 
potessero sentire offesi i loro senti
menti religiosi in maniera offensiva 
e ingiustificata». 

Ora, una sentenza del genere 
non rende probabilmente più «ese
cutiva» la censura, rispetto a quan
to già sia, nei vari paesi. Ma è co
munque, a nostro parere, molto 
grave. Perché - venendo da un 
pulpito assai qualificato come la 
Corte che si occupa dei diritti uma
ni - dà alla censura una «rispettabi
lità» morale e culturale che risulta 
piuttosto inquietante. Anche per

ché «i sentimenti religiosi della po
polazione» sono altamente opina
bili. In casi del genere, probabil
mente, fa testo la religione di Stato, 
e quindi in Italia sarebbero teorica
mente perseguibili tutti i film che 
parlano in modo non ortodosso 
del cristianesimo. 

Siamo, per ora, nel campo delle 
ipotesi. Ma sono ipotesi molto 
brutte. E che rendono la «civile» Eu
ropa non molto diversa dagli stati 
islamici che regolarmente vietano 
film non in linea con le interpreta
zioni più integraliste dell'Islam. È 
noto che molti paesi islamici, dal
l'Arabia Saudita alle Filippine, il 
film di Spielberg Schìndler's List è 
stato proibito perché considerato 
filo-israeliano; per non parlare di 
film «spettacolari» come Aladdin o 
il recentissimo True Lies con Sch-
warzenegger, banditi perché col
pevoli di dare un'immagine razzi
sta e stereotipata degli arabi. La 
notizia proveniente da Strasburgo 
e l'ennesima conferma che, pur
troppo, l'integralismo vive dovun
que. Anche fra noi. 

Il «casus belli»: Schroeter, 
Papa Borgia e la sifilide 
Il «casus belli» è «Das Liebeskonzil-, film di Werner Schroeter 
del 1982. Schroeter non è un regista qualsiasi: è fra I nomi 
storici del Nuovo Cinema Tedesco e ha spesso fatto scalpore 
con I suol film, da «Salomè» a «Nel regno di Napoli», spesso 
incentrati sul tema dell'omosessualità. In particolare «Das 
Uetoskortzil? sl.jsplra a un testo classico del teatro francese 
e racconta la maledizione divina che cade su Papa Borgia, e 
su tutta la sua corte, sotto forma di sifilide, per punire la loro 
corruzione. Visto II tema, si spiega facilmente 
l'-indlgnazione- della chiesa austriaca che ha provocato la 
sentenza In questione. 

Titoli a rischio, da Bunuel 
al «Vangelo» di Pasolini 
L'ultima tentazione del nuovo integralismo? Scovare film 
blasfemi, dissacratori, semplicemente laici. Come «Il 
vangelo secondo Matteo» o «La ricotta» di Pasolini. E affidare 
al tribunali II compito di risarcire I malumori di preti e bigotti. 
Ancora ricordiamo I cortei e le proteste che 
accompagnarono l'uscita dell' «Ultima tentazione di Cristo», 
di Martin Scorsese ma basterebbe poco a trovare altri tioli 
destinati alla censura come secoli fa «Giordano Bruno» (a 
proposito anche questo è un film) al rogo. «Giovanna D'Arco» 
ad esemplo, nella versione «sacra», quella di Dreyer, come 
nell'ultima, di Jacques Rivetto. E che sorte avrebbe avuto «Je 
vous sai uè Marie» di Godard, già a suo tempo intralciato ma 
non al punto di non trovar luce sullo schermo? E < 
«Sebastlane- di Derek Jarman con il suo santo non a caso II 
preferito dagli omosessuali? Insomma senza scomodare le 
trasgressioni più esplicite, «Il ritorno» del danese Jens Jorgen 
Thorsen dove un Gesù formato hlppie sbarca sugli Champs 
Efysees per salvare (a modo suo) Il mondo o quelle estreme 
di Walerian Borowczlk (ricordate «Interno di un convento»?), 
la scure del tribunali potrebbe colpire Indifferentemente 
Bunuel e I Monty Python. Senza risparmiare II giovane 
cinema Italiano dal «Bacio di Giuda» di Paolo Benvenuti a 
•Ubera» di Pappi Corsicato con il suo prete gay che canta 
«Angeli negri». Insomma, basterebbe un magistrato severo e 
anche perZefflrelll (e II suo «Gesù di Nazareth») levita 
diventerebbe difficile. 

Io, regista censurato dalla tv 
• 1. Il cinema italiano è abituato 
alle interruzioni. Da sempre. Da 
molto tempo prima che nascesse 
la televisione. Infatti siamo l'unico 
paese al mondo che spezza in due 
i film per poter vendere qualche 
gelato nell'intervallo. Benemerite 
quelle poche sale che hanno abo
lito la divisione in due tempi e 
proiettano il film tutto intero. 

La corporazione dei gelatai è 
forte quasi quanto quella degli 
esercenti: non c'è verso di abolire 
quell'intervallo a metà di un film 
come non c'è verso di far installare 
i registratori di cassa alle bigliette
rie. Quest'ultimo aspetto riguarde
rebbe anche lo Stato, anzi il mini
stero delle Finanze: denunciare un 
minor numero di biglietti venduti 
non è solo un furto ai danni dei 
produttori, ma anche una frode fi
scale che, nella fattispecie, sottrae 
alle casse dello Stato una decina e 
più di miliardi l'anno. Dovrebbero 
ricordarlo ogni volta che diventa 

improrogabile necessità metter 
mano a qualche «manovra» finan
ziaria. 
2. L'interruzione per il gelato è sta
ta ripresa e moltiplicata dall'avven
to della televisione. Non mi sono 
mai scandalizzato per questo: essa 
é nata come strumento di persua
sione commerciale. Serve a far 
vendere prodotti americani agli 
americani, francesi ai francesi, ita
liani agli italiani (cosa che tra l'al
tro spiega il suo congenito provin
cialismo. 0 colonialismo nel caso 
di province più ricche, potenti e se
ducenti di altre). Le sue funzioni 
cosidettc «specifiche» (l'informa
zione, l'intrattenimento, lo sport, la 
fiction...) sono sempre state solo il 
condimento del suo ruolo di gran
de venditore collettivo, e non vice
versa. 

Per questo non ho mai creduto 
che fosse utile battagliare contro le 
interruzioni pubblicitarie (è una 
battaglia persa in partenza). Ho 

sempre pensato invece che biso
gnasse regolamentarle, che fosse 
necessario fissare un codice (per 
esempio: l'obbligo di consultare 
registi e produttori per decidere in 
«quale» punto tagliare) e - soprat
tutto - che parte della ricchezza 
prodotta dal film durante la sua 
messa in onda (per intenderci: ì 
soldi degli inserzionisti e degli 
sponsor) venizze restituita allo 
stesso film sotto forma di royalties, 
di percentuali. Cosi la pubblicità -
anziché arricchire soltanto l'emit
tente - potrebbe diventare una im
portantissima risorsa finanziaria 
del Cinema, oltrettutto creata dagli 
stessi film anziché da elemosine e 
fondi perduti dello Stato. 
3 . E veniamo al mio piccolo fatto 
personale. Io non sono indignato -
propno per le ragioni che ho appe
na esposto - contro l'interruzione 
di pubblicità e telegiornale che ha 
colpito il mio episodio ne La dome
nica specialmente. Lamento che 
ciò sia avvenuto senza nessuna 
sensibilità e precauzione, senza 

nessuna «ratio», di collocare quel 
taglio nel punto meno dannoso. 

La domenica specialmente 6 un 
film composto da quattro episodi e 
si poteva benissimo interromperlo 
fra un episodio e l'altro senza arre
care alcun danno all'integrità del
l'opera. Invece l'accettata piomba 
a sei minuti dall'inizio del mio epi
sodio (.che dura una ventina di mi
nuti!) rendendolo incomprensibile 
e astruso. 

Ci tengo a sottolineare che la 
mia protesta non nasce dal fatto di 
esser stato schiaffeggiato in prima 
persona. Avrei scritto al presidente 
della Rai anche se pubblicità e te
legiornale fossero piombati nel bel 
mezzo dell'episodio di Tornatone, 
di Bertolucci o di Barilli: è in gioco 
infatti una questione di pnneipio e 
di dignità del nostro lavoro che 
non andrebbe delegata solo al 
propno grado di insofferenza e 
reattività personali. È chiaro che se 
continuiamo ad accettare i fatti 
compiuti, questi continueranno a 
ripetersi all'infinito. 

LATV 
P.LÌNBIGQYAJM 

E John Wayne 
sbarcò 
ad Haiti 

P ARLAVAMO ieri (citando
lo stracitato «Televisione 
cattiva maestra» di Pop

per) dei pericoli della confusione 
fra fiction e realtà. E proprio ieri la 
Tvci ha offerto un esempio di que
sta sovrapposizione con lo sbarco 
dei marines ad Haiti, evento emi
nentemente catodico o meglio 
evento che della televisione s'è gio
vato per assurgere a documento 
storico suggellato da immagini 
esemplari. Altrimenti avrebbe avu
to il senso d'una replica a distanza 
di 79 anni: un fatto analogo avven
ne nel 1915. Anche allora gli ame-
ncani sbarcarono a Port au Prince 
rimanendovi poi per circa una ven
tina d'anni. Ma la cosa non ebbe la 
risonanza di oggi: non c'erano te
lecamere e i vecchi media erano 
lenti e inefficaci. Nonostante l'ese
cuzione formalmente perfetta, l'a
zione statunitense, assai spettaco
lare peraltro, aveva lo scarso nerbo 
delle «prove generali con pubbli
co» che si fanno solitamente in tea
tro (e che, in Tv, si chiamano «nu
meri zero»). Non c'era insomma 
l'impatto con la realtà imprevedibi
le che si poteva ipotizzare e della 
quale l'informazione aveva antici
pato possibili risvolti (li aveva qua
si promessi?) : scontri, resistenze. È 
stata un'esecuzione puntuale d'u
na specie di balletto non originalis
simo. I marines ce l'hanno messa 
tutta e sono stati impeccabili in Tv 
come lo furono nel cinema. 

Quindicimila soldati trasportati 
in elicottero (qualche tg ha usato 
la stessa colonna sonora di Apoca-
lypse now per rafforzare l'effetto) 
sono scesi ed hanno offerto il pas
saggio delle «figura a carponi» 
(ventre a terra, passo del giaguaro 
e quindi, op!, corsetta verso l'obiet
tivo ics) : cosi avrebbero fatto an
che se qualcuno avesse voluto 
contrastare il loro arrivo. Ma nessu
no - e lo si sapeva - ha pensato di 
rompere l'accordo fra il dittatore 
Sedras e Carter. I marines facevano 
«come se» davanti ad un pubblico 
festante e incuriosito. Non avendo 
incontrato ostacoli, la truppa ordi
nata ed elegante (ineccepibili i co
stumi e felice la scelta delle facce 
dei due comandanti dell'operazio
ne, ottimi caratteristi) s'è avviata, 
fra applausi e bandierine, alla sede 
del comando ribelle che s'è pun
tualmente arreso (anche qui, az
zeccati costumi e interpreti). 

I L TUTTO veniva eseguito non 
solo come ripasso per prossi
mi debutti (Cuba?), ma a be

neficio delle telecamere di centi
naia di operatori che altrimenti sa
rebbero tornati a casa a secco di 
immagini deludendo il loro gentile 
pubblico e cioè, diciamolo, noi. Ai 
quali è stato comunicato quasi in 
sordina che non ci sono state vitti
me. Solo qualche ovvio malore do
vuto al caldo. Qualche camera
man ha sollecitato la truppa ad esi
birsi almeno in una concessione 
plateale. Cosi abbiamo visto, in tut
ti i notiziari, un soldato americano 
ispezionare un haitiano perquisen
dolo come ad un posto di blocco 
sull'Autosole, insensibile allo stu
pore del fermato che, poco pratico 
dello show business, non sapeva 
se ridere o no. 

Questa nostra esposizione cerca 
di ncreare le reazioni dei cinici e 
dei confusi alle riprese dei tg. I più 
nflessivi avranno forse avvertito un 
brivido premonitore, ma pensiamo 
si tratti di una minoranza. Abbia
mo assistito ad un ibrido. E cioè ad 
un accadimento reale incrociato 
con la fiction allo scopo di esaltar
lo rendendolo appetibile per i vi-
deo-consumaton. Un'operazione 
che può sembrare ormai normale, 
ma non lo è. Lo sbarco ad Haiti sa
rebbe potuto avvenire senza quelle 
scene alle quali mancavano solo 
John Wayne, Richard Widmark e 
qualche effetto speciale. I marines 
potevano scendere dalle portaerei 
alla spicciolata e aspettare ciondo
lanti la sera per andare alla ricerca 
delle «segnorine» che non manca
no mai. nella realtà e nella fiction, 
in questi momenti cost prevedibili. 
Cosi poteva cominciare la loro vita 
di guarnigione fatta di noia, amore 
comprato, malattie, nostalgia. 11 so
lito film. Ancora una replica. E noi 
qui a digitare nella ricerca di nuovi 
spettacoli veri o finti, ormai poco 
importa. Non è più cosi facile rile
varne la differenza. Che share ha 
avuto lo sbarco? Alto? Bene, faccia
mone un altro. 

{ 
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IL DISCO. Parla il cantautore 

«Oggetti smarriti» 
Enrico Ruggeri 
canta gli amori finiti 

Spettacoli Mercoledì 21 settembre 1994 

DIEGO PERUGINI 

• MILANO. • Nostalgia e rimem
branza, ricordi e riflessioni: disco 
d'introspezione per Enrico Rugge
ri, come suggerisce il titolo Oggetti •, 
smarriti, evocazione di momenti [ 
perduti e rimpianti inconfessati. La 
«title-track» riassume un po' la cifra 
complessiva dell'album, con quel 
suo incedere a metà fra il vecchio 
Tom Waits e il valzer dolente di 

' Rieri ne va plus. «E il vento trasporta 
memorie/ sconfitte travestite da , 
grandi vittone/ E il vento riporta al
la luce/ certi segni sulla pelle che 
non cambieranno mai», canta Rug
geri in chiusura. <-' * 

«È un lavoro piuttosto rifinito, 
con la presenza dell'orchestra e di- t 
verse pause meditative. Una scelta 
pienamente libera, forse dettata 
anche da una specie di reazione a 
tutta questa voglia di fare rock che , 
sento in giro e che spesso mi sem
bra dettata più da calcoli opportu- • 
nistici che da vera ispirazione, lo, -
invece, ho sentito l'esigenza di ri- > 
piegarmi un po' in me stesso. O 
forse è stato il solito desiderio di ; 
anticonformismo che mi porto die
tro fin dagli inizi, un retaggio delle 
mie origini punk», spiega Enrico. '-

Oggetti smarriti non aggiunge 
granché • alla storia artistica del 
cantautore milanese, ma ciò non 
vuol dire che sia un brutto disco. 
Lo stile di Ruggeri trova buona 
conferma nell'altemare ariose me
lodie e spunti rockettari, con l'ap
porto del tastierista e arrangiatore 
Alberto Tafuri a rinvigorire i pezzi. 
Piccole persone è un rockettino 
molto • orecchiabile, • con strane 
aperture orientaleggianti e un rit
mo sostenuto. Non piango più 
sembra l'episodio più importante, 
non fosse altro che per la presunta 
traccia autobiografica contenuta: 
Eririco' smentisce, ma pare che die
tro la storia di un amore finito rac
contata nel testo si celi proprio la 
crisi matrimoniale del cantautore. 
Pettegolezzi a parte, si tratta di una '' 
lirica ballata alla Ruggeri, di quelle ( 
a colpo sicuro: e, infatti, il pezzo è ' 
stato scelto come primo singolo 
con l'approvazione di centocin
quanta fans radunati per un prea
scolto. Ci sono poi Lunghe strade 
dipinte, ancora un po' di rock fra • 
citazioni dei Beatles e dei Queen 
(la chitarra di Schiavone), e l'irò- .. 
nia swingante di Paranormale. 
Mentre L'orizzonte (di una donna 
sola) si inserisce sulla falsariga dei 
tanti ritratti femminili tipo Quello '. 
che le donne non dicono, portata al •• 
successo da Fiorella Mannoia. ?,,,•. 

E, a proposito di Fiorella, Rugge
ri ha scritto per il nuovo album del- • 
l'interprete romana, di imminente 
uscita, un brano intitolato L'altra 
madre, sul problema della droga, e 
ha curato la versione italiana di / 
don 't Wanna Crow Up, «Non voglio 

Enrico Ruggeri 

crescere», dal repertorio di Tom 
Waits. Oltre a Oggetti smarriti, Enri
co pubblica contemporaneamente 
per l'editrice Carte Segrete un libro 
di «rime e note», titolo Per pudore, 
È una raccolta di poesie e piccoli 
aneddoti in prosa, che spazia dalle 
memorie del liceo a pensien sparsi 
di vita e .fantasia. «E un modo di 
sÌQgara.laj»K>pria creatività al .di la 
del solito approccio, usato per le 
canzoni. Ed è anche un buon eser
cizio per migliorare la qualità dei 
testi. Tra i poeti che preferisco scel
go Guido Gozzano, un artista sem
pre un po' sottovalutato: adoro il 
suo modo di scrivere e quel suo es
sere al di fuori dei confini di spazio 
e tempo». Presto partirà anche il 
nuovo ennesimo giro di concerti: 
apertura a Milano, il 25 novembre, 
con qualche data al teatro Smeral
do assieme a un'orchestra di sole 
donne. Nel '95 l'attività «live» si farà 
più serrata e toccherà tutte le più 
importanti città italiane. Polemica 
in coda col Club Tenco: «Hanno 
aspettato il 1985 prima di chiamar
mi, io speravo si accorgessero di 
me un po' in anticipo: ma forse 
preferivano il cantautore classico, 
chitarra acustica e luce bianca. 
Non li ho più sentiti. Mi sembra, co
munque, che ultimamente non 
stiano scoprendo grandi talenti, 
ma seguendo solamente le indica
zioni di mercato». 

TEATRO. Al via il Festival di Parma: nove spettacoli fuori dalle sale 

La compagnia di barboni Rattem di Berlino sarà al Teatro festival di Parma UeMahler 

Barboni in galleria 
E alla «Festa» 
i biglietti d'oro 
dell'Agis 
Si è spostata al nord dopo molti 
anni di Taormina la «Festa del 
teatro» dell'Agis con la consegna 
del biglietti d'oro della stagione 
1993-94. Menò festa 0 più ' 
seminari è la parola d'ordine di ' 
quest'anno: dunque a Parma, a 
margine del Teatro Festival, Il 1° e 
il 2 ottobre saranno due giornate di 
lavoro e di confronto coronate da 
una serata di premiazioni e lustrini. 
Non si è ancora pronunciata la 
commissione «qualità» che è al 
lavoro per consegnare I Biglietti 
d'oro alle compagnie, agli 
operatori e agli artisti che si sono 
particolarmente distinti nella 
trascorsa stagione. Speriamo 
scelgano per il meglio. Tre sono 
Invece I seminari della convention 
teatrale organizzata dall'Agls e 
Intitolata «La prospettiva del 
teatro: punto di svolta». Nella 
giornata di sabato ci si occuperà 
del nuovo assetto del teatro, della 
regionalizzazione prossima 
ventura, degli aspetti strutturali e 
economici dell'offerta culturale, 
nonché di qualità degli 
Investimenti. Domenica relazioni 
aperte al pubblico e un dibattito 
generale prima di dare II via ai 
sudati festeggiamenti. 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA, Itinerari insoliti, dram
maturgie nuovissime, caccia ai-
pubblico e fidanzamento ufficiale 
con i media. Dopo dieci anni di co
municazioni e sperimentazioni tra 
addetti ai lavori, il Teatro festival di 
Parma-Meeting Europeo dell'attore 
cambia rotta e annuncia un nuovo 
percorso. «Vilar, più di vent'anni fa, 
parlava di teatro popolare di ricer
ca e alla sua sfida ci richiamiamo 
moi adesso. È arrivato il momento 
di uscire dal cerchio magico dell'e
litarismo, di prescindere dalle ra
gioni dell'attore per capire quelle 
dello spettatore», confermava ieri 
all'incontro stampa il direttore arti
stico Giorgio Gennari. Una bella 
prova di carattere da parte di una 
rassegna schiva e prestigiosa che 
poteva godersi i privilegi di aver 
ospitato registi del calibro di Berg-
man e Vasilev, Stein, Grùber e Wa)-
da, e attori «cult» come Alain Cuny, 
Minetti e Maria Casares: o di aver 
tra i primi lanciato la pratica ormai 
diffusa delle letture e delle mise en 
éspace. A Parma e dintorni, invece, 
dal 27 settembre al 1° ottobre, sarà 
un viavai di esplorazioni e di espe
rimenti, a conferma della vitalità di 
alcuni festival nel panorama smor
to di queste nostre stagioni. E in 
chiusura, la convention teatrale di 
cui diciamo qui a fianco. 

Veniamo al programma. Che si 
apre in un luogo insolito come il 

palazzo della Pilotta, la galleria 
d'arte della città. Tra le sale dell'ex 
residenza reale si aggirerà Sergio 
Fantoni per la lettura in tre serate 
delle Lezioni americane di Italo 
Calvino. Ancora un luogo d'arte 
ospita (dal 27 al 30) lo spettacolo 
che Parma ha commissionato a 
Jean-Christophe Bailly, Fuochi" 
sparsi, pensato in funzione della 
splendida fondazione Magnani-
Rocca, una delle più importanti 
collezioni private d'Italia, in un 
parco secolare a pochi minuti dal
la città. «Accanto agli attori saran
no i quadri di Goya e Morandi i 
protagonisti di uno spettacolo sicu
ramente da ripetere in futuro», pre
cisa Gennari. 

Sicuramente inedita è la colla
borazione che il festival ha avviato 
con la radio: «La sera del 28 set
tembre, in diretta dal Teatro Due, 
Radio tre manderà in onda Regime 
di lesta, un testo del drammaturgo 
inglese in prima assoluta in Italia, 
affidata a nove attori e alla regia di • 
Cesare Lievi. È proprio una delle 
iniziative nuove di cui ci vorremmo 
far portatori», spiega ancora Gen
nari. «Sappiamo che cercare un 
pubblico più vasto e vero significa 
passare dalla porta dei media: la 
serata Pinter di Radio tre è il primo 
di una lista di proposte che interes
seranno anche città e istituzioni li

mitrofe, già disponibili alla colla
borazione». La compagnia più at
tesa viene dalla Germania: si chia
mano «Ratten» e sono un gruppo di 
senzatetto berlinesi che da un paio 
d'anni mette in scena allestimenti 
«particolari». Klammer auf Klam-
merzu, lo spettacolo che portano il 
30 settembre a Parma, è ispirato al 
Godot di Beckett. con un'attenzio
ne certamerite originale nspetto a) 
confine'traarteevita. ' 

Tedesco e anche il cabaret jazz 
di Ars Vitalis, mentre da Strasburgo 
arriva Variation Calderon, «in ricor
do al Pasolini sempre presente. Ma 
ci occupiamo anche di calcio», 
racconta il direttore artistico. «Mar
co Martinelli e il suo Incantatiè una 
parabola di fratelli calciatori che 
parla la lingua della farsa e della 
tragedia. E per finire, Shakespeare, 
con la produzione dello stabile di 
Parma di Molto rumore per nulla 
che vede insieme, nel bel teatro 
Comunale di Fidenza, attori di di
verse esperienze generazionali co
me Carpentieri, Pozzi, Popolizio, 
Serao, Toffolatti». Nessuna ombra? 
«Ogni anno che passa è sempre 
più evidente come rispetto all'arte, 
alla cultura, al teatro quest'Italia sia 
immobile e assente, altro che serie 
b! Finirà che a furia di stare sulla ri
va a guardare le navi degli altri che 
passano, i festival intemazionali 
non saranno solo luoghi chiusi, ma 
cominceranno ad apparirci in
comprensibili». 

George Harrison 
pregetta in India 
centro di musica 

Musica, arte e meditazione queste 
le discipline di studio previste nel 
mega-centro che l'ex Beatle Geor
ge Harrison sta progettando di co
struire a Goa, in India. Appassiona
to della musica e della filosofia in
diana da più di trentanni, Harnson 
realizzerà il centro in società con 
Ajit Kerkar, propnetario della cate
na alberghiera «India Hotels» e con 
il medico ayurvedico Deepak Cho-
pra. Per il progetto, al quale Harri
son sta lavorando da alcuni anni, 
verranno investiti inizialmente 5 
miliardi di rupie (circa 250 miliardi 
di lire). 1 Beatles visitarono l'India 
per la prima volta nei 1967 e diven
nero seguaci del santone Mahan-
shi Mahesh Yogi. E probabilmente 
non è un caso che Harrison abbia 
scelto Goa. zona prediletta dagli 
hippies negli anni Settanta, per co
struire un centro di musica e di 
nuove speranze: magari lo fa an
che in memoria di un'epoca di de
sideri di pace e di libertà. 

The Llon King 
Disegni 
al l 'asta 

L'ombra di Sotheby sui cartoni ani
mati serviti per la realizzazione del
l'ultimo film della Disney, Theùon 
King («Il Re Leone»). Duecentocin-
quanta disegni che andranno all'a
sta il prossimo 11 febbraio 1995 a 
New York. Tutto materiale origina
le, realizzato in copia unica, come 
scenari colorati a mano o immagi
ni dei personaggi E si prevede un 
successo di vendite così come è 
stato per i disegni di Chi ha inca
strato Roger Rabbi!?, La Bella e la 
Bestia e A ladino. 

Inaugurata 
stagione 
della Bastiglia 

Il maestro Myung Whun Chung, «li
cenziato» recentemente tra le pole
miche della direzione artistica del-
i'Opera Bastiglia, è stato accolto 
l'altra sera con un'ovazione dal 
pubblico che ha assistito alla pri
ma di Simon Boccanegra, lo spetta
colo- di apertura della stagione, 
con il quale Chung si è congedato 
dal teatro parigino. Il maestro è sta
to coperto di fiori e lungamente 
applaudito anche al calar del sipa
rio. 

Quattro serate 
a Milano 
per Puccini 

Quattro serate dedicate a Puccini 
sono l'omaggio che il teatro Rose-
tum di Milano ha organizzato da 
mercoledì 28 settembre a sabato 1 
ottobre in occasione del 70" anni
versario della morte del composi
tore. Un'antologia su tutta l'opera 
di Puccini con la rappresentazione 
dei pnncipali titoli teatrali riletti dal 
musicologo Daniele Rubboli. Ne 
saranno interpreti Rossella Redo-
glia (soprano), Elisabetta Fionllo 
(mezzosoprano), Alfredo Giaco-
motti (basso), Lorenzo Saccoma-
ni (baritono) e Ottavio Garaventa 
(tenore). 

TV- Da stasera il nuovo programma. Ce ne parla il conduttore, Marco Balestri 

«Bellissima», in gara per un lavoro 
»PO 

• MILANO. In questi giorni di cro
naca accelerata della rilottizzazio
ne, anche i nostri processi mentali 
di modesti cronisti andrebbero ac
celerati. Invece non possiamo fare >' 
a meno di guardare indietro e ri
pensare ai fatti avvenuti per cerca- • 
re di capirci qualcosa. Per esem
pio: stasera su Italia 1 va in onda 
una di quelle serate che sono co
me la caduta delle foglie: annun
ciano l'autunno della tv. Titolo : 
Bravissima 94. Conducono tutta la 
faccènda, ideata da Valerio Mero-
la, Terry Schiavo e Marco Balestri, 
su Italia 1 alle 20,30. Durata previ
sta: troppa. >' • 

Le «bravissime» ragazze che par
tecipano alla gara sono divise per, 
categorie e specialità artistiche. E 
la novità starebbe tutta nel'fatto 
che, alla fine, chi vince anziché la 
coroncina da reginetta (o magari 
in aggiunta a quella) avrà un con
tratto di lavoro (a tempo, s'Inten
de). Tanto per dare una mano a * 
Berlusconi a scalare la montagna 
del milione di posti di lavoro 

Ma basta cosi: se proprio vi inte
ressa il programma, potete veder-

velo. Non sarà nemmeno peggio 
dei tanti consimili. A noi interessa 
invece, in questo frangente tragica
mente televisivo, capire come suc
ceda che un bravo giovane con
duttore come Marco Balestri (che 
ha fatto tra l'altro un bel program
ma coi bambini come Dire fare ba
ciare) entri in questa innocua pa
rata. E perciò glielo abbiamo chie
sto. E Balestri ha risposto che lui 
nel programma è entrato solo al
l'ultimo momento, giusto in tempo 
per cuccarsi le intemperie scatena
te dal buon Dio su Riolo Terme e 
perdere la voce sul campo. «Sono 
senza contratto. Mi hanno tolto Le 
verità e non rifarò nemmeno Lui, 
lei.t'aitro perché era un program
ma delicato e, andando in onda 
senza garanzie, si rischiava di sci
volare sulla falsità, lo volevo vedere 
i certificati di matrimonio, ma non 
mi sentivo più di continuare, an
che dopo le polemiche sui concor
renti finti in vari programmi». 

E non succederà la stessa cosa 
anche continuando con Scherzi a 
parte? Dopo la pnma serie di di
rompente comicità, nell'ultima si 
sentiva spesso odore di complicità. 

E Balestn replica: «Guarda, io ho 
fatto la prima serie al buio. Poi so
no arrivati gli altri, ognuno col suo 
stile, lo rispondo di quello che fac
cio e firmo io. Pensa che quando 
proposi la rubrica "Italia che can
ta", mi dissero che non faceva ride
re.. Scherzi a parte verrà rifatto, ma 
non quest'anno. Io rischio di rima
nere fuori dal video per due stagio
ni. Perciò spero di firmare un con
tratto, nel quale finalmente dovrei 
avere una prima serata. Non una 
situazione inamidata tipo "signore 
e signori buonasera", ma un pro
gramma a contatto con la gente. È 
quello che so fare meglio. Poi ma
gari chissà cosa mi proporranno. 
Ma bisogna lavorare: ho una bam
bina di un anno, che si chiama Be
nedetta». 

E se Benedetta fra qualche anno 
dovesse nmproverare a papà di 
aver fatto l'appello di voto per Ber
lusconi? Balestri ci pensa sopra e 
poi spiega: «Ma. guarda la mia di
chiarazione e- nata tra quelli di Cie-
lito lindo, tutti amici, che erano 
ospiti in studio e scherzavano alla 
loro maniera sulla Fimnvest, su 
quello che si poteva dire e non di
re. C'era un clima un po' goliardico 
e io ho detto chiaramente che 

avrei votato per Berlusconi». 
E non è un po' volgare dichiara

re in tv che si vota per i I proprio pa
drone televisivo? Balestri sostiene 
di no: «Non era il mio datore di la
voro, per me. Avrei votato per la 
persona, una persona che cono
scevo da tempo, fin da quando fa
ceva tv da uno scantinato. Effettiva
mente le cose che aveva sempre 
detto di voler fare, le ha fatte. Ora, 
tutto sommato, che faccia il presi
dente del Consiglio mi dispiace. 
Era un interlocutore diretto, con il 
quale si poteva discutere. Senza di 
lui l'azienda si e completamente 
burocratizzata» Accusa non isola
ta: per inciso anche Tiberio Timpc-
ri, giornalista del Tg4, ieri ha riser
vato alla Rninvest la stessa critica. 
Tornando a Balestri: «Il padrone, tu 
mi insegni, può avere tutti i difetti, 
ma almeno ha l'ultima parola, lo in 
passato ho votato anche comuni
sta, ma D'Alema non lo voto. E ma
gari tra 5 o 6 anni tu mi dirai: lo sai 
che avevi ragiono tu. su Berlusco
ni?», 

Dio mio no. Berlusconiani si na
sce. Cosi come si nasce, dice Mon
tanelli, lottizzati, cioè Lazzari risorti 
ad ogni cambio di potere. 

RADIO. Da oggi per 28 puntate sulla seconda rete 

Il commissario anti-usura 
GABRIELLA OALLOZZI 

• ROMA Che tempismo! Mentre 
ancora risuona l'eco dei recenti 
suicidi per usura, Giovanni Fago ri
porta ai microfoni di Radiodue 
Omero Antonutti nei panni del suo 
Commissario Ferro, impegnato sta
volta in un complesso traffico di 
strozzinaggio. Da questa mattina 
(ore 8.50), perventotto puntate, il 
poliziotto in pensione, che nella 
passata stagione ha raccolto i con
sensi del pubblico radiofonico, tor
nerà a darsi da fare con l'aiuto del 
suo «fedele Watson», un archivista 
della Questura. 

Autore televisivo noto al pubbli
co per una biografia di don Sturzo 
e per i ritratti dei direttori d'orche
stra, Giovanni Fago racconta di 
aver pensato da tempo al tema 
dell'usura: «Da sempre credo che 
lo strozzinaggio sia uno dei crimini 
più biechi che si possano commet
tere. Così quando l'altro anno, do
po il successo della prima serie del 
Commissario Ferro la Rai mi ha 
chiesto di scrivere un seguito alle 
sue avventure, ho pensato imme
diatamente a questo». 

Del resto come negare la gravità 

del fenomeno usura? Dalle ultimi 
indagini, quelle che poi all'inizio 
dell'anno hanno riportato l'atten
zione dell'opinione " pubblica su 
questo dramma, risulta che intomo 
allo strozzinaggio ci sia un giro 
d'affari di 1 Ornila miliardi l'anno e 
che ottomila persone tengono in 
pugno quattro milioni di vittime, 
imponendo tassi di interesse che 
vanno dal 120 al 250 percento. Chi 
ne resta invischiato, è evidente, dif
ficilmente riesce a liberarsi. E in
tanto il debito cresce. Cosi si arriva 
agli estremi drammatici che pro
prio in quersti giorni ci hanno rac
contato le pagine dei quotidiani. 

E proprio da un vecchio fatto di 
cronaca Fago ha trovato l'ispirazio
ne. «Anche se nel mio racconto 
non ci sono rifenmenti espliciti -
dice l'autore - l'idea mi venne leg
gendo la stona di un povero uomo 
che percorrere dietro ai debiti con 
gli strozzini fin! per distruggersi in
sieme alla sua famiglia». 

Cosi ecco la nuova avventura 
del commissario alle prese con l'u
sura. Eternamente assillato dai casi 
irrisolti Ferro si trova ad indagare. 

quasi per caso, sulla morte appa
rentemente accidentale di un uo
mo investito da un pirata della stra
da. Dopo qualche giorno, infatti, la 
vedova del poveretto nesce a met
tersi in contatto col commissario. 
Ma dopo un primo incontro con la 
donna Ferro è assalito dai sospetti: 
i suoi racconti sono confusi e il suo 
intuito gli dice che qualcosa non 
va. Con l'aiuto del suo fedele archi
vista il commisano toma ad inda
gare su una serie di furti ai caveaux 
di alcune banche, da sempre rima
sti irrisolti. Ed ecco un pnmo indi
zio: la vittima dell'incidente era un 
funzionano di banca. Emergono, 
infatti, oscuri legami tra l'uomo e il 
mondo spietato dei prestiti a usura. 
Altri due clamorosi omicidi, poi. 
gettano una nuova luce su tutta la 
vicenda. 

«L'aspetto più drammatico dello 
strozzinaggio - prosegue Giovanni 
Fago - è infatti quello che mette in 
luce i rapporti tra banche finanzia
rie ed usurai. Perche questi ultimi 
non lavorano certo autonoma
mente. Per questo il fenomeno e di 
una gravità assoluta. Ed e questo 
che ho voluto sottolineare nel mio 
racconto». 
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FEsnvAi / i . Tanti film in concorso nella città romagnola. E un omaggio a Federico 

In Russia 
la «voce» 
del Maestro 

RINO SCIARRKTTA 

• MOSCA. Si è svolta al Kinocenter di Mosca la 
rassegna itinerante «Tutto Fellini», una retro
spettiva che ha raccolto tutti i film del maestro 
(alcuni non ancora visti in Russia, come La vo
ce della luna), gli spot pubblicitari e i backstage 
del regista. La rassegna era arricchita, inoltre, 
dalle collaborazioni che Fellini ha avuto come 
sceneggiatore e attore, con Rossellini. Ideata 
dallo stesso regista quando era ancora in vita, 
con la collaborazione di Cinecittà International, 
la rassegna fa parte di un programma mondiale 
che toccherà varie città come Amsterdam, Syd
ney, Tokyo e altre. . 

«Quando La dolce vita fu poresentato a Mo
sca nel 1959 - ha ricordato Nau+n Klejman, di
rettore del Kinocenter, allora studente della 
scuola di cinema del Vgik - ebbe un'accoglien
za abbastanza fredda tra i cineasti russi. I sovie
tici pensavano che fosse un film tembilmente 
erotico, pessimista: insomma, un tradimento al 
neorealismo». Comunque, con o senza l'appro
vazione del partito, la giovane generazione di 
registi dell'epoca ha imparato molto grazie al
l'opera di Fellini. E per il pubblico, accorso nu
meroso all'apertura del festival, vedere un film 
di Fellini è sempre un evento: lo è ancor di più, 
se si pensa che ora i film sono liberi da qualsiasi 
intervento censono, contrariamente a quanto 
spesso accadeva all'epoca sovietica.. 

Sono noti i racconti dei critici, a proposito 
della censura sulle sequenze considerate eroti
che o sgradite al regime, e quindi «dannose» per 
lo spettatore sovietico. Un po ' tutti i film stranie
ri passavano sotto le forbici della censura, e 
uno dei film che più ha subito questo destino è 
stato, negli anni 70 , Amarcord. 

L'«evento Fellini» non ha mobilitato solo il 
pubblico, ma tutto il mondo cinematografico 
della capitale. Dal ministro per la cinematogra
fia Armen Medvedev, ai registi Nikita Michalkov 
e Vladimir Naumov, tutti hanno ricordato l'im
portanza dell'opera felliniana per l'evoluzione 
della cinematografia russa. Già nel lontano 
1963 il festival di Mosca premiò Otto e mezzo 
con il «Gran Prix». 11 film ottenne anche un di
screto successo di pubblico!; con ben Sgnilioni 
di presenze nelle sale. ' . 

L'eccezionalità della manifestazione risiede 
anche nella qualità tecnica: le copie dei film so
no quelle ristampate e sottotitolate (con il siste
ma elettronico del Softitler) a cura di Cinecittà 
International, secondo il desiderio dell'autore. 
L'opera di Fellini diventa un lungo cult-movie 
dislocato in tre diverse sale della capitale, per 
un pubblico esigente e alla ricerca di un cine
ma d'autore. «Il significato universale di Fellini -
spiegava il professor Vittorio Strada, direttore 
dell'Istituto di cultura italiana a Mosca che ha 
contribuito all'organizzazione della rassegna -
in questo momento è più comprensibile ed ac
cettabile di una volta, perché la Russia adesso è 
più sensibile a tutti quegli aspetti del mondo fel
liniano, il suo barocco, la sua vitalità, la sua ric
chezza di immagini, la fantasia e il sogno che 
entrano a far parte della nuova spiritualità e 
creatività russa». 

Fellini come faro del cinema d'autore del 
ventesimo secolo, insomma. In attesa di trovar
ne uno per il ventunesimo. 

Un disegno di Federico Fellini raffigurante la Saraghlna dal film «Otto e mezzo» 

Da Rimini a Mosca 
passando per Fellini 
Gli orari 
per vedere 
la mostra 
Informazioni 
turistiche: se passate 
daRImlnleseslete 
felliniani, la mostra 
del disegni del 
Maestro è aperta dal , 
£4 settembre a l 13 .. 
novembre nel Museo 
della città. Ecco gli 
orari: dal lunedi al 
venerdì dalle 8 alle 
13.30 (Il martedì e II 
giovedì anche II 
pomeriggio, dalle 
15.30 alle 18). Il 
sabato dalle 8.30 alle 
12.30, e dalle 15.30 
alle 18. La domenica 
e I festivi solo II 
pomeriggio, dalle 
15.30 alle 18. 
Sempre nel giorni del 
festival, Rlmlnl dedica 
a Fellini anche 
un'altra mostra: 
quella di Giuliano 
Gèleng, un pittore 
che ha lavorato per il 
regista In «Roma», 
•Amarcord», 
•Casanova» e «Ginger 
e Fred». 

ALBERTO CRESPI 

m ROMA. Si parte da Fellini e si ar
riva a Fellini, passando per Fellini. 
Ma è naturale: se un festival si chia
ma «Riminicinema», deve pur ricor
dare il Maestro a quasi un anno 
dalla morte. Ecco quindi la mostra 
dei disegni che raccoglie gli «scara
bocchi» di Fellini dagli anni '30 agli 
anni 7 0 (i pnmi riguardano lecan-
cature fatte a Rimini da ragazzo, e 
firmate, con fine allusione, «Fellas»: 
per luoghi e orari, vedere scheda a 
fianco), ed ecco che il premio Fel
lini che andrà ad insignire John 
Turturro, il bravo attore-regista 
americano che arriverà a Rimini di
rettamente dal set di Clockers, il 
nuovo film di Spike Lee. 

Nel mezzo, naturalmente, c'è il 
festival. Molto ricco. Con ben due 
retrospettive assai cinefile ma mol
to gustose (cinema chicano made 
in Usa, musical sovietico degli anni 
staliniani: rivedremo Volga Volga, 
non vediamo l'ora!). E con un con
corso che schiera in campo dieci 
titoli, che saranno giudicati da una 
giuria assai qualificata perché 
composta esclusivamente da pro
duttori e distributori indipendenti. I 
film sono: Are they stili shooling, ti
tolo inquietante («stanno ancora 
sparando?») prodotto negli Usa da 
un regista croato, Tomislav Nova-
kovic, e che di Bosnia e Croazia 

parla; Vaterlandd\ Uli M. Schùppel, 
Germania»; Tutto sotto la luna di 
Yoichi Sai, commedia ambientata 
nella comunità coreana di Tokyo 
(il regista è allievo di Oshima); // 
periodo più terribile della mia vita 
di Kaizo Hayashi, presentato come 
un «noir» giapponese da leccarsi ì 
baffi; // viaggiatore silenzioso di 
ìbrahim Selman (produzione 
olandese, girato in'Grecia, Il regista 
è curdo: una vertigine politico-geo
grafica sulla carta assai interessan
te) ; Bob El-Oued City di Merzak Al-
louache, regista algerino attivo in 
Francia (il film, quasi superfluo 
dirlo, parla dell'Algena di oggi, fra 
integralismi e ribellioni); Perline 
rosse di He Yi, Cina (ovvero, ecco 
a voi la «sesta generazione», che fa 
film aspri e «poveri», in totale con
trotendenza rispetto ai maestri del
la «quinta» come Chen Kaige e 
Zhang Yimou); Dieci monologhi 
dalle vite dei serial-killer & lan Ker-
khof (Olanda, basta il titolo: si par
la anche di Manson, e comunque il 
regista è nato in Sudafrica) ; Diver
timento di Rafael Zielinski, Usa, sul 
delitto gratuito di due ragazzine; 
Co Fish di Rose Troche, cult-movie 
della comunità lesbica degli Usa, 
secondo chi l'ha visto un'autentica 
nvelazione. 

Il festival presenta anche alcune 
antepnme, e le più interessanti so
no targate Russia, vecchia e nuova. 
Insalata russa di Jurij Mamin è pro
dotto, come quasi tutti i film neo-
russi, in Francia: uscirà nei cinema 
italiani il 30settembre; Centogiorni 
prima del comando di Hussein Er-
kenov è un film sull'Armata Rossa, 
sulla naja sovietica, al cui confron
to la naia italiana dev'essere un vil
laggio Valtur; e infine Pagine sus
surrate è il nuovo, estremo lavoro-
di Aleksandr Sokurov, uno dei regi
sti più creativi ed emarginati del 
mondo. Fra i programmi speciali, 
spicca un altro titolo che uscirà in 
Italia per merito della Librafilm di 
Francesca Noè: trattasi di Dejà 
s'envole la lleur maigre di Paul 
Meyer, un film del 1960 realizzato 
nella regione mineraria del Borina-
ge fra minatori italiani e di altra na
zionalità, super-proibito dalle au
torità belghe e proposto in Italia 
solo ora, dopo oltre trent'anni. Ve
derlo quasi negli stessi giorni in cui 
Raitre proporrà Dinamite. Nuraxi 

. Figus, Italia, il documentario di Da
niele Segre sul Sulcis (andrà in on
da il 6 ottobre), sarà emozionante. 
Anzi: perché qualche ente cultura
le non ci fa una pensata, per far in
contrare Meyer (che sarà a Rimi-
ni) e Segre. Dei problemi del lavo
ro, in questa Italia, non si parla mai 
abbastanza... 

Primefilm 
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Vodka matrimoniale 
*$\ -c- C-i-

Andy Garda e Meg Ryan nel film «Amarsi» 

^ • k UANDO UN UOMO ama una donna può accadere di tutto: 
• J anche che una coppia minata dall'alcolismo riesca a uscire 
^ a t dall'incubo per fondare una nuova armonia. In onginale 
Whena man loves a woman, dalla soave canzone di Percy Sledge che 
echeggia nei titoli di testa, Amarsi è uno di quei film hollywoodiani 
che affrontano un tema «a rischio» confidando sul carisma degli inter
preti. In questo caso Meg Ryan {Harry ti presento Sally) e Andy Garcia 
{Gli intoccabili), due divi belli e intelligenti capaci di far digerire al 
pubblico estivo americano la sgradevole dipendenza. Anche Michael 
Keaton, l'attore di Batman, ci aveva provato qualche anno ta interpre
tando il vigoroso Fuori dal tunnel, passato come una meteora nelle 
sale statunitense e italiane. Sarà per questo che in Amarsi tutto è un 
po' più all'acqua di rosa, e non solo perché produce la Disney. 

A prima vista. Alice e Michael Green sembrano una coppia perfet
ta. Lei insegna alla scuola materna, lui è un pilota d'aerei civili, hanno 
una bella casa a San Francisco, due figlie carine e un luminoso futuro 
davanti a sé. Una famiglia modello, se non fosse per quegli strani ri
tardi di Alice, specialmente di notte. Chiaro che c'è sotto qualcosa. 

pensa lo spettatore. E cosi alla 
scadere della prima ora scopria-

Amarsl mo che la donna, sempre meno 
Tltorlg.. When a man loves a woman inappuntabile in società, è un'al-
Regia LulsMandokl cohzzata marcia che nasconde 
Sceneggiatura Ronald Basa, bottiglie di vodka in ogni casset-

AlFranken to. Non è al livello del Ray Mil-
Nazionalltà Usa land di Giorni perduti, ma poco 
Durata 126minuti ci manca. E naturalmente la 
Personaggi ed Interpreti drammatica rivelazione mina la 
Michael Green Andy Garda felicità familiare, mettendo a nu-
AhceGreen........ . . . . Meg Ryan <j0 la vera consistenza del rap-
Emlly\. •••'•• •••'•' ...Enen Burstyn p o r t o ' matrimoniale. Dietro le 
Roma.QuIrlnetta.Ambaisade" moine continue, le v a c a n z e ' a d 

' \ \ Acapulco e il corteggiamento al 
bar c 'era un abisso di incomuni

cabilità c h e n e m m e n o l'affetto dei figli adesso può colmare. 
Amarsi è una commed ia coniugale con una gran voglia di tene

rezza, ed è probabile che piaccia più qui da noi che in patria. Siamo 
dalle parti di Innamorarsi e di Kramer contro Kramer. con un supple
mento politically correa riservato all'inferno della disintossicazione: 
con la d o n n a che dà i numeri in clinica e si affeziona ad un paziente 
sciroccato e il marito c h e prova a tenere insieme il resto della famiglia 
mentre tutto va in malora. Ma il peggio deve ancora venire. Solo dalla 
frequentazione dell 'associazione Alcolisti Anonimi verrà un segnale 
positivo, una sorta di rigenerazione: e chissà che , alla fine della cura, i 
due non siano in grado di ricostruire il loro rapporto su basi nuove... 

Al pari del copione di Ronald Bass e Al Franken, la regia di Man-
doki non brilla per originalità: ogni snodo è prevedibile, l'incidente 
casalingo arriva al momen to giusto, il discorso finale di fronte agli altri 
alcolizzati organizza la giusta dose di commoz ione senza estorcere le 
lacrime. Ma chi a m a il genere, si accomodi , anche perché gli attori 
sono ben compresi nel ruolo (più l'eclettica Meg Ryan c h e lo stupito 
Andy Garcia) , le canzoni sono accattivanti e la fotografia al l 'europea 
di Lajos Koltai offre una cornice d 'autore c h e non guasta. 

[Michele Anselmo 

FESTIVAL/2. Assegnato ad Arezzo il primo «Premio Cittadella del cinema» 

Quei «Piccoli orrori» così indipendenti 
DARIO FORMISANO 

•a AREZZO. Sul significato dell'ag
gettivo indipendente, naturalmen
te nferito al cinema, c'è un bel po ' 
da discutere. Lo sa bene la moltitu
dine di registi, film-maker, addetti 
ai lavori che da anni si interroga 
sulla peculiare identità del cinema 
indipendente italiano. Che non po
tendo rivendicare, come in Usa, 
estraneità alle majors, si è conqui
stata una sua diversa «indipenden
za» da intendersi come libertà 
(spesso coatta, altre voltre orgo
gliosamente perseguita) dai gran
di circuiti di commitenza commer
ciale, in pratica dagli «anticipi» del
le tv, pubbliche o pnvate. " •-

Qualunque sia l'esito della di
scussione, c'è chi, ad Arezzo, ha 
inventato una «Cittadella del cine
ma indipendente», facendone dal
lo scorso anno la sede di annuali 
forum sulla produzione cinemato
grafica: convegni, proiezioni ed in-
contn cui da quest 'anno si è ag
giunto un premio destinato al «mi
glior film indipendente italiano». . 

La manifestazione, che si è con
clusa domenica nella cittadina to
scana, è organizzata dal Cut! 
(Coordinamento ultime tendenze, 
una delle associazioni rappresen
tative degli autori, e dei tecnici ci
nematografici italiani) e diretta da 

Fulvio Wetzl; il premio «Cittadella» 
conta invece sulla direzione artisti
ca di Bruno Roberti. 

Otto i film selezionati tra le pro
duzioni più recenti, con un paio di 
eccezioni pescate tra film poco più 
«stagionati» che non hanno però 
praticamente goduto di diffusione, 
né nelle sale né attraverso quella 
distribuzione parallela che sono 
oggi diventati i festival e le rassegne 
cittadine più o meno sponsorizzate 
dagli assessorati alla culturadi Co
muni, Province e Regioni. 

Il verdetto (e il premio tutt'altro 
che simbolico, essendo costituito 
da 10.000 metri di pellicola 35 mil-
limetn offerta dalla Futi Film Italia) 
è venuto da una giuria composta 
dal regista Giuseppe Bertolucci, 
dal produttore Enzo Porcelli, dal
l'attore Ivano Marescotti, dal gior
nalista e cntico Stefano Martina, e 
da Jean Gili, direttore dei rencon-
tres di Annecy e studioso, in Fran
cia, del cinema italiano. E tra le 
possibili opzioni, la giuria ha scelto 
la strada più impervia e più corag
giosa. Premiando Piccoli orron di 
Tonino De Bernardi, cinquantaset
tenne cineasta piemontese, appar
tato protagonista della avanguar
dia video-cinematografica italiana 
negli anni Settanta, qui al suo esor-

Una scena del film «Piccoli orrori» 

dio dietro una cinepresa a 35 milli
metri. Pìccoli orrori, già presentato 
a Taormina '94 (ne parlò Michele 
Anselmi), è un esempio nuscito e 
toccante di cinema di poesia, una 
collana di episodi a sé stanti che si 
concludono e si riprendono col rit
mo di felici vanazioni musicali. Me
ritato anche il premio riservato al 
miglior attore e alla migliore attri

ce, assegnati alle due giovani cop
pie protagoniste di Portami via di 
Gianluca Maria Tavarelli ( Sergio 
Troiano, Michele Di Mauro, Stafa-
ma Orsola Garello e France De-
moulen), già visto al Panorama 
del'ultima Mostra del cinema. Un 
ultimo premio, riservato ala miglio
re fotografia, è andato infine al film 
Giorgiadi Marco Maccaferri. 

Investi in libertà 

Versa il tuo contributo 
sul c.cp.n0 55108005 
intestato a: AIR. 
Associazione ascoltatori 
di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173 
00184 Roma ItaliaRadio 
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Sport in tv 
PATTINAGGIO: Padova 
MOTOCICLISMO: Fast cross 
MERCOLEDÌ SPORT: 
CALCIO: Cagliari-Juventus (Uefa '93) 

Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 15.45 

Raiuno. ore 23 10 
Raiuno, ore 3.55 

IL CASO. In Italia la squadra bosniaca di pallacanestro femminile: parlano le protagoniste 

Eroi o gregari 
Gli ex-jugoslavi 
arrivati in Italia 
È numerosa, In Italia, la colonia 
degli sportivi dell'ex-Jugoslavia. 
Apertura d'obbligo con I calciatori: 
SavlcevlceBoban(Mllan), 
Mihajlovlc e Jugovtc (Sampdorla), 
Pancev (Inter-), Jami (Juventus), 
Florjanclc (Cremonese), Vlaovlc 
(Padova), Bokslc (Lazio), Jozic 
(disoccupato, ex-Cesena). 
Aggiungete un portiere e avrete 
una Nazionale con I flocchi. Quella 
Nazionale che, con gli altri 
giocatori sparsi In Spagna, Francia 
e Germania, avrebbe potuto essere 
protagonista agli Europei svedesi 
di due anni fa e, soprattutto, al 
mondiali di tre mesi fa. Dalla -
frantumazione dell'ex-Jugoslavia è 
scaturita questa •mappa»: Boban, 
Bokslc e JamI sono I perni della 
Croazia (8oban è anche II 
capitano), Nazionale Inserita nel 
nostro gruppo di qualificazione 
europea; Pancevi la stella della 
Macedonia; Florjanclc è nel giro 
(ma non è stato convocato per la 
sfida con l'Italia) dèlia Nazionale di 
Slovenia. Nel basket giocano In 
Italia Predrag Danllovlc (Buckler), 
Alexander Djordjevlc (Riodoro) e 
ArIJan Komazec (Cagrva Varese). 
Nella pallavolo I due fratelli GrMc e 
Nurko Kausevlc (Ferrara). 

MURAI 
CCKCESSWNMO 

Giovani giocatori di basket a Sarajevo Rino Blanehi/lmeapress 

Sarajevo, lo sport a rischio 
«Ecco come giochiamo a basket sotto le bombe» 

LORINZO MIRACLE 

,«• Alma Talepovic un anno e 
mezzo fa era affacciata al balcone 
della sua casa, nell'ex villaggio 
olimpico d i . Sarajevo. • Quando 
esplose la granata non fece in tem
po a mettersi al riparo e una scheg
gia le si conficcò tra il collo e la 
spalla: oggi Alma non riesce più a 
muovere il braccio come un tem
po, ma questo non le impedisce di 
essere uno dei punti di forza della 
Stella, una delle due squadre di Sa
rajevo, la compagine vicecampio
ne di pallacanestro femminile del
la Bosnia. • ' • ,N. , •. 

Un'altra Bosnia 
SI, perché c'è un'altra Sarajevo, 

c'è un'altra Bosnia accanto a quel
la che siamo abituati a vedere quo
tidianamente in televisione o a leg
gere sui giornali. C'è una Sarajevo 
che continua a vivere nonostante i 
cecchini che sparano dalle colline, 
e l'elettricità che manca. La Stella 
di Sarajevo ne è uno straordinario 
esempio: un gruppo di ragazze 
che, da quando è iniziato il conflit
to, non ha mai saltato un allena
mento e ha continuato, nonostan
te tutto, a praticare il proprio sport. 
Le quotidiane difficoltà, che po
trebbero sembrare insormontabili, 

vengono affrontate quasi con natu
ralità. «L'anno scorso - racconta 
Azra Kadzic -c i allenavamo in una 
scuola e molte di noi abitavano a 
tre, quattro chilometri da quel po
sto. I trasporti pubblici ancora non 
avevano ripreso a funzionare, e co
si dovevamo andare a piedi. E per 
sconfiggere la paura, visto che una 
parte del percorso era esposta al ti
ro dei cecchini, andavamo in grup
po, chiacchierando del più e del 
meno». E lo stesso discorso vale 
anche per il campionato di calcio, 
le cui finali, giocate all'inizio del 
mese, sono state rinviate di due 
giorni per un motivo che ha dell'in
credibile: gli aerei della Nato vola
vano a quota troppo bassa e impe
divano la possibilità di disputare gli 
incontri. 

Allenamenti In caserma 
La Stella, allenandosi anche in 

una caserma della polizia, è riusci
ta ad arrivare alle finali del campio
nato bosniaco, disputate a Tuzla. 
«Per arrivarci - dice Jcnnata Kadic 
- ci abbiamo messo 24 ore. Dopo 
aver traversato a piedi il tunnel gra
zie al quale si evitano i posti di 
blocco, abbiamo utilizzato diversi 

mezzi di trasporto». , 
Una forza di volontà inaffonda

bile, ben esplicitata da Azra Kadic: 
«Noi giocheremo finché saremo vi
ve. Vogliamo pensare al futuro, far 
vedere il gioco che siamo capaci di 
realizzare, mostrare al mondo che 
la Bosnia esiste ancora nonostante 
le granate». Certo, qualcuna non 
ha resistito. Racconta ancora Ka
dic: «Due nostre compagne sono 
scappate in Croazia appena è co
minciata la guerra, e altre due han
no approfittato della permanenza 
a Tuzla per le finali per andarse
ne». 

Ma non è bastato per bloccare la 
squadra, che guarda con grande fi
ducia al futuro, che in Europa si 
chiama Coppa Ronchetti: «Ora af
fronteremo una squadra di Istan
bul, e siamo sicure che le battere
mo». Già, la Coppa Ronchetti, una 
competizione riservata alle migliori 
società europee. Che però per la 
Stella presenta gravi problemi, lo
gistici e di abitudine a competizio
ni agonistiche ad alto livello. Intan
to, le partite in casa la Stella le po
trà giocare solo a Spalato, in Croa
zia: quindi altri viaggi avventurosi 
(il primo il prossimo 27 settem
bre) e, chissà, magari per qualcu
na la tentazione di lasciar perdere. 

E di abbandonare una squadra 

che, tra l'altro, sembra una piccola 
rappresentazione della Bosnia, 
con atlete di diverse religioni a ve- ' 
stire la stessa maglia, e anche una 
ragazza serba - Sladjana Scetano-
vic - a difendere i colori della squa
dra di Sarajevo, la città che gente 
della sua stessa etnia sta marto
riando da tre anni. 

Una squadra «multletnlca» 
Ma se uno chiede qual è stato il 

loro maggior problema in questi 
ultimi anni possono anche rispon
dere «la noia». Per molti mesi infatti 
le uniche avversarie della Stella so
no state le ragazze dell'altra squa
dra di basket femminile di Saraje
vo, il Ceneks. Una squadra ricca, 
giacché i loro propretari, una so
cietà di import-export, sono riusciti 
addirittura a stanziare 30mila mar
chi pertimettere in sesto i sotterra
nei dello Skenderija (un tempo il 
palazzo del basket) per costruirci 
un campo da pallacanestro. Ma a 
lungo andare le sfide con il Ceneks 
erano diventate monotone. 

Le partite col maschi 
Troppo forte la Stella, che ha co

minciato cosi a sfidare le squadre 
maschili della città bosniaca. 

Ma anche qui, dopo qualche 
tempo, la supenorità della Stella è 

risultata addirittura noiosa per le 
ragazze. Cosi Valerio Piccioni, in- r 
viato per il suo giornale (Gazzettta 
dello Sport) a Sarajevo, ha pensato 
di organizzare una tournée in Ita
lia, grazie alla quale sopperire ai 
problemi tecnici e logistici. E allora 
la Lega basket della Uisp ha procu
rato alle ragazze della Stella il ma
teriale (scarpe, magliette, tute) 
con il quale affrontare le prossime 
partite della Coppa Ronchetti, e ha 
organizzato quattro incontri (Ana-
gni, Orvieto, Porto Recanati e 
Ostia). Lunedi, ad Anagni, ad assi
stere all'incontro c'erano 500 per
sone. La presenza del pubblico, lo 
spazio di un palazzetto, il parquet: 
tutti elementi che ormai la Stella 
aveva dimenticato. E Azra Kadic 
non esita a dire: «Eravamo davvero 
molto emozionate». Cosi 6 arrivata 
una sconfitta di ben 54 punti. Ma 
l'importante è che il ghiaccio è sta
to rotto, queste atlete hanno di 
nuovo apprezzato che cosa signifi
ca giocare in condizioni normali. E 
hanno avuto una nuova iniezione 
di fiducia per la prossima Coppa , 
Ronchetti; anche se la maggiore 
soddisfazione, confida Jennata Ka
dic. «sarà nvedere la bandiera bo
sniaca sventolare in una competi
zione intemazionale. E a quel pun
to penseremo a battere l'Istanbul». 

Il 9 novembre 
a Parma 
c'è II calcio 
È stata confermata 
ufficialmente per II 9 
novembre, allo stadio 
Tardlnl alle 20.30, 
l'amichevole tra 
Parma e Sarajevo, 
nata sull'Iniziativa 
dell'associazione 
umanitaria «Amici 
senza confini». Il • 
primo ad aderire era 
stato Roberto Saggio, 
registrando un -
messaggio per una 
linea telefonica «144» 
appositamente -
allestita. Poi anche I • 
giocatori del Parma 
avevano aderito 
all'Iniziativa. Il 
Sarajevo è stato due 
volte campione del 
Paese disputando 
altrettante finali di 
coppa Jugoslavia e 
partecipando in sei 
occasioni alla Coppa 
Uefa. 

La mappa 
dei tornei 
«in guerra» 

STEFANO BOLDRINI 

m Matti? Forse. Incoscienti? Chissà. Sicura
mente coraggiosi. Pensate: mentre a Sarajevo i 
cecchini continuavano ad «allenarsi» con i fuci
li, quest'estate è ripartito il campionato di cal
cio. Il primo dello stato bosniaco, con una guer
ra ancora in corso, con gli impianti devastali 
dalle bombe, tra mille difficoltà logistiche e or
ganizzative. Un calcio lontano anni luce da 
quello al quale siamo abituati, un calcio che ci 
è stato raccontato da Valeno Piccioni sulle co
lonne de la Gazzetta dello Sport. Il campionato 
è iniziato a giugno: sei squadre a Sarajevo, quat
tro a /fenica, sei a Tuzla, sei a Jablanica. Totale, 
ventidue club. Dalla fase eliminatone) sono state 
promosse le otto squadre finaliste. Cehk Zenica. 
Gradina Srebenik, Sarajevo, Slaven Banovici. 
Sloboda Tuzla. Bosna Visoko. Zcheznicar-Zmai 
Tuzla. 

Di questo gruppo le più nobili sono sicura
mente Sarajevo e Zeljezmcar, protagoniste fino 
a qualche anno fa della sene A jugoslava E pro
prio nel Sarajevo ha giocato fino al 1987 l'e.vli-
bero del Cesena, Davor Jozic, che proprio do
mani compie trentaquattro anni. Jozic è ora 
senza squadra, si allena a Cervia con i -disoccu
pati», ha ricevuto un paio di offerte da club del 
campionato nazionale dilettanti (Ternana e 
Casertana). Non è il massimo, ma non c'è para
gone con i suoi «colleghi» di Sarajevo. >1 cecchi
ni sparavano anche durante le partite Eravamo 
costretti a ripararci per 10-15 minuti e poi si ri
cominciava a giocare», ha raccontato Emir Gra-
wow, ex-nazionale. «I calciatori erano costretti a 
firmare un foglio nel quale si assumevano tutti i 
rischi», ha aggiunto Ivan Mioc. ex-giocatore del 
Sarajevo anni Settanta. Le partite, ovviamente, 
si sono giocate a porte chiuse, tranne qualche 
manipolo di ragazzini che. attratto dal pallone, 
sfidava i cecchini per seguire le gare-

Si è giocato a porte chiuse anche nello stadio 
«Kosevo», che pnma della guerra civile era il 
quarto, per ordine d'importanza, della ex-Jugo
slavia. La capienza era di quarantacinquemila 
spettatori. Al suo interno si svolse, nel 1984, l'i
naugurazione delle Olimpiadi invernali. L'im
pianto si trova nella zona bosmaco-musulma
na; le immagini delle sue mura sforacchiate da
gli spari fecero il giro del mondo nei giorni più 
cruenti della guerra. Li. secondo i piani, si sa
rebbe dovuta svolgere la messa del Papa. Ma 
Giovanni Paolo li, si sa, è stato costretto a rinun
ciare al suo viaggio di pace. Lo sport, al "Koso
vo», però è vivo: ci si allenano le squadre di cal
cio e si pratica atletica leggera nella pista che 
circonda il prato. É invece inutilizzato lo stadio 
«Grbavica», che era il campo dello Zeljeznicar. 
L'impianto sorge nella terra di nessuno, ovvero 
in una zona franca tra l'arca controllata dai mu
sulmani e quella serba. 

Gli altri sport che si praticano nella Sarajevo 
martoriata sono il basket e le attività di palestra. 
Ma per il basket ci sono grosse difficolta: il pa
lazzotto «Skenderija» è stato in gran parte di
strutto e ospita oggi una delle sedi dcll'Unpro-
for, la forza multinazionale di paco La pallaca
nestro si gioca nei sotterranei, un po' come av
viene nello stadio del ghiaccio, «Zctra», pratica
mente distrutto. Giocare a hochey è impossibi
le, ma nei sotterranei lo sport sopravvive 

Calcio: il logo 
dei mondiali del 1998 
È II pallone stilizzato a forma di sole che vedete qui 
sopra (una chiara evocazione del carattere 
universale del caldo) Il logo della Coppa del 
Mondo che si svolgerà nel 1998 In Francia. Lo 
hanno presentato Ieri a Parigi I due copresldentl 
del comitato organizzatore, l'ex Juventino Michel 
Platini e Femand Sastre, alla presenza di alcuni 
dirigenti della Fifa, tra cui II vicepresidente 
Gulllermo Canedo e e il segretario generale Joseph 
Blatter. Il logo è opera del grafico Laurent Vincenti, 
35 anni, dello studio francese Adsa. In particolare, 
Il segretario generale della Fifa, Blatter si è detto 
entusiasta: «Trovo II logo magnifico - ha spiegato 
- , perché è dinamico e spiega con molta chiarezza 
che II calcio è un gioco universale». 

DOPING. Calciatore di serie A positivo alle analisi, ma nessuno sa chi è 

Francia, squalifica «top secret» 
•a Et voilà, l'ennesimo caso di doping è 
servito. Un calciatore che milita nella pri
ma divisione francese e stato trovato po
sitivo ad un controllo, e le succesive con-
troanalisi hanno confermato il verdetto. 
Fin qui la notizia, pubblicata con grande 
evidenza dal più importante giornale 
sportivo transalpino, L'Equipe. Grande 
evidenza, ma pochi dettagli. Perché, ed è 
questa la vera notizia, il nome di questo 
atleta 6 top secret. «C'è il segreto medico» 
- hanno sentenziato alla Federcalcio 
francese. Un passo indietro per una breve 
riflessione: tre mesi fa, in pieno campio
nato del mondo, ci fu la ben nota squalifi-. 
ca di Diego Armando Maradona. Eppure, 
allora, il segreto medico fu bellamente 
ignorato dai santoni della Fifa. Addinttu-
ra, la notizia fu data in pasto ai lettori del 
mondo intero prima dell'esito delle con-
troanalisi. Quindici mesi di squalifica, fi
ne di una camera che sembrava miraco
losamente risorta. E l'Argentina buttata 
fuori dal mondiale, ma questa è un'altra 
storia. 

Al di là delle effettive colpe di Marado
na,' e evidente che quell'episodio venne 
trattato senza concedere il minimo n-

ANDREA QAIARDONI 

guardo all'atleta, che ovviamente ne usci 
con le ossa rotte. In questo caso, invece, 
la «copertura» concessa all'atleta è stata 
totale. L'episodio, veniamo a sapere da 
L'Equipe, si riferisce addirittura alla scor
sa stagione. E il calciatore in questione ha 
già scontato la squalifica per lui decisa 
dalla commissione disciplinare. Viene da 
pensare, in assenza di informazioni certe, 
che non si trattasse tuttavia di una squali
fica «pesante», vista l'abilità della squadra 
di appartenenza dell'interessato a tenere 
nascosta la notizia. Ci soccorre, ma solo 
in parte, la legislazione francese che, in 
materia, prevede una squalifica minima 
di un mese e mezzo. Se cosi fosse, poco 
più di un peccato veniale. Claude Simo-
net, presidente della Federcalcio france
se, ha cosi dichiarato' «Nella scorsa sta
gione ci sono stati cinque casi contestati 
di doping. Tre sono stati abbandonati per 
motivi medici, due sono stati portati alle 
controanalisi. Uno di questi è stato con
fermato e punito dalla Federazione con 
una squalifica». 

Sconosciuta anche la sostanza dopan

te, e il particolare non ha sconvolto più di 
tanto i redattori del quotidiano francese, 
che hanno invece concentrato i loro sfor
zi nel tentativo di individuare il famoso 
nome. L'area di ricerca era, ovviamente, 
il campionato francese; più in dettaglio, i 
calciatori che per vari motivi non hanno 
giocato per un periodo supenore ai qua
rantacinque giorni. La rosa di nomi frutto 
del lavoro dei cronisti sportivi, indiche
rebbe nel Monaco la squadra di apparte
nenza dell'atleta in questione. Probabile, 
a questo punto, che nemmeno i suoi 
compagni di squadra fossero a cono
scenza dell'episodio, mascherato magari 
da un infortunio. Come appare altrettan
to probabile che allenatore e presidente 
della società fossero d'accordo nel man
tenere il segreto. Ma perché? L'Equipe 
avanza l'ipotesi che la Federcalcio abbia 
temuto azioni legali da parte del calciato
re o del suo club in virtù, appunto, del 
«segreto medico» Raggiunto a Parigi, il 
segretario generale della Fifa Joseph Blat
ter si è detto «contrariato» per non essere 
stato informato dell'accaduto e di essere 
«preoccupato» dal fatto che anche il cal
cio «possa seguire la china di altri sport». 

Avete perso 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete * 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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TENNIS. Risolto il mistero 

Una stufe difettosa 
la causa della morte 
di Vitas Gerulaitis 

SOUTHAMPTON. Il .giallo» sulla 
morte di Vitas Gerulaitis è stato 
chiarito. L'ex campione statuni
tense non è morto per overdose, 
né per infarto, ma per una causa 
più banale, anche se non meno 
micidiale: l'ossido di carbonio. Si 
tratta di una notizia ancora ufficio
sa, ma i risultati dell'autopsia, an
corché preliminari, non lascereb
bero dubbi al riguardo. A quanto 
si è appreso, durante l'autopsia 
l'altro ieri il medico legale aveva 
riscontrato la presenza di ossido 
di carbonio e aveva disposto un 
sopralluogo nel villino in cui do
menica pomeriggio Gerulaitis, 
ospite di un amico a Southam
pton, un'amena località residen
ziale di Long Island, era stato tro
vato privo di vita. La verifica era ri
sultata positiva: nei locali c'era 
gas. • ' • 

Ancora non è stato invece chia
rito se Gerulaitis fosse sveglio, 
quando la camera da letto era sta
ta invasa dalle esalazioni letali fil

trate dall'impianto che assolve alla duplice funzione riscaldamento-
condizionamento, e che è alimentato da gas propano. 

Cadono cosi dubbi e ombre sulla fine dell'ex campione quaranten
ne di origini lituane, tutto sesso, droga e tennis secondo un eliche certa
mente esagerato e un po' abusato. A fare la triste scoperta della sua 
morte era stato un domestico che aveva avuto l'incarico di riordinare la 
camera dell'ex tennista. La televisione era accesa e il corpo era riverso 
sul letto. Gerusalttis aveva addosso ancora i vestiti che indossava sabato 
mattina. Nel villino, prospiciente l'oceano, non c'era nessun'altra per
sona. v -

Gerulaitis era arrivato dall'Oregon venerdì sera, dove aveva parteci
pato a un torneo riservato ai seniores. Nancy Chaffee, un'ex star del ten
nis sposata al conduttore sportivo Jack Whitaker della Cbs, che l'aveva 
visto sabato mattina presso il Racquet club di East Hamtpon, ha raccon
tato che nonostante un dolore alla schiena, la stanchezza per il lungo 
viaggio aereo e il fatto che aveva dormito solo qualche ora, l'aveva tro
vato in forma. «Sembrava che stesse bene - ha detto -, e non pareva che 
avesse qualche problema». Quando si erano salutati lui l'aveva abbrac
ciata e l'aveva lasciata dicendole che si sarebbero visti quella sera, in 
occasione della cena organizzata presso il circolo. 

Gerulaitis era ospite del costruttore Martin Raynes, un vecchio com
pagno di baldorie, e aveva occupato spesso il villino di Long Island in 
cui ha trovato la morte. Mercoledì sera l'ex tennista professionista era 
sceso in campo a Seattle, per il campionato riservato ai seniores. Era 
stata una sorta di rimpatriata: aveva fatto coppia;'Cgn;Jimroy-Connors 
contro Bjom Borg e John Lloyd, ma quasi subito aveva' accusato un ma
lanno alla schiena che l'aveva costretto a saltare un incontro fissato per 
il giorno dopo. Durante la partita Gerulaitis aveva dimostrato la solita 
verve. Ad esempio, quando durante un cambio di campo l'arbitro aveva 
chiesto «palle nuove», lui era intervenuto con una battuta a doppio sen
so: «Palle nuove, giocatori vecchi», aveva esclamato. 

VttasQeiulattls 

PALLAVOLO. Anteprima-show di Atene '94 con il et azzurro Velasco 

Jullo Velasco, argentino, allenatore della Nazionale Italiana di pallavolo 

«Schiacceremo il mondo» 
LORENZO BRIANI 

• FIRENZE. Nel tempio del calcio 
parlando di pallavolo, ficco quello 
che ha fatto ieri mattina Julio Vela
sco a Coverciano davanti ai suoi at
leti, ai dirigenti e a diversi giornali
sti. Il pretesto: il saluto di rito ad 
una settimana dal pronti via dei 
mondiali di volley, in programma 
in Grecia dal 29 settembre. Una ve
ra e propria lezione, quella impar
tita dal tecnico dell'Italia, che ha 
lasciato di stucco quei dirigenti 
presenti a Coverciano tutto l'anno. 
«Arrigo Sacchi - dicono i bene in
formati - non ha mai fatto nulla di 
simile...». E giù risatine con un sa
pore particolarmente acido nei 
confronti del et della Nazionale di 
calcio. Parla bene, Julio, sebbene 
un dolore alla schiena (una picco
la ernia del disco) lo stia facendo 
soffrire da qualche giorno: «Zorzi in 
prima linea giocherà in due posi
zioni come centrale e in una come 
opposto. Vedete? Qui va a murare 
e quando battono gli avversari va 
in veloce». 

La voglia matta 
Si sovrappongono uno su l'altro i 

lucidi preparati da Angiolino Frigo-
ni, il vice di Julio. E cosi continua

no gli schemi d'attacco e quelli di 
difesa. «Quando dall'altra parte 
della rete c'è qualcuno che batte in 
salto noi riceviamo in quattro, sia
mo l'unica squadra al mondo a far
lo». I vari Zorzi, Giani e Gardini 
sembrano stare attenti a quello che 
dice l'allenatore ma sanno alla 
perfezione quello che dovranno fa
re fra una settimana. E le loro im
pressioni sulla competizione irida
ta che verrò sono tutte a senso uni
co: «Noi siamo nel lotto delle squa
dre favorite per la vittoria - dicono 
- ma per arrivare alla finalissima 
bisognerà sudare da matti. E, an
che se a Barcellona non ci è anda
ta bene, noi abbiamo ancora 
un'incredibile voglia di fare bene, 
di ntornare sul gradino più alto del 
podio. Riconfermarci campioni del 
mondo, insomma. Per dimostrare 
che il nostro ciclo non è finito, che 
abbiamo ancora molte cartuccie 
da «parare» E il segreto? «Uno solo' 
il gruppo compatto. Certo, ogni 
tanto ci scappa fuori il battibecco, 
ma c'è uno spirito combattivo, cer
chiamo di dare il meglio di noi 
stessi per entrare a far parte del se
stetto titolare. Alla fine, comunque, 

quello che importa è la squadra, il 
collettivo. Che sia chiaro, qui nes
suno gioca contro». 

Julio Velasco, presentando 
schemi, materiale umano e staff, 
ha npercorso il suo cammino az
zurro iniziato nel 1989. «Ai campio
nati del mondo brasiliani (1990) 
eravamo giovani, cercavamo di 
emergere. E per farlo ho dovuto 
prendere delle decisioni importan
ti, sicuramente difficili (Andrea 
Zorzi, stella del volley italico, fu la
sciato in panchina a causa del suo 
scarso rendimento). Se lo avessero 
fatto nel calcio, magari con Bag-
gio...» Eppoi ancora: il periodo dal 
'90 al '92, quello dove fama e suc
cessi andavano a braccetto. Sono 
arrivati i grandi sponsor, i soldi: ' 
«Ma eravamo inesperti, non abitua
ti a tutto questo. Ho dovuto impa
rare, ho dovuto modificare l'ap
proccio con tutto e tutti. E nel frat
tempo ho continuato a vincere, co
sa non certo semplice, questa. Ma 
noi ci siamo riusciti. Contro l'Olan
da - alle Olimpiadi di Barcellona -
per una palla in meno schiacciata 
nel rettangolo avversario siamo 
usciti dalla zona medaglie». 

E adesso? Julio Velasco conti
nua con la sua lezione di sport pra
tico, con un paio di occhiali che lo 

fanno diventare ancora più «pro
fessore» e con il suo modo di fare 
assai signorile. 

«Il nostro sogno...» 
«Non ci consideriamo i più forti 

di tutti, ci mancherebbe altro ma in 
Grecia andiamo con uno scopo: 
confermarci campioni del mondo. 
Non siamo il Dream Team, ma 
continuiamo ad essere una squa
dra con un sogno. Fra Salonicco 
ed Atene ci saranno almeno cin
que formazioni che puntano al ti
tolo iridato: Russia, Olanda, Brasi
le, Cuba e Italia». Ride e scherza, 
Julio. Sa alla perfezione quello che 
lo aspetta. Ma le sfide difficili au
mentano la soddisfazione in caso 
di vittoria. «Attenzione - conclude 
Julio - non andatevi a riguardare le 
situazioni passate per poi rinfac
ciarmi di essermi contraddetto, lo 
per vincere faccio qualsiasi cosa, 
anche smentirmi cento volte. Non 
importa, basta che arrivino i risulta
ti.,.». Il machiavellico Julio nel tem
pio di Sacchi, stavolta nonostante 
tutto, avrà gli occhi puntati addos
so e i fucili spianati contro. Vincere 
è l'unica maniera per fare in modo 
che i colpi da sparare siano soltan-
toasalve. • • ' 

Doping: presentata 
una nuova 
proposta di legge 

Sarebbero soprattutto i medici, ma 
anche i farmacisti, i responsabili 
del doping sportivo, un fenomeno, 
che viene definito «grave problema 
di salute pubblica», dall'onorevole 
Giorgio Bogi (Ad) che ha presen
tato una proposta di legge per la 
lotta contro il doping e per la tutela 
sanitaria delle attività sportive. Sal
vaguardata l'autonomia sportiva, 
Bogi ha individuato nel medico «la 
persona consapevole delle conse
guenze del doping». E, dopo il me
dico, anche il farmacista che ven
de il prodotto senza ricetta o quan
ti lo forniscono agli atleti attingen
do al «mercato nero». Ecco quindi 
che per queste tre categone la pdl 
prevede la reclusione da uno a tre 
anni con vane possibili aggravanti. 
Per l'atleta, «psicologicamente» più 
debole, la sanzione sarebbe solo 
amministrativa. L'altra novità della 
proposta Bogi è quella di uscire dal 
meccanismo della lista Ciò dei 
prodotti proibiti e del controllo del
ie urine. 

Svezia: calciatore 
aggredisce l'arbitro 
Un mese di carcere 
Per la prima volta, in Svezia, un cal
ciatore è stato condannato a un 
mese di prigione per aver aggredi
to un arbitro durante una partita fra 
dilettanti. Il 17 aprile scorso nell'in
contro Croatia-Oestermalm dispu
tato a Eskilstuna, a cento chilome-
tn a ovest di Stoccolma, l'arbitro 
Thomas Johansson era stato ag
gredito da un giocatore del Croatia 
dopo aver fischiato un rigore a fa
vore dell'Oestermalm. Il giocatore 
si era avventato contro l'arbitro e Io 
aveva colpito alla schiena mentre 
un compagno di squadra teneva 
fermo il direttore di gara. All'ag
gressore, oltre alla galera, la fede
razione svedese aveva inflitto già 
un anno di squalifica. 

Ciclismo: Bugno 
toma a gareggiare 
solo in Francia? 

Gianni Bugno, il due volte campio
ne del mondo sospeso per due an
ni in Italia perché risultato positivo 
alla caffeina, sto trattando un suo 
possibile ingaggio con la squadra 
francese Castorama 11 campione 
potrebbe tornare in gara prestissi
mo in Francia dove la sospension-
ne prevista per l'uso dì caffeina è di 
soli tre mesi. 

Fiorino Panorama Bz 
Da L. 16.000.000 (Iva esclusa) 

Fiorino Furgone Bz 
Da L. 14.450.000 (Iva esclusa) 

Fiorino Pick-up 
Da L. 13.500.000 (Iva esclusa) 

Fiorino Furgone Ds 
Da L. 16 650.000 (Iva esclusa) 

Ripresa economica. Il treno è in partenza 

15 MILIONI DI FINANZIAMENTO PER 2 ANNI A INTERESSI ZERO 

Signori, in carrozza. Qualunque sia la vo

stra attività il treno della ripresa è pronto 

a partire con voi. Ad aspettarvi, una vettu

ra di prima classe: Fiorino. Saliteci oggi 

stesso. Le agevolazioni non sono mai state 

così vantaggiose. Prima rata dopo 4 mesi 

e 15 milioni di finanziamento a tasso ze

ro per due anni. Oppure un anticipo del 

15% sul prezzo di acquisto e il resto in 48 

mesi al tasso favorevolissimo del 6%. A 

voi la scelta. In ogni caso, per chi ha il 

senso degli affari è un treno da non perde

re. Recatevi dunque in una Concessiona

ria o Succursale Fiat. E statene certi, con 

Fiorino imboccherete il binario giusto. 

10 atìestiroenti 
CDCriAII 

su misura 

FINANZIAMENTO RATEALE 
FIAT FIORINO FUKOONF DS 

PREZZO CHIAVIIN MANOJ-JilJ'W UW_, 

QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA FINANZIARE 
NUMERO RATh 
IMPORTO RATA MENSILI: 
SCADENZA !• RATA 
SPhSE PRATICA 
TlA,N,« 
T A E G " 
Ex l*w imptmf /W/fT f IfA 

TASSQO". 
X 4.7W,(K»7" 
L ISOOOUPO 

TASSO fr* 
L _ : I £ 5 _ O O O . 
I. 1674*000 

L 1<>?5<> I 
' 5 0 0 . 

L l'jiUPOO 

< ^ * _ ft.OR* 

Ex Iw impotir /W/fT r M 
•TAM »J*UMMMI«>NII:WWI«'-"7>/G -/njiniiwlW,,.i*.j(*ilr<JWr'rt/irr, 

P A T T O 
C H I A R O F I A T E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
Offerte ron"c^>niulabili con altre iniziative in corso, valide fino al 30/09/1994 su tutte le versioni del Fiorino disponibili in rete, salvo approvazione SN0i P« u l l « i o " informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava. consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Sport 
COPPA ITALIA. Il ritorno del secondo turno: il Milan rischia l'eliminazione 

Coppa Uefa 
Cska-Juventus 
da 3-2 a 0-3? 
L'Uefa farà sapere entro questa 
sera se confermare o meno II 
risultato di 3-2 di Cska Sofia-
Juventus della scorsa settimana, 
gara di andata del trentaduesimi di 
Coppa Uefa. Lo ha comunicato Ieri 
la stessa unione calcistica 
europea. Il motivo di un'eventuale 
sanzione disciplinare riguarda la 
presenza In campo del giocatore 
bulgaro Potar Mlhtarskl, 28 anni, 
autore di due delle tre reti con cui II 
Cska ha battuto i bianconeri In 
Coppa Uefa. Mlhtarskl non avrebbe 
dovuto giocare in quanto il suo 
nome non era stato comunicato 
all'Uefa In tempo utile. La data 
limite era II 15 agosto scorso, mail 
CSKA si è finora difeso sostenendo 
la tesi di aver ottenuto dall'Uefa 
una deroga per consentire al 
giocare di scendere In campo. 
Nella scorsa stagione II giocatore, 
che ha partecipato alla fortunata 
spedizione bulgara al Mondiali In 
Usa, militò Inizialmente nel Plrin 
Blagoevgrad, per poi passare al 
Porto. Se l'Uefa dovesse • 
confermare l'Impossibilità del 
Cska a schierare Mlhtarskl, la 
Juventus potrebbe avere la partita 
vinta 3-0 a tavolino. Il 13 
settembre, a Sofia, Mlhtarskl aveva 
fatto Impazzire I difensori 
bianconeri. Splendidi i suoi due 
gol. Il primo al 44' Il secondo, 
dec'slvo, all'82', con una punizione 
allaBagglo. 

Marcello Uppl, allenatore della Juventus Vis on 

Palermo, c'è una notte 
da dedicare al calcio 

ILARIO DELL'ORTO 

sa Oggi si gioca la partita di ritor
no del secondo turno di coppa Ita
lia Un torneo che non muove di 
certo interesse e pubblico straordi-
nan - almeno fino alle fasi finali -
ma che solitamente nserva le sor
prese più clamorose L anno scor
so per esempio, arrivò in finale 
1 Ancona, una squadra di sene B, 
che poi perse con la Sampdona E, 
sempre nella passata edizione, la 
Lazio e la Juventus furono elimina
te rispettivamente da Avellino 
(C/1) e Venezia (B) Ne seguiro
no dei micro drammi di brevissima 
durata i , 

Anche oggi, qualche squadrone 
rischia una prematura eliminazio
ne Del resto in questi pnmi turni 
sono propno le cosiddette provin
ciali a giocarsi il tutto per tutto, per 
due motivi molto semplici presti
gio e incassi È il caso di Palermo-
Mllan i siciliani hanno vinto aSSi -
ro per I a 0 e nella gara di oggi alla 
Favonta si prevedono 40 000 spet-
taton e un incasso record di 1 mi
liardo e 200 milioni II Milan dal 
canto suo sembra snobbare la sfi

da nmangono a casa Rossi Gullit 
Baresi, Boban, Maldim e Donado-
ni Scendono in campo Lentini (in 
npresa dopo la buona gara con la 
Lazio domenica scorsa in campio
nato") e il neo acquisto Di Canio 
entrambi decisi a dimostrare che 
gli schemi rossonen non escludo
no la possibilità di una loro convi
venza Inoltre la squadra di Capel
lo deve fare a meno degli infortu
nati Desailly, Massaro Simone e 
Eranio In attacco il Milan schiera il 
montenegnno Savicevic in posizio
ne più avanzata con il supporto di 
Lentini e Di Canio, che avranno 
modo di inserirsi dalle fasce latera
li Nel Palermo manca il regista 
Maiellaro ancora infortunato per 
il resto l'allenatore Salvemini può 
contare sull'intero gruppo dei suoi 
giocaton compresi lachini (1 auto
re del gol nella gara d andata con
tro il Milan) e Campilongo leggier
mente acciaccati dopo il derby di 
domenica scorsa contro I Acireale 

Chlevo-Juventus. Anche la Juvc 
teoncamente nschia ha pareggia
to 0 a 0 in casa nel turno d andata 
Certo, il divano tecnico delle due 

squadre è smisurato - oltretutto il 
Chievo e reduce da due sconfitte 
consecutive in campionato - ma i 
veronesi si giocheranno la qualifi
cazione al turno successivo come 
se fosse l'obiettivo dell anno Nella 
Juve continua 1 assenza di Roberto 
Baggio 

Inter-Padova. Dal punto di vista 
del nsultato difficilmente la gara 
potrà dire qualcosa di nuovo L In
ter 6 praticamente qualificata gra
fie al 3 a Odell andata Bianchi pe
rò, presenta due novità Manicone 
ali esordio stagionale e Pancev a 
fare coppia con Bergkamp in attac
co L'olandese trai altro ha smen
tito ieri un suo passaggio al Barcel
lona dicendo di voler nmanere al-
I Inter A centrocampo gioca 1 altro 
olandese Jonk rimane quindi fuon 
squadra I uruguaiano Ruben Sosa 
Una cunosità il Padova da quan
do è in sene A non ha ancora se
gnato un gol in una partita ufficia
le In compenso ne ha incassati la 
bellezza di 13 in quattro gare, tra 
coppa Italia e campionato più di 3 
gol a partita 

Per le altre «grandi» della sene A 
le gare di coppa Italia sono pura 
formalità Lazio Parma e Sampdo

na giocano tutte in trasferta, ma 
con un margine di vantaggio tale 
da permettere ai tecnici Zeman 
Scala ed Enksson di sbizzarrirsi nei 
più stravaganti esperimenti Per lo
ro è come disputare un amichevo
le Modena-Lazio infatti vede i 
romani in vantaggio per 5 gol a ze
ro L andata di Perugia-Parma e 
invece finita 4 a 0 per gli emiliani 
mentre in Vlcenza-Sampdorla la 
Samp parte con un vantaggio di 5 a 
I Lo stesso discorso vale per Ro-
ma-Florenzuola La squadra alle
nata da Mazzone ha vinto in casa 
del Rorenzuola per 3 a 0 e il ntor-
no (posticipato a domani sera) 
non presenta difficoltà per i giallo-
rossi 

Invece non possono contare su 
un cospicuo utile di gol le altre 
squadre di A impegnate in coppa 
II Cagliari va a Bergamo con un so
lo gol di vantaggio la Fiorentina 
ospita 1 Udinese dopo aver pareg
giato in Friuli per 2 a 2 il Ban è a 
Piacenza dopo aver addinttura 
perso la gara d andata in casa per 
1 a 0 mentre la Reggiana (gioca a 
Brescia) e il Tonno (nccve il Mon
za) hanno chiuso la gara d andata 
in attivo di un gol a zero 

COPPA ITALIA 94/95 

MILAN 0 
PALERMO 1 

PADOVA 0 
INTER 3 

MONZA 
TORINO 0GGH 

COMO 0 
FOGGIA 21 

CAGLIARI 1 
ATALANtt 0 

PARMA 4 
PERUGIA 0 

UDINESE 
FIORENTINA 

SOSP. 

SAWDORIA 5 
VICENZA 1 

LAZIO 5 
MODENA 0 

BARI 0 
PIACENZA 1 

NAPOLI 3 
F.ANDRIA 2 

CREMONESE 
LECCE 

CESENA 0 
GENOA 1 

FIRENZUOLA 0 
ROMA 3 

REGGIANA 1 
BRESCIA 0 

JUVENTUS 0 
CHIEVO 0 

La Roma ricorda Di Bartolomei 
In campo i giocatori dello scudetto 
Domani a Roma è In programma il «Di Bartolomei Day*, manifestazione 
organizzata dall'A.S. Roma per ricordare l'ex giocatore glallorosso che si 
e tolto la vita II 30 maggio scorso, all'età di 39 anni. Al centro sportivo di 
Trigoria alle 11.30 ci sarà una conferenza Intitolata «Da eroi a zero? 
Analisi delle problematiche riguardanti un corretto inserimento del 
calciatore a fine carriera nel contesto sociale-. Quattro I relatori: lo 
psicologo Alberto Cei, l'educatore Aldo Bertene, Il farmacista Egidio 
Guamacel e l'allenatore ed ex giocatore Giancarlo De Sistl. Alle 13, 
sempre a Trigoria, è In programma un incontro con I bambini della Scuola 
Calcio Di Bartolomei, che poi alle 19, allo Stadio Olimpico, affronteranno I 
giovani giocatori della Scuola Calcio dell'AC. Roma, In una partita con 
tempi da venti minuti. Alle 19.45 seguirà un'esibizione tra squadre 
giovanili miste della Roma Calcio e alcuni giocatori della Roma scudetto, 
quella di cui era capitano Agostino Di Bartolomei. Alle 20.30, Infine, la 
gara di ritomo del secondo turno di Coppa Italia. La Roma ospiterà II 
Rorenzuola. All'andata I glallorossl avevano vinto per 3-0. L'Incasso della 
manifestazione sarà devoluto In beneficenza. Il «DI Bartolomei Day» è la 
prima Iniziativa organizzata dalla Roma In memoria del suo ex giocatore. 
Ad agosto II club glallorosso aveva partecipato al Tomeo delle Capitali a 
Salerno, ultima città In cui «Ago» aveva giocato (con la maglia della 
Salernitana). Ed era stata ventilata l'Ipotesi di Intitolare la 
manifestazione a DI Bartolomei, ma la moglie non aveva dato II suo 
permesso. Del resto, secondo una delle Ipotesi che era stata avanzata 
inizialmente per spiegare il gesto estremo, Il giocatore si sarebbe ucciso 
poiché non riusciva a rientrare nello staff tecnico della Roma. L'Ipotesi 
era stata poi più volte smentita e con l'Iniziativa di domani II club 
glallorosso renderà definitivamente omaggio a DI Bartolomei. 

L'INTERVISTA. Alberto Malesani, allenatore del Chievo: «La nostra vera scommessa si chiama salvezza» 

«Battere la Juve? È già un sogno giocarci contro...» 
Il Chievo, appena salito in serie B, stasera po
trebbe eliminare la Juventus dalla Coppa Italia. 
Il et, Alberto Malesani, parla della squadra, del
la città e dello strano rapporto tra i tifosi del 
Chievo e quelli del Verona. 

MASSIMO M U P P O N I 

• Provate a immaginare il Chie
vo batte e elimina la Juventus dalla 
Coppa Italia D'accordo è solo un 
esercizio di fantasia però oggi la 
piccola squadra di Verona, appe
na salita tn B ha davvero la possi
bilità di battersi alla pan con una 
•grande» del calcio italiano Salito 
in silenzio nel mondo della sene B, 
proveniente da un ambiente sere
no lontano dai clamon e dalle fre
nesie del calcio d élite il Chievo, 

dopo un avvio promettente sta pa 
gando l'ingresso nella sene cadet
ta Una piccola società di un quar
tiere di Verona con una media di 
250 spettaton a partita si è ntrovato 
a giocare nella sene B di fronte a 
club c h e hanno calcato per anni 
gli scenari della massima sene Ora 
addmttura l'ipotesi del «miracolo» 
nella gara di ntomo del secondo 
turno di Coppa Italia con la Juven
tus dopo lo 0-0 dell andata al «Del

le Alpi» Quello che appanva come 
un sogno qualche mese fa ora per 
. tifosi del Chievo può diventare 
realtà Ne parliamo con il tecnico 
Alberto Malesani 

Arriva la Juventus, sapete che 
eliminandola potreste entrare 
nella storia? 

Già arrivare a giocarci la qualifica
zione con la Juventus per noi e un 
sogno Dovremo impegnarci al 
massimo pernequilibrare il livello 
tecnico nettamente a loro favore 
Siamo consapevoli della «storici
tà ' dell evento ma e meglio non 
pensarci 

Ve l'aspettavate di arrivare a 
questo punto della Coppa? 

In realtà la Coppa Italia non ci in
teressa più di tanto noi dobbiamo 
concentrare tutte le forze nel cam
pionato per evitare di retrocedere 
dopo tanti sacnfici fatti per salire 
inspneB 

Dopo un buon avvio state attra
versando un momento negativo. 
Come mai? 

Effettivamente non e un periodo 
troppo buono stiamo pagando 
un pò I inesperienza un pò i 
troppi impegni concomitanti Va 
anche considerato che noi abbia
mo iniziato la preparazione una 
decina di giorni dopo le altre 
squadre 

L'entusiasmo attorno alla vostra 
squadra è rimasto Immutato? 

Certo Questo è il nostro successo 
più grande Negli ultimi 5/6 anni 
allo stadio venivano 150 200 spet
tatori paganti per partita adesso 
siamo saliti notevolmente Nella 
prima partita interna contro 1 Ata-
lanta e erano quasi 8 000 paganti 
nella seconda con la Fidelis An-
dna 5 000 Se dovessimo riuscire a 
mantenerci su questo livello vor 
rebbe dire che la squadra comin
cia ad essere seguita e sarebbe di
ventata una realtà della città e non 
solamente la seconda squadra 

Quindi sta cambiando l'atteg
giamento anche del non-tifosi 
nel vostri confronti. 

Adesso la gente partecipa alle vi 
e t n d e della nostra società abbia
mo fatto dei passi in avanti rispet
to ai tempi in cui venivano soltan
to letti i nostri risultato sui giornali 
del lunedi nella pagina riservata al 
calcio minore 

Nove anni fa II Verona vinceva lo 
scudetto mentre voi militavate 
nel campionato Interregionale, 
ora siete alla pari. 

La nostra promozione e stata co
me la conquista di un «piccolo' 
scudetto La città è stata sensibile 
a questo evento 

Che tipo di tifoso è quello del 
Chievo? 

È una persona corretta che viene 
allo stadio tranquillamente ci so
stiene fa tifo ma sempre nelle do
vute maniere Non e è una fede 
esasperata 

E vero che non c'è rivalità tra I ti
fosi del Verona e del Chievo? 

Si 6 vero Sia noi che il Verona 
rappresentiamo la città ed è giusto 
che - per ora - siano loro che 

hanno più tradizione e hanno rac
colto più risultati a godere della 
maggior parte delle preferenze 

Lei fa praticare al suol ragazzi 
una «zona pura» con pressing e 
fuorigioco? 

Noi adottiamo un sistema di gioco 
che prevede quattro difensori in li
nea dietro quattro a centrocampo 
e due giocaton sulla line offensiva 
Insieme alla Salernitana di Rossi e 
al Vicenza di Guidolin siamo gli 
unici a schierare una difesa con 
quattro uomini in linea 

La sua squadra ha un'età media 
Intorno ai 25 anni. I suol ragazzi 
non sono un po' troppo giovani 
per una tattica rischiosa come 
quella dell'off-side? 

Guardi non è importante il siste
ma di gioco è fondamentale sa
per organizzare e sviluppare il 
modulo tattico lo cerco di prepa
rare al meglio i miei uomini nel-
1 allenamento settimanale 

Che cosa pensa della regola dei 
tre punti a vittoria? 

Mercoledì 21 settembre 1994 

CALCIO FEMMINILE 

Italia. 
la Norvegia 
è il futuro 

PAOLO FOSCHI 

rai ROMA La Nazionale femminile 
di calcio è a un bivio Una strada 
porta ai Mondiali e potrebbe arri
vare fino alle Olimpiadi di Atlanta 
del 96 dove il calcio e stato ìnsen-
to come disciplina dimostrativa per 
le donne I altra invece e una via 
senza uscita che costringerebbe 
tutto il movimento a rinviare di 
qualche anno Iatteso 'boom di 
uno sport che in Italia riesce a cala
mitare I attenzione de! pubblico 
solo in occasione dei cosiddetti 
«grandi appuntamenti 11 bivio e 
costituito dalla doppia sfida della 
Nazionale con la Norvegia nei 
quarti di finale dei Campionati eu 
ropei 1115 ottobre e in programma 
la gara d andata a Mantova il ntor-
no a Oslo il 29 o il 30 dello stesso 
mese Perdere vuol dire uscire dal 
grandecalcio per due anni mentre 
chi vince accede di dintto alle ma
nifestazioni più importanti del 
prossimo biennio 

La qualificazione per le semifi
nali è stata resa quest anno tra
guardo ancor più ambito dal rego
lamento internazionale Ai Mon
diali del 95 infatti in rappresen
tanza del vecchio continente par
teciperanno solo le pnme quattro 
degli Europei più la S ezia che 
ospiterà la manifestazione Ma non 
solo sarà la classifica della rasse
gna iridata a stabilire quali squadre 
scenderanno in campo ad Atlanta 
1 anno dopo per contendersi I oro 
olimpico (dimostrativo) 

11 doppio appuntamento con la 
Norvegia è quindi molto sentito 
Domenica scorsa la Nazionale s e 
radunata per tre giorni alla Borghe-
siana alle porte di Roma agli ordi
ni del et Sandro Guenza tornato 
sulla panchina azzurra dopo che 
per un anno era stato sostituito da 
Comunardo Niccolai len tra un al
lenamento e I altro e stata tenuta 
una conferenza stampa in cui si è 
parlato non solo delle qualificazio
ni per gli Europei ma anche del 
movimento di base Manna Sbar
della (Presidente delegato della 
Divisione Calcio Femminile dclh 
Lega Nazionale Dilettanti della 
hgc ) ha illustrato due proposte 
per rendere più popolare il calcio 
femminile Eccole La pnma riguar
da la televisione la Sbardella e il 
presidente della Federculcio Anto
nio Matarrese intendono incontra
re i vertici della Rai per chiedere 
che vengano trasmesse le partite 
del campionato e della Nazionale 
Inoltre la Sbardella vorrebbe che il 
Coni includesse nella schedina del 
concorso «Totogol un incontro del 
campionato femminile La secon
da proposta prevede 1 obbligo per 
le società che gestiscono le Scuole 
Calcio (per le quali ricevono con-
tnbuti e aiuti dalla Figc) di avere il 
10% (minimo) degli iscritti del 
gentil sesso Solo cosi secondo la 
Sbardella il calcio femminile an
drebbe incontro ad una rapida dif
fusione poiché attualmente i club 
non sono motivati a reclutare le ra
gazze Il movimento femminile co
munque conta 1 Ornila tesserati il 
bilancio dell anno passato della 
Divisione ha fatto registrare un atti 
vo - situazione questa inusuale nel 
mondo dello sport dilettantistico -
di 75 milioni E adesso il calcio 
femminile vuole altn spazi 

Secondo me è stato un grande 
passo in avanti per apnre la men
talità di tutti quanti dai tecnici ai 
giocatori 

Pero i pareggi non sono dimu-
nulti... 

C è modo e modo di pareggiare 
Certo se il pareggio se itunsce da 
una partita statica e noiosa la 
gente potrebbe non essere più in
vogliata ad andare ilio stadio 
Nella pnma giornata noi abbiamo 
pareggiato con I Alalan'a ma an
che se avessimo perso sono sicuro 
che il pubblico ci avrebbe applau
dito 

Quali sono le squadre meglio at
trezzate per salire In serie A? 

Davanti a tutte metto I Udinese 
poi Atalanta e Piaeonza 

Capitolo stranieri. Lei è favore
vole o contarlo? 

10 sono per gli stranieri ma anche 
per I italiano ehe va a giocare o al 
ienare ali estero Bisogna aprire le 
frontiere anche in questo senso 
Non credo che lo straniero rovini il 
giovane calciatore di casa nostra 

Però una squadra che retrocede 
dall'A si porta in B gli stranieri, 
una squadra che sale dalla C 
non può averli... 

11 problema si potrebbe risolvere 
dando la possibilità anche alle 
squadre di B di comprare ali este
ro magari un solo straniero 


